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Al CILTOBI DELL4 SICILIANA LEGISLAZIONE 



OoMsSone dell'opera — Parlamenti e Capitoli del Regno 
di Sicilia — Collezioni dei Capitoli — Presente pubbli» 
oamaone* 

I 

Nel breve ed operoso periodo , in cui il cav. Bene- 
detto Castiglia, Consigliere della Corte di Cassazione, 
reggeva da Soprainteodenle Generale gli Archivi Sici- 
liani e procurava illustrare il Grande ArdUvio di Pa- 
lermo con grandi ed importanti lavori, gli venne Tal- 
tissimo concetto di raccogliere in un Codice Ecclesia- 
stico tuUi i documenti che dimostrassero: // Re in Si- 
dita mer Monarca nelle cose spirihiàU e temporaU ddia 
Chiesa (i). Questa opera che per le ulteriori investiga- 
zioni avrebbe dato nuovo aspetto ad una materia trat- 
tata da tanti insigni scrittori e che per le pratiche de* 
dnzioni sarebbe riuscita assai opportuna in momenti, in 

. (i) Forinola adottata nel secolo XY dal Regio Consiglio di Stato 
fedente in Palermo. 



cui l'Italia si prova a risolvere la quistionedel Papato; 
rimase iiiterFotta^ ritornato quel potente ingegno alia 
magistratura. • ^ . 

' Collasionandò i documenti che dovrebbero aver luogo 
in quel Codice, nel riscontrare i Capitoli del Regno rac- 
colti e pubblicati dal diligenlissiino Francesco Testa, co-* 
gli originali che ancor rimangono ' ne^ vecchi Archivi 
della Re(U Canc^leria e del Protomtaro hò trovato, che 
non pochi mancano in queil' accurata e paziente cora* 
pilazione, e mi sono grandemente meravigliato, essen- 
dosi ritenuto 5 che la medesima comprendeva tutti gli 
atti legislativi de^ Parlamenti Siciliani, emessi da Giaco* 
mo d' Aragona a Carlo di Borbone. Io non doveva e 
forse non poteva lavorare su questa serie di documenti 
ignoti e preziosi, siccome quelli che appartengono allo 
Officio Diplomatiea, da cui mi sono allontanato. Ma il 
desiderio di rintegrare un' opera si conosciuta e di si 
grande rilievo e di supplire ad un vuoto delta patria 
legislazione mi ha fatto superare gli ostacoli, ed ho po- 
sto ogni studio a trascriverli con soUecitodine e con e- 
sattezxa e a renderli di pubblica ragione. 

Il 

l Parlamenti in Sicilia sorsero colla Monarcliia, ed eb- 
bero la stessa origine di quelli d'Inghilterra. Prima- 
mente si composero della sola Nobiltà Ecclesiastica e 
Laicale. I Prelati v^ intervennero, si per il dominio feu- 
dale che per la loro importanza sociale; e i Baroni, 
quali feudatarii, costituendo la milizia pubblica e la forza 
armata dello Statò. 

fie' Parlamenti Normanni non giunsero sino a noi gli 
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atti legislativi e di quelli Svevi non avanzano che le 
Costituzioni del Regno; le quali, benché non compilale 
dalia Sessione Parlamentare, pure furono esaminate dalla 
m^éiima e discasse in Melfi iiel giugno del * 1231 e 
pubblicate in agosto dello stesso anno (1). Gli atti le- 
gislativi de' Parlamenti tramandatici con serie continuata 
e cpiasi non interrotta datano dal i286 e dalla corona* 
sione del Re Giacomo d^Aragona' sino al 1814 e dal 1S86 
al 1810 si dissero Capitoli del Regno per distinguersi 
dalle celebri Costituzioni di Federico 11 Imperatore. 

Se è lecito argomentare dalle principali notizie, che 
ci lasciarono gli scrittori sincroni sai Parlamenti Nor- 
manni non si può non riconoscere la grandissima au- 
torità che si ebbero sin dal loro nascere. 11 Parlamento 
del 1130 decretò che Ruggiero II assamesse il titolo di 
Re per se e saol successori e che Begno s! chiamasse 
lo Stato. Quello del 1166 proclamò Re Guglielmo II. 
Nel Parlamento del 1167 fu nominato Cancelliere del 
Regno Stefimo de Perche. In quello del 1185 furono ri* 
conosciuti i diritti successori di Costanza figfia di Re 
Ruggiero e moglie di Enrico VI di Germania, e in quello 
del 1189 venne eletto a re Tancredi Conte di Lecce. 

Federico II Imperatore, due anni dopo la pubblica* 
cazione delle Costituzioni, cioè nel 1233 in Lentini sta- 
bilì ad ogni sei mesi indi in poi doversi radunare il Par- 
lamento, al primo di di maggio e di novembre; ed allora 
fece sedervi quattro buoni uomini per ogni città e duo 
per ogni terra e villaggio (2) e nel 1240 volle, che non 

• (!) Has legcs siie Constiiutiones , ut intcriptae fueranl in Con- 
ventu Melphitensi Fredericus ralas habuU , Testa, de ortu et prO" 
gretm juri» Siculi. 
(8) Testa, cap. IH, di Re Federico li. Di Gregorio, iib. Ili, cap. lY. 
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pia Curia, ma CoUoquium, si appellasse e che i Sindaci 
delle città Demaniali ri intervenissero jtir^ proprio. Egli 
ammetteva il popolo alla rappresentanza nazionale pef 
fiaccare la potenza dì una nobiltà minacciosa ed insor^' 
gente; ma temendo che i Comuni non aspirassero alla 
libertà , come le repubbliche italiane da lui si tenace- 
mente combattute, ne limitava le facoltà in guisa che 
tutto con lui e nulla senza di lui potessero. Però non 
si può negare che lo avere ammesso sin d' allora nei 
Parlamenti Siciliani Peiemento popolare, fu savio e prov- 
vido consiglio e degno di un Principe di tanto nome 

Vennero i Vespri ed accrebbero le pubbliche libertà 
Quattro Sindaci o Deputati del Popolo e quattro Baroni 
furono scelti dal Parlamento ad offrire la Sicilia a Pie- 
tro d'Aragona. Il Parlamento in quella circostanza prese 
la forma pressoché ^d^ una Convenzione* È incerto, se il 
reggimento adottatosi immediatamente ai Vespri sia stato 
di Repubbliche confederate; ma non è incerto, che il 
Parlamento siasi riunito per sanzionare la rivoluzione e 
i diritti del popolo e stipulare un nuovo patto sociale 
con Pietro Aragona. Quindi fu una vera costituente 
monarchica dell* istessa guisa come quella del 1818 (1); 
ed in conseguenza tulle le cillà e le terre comparteci- 
parono air onore della generale rappresentanza. 

Noi ignoriamo V intero sistema finaniiario , ch^ ebbe 
vigore sotto i Principi Normanni, Svevi ed Aragonesi. 
Il mio collega prof. Matteo Ardizzone, versatissimo 
in tal genere di studi» si è occupato a ricavare princi- 
palmente dai documenti Aragonesi tutte le condizióni 

(i) Atto di convocazione del ParkmiMo Gtneraìé in Pakmo, 84 
febìn-aro 1848. 
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che. componevano la civiltà di quel tempo» tra le quali 
ha larga parte il sistema finanziario. É ad aogarare che 

gli sia dato di potere interamente esaurire le sue in- 
dagini e cosi supplire ad una lacuna che si ha nelle Con^ 
iUlerazioni del Sommo Di Gregorio. Ad ogni modo si 
sa che i fendi formavano la dote permanente dello Sta- 
lo , che i Re sopperivano col loro demanio alle spese 
ordinarie e con la rendita di taluni balzelli doganali , 
e che nelle circostanze straordinarie erano autorizzati a 
levar tributi dal popolo, che si dissero Collette, La legge 
però limitava i casi e la quantità; e quando ebbero luogo 
gli abusi , le coUette furon tenute come violente estor- 
sioni , atti arbitrarli o anticostituzionali; e ì Parlamenti 
non cessarono di alzar la voce e di chiedere che la re- 
gia prerogativa fosse regolata secondo le leggi del Buon 
Guj^idm. Se queste leggi esistettero e se la loro ese- • 
cuzione fli sempre reclamata dai Parlamenti , le mede- 
sime non poterono essere che Parlamentari. Gugliel- 
mo Il in niun caso le sorpassò. 

Or le prime operazioni del Parlamento convocato dal 
Re Giacomo a 2 febbraro 1S86 (e da qui comincia la 
collezione de' Capitoli del Regno) ebbero per oggetto di 
determinare i casi» in cui potesse esigersi la colletta e ^ 
quale essere la quantità ; il re non poter levare altri 
tributi anche a titolo di mutuo e non poter alienare il 
no demanio (1), ut non exteìì4ant manus suas ad ini- 
quitatem auferendo bona eubiUtorum (2). 

Questi statuti formano una delle precipue guarentigie 
delle moderne costituzioni. I Siciliani se li diedero sin 

« 

(1) Testa, cap. lU-IX del re Giacomo. 

(2) laernia, in conMet, feuéL pag. S70. 
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dal 1286. Egli, Giacomo, cominciando a regnare con si 
(elici preludi avrebbe potuto coronare Tedificio. La for- 
tana non gli arrise; 6 combaUendo poscia contro la alessa 
causa , per la quale aveva ottenuto diadema e scèttro , 
osò rinnovare il favoloso obbrobrio de' figli d' Edipo. Il 
Parlamento e la madre Costanza fecero tutte ie pruove 
per ravviarlo. Non rinsavì ; ed il Parlamento consape- 
vole della sua autorità e del suo dovere, sciolsell nodo, 
adunandosi solennemente nella chiesa di Catania, e di- 
. cliiarato decaduto Giacomo acclamando a re iL fratello 
di lui. Federico (1). 

L' anno 1296 fissa un'epoca memorabile nei fosti della 
istoria Siciliana. La Francia , V Aragona , la Provenza , 
Napoli e tutte le città guelfe d' Italia, tra cui sovratutto 
la tremendissima Roma collegaronsi a danno della sola 

. Sicilia. Tant'è i Siciliani senz'altro aiuto che le loro brac- 
cia e sotto la scorta di un'eroe, giovane a venticinque 

' anni, chiamato al trono. dal pubblico voto, osarono in 
mare e in campo sfidare le flotte e le schiere nemiche 
e non ostante la ineguaglianza delle forze vinsero; ed 
in casa seppero costituirsi con ottime leggi e con buone 
arti di regno; le quali leggi ed arti, finché durarono li 
resero felici e potenti al di dentro e temati al di Inori; • 
ma poscia cadute in disuso si perdettero e perdute ven- 
nero in amore della moltitudine. 

(1) Ad imitaiione di oiò a 15 mano 1848 tonTaeaTari in Palenao 
nella chiesa di S. Dofloenieo il Parlameato. Se non che la voga del 
parlamentare fece «piesta volta porre in obUo eiò che éiasi operato 
in'ciroostaoce simili net 1906 neUa chiesa di Gataitia e lo scopo 
principale di quella convocazione. La conseguenza fu, che si venne 
tanto a temporeggiare , finché V aere annuyolossi^ e la tempesta im- 
perversò. 
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i Capitoli che sì statuirono nel Parlamento tenniosi 
in Palermo dopo la Coroniazione di Federico furono la 

Magna Charta dell' Isola. Essi stabilirono la Costituzione, 
contenendo tutti i lineamenti di un largo reggimento 
politico, e provvedendo alla ogoale distribuzione della 
giustizia e al libero godiménto della proprietà, che sono 
i due grandi oggetti , per cui le società furon fondate 
dagli uomini , a cui i popoli hanno diritto perpetuo e 
• malterabile e che nè tempo , nò istituzione contraria 
possono prescrivere o interdire. Non è qui- il luogo di 
esaminare quali e quante fossero le dolcezze del viver 
franco che derivassero da quei Statuti. Solo dirò ciò che, 
altri in tràipi tristissimi pose in latta chiarezza , cioè 
che le basi della costltozlohe Siciliana del 1812, eh' 6 
certamepte la più libera tra le moderne, se si eccettui 
la Inglese, trovano il loro fondamento in quelle leggi; 
le quali se ebbero difetto, fa di troppa larghezza » in- 
compatibile allora cogli ordini statuali preponderanti (1). 

Si veramente gli statuti del re Federico furon si lar- 
ghi, che si può imputare ai Siciliani V errore che tor- 
narono a commettere nel 1818 e nel 18Ì48, e ché an- 
che produsse le sue funeste conseguenze , di aver vo- 
luto adottare un governo, che in sostanza fosse repub- 
blica, retta da un. capo col nome di re , e che per le 
condizioni morali, eeonoinidie è polHicbe di quella ci- 
viltà non poteva essere di lunga durata. Eglino avendo 
limitato il potere regio con privarlo delia forza di op- 
primere, e non avendo pensato, ch'essi oguabnente man- 
cavano di fcHTza per impedire, che altri li opprimesse; 

(1) Niccolò Palmeri. saggio storioo e pMUonkUa cotiUnaUmM . 
Begno di SiMn infm al iSi6. 
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quando venne il bisogno , non poterono adempire al 
dovere di popoli liberi, al dovere di resislere airarbi- 
trio e di obbedire alle leggi. Ben presto quindi càA^ 
dero neiraDarehia , e dall' anarchia più tardi paasanmo 
al dominio straniero e lontano. 

L'anarchia feudale travagliando il potere regio pesò 
sai popolo; il potere regio combattendo Tanarchia fen- 
dale aggrayossi sni popolo; ed il popolo incapace ugual- 
mente a molestare e a difendersi e sopraffatto dalla lotta . 
delle due forze in collisione soggiacque air onta delle 
senritA regie, feudali ed ecclesiastiche. Le terre de^ ba- 
roni spesso furon tolte agli antichi signori e date a 
nuovi feudatari ancor peggiori dei primi. I Comuni li- 
beri furon venduti o donati a guisa di merce a super- 
bi ed ingordi padroni ; e riscattatisi più volte col loro 
' stesso danaro, furon più volte facilmente rivenduti (IJ. 
I pubblici offici si dispensarono come ad incanto , i 
tributi si diedero in privato arrendameiUo ; e le com- 
posizioni in danaro, rare sotto il dominio dei Norman- 
ni e degli Svevi, e rarissime sotto la signoria dei pri- 
mi Aragonesi, si moUipUcarono oltre misura e si este- 
sero a delitti che prima si ptmireno con tutto il rigo- 
re delle leggi. In tanta perturbazione dSdee , di affetti 
e di abitudini e in si grave avvicendar di avversa e 
maligna fortuna , T operoso esercizio della Costituzione 
se non venne in tutto fastidio, scadde, e fu tenuto pià 
a peso che a diritto. 

Pertanto sin da Martino il giovane le città e le terre 
furono escluse dairintervenire nei Parlamenti, salvo le 

(1) CapUoH Comunaii éd Régno di SieUia negli Archiln d^la 
R. GanceUeria, del Protonotaro e del Conservatore de' Registri. 
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Demaniali, che finalmente erano ristrette a poco nume* 
ro; e il Parlamento si divise in tre Camere, che si dis- 
sero Bracci, Ecclesiastico, MUiiaree Demaniale (1). Sin 
da Alfonso si pose in non cale il cap, HI del re Fe- 
derico, prescrivente l'annuale convocazione del Parla* 
mento (addi d' Ogni-Santi) e si usò convocarlo ad ogni 
triennio ordinariamente e straordinariamente, sempre- 
chè richiedesse il bisogno e si distinse in ordinario e 
straordinario. Ed in fine per occorrere a provvedimenti 
di governo debole, inetto ed avaro invalse Puso di pro- 
mulgar leggi anco senza il concorso della rappresentanza 
nazionale, ie quali si appellarono Pragtnatiche Sicule saìi- 
stoni: e le medesime fecero parte della siciliana legisla- 
zione. 

Ad onta di tutto ciò gli ordini costituzionali non mai 
mancarono; nè mai vi fu legge che li abrogasse. Anzi 
i Re salendo al trono e i Viceré assumendo V esercizio 
della loro carica giuraron sempre mantenere ed osser- 
var i capitoli, le costituzioni, le immunità e le libertà 
del Regno. £ da Martino I a Filippo IV si fecero .non 
meno di quarantotto capitoli diretti a questo scopo. I 
bilanci che sussidi o donoHm , ordinari e straordinari 
si chiamarono , furon sempre votati dai Parlamenti ; e 
la Deputazione del Regno fu un' istituzione si provvida 
e adatta, che è ben a desiderare negli statati moder- 
ni (2). Che se leggi si promulgarono senza il concorso 
del Parlamento, quelle fatte dal medesimo, quantunque 

(ì) Erano i Presidenti, TArcivescovo di Palermo , il Principe di 
Butera (primo Titolo del Regno) e il Pretore della città di Palermo. 

(2) S' ignora l'anno di sua istituzione. Il Cap. CDI del Re Alfonso 
la sappone esistenta (ann. i4i6). 



in età barbare e sotto rinflueiiza htardativa della feu- 
(daUtà, furon sempre cWiti, opportune e sapienti e ciò 
che è più , sempre in intima correlasione politica coi 
primi Capitoli Aragonesi (i) ; e le Sicule sanzioni non 
possono considerarsi propriamente come atti aubitrarii, 
ejBsende state sansionate dietro H roto e la sottoscri^ 
zione di lotti i magistrati. 

Due oggetti intrattenevano le sedute ordinarie e straor- 
dinarie dei Parlamenti^ la Finanza e le Leggi. In quanto 
aUa Finanza il potere esecntìvo esponeva le condizioni 
politiche ed economiche dello Slato; ed in vista de' bi- 
sogni chiedeva la somma bastevole a soddisfarli. Il Par- 
lamento esaminava e votava la parte passiva del Bilancio 
a modo di offerta di wsridi o di iawUM o meglio a 
guisa di concordato. Per la parte attiva dividea la in- 
tera somma in tande o quote tra i tre Bracci ai seconda 
le leggi di norma> stabiliva le tasse che sembravano ba- 
stare ad assicnrare la percezicme della somma abbiso- 
gnovole e chiudeva la seduta ordinaria coir eleggere i 
componenti della Deputazione del Regno, quattro per 
Braccio, tra i quali rìentravano di diritto V Arcivescovo 
di Palermo, il Principe di Boterà e il Pretore delta città 
di Palermo. La durata dei Deputati del Regno era quindi 
triennale. La Deputazione poi ripartiva le imposizioni » 
le amministrava e le esigea, senzw^rà il potere esecu- 
tivo vi si potesse intromettere. I reclami contro h me» 
desima sia per la inesatta ripartizione delle quote, sia 

(1) Sema tener conto delle ulteriori prnove sono abbastanza noti* 
gl'inutili sforzi dei Parlamenti Siciliani sotto Ferdinando I di Ca- 
stiglia per rintegrare T amica .costituzione politica e per avere un Re 
proprio. 
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per la. non buòna àmminislrazione , ovvwo per la op* 
pressiva ed angarica riscossione eran portali innanzi al 
nuovo Parlamento; si facevano degli appuìUavienti e de- 
gli atti di dissema; si eseguiva il parere della maggio- 
ranza. Il Re non poteva esigere Donativo offerto da un 
solo Braccio (1); e di tutto si distendea relazione, la 
quale era trascritta precipuamente nelP officio del Pro-, 
tonotaro , che ne autenticava tutti gli atti insieme al 
èando di convocazione. In tutte queste operazioni R 
Parlamento agiva con poteri sovrani e indipendenti; e 
la Sicilia potea dirsi più tosto uno stato tributario o con- 
federalo é non una j^vincta dip^dente e soggetta alla 
straniera dominazione. 

Le Leggi era T altra materia, di cui si occupavano i 
Parlamenti. Questi erano siiTattamente penetrati della 
importanza di una tal potestà» ^he si contentavano lar- 
gheggiare nei Donativi, purché estende^ro le loro ai* 
. tribuzioni legislative. Le leggi eran proposte in forma 
' di. suppliche o di grazie implorate. Il potere esecutivo 
non dovea intromettersi nò ppporvìsi. Il ParlanKento era 
arbitro nel chièdere qualunque grazia. Votate e auten-* 
ticate dalla firma del Segrelario della Real Cancelleria 
• ed in seguito da quella del Protonotaro eran trasmesse 
al Re per la sovrana approvazione. Si spedivano o per 
mezzo di una Deputazione scelta dal Parlamento o per 
mezzo del Viceré. Il Re apponeva in fine a ciascun ar- 
ticolo la sua sanzione» ed allora rese esecutorie e pub* 
blicate nelle forme di rito divenivano obbGgatorìe. An* 
che i Viceré sanzionavano i Capitoli entro i limiti delle 
loro attribuzioni. Nel secolo passato si usò formulare la 

(1) Testa, cap. l, del ne Filippo Itt. ' 
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sanzione regia anche in onice atto separato. Gli arti- 
coli della Costituzione del 1819 furono sanzionati sin- 
golarmente secondo P antica forma; e da ciò la noia 
formola del Placet e del Veto messa avanti da Ferdi- 
nando 11 di Borbone néìV fitto di Gaeta dei 28 fébbraro 
1848. Spesso il Parlamento tracciava degli appuniamrUi 
ed incaricava la Deputazione del Regno a distenderli in 
Capitoli e a chiederne T approvazione. Sia negli appun-. 
tamenti che nella compilazione de' Capitoli la proposta 
uniforme di due Bracci sintendeva come fatta dalPintero 
Parlamento, qualora riguardavano il pubblico bene (1). 
La Deputazione del Regno poi era incaricata ad instare 
alla sollecita approvazione de' Capitoli domandati, e do? 
vea specialmente vegliare alla esatta osservanza delle 
leggi e alla custodia delle nazionali guarentigie. Du- 
rante la chiusura del Parlamento si avea pari autorilà, • 
pari attribuzioni. 

Gli alti di convocazione dei Parlamenti furono scritti 
sempre in latino sino al finir del secolo passato; cosi i 
giuramenti prestati dai Viceré tanto nel loro nome, che 
quali mandatari speciali dei Re, cosi pure le firme of*- 
fìciali e la sanzione tassativa di ciascun capitolo. 1 di- 
scorsi viceregi di apertura furono or in latino or in lin- 
gua spagnuola, la olTerla del donativo quasi sempre in 
italianò casalingo e gli appuntamenti e i dissensi furono 
dislesi or in italiano or in latino; sempre in latino Tatto 
di nomina della Deputazione del Regno. I Capitoli da 
principio furono compilati in lingua latina; ma dal se^ 
colo XIV furono dettati in dialetto, barbaro come tutte 
le favelle officiali di quei tempi in Europa e assai disr 
simile dalia lingua parlata e scritta dagli autori. 

(I) Testa, Cap. 1, del Re Filippo III. 
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Primo a pubblicare gli aiti amminislralivi de' Parla* 
menti ordinari e straordinari fa Andrea Marchese, Ba- 
rone d' Oneto, Coadiutore neir officio del Prolonotaro , 
traendoU dal medesimo officio. La sua compilazione data 
dal Parlamento del 1494 sino a quello del i6S9. La e- 
dìzìòne fa eseguita in Palermo nel 1659. Nel 1714 Tin- 
faticabile Can. Antonino Mongitore riproducendo il la- 
voro del Marchese vi aggiunse gli atti de' Parlamenti 
anteriori celebrati negli anni 1446, 1451 » 1452 , 1456 
1474 e 1488 e di quelli tenuti dal 1659 al 1714, e vi 
premise un erudito discorso sulla origine ed autorità e 
$ul modo di tenersi i ParUmmti in Sicilia e le memorie 
istoriebe attinenti ai Parlamenti anteriori al 1446. Pie- 
tro Batlaglia Coadiutore nelP officio dei Protonotaro nel 
1757 eseguendo una seconda edizione delP opera del 
Mongitore aggiunse gli atti di altri Parlamenti trasan- 
dati, ricavandoli dai Godici del Protonotaro e v^ inseri 
gli atti del Parlamento celebrato in Palermo dal Re Vit- 
torio Amedeo II. Nel 1759 Francesco Serio e Mongitore 
ripubblicando in due volumi la seconda edizione dello 
zio coir aiuto dello stesso Battaglia dissotterrò dalPoffif» 
ciò del Prolonotaro nuovi atti di Parlamenti e li al- 
ligò insieme secondo la loro serie cronologica (i) ; 
illustrò con copiose note il discorso del Mongitore e 
tutti gli atti contenuti in quell'opera, e supplì ai Par^ 
lamenti eh' ebbero luogo dal 1714 al i7o8. Gli ulter 
rieri sino a quello del 1814 furono pubblicati in ir 
stampe separate dalla Deputaziope del Regno. onde 
la conseguenza che dietro si lunghe e faticose indagini 
non si ha la intera collezione diplomatica dei Parlamenti 

(1) Cioè degli anni: im, im, im, i552, im, i56d e iS72. ' 
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Siciliani e che agi' ingejsni destinati al Grande Apchivio 
di Palermo, se il potranno, non Yerrimeno la speranza 
di linovi scoprimentL 

Ora dirò delle collezioni de' Capitoli.. 

* ■ • • 

• ■ • 

* • • • 

l capitoli del regno come atti solenni si doveano ira* 
scrivere negli offici della Real Cancelleria , del Proto-, 
notaro, del. Tribunale del Real Patrimonio e del Con- 
servatore (1). Come leggi generali erano pubblicate in 
tutte le città e le terre e custodite in tutti gli Archivi 
Comunali ; e come leggi civili e criminali , raccolte in 
quaderni eran vendute dai librai, per essere libri ne* . 
cessari ai magistrati , ai notai, ai forensi e a quanti si 
dedicavano allo studio della patria giurisprudenza; qui- ' 

pUB magis quam Ubris digestarm utermur (2). 

: Rosario. Di Gregorio nella Introduzioìie allo studio dd - 

• • • . ' 

(!) Teste, CapUuIa» voi. I, pag. 302. Regiitrata in Caneellaria: 
Begklraitf penet, FfùihonùiaHmn. E ivi pag. 328. Registrata penes 
BiaionàUi: Noiaia in affido (kmervat&ris XXI novembris quintae 
Indidionit anno mpmcripto MCCCCXXVI, La Real Cancelleria c ' 
il .Prolonoteio ebbero orìgine colla Monarchia. Il Tribunale del R. 
Patrimonio fa 'isiituito da Federico II Imperatore nel 1221. Antichis- 
simo fu l'officio del Conser\'atore ; ma circa il 1412 dal Re Ferdi- 
nando di Castiglia fu ampliato di poteri e di preeminenze. 

(2) Per agevolare la pubblicità e la diffusione dei Capitoli del 
Regno, le copie legali che si estraevano dagli o/ììcii dello Stato, per 
legge si rilasciavano esenti dei diritti di sigillo e di registro; e 
. tutto al più si pagava una sportula jure laboris. Testa, Alph. cap. 
CDIV, voi. 1, pag. 336. CDLXXVII, 392. DVI, 408. Jean. LXXXVIII, . 
475. CVIII . 504. Ferdin. II,. XXX, 53i.:CXXXV, 599. Voi. U, Ca- ' 
rul. 11, XXXV. i5. C, 68. 
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iirUto pubUieo di Sicilia , nei dar canto di alami ma- 
noscritti di essi capitoli, affermò che nell'Archivio Co- 
munale di Palermo ancor esisteva un Codice mtichissim 
in pergamena , nel quale erano trascritte le prime Co- 
stituzioni del Re Giacomo , e in diverso carattere le 
Costituzioni del Re Martino, ordinate in Catania nel 
1396 (1) ; e in quello di Siracusa un altro manoscritto 
anùdiissimo , contenente i capitoli del Re Federico in* 
torno alP officio dei giurati sotto il titolo: Capitula pre- 
hemiuentiarum et iurium ojjìcii jùratorum. 

Non è più possìbile voler rifare tutta la serie dei Ca- 
pitoti del Regno su i soli elementi autentici , che per 
. avventm'a potrehbero apprestare gU Archivi Comunali o 
specialmente il Grande Archivio di Palermo. 6U Archivi 
Comunali perirono quasi interamente; e se poche reli- 
quie sovrastano, mancano di coordinazione, di assetto e 
ciò che è vergognoso , anche di convenevole riparo. I 
Godici della Real Cancelleria cominciano dal 1312, del 
Protonotaro dal 1360, del Tribunale del R. Patrimimio 
rial 1400 e del Conservatore dal 1413. Gli atti di epo- 
che anteriori da gran tempo più non esistono, sebbene 
non di rado sMncontri di leggere inserzioni di docu- 
menti presentati per ottenere la omologazione e prov- 
viste e antiche memorie alligale insieme per esser salve 
di dispersione. Quelli di data posteriore da principio of- 
frono interrotta la serie degli atti; e sono più tosto col- 
lezioni dì diversi anni senza ordine di tempo e di ma- 
terie. Susscguentemente rade volte avviene che non la- 
scino travedere lacune derivate dai deperimenti cagio- 
nati da ingiurie contingenti e dalla frode degli uomini. 

(1) Anno 1398 e non 1396; Testa, Ca{iitQla voi. I, pag. i51-16t. 

t 



kju,^ jd by Google 



18 

<j1ì Archivi de' Friacipi Normanni e Svevi patiron 

guasti sotto le loro tìomiiiazioni. I Vespri li distrusserQ" 
insieme a quelli dell'Angioino. Solio gli Aragonesi fu- 
rono trasportati di icontinao da Palermo in Catania e da 
Catania di nuovo in Palermo e sempre sulla schiena di 
muli a guisa di vii derrata: Ardea la lotta dolT anarchia 
feudale; e sotto il governo Yiceregnale furono di con- 
tinuo trasferiti da Palermo in Messina e da Messina ri- 
condotti in Palermo, talvolta su schiena di muli e tal* 
volta su barcacce: Le duo città si dispulavano la residenza 
del Viceré. Per queste mutue vicende e in tanti mo- 
vimenti irregolari, improvvisi e mal fidi, non è a ine- 
ravigliare se abbiano sofferto frodi, dispersioni, naufragi. 
Aggiungendo i saccheggi e gP incendi, che moltitudine 
tumultuante e disordinata per suggerimenti subdoli, inte- 
ressati 0 vanitosi e sempre nocivi (1) e quasi per tradizio- 
ne solca in lai casi apportarvi, ò meraviglia, se le innocue 
ed utili memorie del passalo ci siano pervenute nelle 
condizioni disagevoli, in cui sono. Non è il caso di nar- 
rare la storia di queste onte crudeli. Anche in età che 
pur si vanta di avanzato progresso , nelle giornale del 
gennaro i848, mentre i valorosi combattevano per la 
patria indipendenza , altra mano di giovani ardenti dir 
scorreano per la ciuà, anelanti ed intenti a disperdere 
col fuoco i tristi ricordi della polizia borbonica. Fattasi 

(I) « Mentre daraTano le discordie, si andava rammentando ad o- 
nore del ministro (march. Caracciolo) eh'egU da vicerò in SiciUa 
sbandi il Santo-Uffizio, ed applaudi al popolo palermitano, che, im< 
pedito a distruggere il palazzo della Inquisizione, ruppe in pezzi e 
disperse la statua di San Domenico, bruciò gli archivi e atterrando 
le porle deUe carceri condusse liberi e trioiifuiiti gl' infelici che vi 
slavano chiuse •. Collelia, St. del reame di Nap. Lib. Il, cap.lI.XXVl. 
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nel Palazzo d^la Catena si avventò contro le carte della 
Direzione generale della Miiia; ma i Godici della Real 

Cancelleria slando in contiguità con quelle, pelF antico 
mal costume di non custodire i tesori in luoghi reconr 
diti e degni , vennero insième confusi . e sparpagliati, 
(n «ì momento si videro ammonticchiati come legna 
nel largo della strada: già il fuoco vorace alzava le fiam- 
me; quando la carità patria di cittadini prestantis- 
simi che accorsero ai pericolo, esecrando T improba a- 
zione , potè appena salvarne una parte. Adunque dopo 
si tante e si grandi peripezie egli è impossibile ora vo- 
ler pretendere di rifare la collezione dei capitoli esclu- 
sivamente sogli atti autentici del Grande Archivio di 
Palermo. 

Per la ragione che sopra ho accennato , io non ho 
potuto rovistare gli Archivi del Real Patrimonio e del 
Conservatore. Avuto riguardo ai contrassegni officiali , 

che pur si leggono in fine di alcuni atti di essi capi- 
toli: Registrata penes lìationdes: Notata in officio Con- 
servatorie ecc. era a dubitare se in quest' ultimo officio 
se ne prendesse soltanto nota. Rendeasi necessità fissarvi 
anco per un momento 1' attenzione. Da un breve e ra- 
pido discorrimento ho ricavato, che ancor ivi si disten- 
devano nella loro interezza (1). Anzi nel Codice, in cui 
si contengono i Capitoli sanzionati dal Re Alfonso nel 
1451 , la loro eseropiazione è seguita immediatamente 
da due atti del di 4^ luglio dello stesso anno, bi uno si 

(i) ?eres, Capituìa impelrata per frabrem luliamm Majali, An- 
ifmium de Luna, Joannm de AltbaiélUi , Gerardum Agliata, Xm- 
baxatores regni. Cod. Mereedee i4K0*i4Bl, fot. i; in Testa CapUula, 
tfol.1, pag.Zm^ò.CapUuìa Supplieationim ee, anno MGCGGCLVmi. 
' Cod. Mereedee i8tS0-1860 fot. 14. Io Testo Ivi, vo^ II, pag, 231-238. 
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coutesta la convocazione del ParlanieiUo per leggere « 
apj[>rovare e sancire i sudelti capUoli nel modo come 
ftirono decretati dal Re; e nelP altro si assicura il giu' 
ramento prestalo dal Viceré di doverli osservare, giu- 
ramento profferito con posate le mani sui libro della 
Santa Scrittura in presenxa delia stessa Generale adn« 
nanza e del Prolonotaro. E però dalle esatte ricerche da 
me praticate su gli Archivi della Real Cancelleria e del 
Protonotaro risulta, cbe il primo atto di capitoli che si 
ha al presènte nel protonotaro è del 4398 ^ fa CosHh^ 
zioni ordinate dal Re Martino in Catania; Cod. 1398-1400 
fol. 103-104 (1) e die nella Caucelleria i primi sono 
del 1415, Armadio 1, nom. 49, anno 1415, fol. XXIX 
retro-XXXI e fol. LTHI-LXII (2): e sono i capitoli di- 
mandati dai Nunzi Messinesi airiiifantc Giovanni di Ca- 
stiglia e quelli dal medesimo sanzionali intorno airoQì- 
do dell^Ammiragliato. 

A partire da questi due anni, salvo pochissime ecce- 
zioni, che potrebbero essere eliminate coi riscontri che 
si avrebbero negli otficii del Tribunale del R. Patrimo- 
nio e .del Conservatore , del resto i capitoli del regno 
raccolti e pubblicali rispondono esattamente cogli ori- 
ginali dei Protonotaro e della Eeal Cancelleria. Cosi p. e. 
quelli emessi nel 1400 si leggono nel Codice del Pro* 
tonotaro del 1400 e seg. foL 88-80 (3) ; quelli sanciti 
nel 1402 ivi nel Codice degli anni 140:2-1404, fol 
21-23 (4); gli altri approvati nel 1404 « ivi ancora nel 

(i) Testa, ivi voi. 1, pa^r. 15Md8. 

(t) Id., ivi, pag. i99-Ì0i; e pag. 47048tt. 

(3) Testa, Capitala, voi. 1, pag. 16i*i63. 

(I) Tesili Capitala, voi. I, pag. 174-180^ 
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Codice degli anni 1404-1405. fol. 86-87 reiro. (i).Incli co- 
minciano anche gli esemplari della Roal Cancelleria (2); 
6 (|uanti sono di data posteriore secondo la loro serie 
cronologica si riscontrano si neir uno che neiPaltro of- 
ficio; e quando in uno mancano , per la mancanza del 
Codice, assai raramente mancano nell* altro. Così i due 
gazofilaci vengono mutuamente a suffragarsi e supplirsi; 
e sé si eccettui, come dissi, qualche lacuna, difficilmente 
accade non trovare riscontro le edizioni eseguite negli 
originali esistenti. Non cosi pe' capitoli anteriori al 1398, 
de^ quali non si ha documento ne' diversi scomparti- 
menti del Grande Archivio e di cui fortunatamente la 
miglior parte furono pubblicati (3). 

({) Testa. Capitula, voi. 1, pag. 184-186. 

(^) Testa. Cnpihila, vd. i, pag. 199-201; e pag. 479-485. 

(3) Testa. llnpUula, voi. 1, pag. 5-150. Questi faceva risalire sino 
al primo alto di capitoli del He Martino gli autografi esistenti a suo 
tempo nell oOlcio della R. Cancelleria. Diiaito alla ndta (b) del Gap. V 
^ di quel Re, voi. 1, pag, 139; disse: quae hine sequuniur usqueadòer^ 
.siculum Gastrum Bonifati, quaeque demn t in pxcusis eodicìbus, «up^ 
pkvimus ex numucrìpto, quod extat in Regio Tabuìario, quod Cui- 
fseUariam voeant, A fog. i73 dello stesso voL i ricorda l' Eiemplare 
. deUa R. Cancelleria, od quale era traserìtio il eap. UU del medesi- 
mo re Martino» dato nell'anno 1102. Stando dunque airantorilà del 
Testa gli autografi dei eapitoU nella R. Cancelleria a* snoi tempi non 
oomindarano come oggi nel 1415 ; ma sin dai primi capitoli ordì* 
nati da Martino nel Parlamento tenuto in Sraensa nel 1808 nei piìp 
mi di ottobre. Se ora mancano, avrenne pei guasti sofferti dàlia Real 
GaneeUsrìa nel 1848: ma imporla fissare dò , giovando ad assodare 
di autenticità la raccolta Apnliana, la quale cosi rimane ingiustifica- 
ta oggi coi riscontri autentici nei soli Capitoli di Giacomo , Fede- 
rico II e Pietro II, cioò pa<j. 5-124, Testa, cap. voi. ì e non propria- 
mente sino pag. lìiO, come lio sopra notato. Giova, ripelo, avvertirlo 
per quel che soggiungerò di Carlo Pecchia. 
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Ed in verità i capitoli del regno anteriori al 1398 e 
quelli di data posteriore , stampati in diverse epoche 
compongono la* serie compiuta di tutti gli atti de^ Par^ 
lamenti Siciliani a contare del 1286 sino al 1810; quando 
la costituzione Aragonese cedendo il luogo a quella del 
i8i2, cominciava un nuovo ordine di legislatura? Ciò 
si osserverà. 

Primo ad indagare, raccogliere, coordinare e pubbli-, 
care i* Capitoli del Regno di Sicilia fa Giovanni Pietro 
Apulo sul finire del secolo XT. La edizione fu eseguita 
in Messina nel 1497 dallo stampatore Andrea de Bur- 
ges svò biennali cura laboriosaque diligentia Jo. Petri 
ApnU correctoris ad hoc staML Sub eaopensis D. Joan^ 
ni8 de Juenio (i). 

Questo libro è uno tra i primi di data caria, che fu- 
rono stampati in Sicilia dopo la introduzione dell' arte 
tipografica, e per la materia che contenne il più im- 
portante. É divenuto rarissimo; ed io ho dovuto lavo- 
rare su tre esemplari, de' quali due si conservano in 
questa biblioteca Comunale ed uno in questa biblioteca 
Nazionale exgesuilica. Le tre copie sono identiche per 
formato, carta, caratteri ed impressione; ma in uno dei 
due che si custodiscono nella biblioteca Comunale si os- 
servano delle lezioni varianti nel proemio che precede 
alP opera: il che è argomento, che stando sotto il tor- 
chio r autore corresse e riformò il proemio. Il Biblio- 
grafo Giuaeppe Mira ne diè un sunto brevissimo biblio- 
grafico (2). 

(1) NeU'iiltima carta dpl libro, fog. 164. 

(2) Manuale ieovUo- pratico di bibliografia Pai. 1802-1863, voL U, 
pag. 388-391. 
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Trattandosi di un'opera di si grave momento e di 
tanta vetustà sL è nel dovei'e di fai" conoscere le par-" 
tìcolarità letterarie attinenti alla medesima. Io stimo utile 

in ciò fare servirmi delle parole che lo stesso Apulo 
adoperò nel pr oemio e nella conclusione del suo lavoro. 
Nel Proemio (i): 

f ...I Quippe qui (Joannes Lanusius) die quadam 

« ab illis aliquandiu laxatus convertit se ad iurecon- 
<i suitos, percontatusque est quidnam de principum pia* 
c citis extaret ? Mussitarunt pIsBrìque (fuibus ob inopiam 
« seu potius editionis defectum nulla penitus erat co- 
• gnitio. Non nulli vidisse tantum de sanctionibus ali- 
€ qua fatebantur» sed occupantium ayaritia transcribere 
« nequiyisse. Gonquerebantur alij penes quos erat qui- 
t dem pars aliqua pragmaticarum capitulorum, et alio- 
« rum huiusmodi sed fere tertia qua&que linea mendosa 
« legebatur : adeo quod habentes a carentibus parum di^ 

« ferebant ac minime passus, hanc ruinam, hanc stra- 

« gem ultra ampllus procedere quod hae scilicet leges 
« (quibus magisquam libris digestorum uteremur) ita 
« reiectffi incognita ac depravata forent: snmmo studio 
t consulendum esse censuit. Statuit ilaque duo huius 
c. regni prudentissimos legum doctores Magnificum Hie- 

< ronimum patrem meum expertem acutnm et gravis- 

< simum vìrum et Magnificum Joannem de Ansilone 
« natu maiorem libris et ingenio et longa rerum cxpe- 
« rlentia poUeatem id oneris una subituros: qui solerti 
« diligentia Fegum siculorum cunctas sanctiones indaga- 
« rentnr; ac demum nndique coUectas èliminar^t, eli* 

(1) /d; Pàriù Apuifu Memnentis CunetU Tnnatriae MagnifeU 
jureeofmLttU: ae saerarum ìegwn ttudiotU Premiumi 
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i minatasque imprimi cararent, al nemini deinceps co- 

e pia deesset. His quoque voluit excellentem iuris utrius- 
c qae sociam Joannem de Maio liarchinonensem siuim 
c reginm consiliariam: viram summ» booitalis ac ssqui 
« fautorem inesse: ut quod ignisabarchivosustulit,eorum 
« providentia sine laesione rcvivisceret (1). Contingit e- 
c tiam mihi pars aliqua laborum (quae subinde prs&ter 
« opinionem maior fuit) proemia rem decorandi ac di« 
« stinguendiethuiusordinationis enucleandai gratia iusso 
€ £acer^.......~ Vei^um cum non uisi successivìs tempo^ 

c ribas id agere^ simolqae esse potaisseat: ego illoram 
t loco sabstitutus qaotidiaiias angostias solos coepi saf- 
a feire (neque enim aut consiliarijs meis renuere labo- 

< rem: aut tanto principi decebat ioiicias ire). Et ubi- 
f cumqae loci leges nostronim regum recooditse erant» 
c laboriosa indagine adeo exploravi,ut omnmo did qneal 
« niliil usque reperir!: quod ad manus nostras non deve-> 
c neriUOmnia namque exempia velcommendatiora etiam 
c qm non nulli clarìssìmi viri prsBservabant, dirersis ex 
« locis recepimus. Et cum scriptoruui inscitia qua3dam 
c perversa: qu^edam etiam penitus mutata: qusedam etiam 
c manca reperiebanlur : ea simul et ingeoiorum vi et 
c copiamm perpensione unita correrimos: et in uno 

« bro sub naturali serie disposuimus : ac postremo id 

< ita digestum mamertinis impressoribus diiigentissimis 
c dedimus imprimendam..... PFojicite demom cbartolas 
c illas veterrimas intermptas oonftisas ambigoas men^ 
« dosas oblicteratas atque laeti has acclpite: novas inte- 
c gras claras dilucidas eliminatus et amoeois cbarecte- 

(i) NeU'altra lezione nomina due soli, GeroniiDO Apalo e Salva Sol- 
lima legum refertisùmum. * 
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t ribus diligenter impressas. Ila enim fiet ut legum 

< sensuum ac yerborum paiefacta veritate uemo .deia- 
« oeps fraodibus obturatis miUari aut qaeri possit...... 

. Nella conclusioBe (1): 

« ,..Cum primum, ad istud opus iam sunt anni sex et 
• vigiuU (quo tempore ego Hon eram in rerum natura) 
« iinpressor Enrieos nomine (8) cum operarla ab urbe 
€ roma Catliinam venit allectus magna spe lucri Cbene 

< ratus si fata iuvissent et vota complessent) messanam 
t diyertii territus tanto cbao: qnas enim oo loci leges 
« indigestas repeperat, patabat hie fortasse habere com* 
« pactas: sed necubi vaiuit ternas quinasve ad summum 
« perscrotari sanctiones. Nam et y apud quos diverso 
f iore àUfoam esse copiam Cuna erat» continebant avar 
« rins pecnnia : et sibi (ut aiont) werof^ foit adrersa 
« fortuna: ut prius se laetum apprehenderit quum ipse 
« deoas legea viderit. SubdiuUt eadem spes alios et alios 

< complores: qaos aut merda aat impressionis agitabat 
« cura. Excitavit plaerumque regium thesaurarium quo- 
« reiosa regnicolarum efflagitatio. Novit lotum consilium 

< snppressa regum memoria scpiltaque una cum ìussis. 
« MolUB item Goncionea delibeFatiOBeaqne cceptaec aepins 
« actitatum est et conclusum etiam ut duo vcl tresve 

< experti statuantur qui cunctas leges regias colligerent 
« priatìn» oonaonand» reatitoereat ac de bis omun cor- 
c pus effioereat, quod imppeaaeribos darent» ut compia- 
t rimis editis exemplis ad manus omnium pervenirent. 

< 0 quoUens id actum est sed peractum nunquam: quid 
« tantem pntandom est? Etiam alto» fferrandna de Ca- 
ci) Jo. PetH ApuU Mmanmm GvaUUatio PéragU 

(S) Eorieo Aldiiig. 
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• neis olitn Pirorex: Anlator licterarum: posteritalis aeiflu- 
t lus: qui parabat velis ^quisque nomen aeternare: (poe- 
« tas enim, scio ego, scriptores aiios tam graBcos quam 
« latinos avide alliciebat) Huias operis inter ccetera fer- 
« tur uni eorum iraposuisse onus faciendi. At semper 
f Dei voluntas adversata est: Tandem annum agens vi- 
t gesimum hiinc libnim regiaram legum ìnteatatum ac 
c hboriosam nemini permissum sed dia mihi (si fas est 
« arbitrari) praoservatum coraponere iussu prò regis or- 
« sus sum, ac favente deo posi lustra quactuor seriatim 
t qaamvis pei'nitìodo ac frequeati angore absolvi (i)... 

• Veram cam tria quisque volomina contineat, nolo vos 
« preterire primum unius dumtaxat auctoritate codicis 
c vetustissimi (quem studiosus Baro Asari nobis com" 
« modani) coofectam esse: reliqna moltoram coUatione 
« peracta. Dens scit qaaatum pto hoc opere Idmrem su- 
t sceperim, quanlaque usus fuerim vicilancia.. » 

L^opera dall' Apulo fu intitolata ai giureconsulti e ai 
cultori delle leggi siciliane (2). Divisa in tre libri compre- 
se i capitoli emessi tra il 1286 e il 1488 (3) Ad ogni 
libro precede un proemio. Il proemio del primo libro 
attiensi ai particolari del lavoro; gli altri due accennano 
all^toria e ai re che confermarono 1 capitoli. Dopo il 
terzo libro segue un allo del viceré Giovanni La Nuza, 
dato in Messina a 18 aprile 1497 de correctorWus sta- 
Mi8 in regno qui dittgenter instare habemt quodens 
huiumodi Kber imprimekir. Et qùod nemo hune librum 

(1) Indi loda se stesso, il defunto Conte di Aderoò^ Giovanni di 
Majo, Nicolò di Subia e Giovanni de Juenio. 

(2) Ved. sopra pag. 23 nota (1). 

(3) Testa, CapUukt, yol. 1, pag. 5-532. 
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extra tegmm impriiiiat inde in Hòc regnum transfer 
rat Et de pma eorum qui illum aliter habere contra 
viceregium et toUus regij consUij provisionem et ordiM- 
timm presumpserit e il discorso congratulatorio intomo 
alla felice esecuzione della stampa (1). Indi segue la ri- 
produzione di alcuni versi dairÀpuio pubblicati Tanno 
precedente ed altre poche cose estranea ella materia e 
tolto al più attinenti a bibliografia. Chiude Peperà col 
titolo Regalium Coustitutionum Pragmaticarum et Copi- 
tulorum Begni SicUm liber mm et trinus. 

Il primo libro contiene i capitoli di Giacomo, di Fe^ 
derico II, di Pietro II e del giovine Martino. 

Il secondo quelli di Ferdinando I, detto il Giusto e 
di Alfonso. Il terzo gli altri di Giovanni e di Ferdinan- 
do II il Cattolico sino al 1488. 

La serie de' capitoli è disposta per ordine cronologico; 
a ciascuno precede una rubrica cioè Pargomenlo e non 
sono segnati di numeri progr^ivi. Dei Re^ cui appara 
tengono quegli atti è improntata la figura a principio 
del primo capitolo; e non vi ha nota, richiamo o riscon- 
tro di sorta nella estensione delTintero lavoro. 

Tale la fatica delPApulo, degna di encomio» massime 
se si ha riguardo all'età in cui visse, alle difBcoltà che 
dovette superare, allo scopo cui mirò e all'utile che se ne 
ebbe,*^ e degna di eterna riconoscenza se non fosse in- 
gombra di vizi, che allora Isicilmente si potevano schi- 
vare (2). 

Il difetto precipuo e irreparabile della raccolta. Apu- 

(1) Gratulano Peracti Operiti 

(2) Quale la fama che se ne proinise, si veda sopra dalle soe pa^ 
role. 
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liana fu di essere inadequala e incompleln. Non tutte le 
leggi de' Re di Gasa d'Aragona e di Castiglia a tutto il 
1488 furono comprese. Sema tener conto di quelle di 
Pietro I, non è a supporre che Ludovico e Federico IH 
nei loro lunghi regni nessuna legge abbiano fatto e che 
i Parlamenti siano rimasti nell^ assoluta inerzia. I loro 
nomi non figurano nel Codice di Apulo, come non fi- 
gura il nome di Martino il Vecchio; ma il regno di co- 
#tui fu brevissimo. Ed è a ritenere con ragione che le 
leggi di Giacomo, di Federico II» di Pietro II e del gio-> 
line Martino non tutte vi si adunarono; che ansi sono si 
incomplete, quelle specialmente di Pietro II, che senza 
tema, di esagerazione sembrano più tosto un frantume. 
oTvero una picciola parte. 

Nel capo XCIX del Re Alfonso si cita un capitolo del 
Re Federico II, dato in Palermo a 22 settembre 1300, . 
VI indizione e che comincia Ctm mia » prescrivente 
le forme rituali da osservarsi nella riscossione di al- 
cuni debiti (1). Questo capitolo era compreso in una 
Costituzione del Re Federico; imperochè Michele de Vio 
Jlella raccolta dei' PrmIegi ddla OiM di P^rm pub- 
Uicò un diploma dato dallo stesso Federico nel 1326 , 
nel quale il Re dice aver fatto una costituzione intorno , 
la riscossione di tali debiti e averla detta Nuovo rito 
' Mia Magna Regia Curia. Or quesfatto legislativo manca 
nel libro dell'Apulo. Vero è , che dopo il citato capi- 
tolo XCIX del Re Alfonso segue il cap. Cum Varia di 
Federico II e die altri dodici capitoli seguono e sono 

(1) Testa, Capitula, voi. 1, pag. 24i. De Vio, Privilegia Urbi$ 
Panormitanae, pag. 85. Cive$ Panormitani in et extra regmm om- ' 
nia et late uti pmini ritu novo Magne Regie Curie mper exeoatiO'' 
Mot deòttomm. De qmhm inilrummUa pabHea proéumiUw, 
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correlativi alia materia della riscossione dei debiti, di 
cai è cenno, e che nel cap. XCIX assamesi d^infraseri- 

vere il solo cap. Cum Varia; pure si dee ritenere che 
anco gii altri dodici capìtoli appartennero alla costila- 
clone del NovM^ Rito ddia Magna Regia Curia e che 
tatti 1 tredici Capitoli erano ben poca cosa per formare 
una Costituzione di rito, e di fatto si vede, che l'argo- 
mento non rimane pienamente svolto (i). E però la costi- 
(azione di Federico sol Novèllo RUo detta Magna Regia 
Curia manca nel libro deirApulo. Il Di Gregorio nella 
Biblioteca degli Scrittori Aragonesi pubblicò un diploma 
dell' anno 1361 XXIX dicembre , indizione XIV , rica- 
vato dair officio della Real Cancellerìa Cod. ann. 1360- 
1366, fol. 350, per il quale Federico IH donava a Gui- 
done di Yentimiglia la contea delie isole di Malta e di 
Gozzo con tatti i diritti e preeminenze fendali e anche 
coir esercizio del mero impero (2). In quei diploma il 
Re accenna ad una costituzione di Federico II, per la 
quale inibivasi' brsi concessione di mero impero (3). DI 

(1) Testa. Cap. Aph. cap. C-CXII, p.ig. 242-24G. A pag. 245 (a). 
fJaec Capilula et consequens unico contextu continentur in vetustiori 
capituloruia edUione: et quidem rectim, mm commo lò dividi ne- 
qumni. 

(2) Bibli4)theea tcriptorum qui ret in SieiUa getktt tub Aragomm 
imperio retulere, voi. 11, pag. 524. 

(3) Ivi, pag. 525. Donationes huiutiHodi el privih-qia literat tea 
mripturm ex eadem poMate Regia revoeaniétt teindentet evacunnUi 
€i pemiut éa^ingumUes, non ébttanU etìam Conitiiutione Excellen- 
ti$timi Prineipis DomkU Begii Frìderid etunim BigniRegU Uluttm 
Am noihi reverendi memorie glorioie per quam forte inhihitum enH 
eoneeteionem fieri in eodem Begno noetro Sieiìie meri ImpeAj ante' 
ditti eni eonitiintioni quantum ad preteniem coneeeiUmem espreete 
ex eadem potevate regia d^rogamtu. 
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lai documenlo non si ha memoria nel Codice di Apulo. 
11 medesimo Testa al cap. V del Re Martino aggiunse 

altri provvedimenti sanzionati dallo stesso Re intomo 
allo stato e alla provigione de CustrUi . ricavatili da un 
Cod, della Real Cancelieria (i). Quel Capitolo come ri* 
ferito dair Apulo era in conseguenza incompleto; e nei 
' Capiloli di Ferdinando I aggiunse un alto intero di ca- 
pitoli sanzionati dal Viceré Infante Giovanni , ricavato 
pure da un Codice della R. Cancelleria e trasandato dal- 
l'Apulo (2). E però da queste importanti lacune chè si 
sono discoperte nella Collezione Apuliana è lecito argo- 
mentare che il Codice del Barone di Asaro, di cui egli 
si servi nel primo libro, era assai incompleto; e che egli 
nel suo lavoro poco siasi giovato degli elementi, auten- 
tici che avrebhe facilmente trovato negli offici dello Slato 
e massime della Real Cancelieria e del Protonotaro; non 
ostante che uno dei Deputati delP opera si fosse quel 
Giovanni de Maio da lui due volte lodato cioè nel proor 
mio del primo libro e nel discorso congratulatorio (3). 
Ammesso ciò che non è a credere si di leggieri, cioè che 
sin d'allora gli Archivi della R.Gancelleria e del Protono- 

(1) Testa. Capitula voi. 1, pap. 11^5-139, (b), (jnne hinc siviuuntnr 
nsque ad rcrsicìiliini Cnslri lìonifati, qunequf di'sitnl in excìisis roiì'i' 
cibas. snppìcrimìis, ex manuscriplo quod exslat in Regio Tabulano, 
quod Cuiict'Haruiìn rocaut. Vedi sopra pag. 2i, nota (3). 

(2) Ivi, paj. -^01. Farla univcrmlia ri tangentia reqtìinn ìini- 
versaliter exptnicnda et aujijdicaìida per nnncios Mcssanenses in 
spedii Ilhist. Domini Daniini Nostri Infnntis Joannis \iceregis in. 
Regno Sieili " sunt hee. Ex Cod. Cancellane anni i^ib, fol. 30. Que * 
sto ù il Codice, Ui cui sopra ho faito menzione, e che si ritrova nelr 
l'Armadio 1. num. 49. 

(3) Proemium — Ut quot iffms ab Archivo twiulit, wrwnptùvir 
dentia iine laesione reviviseerei. 
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taro fossero nelle stesse condizioni, in cui si trovavano 
al tempo del Testa e sono al presente» non può negarsi 
jch^egli avrebbe dovuto discoprire gli atti investigati 
dal Testa. Io credo, che l'Apulo per la rivalità che sven^ 
turatamente erasi destata tra Messina e Palermo non 
solo non volle onorare di un cenno quei due offici se^ 
denti in Palermo, ma nè anco d' uno sguardo. Egli sce-r 
gliendo meglio lavorare su codici scorrettissimi e in- 
formi 9 anziché su docomenti autentici e irrecusabili » 
privò la si/a collezione di una maggior copia di docur 
. menti e della dovuta autenticità. 

Altro difetto della raccolta Apuliana fu di non con- 
servare rigorosamente Perdine cronologico. Sarebbe 
lungo il dimostrare come la disposizione degli atti non 
segua nel suo lihro secondo la serie successiva degli 
anni. Ma importa notare gli atti che furono da lui in- 
terposti a grandi intervalli di tempo e anche pertinenti 
a dinastìe diverse. I capitoli che dal Cap. C al Gap. CXII 
sono riferiti al Regno di Alfonso , de' quali si è detto 
testé, appartengono al regno di Federico II. E sebbene 
si potesse allegare, che nel cap. XCK del Re Alfonso si 
dice: Et hic modus in certis casibus contentis in infra- 
scripto capilulo cum Varia a dive memorie Rege Federica 
Pùnhormi edito sub anno Domini MCQC, XXII die mensis 
septmhm anni seofte indietionis ; pare se il cap. Cum 
Varia fu ivi inserito, non perciò si doveano far seguire 
gli altri dodici capitoli. Si vede chiaro, che ciò si fece 
unicamente per P attinenza della materia. | Parlamenti, 
quando volevano richiamare in vigore una legge ante: 
cedente, spesso la ripetevano ; ma se qui era il luogo 
d' intiomettere il cap. Cum Varia , non era affatto il 
caso di aggiungere i dodici 6u|seguenli capitoli e ri* 
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gettarli dal corpo delle leggi di Federico (1). l Capitoli 
pubblicati a i3 febbraro 139S dal Re Martino furono in- 
seriti in quelli dei Re Giovanni forse per b ragione che 
nel 141S furono omologati e confermati da esso Gio- 
vanni nella qualità allora di Viceré di Sicilia (2). Ma 
non percliè una legge dopo lungo scorrer di tempo 
Tiene ad essere richiamata in vigore, non perciò cessa 
di esserne autore il primo che la fece. Vero è, che al- 
r epoca della pubblicazione dell'Apulo mancavano gli 
studi della critica e dell^ arte diplomatica e non si co" 
noscevano i mezzi di combinare 1^ anno coir indiziane - 
0 di ricavarlo dall' indizione. Se però egli si fosse ser- 
vito principalaiente dei Codici degli oili^ci della Rea! 
Gancelleria e del Protonotaro, i medesimi lo avrebbero 
guidato più facilmente a decifrare con precisione 1^ or> 
dine cronologico degli atti. A rincontro attenutosi forse 
al metodo di trascrizione, che erasi tenuto nei quader- 
ni» da^ quali li estrasse, egli mal riusci a mantenere bor- 
dine cronologico, che pur fu suo disegno di conservare. 

E appunto per essersi avvenuto in manoscritti scor- 
rettissimi e informi: fere tenia quaeque linea mendosa... 
Omnia exmpta vel commendeMora... scr^rum insdtia 
qnaednm perversa: qiiaedam eHam penitus mutata: gttae- 
dam manca... charttdas vetenimas interruptas confusas 
ambiguas meièdosas oblicteratas: nella lezione della sua 
stampa si osservano di continuo e vocaboli crudelmente 
stravolti e periodi disordinati: dal che il senso della legge 
riesce oltremodo oscuro e qualche volta diffìcile. Di ciò 
mi sono persuaso in confrontare la sua lezione coi^- 

(1) Testa. Capitula, voi. ì, pag. 241-246. 
<S) T«ta. Canitula, voi. 1, pag. 479-486. 
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dici della Real Cancelleria e del Prolonotaro, nei quali 
nqn accorre ìucontrarvisi ioesattezze; e se egli di essi 
u fosse servito, avrebbe senza fallo evitato il grave e 
continuo sconcici che si ebbe la sua edizione. 

Un altro difetto della raccolta Apuliana sorge dagli 
argomenti eh* ei premisi ai capitoli. Queste rubriche 
mancano nel testo autentico dei Godici della R. Cancet> 
leria, del Protonotaro e di quelli che osservai nel Con- 
servatore. Ciò è argomento irrefragabile, che i Capitoli 
si formulavano e si sancivano senza alcun argomento^ 
In alconi Codici bensì si leggono alcune rubriche se«* 
gnale in margine al testo dei Capitoli e al principio dei 
medesimi; ma queste avvertenze furono scritte da altre 
mani e in tempi posteriori ed ebbero per iscopo di a- 
gevolare la ricerea agli arctaivari e di risparmiarli dalla 
fatica di leggere V intero capitolo per sapere il conte- 
nuto. Eppure queste tali rubriche sono diverse da quelle 
-che si leggono nella edizione Apuliana e nelle altre sue» 
cessive e sono conformi alPintelligenza del te^to. L^ApuIo 
premettendo gli argomenti o li trasse da' quaderni che 
si ebbe tra le mani o li compose da sè; ma neir una e 
P altra ipotesi» spesso non accennano o di sbieco alPog- 
. getto della legge e si esprimono in modo assai vago e 
indeterminato. 

Finalmente per non essersi servito PApulo dei codici 
degli offici dello Stato e per non a^ere sni medesimi 
collazionato il sno lavoro^ ne derivò^ che in tempi assai 
posteriori Carlo Pecchia si mosse a dubitare delPauten- 
iicità di quella raccolta e specialmente delle leggi con- 
tenute nel primo libro. Il Pecchia si fondò sovrattutto 
snIPasserzione dello stesso Apulo, che disse aver tratto 
quei capitoli da un solo manoscritto, cioè da un codice 
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vettistissimo del Barope d'Asaro. Le costituzioni dei Re 
Giacomo, il Pecchia aggiunse, essendo slate conformi a 
quelle, che Papa Onorio IV fece pubblicare pel regno 
di Napoli , non era possibile » che i Siciliani negando 
obbedienza a quel Papa, di cui neanco temevano gHn- 
terdetti , ne accettassero le leggi e leggi che lo stesso 
Re Carlo tutto che ligio alla ti^ira riproyd come dan*? 
Dose non meno alla sovraniti che al vassallaggio (1). 

Ho già detto clie a partire dal 1398 tuttora esistono 
gli originali de' capitoli del Regno nei rispettivi gazo- 
fìiaci della Real Cancelleria, del Protonataro, del Triba? 
naie dèi Real Patrimonio e del Conservatore , i primi 
due da me rovistali con diligenza e quello del Conser- 
vatore in parte anche riscontrato ; e che da quell'anno 
rispondono con prepi^iqiie i capitoli 4^1 Regno sinora 
pubblicati, I{o 4etto ancora che il Testa ritrovò nella 
Real Cancelleria il codice che conteneva i primi cinque 
capitoli del Re Martino, e dal medesimo ricavò i sup- 
plhnenti all^ edizioni antecedentemente «legifite. Quindi 
non rimarrebbero non gnist|ficate che le costituzioni 
di Giacomo, di Federico II e di Pietro II. Or se il co- • 
dice del Barone d'Asaro conteneva i capiioli sino al iie-; 
gno del Re Martino: se quelli de| Re Martino eon)e 
scritti nel manoscritto delTAsaro cqrrispondono perfet? 
tamente agli succennati originali : se in fine la intera 
edizione dell'Apulo corrisponde cogli originali esistenti, 
non vi ha buona ragione a dubitare della ingenuità della 
raccolta Apuliana. 

Inoltre il Di Gregorio in nna serie di articoli nella 
Intaroduzione aUo studio del diritto pubblico di Sicilia 

(1) Carlo Peccliia. toni. Ili pag, 140-141. 
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a respingere la opinione del Pecchia dimostrò: che 
noH è poasibUe, che un codice di legislazione possa emt 
9Ufpo^: €h*era cantmimte aUe cirmtmze dei tempi 
che Oiaeomù nd pubblicare % tuoi adottasse ancora i ea^ 
pitoli di Onorio: 3® che anzi Onorio e Giacomo copia- 
rono un più antico manoscritto: 4» che i capitoli di Gia- 
como sono m modo autorizzati daUe kggi dé R§ weees- 
sivi, che suppongono apertamente la loro autenticità: 5^ 
che la condotta de' tribunali e degli scrittori assai tempo 
i$ìnaihzi deW Apulo suppongono l' autenticità degli accen- 
nai at^itoU: fy> che dò confermano i, manoscritti dagfit 
ordUvi eommaK di Affermo e di Siracusa: lo e che per 
togliere ogni ragione a dubitare la ediziom dall' Apulo 
fu fatta (U supreìna autorità. 

Ad Olita però de' difetti detta raccolta Apnliana, talte 
le edi2;ioni degli antichi capitoli, non esclusa quella del 
Testa, si conformarono a quel prototipo, e quindi con- 
servarono lo stesso or4ìae cronologico, gli stessi argo* 
menti. Io stesso dettato. Io noa dirò delle ristampe che 
se ne fecero in diversi tempi e luoghi e solo accennerò 
alle edizioni, nelle quali si ebbe il fine principale di 
continoare la pubblica^ioue degli ulteriori capitoli. E 
primamente della edizione di Alfonso Gariddi. 

A lui Messinese, Giureconsulto , Patrono di cause e 
versato nella indagine dello patrie leggi, avendo rac- 
colto e pubblicalo le Consuetudini (Wte mirile città di 
Messina, fa dato T incarico delPopera. Essa yide la luce 
prima nel 1523 e poscia nel 1526 con l'aggiunta degli 
atti deliberati nei Parlamento tenuto in Messina a 9 
giugno 1522 e sanzionati da Carlo Imperatore e Be a 
30 agosto 1523. Egli riprodusse fedelmente la raccolta 
Apuliana meno de' tre proemi e jn tutto vi omise do- 
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dici capitoli, i quali, non si sa il perchè^ anche furona 
omessi dagli editori susseguenti (i). Sfegaò con numeri 
arabi progressivi tatti i capitoli , con serie distiate se- 
condo gli atti di ciaeean regno e a ciascun atto pre* 
mise un proemia isterico. Cosi senza tener conto dei 
dodici capitoli omessi; la raccolta Apuliaoa risultò della 
segaent^ namerazione. 

Di Giacomo cap. 6t, ^ ' 

di Federico II cap. 118. 

di Pietro II cap. 7. 

di Martino cap. 68. 

di Ferdinando I cap. 3^ 

di Alfonso cap. 542. 

di Giovanni cap. i08. 
e di Ferdinando If cap. M sino a tatto il 11881 

Egli aggiunse dal cap. 32 di Ferdinando II la conti- 
nuazione sino at cap. 136 e i primi 100 capitoli di Car- 
lo II (V Imperatore.) In consegnenza il suo lavoro sì 
estese sino al 152$. Il Cariddi, segaenAo le erme dei 
suo predecessore, non accennò punto aMe fonti , dalle 
quali ricavò gli atti inediti, che per altro sono- in per- 
fetta armonia cogft originali della Real GaDcelleria e del 
Protonotaro. 

Più tardi Giov. Pietro Finamore ad invito di Raimondo 
Ramondelta si accinse ad un' altra edizione e alla con- 
tinnazione , die diede alle stampe net tò73« A quella 

(i) Questi dodici capitoli dovrebbero aver luogo nella edizione de! 
Testa voi. I. Dopo i cap, 1>XX1I pag. 416. DXLl pag. 424 del Re 
Alfonso. — Dopo il cap, LI pag.i^S. LXXV pay.4fi9. LXXVI pag. 470. 
LXXVIII. ivi, LXXXy pag. 474. Id. ivi. Id. ivi. LXXXIX pagAlo- 
del Re GiovaQoi.^Oopo il cap.XVX pag. m. XXXI pag, 531 del Re.. 
' FecdiDanda IL. - 
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dd Cariddi sostituì suoi proemi sino a Filippo I (II di 

Spagna) e mutò 1 numeri arabi in romani. Aggiunse i 
susseguenti capitoli di Carlo li (Y imperatore) dal ca- 
pitelo €1 ai GCLIX, e di Filippo I sino al eap. XXXI 
cioè sino alPatto deliberato nel Parlamento riunito in 
Palermo a 8 dicembre 1^62 e sanzionato dal Re a 30 
giugno i563. Ai proemi premise ie. impronte dei Re, e 
nel resto si uniformò alla edizione del Gariddi (1). 

M Finamore al Testa cioè dal 1573 al 1741 non si 
pubblicarono nuovi capitoli. Non pochi sono i capitoli 
deliberava il Parlamento nella seduta dd 6 ottobre 1597, 
suffllieati dai Regm nei PmiameaU e cmMduH da Sua 
Maestà e dai ReggOori et anco non poche le prafnnui- 
fiche et ordinatìoni fatte: delle quali per non essere im- 
prme non si ha intera notitia nè si fa la debita ese-, 
secuzione. Laonde U Regno per lo beneficio universale 
supplica Vostra Eccellenza sia servita far carico 
alla Deputazione d'esso Regno di raccogliere e far im- 
primere un' altro volume di tutti capiti^ pramma^itAe 
et ordini suddetti- non impressi: acciocché venendo a fio- 
ttata di ciascuno col beneficio detta stampa produchino 
quel buon frutto che si pretende pel servizio pubblico. 
£ Giovanni Ventimiglia Marcliese dì Ceraci e Presidente 
del Regno sanzionava — Fiat (SS). Ha qnesta legge ri- 
spetto ai capitoli rimaneva ineseguita; e dal Finamore 

.<i) Un afuio dopo, nd VS^^ neUa stessa Venesia ii Finamre dava 
alle stampe iiwdae volami QBa laecolta di pragmatiche ianzioni da 
ini esegnica per la prima valla per ioearìco del Viceré Carlo d'Ara- 
fona Diwa di Teoranova e sotto gli antpiet del auccitaio RaimoDdo 
RamoadeitaK * • , 

^) TeiU voi. II top, CXXX del Re FOIppo L 
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al Testa, cioè dal 1664 al 1741 non sij[»ubbliGar(mo al* 
tri capitoli. 

La guerra della successione, il trattato d'Utrech,'i 
maneggi del Cardinal Àlberoni e i progressi di una 
novella civiltà avevano reso impossibile più oltre il giogo 
spagnuolo in Italia (i). Aintato pid dalle necessità di* 
plomatiche, dalla forza irresistibile degli avvenimenti, 
che dalle armi vittoriose Carlo Borbone saliva sul trono • 
di Napdi e di Sicilia. I Siciliani confidarono in lai • 
operarono. Eglino dopo dae secoli e. più avevano ve- 
duto un' altra volta la coronazione di un re di Sicilia, 
Vittorio Amedeo U di Savoja e se ne erano allietati; ma 
gli animi non ne rimasero tranquilli, quasi tiresaghi di 
vidnì pericoli ; nò s^ngannarono. A rincontro il regno 
di Carlo Borbone assicurava pace più durevole e feli- 
cità di popoli. Egli coronandosi nel duomo di Palermo 
e giurando pareva àccednare ad un gloriosa passato , 
rinfrancare gli antidii stati normanni, Ciur rivìvere quei 
tempi felicissimi cotanto desiderati; ed assistito da un 
Ministro onesto , sagace ed esperto , Bernardo Ta- 

(1) Atto Sovrano di Carlo HI Borbone del 6 ottobre 1759. • Lo Spirito 

de'tratlati di questo secolo mostra che si desidera dairEaropa,quando 
si possa eseguire senza opporsi alla giustiziarla divisione della Potenza 
Spagnuola dalla Italiana. Vedendomi perciò nella convenienza di prov- 
vedere di legittimo successore i miei stali Italiani, neU alto di pas- 
sare aii.i Spagna e di sceglierlo tra i molti figli, che Dio mi ha dato, 
mi trovo nella urgenza di decidere qual dei miei figli sia presente- 
raento quel secondogenito atto al governo de' Popoli, nel quale ri- 
cadono gli Stati Italiani, senza l'unione delle Spagne e delle Indie. 
Questa convenienza per la quiete di Europa che voglio avere, per- 
chò non si allarmi nel vedermi indeciso continuare nella mia per- 
iona e la Potenza Spagnuola ed Italiana, richiede che sin da om 
io prenda il mio partito riq^etto all'Italia.» 
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nucci, si rendea interprete e mallevadore delle con- 
capite speranze. I destini io chiamarono altrove e per 
mala ventara il figlio e i nipoti faroa degeneri dal- 
r Avo. Sorgea dunque un' aureola di del più benigno; 
e la Deputazione del Regno, consapevole del suo do- 
vere, volse subilo il pensiero alla pubblicazione delie , 
leggi, che il Bovello Re aveva giurato pubblicamente 
sul Vangelo osservare e mantenere e che erano il pal- 
ladio delle Siciliane libertà. Ne diè incarico della com- 
pilazione al diligentissimo Francesco Testa, canonico del 
- dnomo Palermitano, e la gerita nùù potea es^re nò più 
savia nè più opportuna. 

Il nome del Testa nei fasti della letteratura Siciliana 
suona un elogio (i). Scrittore di monografìe non so se 
aia d'ammirare in lui T eleganza deir idioma latino o il 
senso storico della scuola classica: Arcivescovo in Mon- 
reale fondò quegli studi , che sotto la direzione di un 
Murena e d^ un Salita diedero un^ eletta schiera dMnge- 
gni, tra cui sorvolarono altissimi Niccolò Spedalieri e 
Vincenzo Miceli, pubblicista e teologo il primo e filo- 
sofo e sovrano pensatore il secondo. Felice chi saprà 
coordinare le dottrine del Miceli , indagarne tutti i ri* 
posti pensieri , ricostruirne il sistema destinato a can- 
giare la faccia al mondo filosofico (2). Adunque il Testa 
compilando i Capitoli del Regno diviseli in due volumi (3). 

(1) Domenko Scinà , prospero cbfb Utteraiura SieUiana del m- 
eoh XVIIL 

(2) L'egregio Vineenso Oi Oimmil hft piibblicato: H MkéU ovvero 
d^'EfUe uno e Reale ec D MiM ovvero l'apologia dd ritorna 
nwmi dialoghi seguiti da teritture inedite di F. MieeU. 

(3) Capitula Regni Sicilitie qìiae ad Hodiernum diem lata sani 
edita cura ejusdem Regni Depuialorum Tomus I-II Pan. CIqIqCCXLI 
— CioloCGXUII. . 
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Al primo premise un proemio iiUitolato : Ad cupi- 
dam Sicidarum legum juventutem; in cui diò un brevis- 
simo sunto del suo lavoro. Ti fece segaire un erudito 
discorso: de ariu et progressu juris Sieidi. E poi vi riunì 
i Capitoli da Re Giacomo sino a quelli di Ferdinando IL 
Nel secondo raccolse i Capiloli del Re Carlo II (Y Im* 
peratore) sino a quelli di Carlo Borbone. Indi fece se* 
guire ìepiMdette dei diriUi degli officidi dd Regno, una 
pragmatica intorno P osservanza delle Bolle Apostoliche 
riguardanti i tm della giurisdizione ecclesiastica del Tri^ 
bunale dd^ApatoUca ùgazia o Regia Monardm; T in- * 
dice dei capitoli dietìiM a makria e tindke delle me e 
delle parole notabili. 

Fra le antecedenti edizioni egli prese a principale 
modello quella del Finamore» da cui trasse i proemi 
sino a Carlo II (V Imperatore): compose gli altri riguar- 
danti ai Re successivi, e li ornò tutti delle immagini del 
sovrano (1). Si ò detto, che i capitoli compilati dal Fina- 
more si estendevano sino al cap. XXXI del re Filippo I 
(II di Spagna): egli ne aggiunse i susseguenti che si pro- 
trassero sino al CXXXII ; di Filippo II (III di Spagna) 
sino al XXIV ; di Filippo III (lY di Spagna) sino al 
XLm; di Carlo IH (Il di Spagna) sino al LX, e di 
Carlo Borbone sino al lY , traendoli dagli . offici della 

(1) Eeeo Telogio, che seriBse Testa del Fmamore nella prefaiiooe: 
Et enkn qtuu in jNWtoiorifrtit idiiiaiiiibut Uguniur, a Jeanne Pétro 
FmamùHo wnmripta, ita et oraiionit nUon, H rerum délectn easMl* 
hni, ut hk aUa «oh iotum anteferri; 99d ne eenfmri qindm pene 
videantur : inmo noi, qui eamdem ineisteniei «iam, in Ut eapitutO" 
rum libris, qui in hoc edilione anliquis aceedunt, proemia deHàawri 
hand eommisimus, in iis componendis , etsi Finamorii concinnità^ 
fem, elegantiamque ossequi digidimus, eam cerU imitari conati sumus. 
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Real Cancelleria o dai Protonotaro. Egli fu il primo tra 
i compilatori , che dichiarò essersi avvalso principale 
mente di qaestt oflSci nella soa compilazione (i). 

Era compito di lui correggere gli errori delle prece- 
denti edizioni e precisamente di quella del Finamore. 
£ però egli scelse adottare nel testo la lezione qnale 
antecedentemente pubblicata; ma appose nelle note tatti 
gli emendamenti necessari, ricavandoli dal riscontro co- 
gli originali della Rea! Gancelieria e del Protonotaro , 
dalle varianti di * qualche antichissimo manoscritto , e 
delie edizioni precedenti ed in fine dal costratto delle 
proposizioni e dalla convenevole intelligenza del senso. 
Per mostrare, come abbia fatto in ciò principalmente 
lw>re dei Codici dei Regi Archivi basti vedere gli e- 
mendamenti proposti al cap. LHI del re Martino, voi. 1, 
pag. 173; al principio del privilegio del primo atto di 
capitoli del re Alfonso, ivi pag. 206, e ai cap. lì pag. 207; 
LXXIV pag. m e CUI pag. m Dal che è a dedar- 
re come e quanto si grande si fosse la sua diligenza e 
la espertezza in siffatto lavoro di compilazione e d'im- 
mensa mole. Scelse ancora di conservare nei corpo gli 
etessi argomenti erronei dei capitoli pubblicati e ne notò 
le correzioni. 

In quanto al disordine della primitiva disposizione 
dei capitoli, lungi dal ridurli al vero ordine cronologi- 
co» dubitò per un momento se li dovesse sconvolgere 
6 riordinare per ragion di materia. Prevalse flipidente 

(1) Testa.— Praefatio. Unde Ulud jam effectum erai , ut imprem 
notam facilè paravi possent, et quae posi annum millmmum quin- 
gentesimum sexagesimum quarlum ad hoc diei dwrela iunt, in regOs 
tabulariis dispensa atque confusa delUetcwint. 
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e giudizioso partito di mantenére il metodo tenato dai 
suoi predecessori ; imperocché essendo numerati pro- 
gressivamente e i Parlamenti e gli scrittori avendo ri- 
spettato quella nomerazione nel citare i capitoli , mia 
tal novità dopo un non breve volger di tempo non po- 
teva non produrre una rivoluzione negli studi e non 
ingenerare imbarazzo e stanchezza nella mente degli 
stndiosL Attenendosi qoindi alla nameraationè del Fina^ 
more i supplimenti cfae vi aggiunse e che collocò nel 
luogo propilo categorico neanco segnè di numero pro- 
gressivo ; e ciò appunto per non derogare ai risultati 
delle sidndieate muneraziom. Ho sopra notato che il Ca* 
riddi e il Finamore seguirono la disposizione dei Capitoli 
della raccolta Apuliana, non introducendo altra novità 
die la serie numerica categoricamente per ogni He. Or 
io avebdo oonfiroatatt i Capitoli del Testa con qnelU 
dell'Apulo non ho trovato nel primo che un semplice 
spostamento di un sol atto. L'Apulo chiuse la sua rac- 
colta coi jiw<m$niim, ligium et fiddiUUis homagitm 
Regi FeriinMdo prae$UUm per mUoree Sieiliae nei 
1479 (1). Egli lo fece seguire ai capitoli sanzionati al 
1848. Il Testa a rincontro lo fa precedere ai capitoli 
sanzipnati nel 1481. Ma questo spostamento ò di lievis- 
simo conto. £ però quantunque questi abbia seguito nel 
testo r antica disposizione dei capitoli, nelle note però 
e nei titoli fissò la data certa di ogni atto sotto il dop- 
pio aspetto deU' anno cioò del Parlamento in cui Corono 

(I) Testa, oap. U, del He FanHnaiido I, yoI. I« jig. 515 , ^gge 
Bel testo MCSGGGLXXVin ; e nella nota (b) dico : Eie ìegendwm 
MGGGCLXXIX. Ma nelle edismii deU' Apulo e del Carìddi n lia 
MGCSGGLXXVmi. 
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dimandali i capitoli e dell'anno in cui ottennero la so- 
vrani sanzione; e poi nel margine del testo e neli^ ià-» 
dice generale li dasaifloò tatti per materia.. 

Le note dd Testa a parte di contenere le correzioni 
del testo e degli argomenti e nel margine il corrispet- • 
tivo riscontro dei capitoli per materia intrattengono 
sol comeato di qoelle leggi (i). Prima di lai Malto 
Muta aveva pubbHcato sei volumi di comentari senza re- 
care a termine il lavoro, abbracciando i capitoli emessi 
tra il fte Giacomo e il Re Giovanni (i). Ma quanto quo* 
sto lavoro fa lango e paziente» altrettanto riosel tméh 
e verboso. Più tardi Mario Cutelli pubblicò quattro li- 
bri di comentari sui capitoli dei Re Aragonesi (3). Egli 
non solo si mostrò assai pià sagace del soo antecesao* 
re; ma si rese saperiore alla soa età e wa coraggio 
seppe sostenere le ragioni del popolo contro le ambi- 
zioni del Principato, V inquisizione politica della Chiesa 
e gli abasi deirAristoorazia. Un tal lavoro degno di es- 
sere condotto a compimento rimase incompleti^ Il To- 
sta quindi si può riguardare come il vero chiosatore 
d^ Calatoli , sì perchè esauri tutta la mat^ia e si an- 
cona perchè si diò a divedere grave e profondo giop* 
reconsolto ed eradilo in giurispradenza e neHa storia 
civile de' popoli. 

Finalmente un^ altra parola sui suppUmenti arrecati 
dal Testa alto precedenti edizioni. Io sopra bo citato» 

» 

(1) Testa, Praefatio. Et quia leges, et inttUuta, quai eum jure, 
moribuique Ronutnonun congruunt, eadem eum summa raiione con- 
gruere existimantur, nec id quidem in nostris legibus, et imtitutis, 
ubi occa$io datur, animadvertere mp^rvaeaneum duxi, 

(2) Palermo 1605-1627. 

(3) Af«MÌita i63S. 
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parlando delia raccolta Apuliaaa gli atti che supplì; non 
rimane che indicare le aggiunte interposte dopo il 1488. 
Da un Godile ddia Real GanceUerìa egli trasse il firm- 
cipio e la €(mclu9iùne del PrivU0gio,del Re Ferdinando II, 
• dato nel 30 giugno 1503 e contenenti i cap. XXXII-XLI (1). 
Nel citare il Codice della Real Cancelleria disse: in m- 
iMm Codieibm $wU 911091» H àtia CapiMa ptr Episeo* 
pum i]ephaloeditanum posttUata, quae in editis libris non 
offenduntur. Sed haec et in nostra editione praetermit- 
knda dtmmus; iU potè itià quae a Rege decrHa nm 
fuermt:Mkoevcbimmrauiinut^^ (2). 
Io avendo rovistalo con la possibile accuratezza T ar- 
chivio della Real Cancelleria riuscii a rinvenire il codi- 
ce citato dal Testa e contenente i cap. XXXU-XLI del 
Re Ferdinando e presentati da Raìnaldo Monsaoreo Ve- 
scovo di Cefalù e Oratore del Parlamento. Però quel 
Codice è uno di quelli che furono tratti in mezzo delle 
flamime nel 1848; e non ne restano se non poche pa« 
gine, tra le quali il solo primo foglio delPalto di questi 
Capitoli. ì^éìV Armadio n. li trovai un Codice n. 81, 
anni 1503-1504 che segna nell'indice : CapittUa Regni 
fol. 236; ma i fogli di quel Codice non pervengono a 
carta 236, per essere mancante verso la Ane. Certa- 
mente questi Capitoli erano quelli dimandali nel Par- 
lamento tenuto in Messina a 9 febbraro 1503 , di cui 
Hongitore trattò al n. XI dei Parlamenti Intanto dt 
questi Capitoli non si ha memoria. Non pochi codici 
della Real Cancelleria sono cosi dimezzati a causa delle 
tante patite ingiurie. 

(1) Testa, CapUuh, voi. I, pag. 831»5ia. 

(2) Ivi, pag. 534, (b). 
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Ad ogni modo non mi semiu:a esatto il detto del Testa 
a pag. 542 , voi. 1 » di avere omesso i capitoli che si 

leggono in quei Godici per non essere stati decre- 
tati dal Re. Per altro non pochi sono quelli, ch'ei me- 
desimo accolse nella sua collezione , decretati dai Vi* 
• . cerè. lo credo ch^egli qui abbia equivocato. I capitoli di* 
mandali dal Vescovo di Cefalù riguardavano quel Co- 
mune. Si era introdotto T uso che nelle occasioni dell'a- 
pertura del Parlamentò i Comuni iucaìricavano i loro 
rappresétatanti o altri ParlSimeiitarii per dimandare al 

*. Viceré sia in disparte sia alla presenza del Parlamento 
la sanzione dei loro statuti Comunali (i). Ora questi atti 
nm fiiceaiio parte della l^islazione generale , perchè 
versavano su obbietti e consuetudini esdosivamente lo- 
cali; e Fazione del Parlamento era estranea a quella o- 
perazione. À rincontro quand' era il Parlamento che si 
intratteneva di far leggi per una Città o un Comune , 

• e segnavano norme generali che poteano riguardtt*e 
tutto il regno; allora queste leggi eran tenute come ge- 

(1) Cosi p. e. nel Codice della R. Cancelleria n. 49, anno 1413 , 
Armadio n. 1, fol. 26, retro si leggono i memoriali ei capitoli im- 
, petratiper ambaxatorei fidelisCivitatis Syra^usarmn; facta et capitula 
que tangunt specialiler Civitatem et ejus privilegia per mirUios me 8' 
tanenses ecc. ivi fol, 31. Nel Cod. del Prot. ami. 1581-1382, 3" fol. 
213-216. Ottavio Joachino Barone di Mici ambasciatore dell'univer' 
tità di Trapani nel Parlamento Generale fatta in questa felice città 
di Pai. supplica V. E. concedere le infrascritte gratie ec. Cod. Prot. 
1614-1615, 2*> fol. 216. Gratie dimandate nel General Parlamento a 
S. E. per la àità di Taormina. A fol. 217, Id. per Mazzara. Id. 
per Vizzini: Per Coniglione a fol. 218: Per Castronovo fui. 220. Così 
ancora Cod. 1635- 1636, 3» folAÌ». Cod. 1641 -1643. 1 Voi. 178-184. Cod. 
1680-1681, 1* 212, ecc. ecc. Grane tutte diPMuadate dai nppieseatanti 
dei Gomimi nei Generali Parlamenti^ 
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aerali e faceano parte dei Capitoli del Regno. Così 
p. e. i Capitoli e le ordinazioni concessi nel 1459 alla 
città di Catania dal Re Giovanni intorno agU ufficiali 
dd Immio e la rifonna dimandatane dal Viceré nel i470. 
E di fatti tali atti furon compresi in tutte le raccolte 
dei Capitoli del Regno (1). Adunque il pensiero del 
Testa dee intendersi coai: Sei haec et ìf» m^a ediUme 
praetermlttenda dimnm;ut potè iBa quaenm BegMm 
sed Universitdtes Regni respicimt E sono i capitoli cosi 
detti comunali, che formano un'altra parte di legisla- 
zione , di cui si ò attesa indarno la compilazione. Ag- 
giunse in fine al cap. XGH del Re Ferdinando n ona 
pragmatica inedita del 22 gennaro 1514, ricavata dal- 
Tofficio del Protonotaro dell'anno Cod. ann. 1514, fol 300 
e Cile dimostra P antichissima preeminensa dei Re-sulle 
cose ecclesiasUche di Sicilia {%). 

Ma non estante le esatte e diligenti investigazioni a* 
doperate dal Testa sovrattutto negli Archivi della Real 
Cancelleria e del Protonotaro » alle quali è a supporre 
non siansi tenuti estranei gP impiegati- addetti a quegli 
offidi , alcuni atti di capitoli sfuggirono al suo vigile 
sguardo. 

Nel cap. CXX del Re Filippo 1 si legge un capitolo 
supplicato dal Parhmmto geaerake M 1594 al Viceré 

Conte di Olivares e da lui a 22 di settembre dello stesso 
anno conceduto intorno al permesso di apporsi lo em- 
para alle lettere di esecuzione. Testa parlando di quella 
l^ge primHiva, e di cui in esso cap. CXX si chiedeva 
la proroga per altro triennio, confessava ingenuamente: 

(1) Testa, cap. XGU-XGVIU del Re Giovanni voi. l, pag. 487493. 

(2) Ivi, pag. 676. 
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■J?oc capituhm frustra requisivimnsin Regiis tabularm{i), 
" Io ho discoperto Tintero atto di papitoli implorati dal sue- 
pUaU) Par|ameoto nQ\ 1494; e ricavatolo da un Codice 
del Prolonotaro il rifèrirò a suo luogo. Nel eap. CXXI 
dello stesso re Filippo si proponeva, che V Illustrissimo 
Viceré PignateUo con prammatiQQ, già impressa delli 26 
di lugUo 1^22 per ^teecuzione éP m cd^Uolo del Segno, 
^ lui decretato^ yriM espiressamenie» e con pena di non 
potersi formare , nè spedire qualsivoglia lettere , o prò- 
visioni di grazia, offìdi, o gimtizia, dove si trattasse 
if int^rem di parH, in forma sectàta, e cot eigitto del 
H^ggilore; ordinando che toK lettere e propieioni si fa- 
cessero, et spedissero in forma patente , et per via detti 
Registri ordinarii, e sigilli Regii, eccettuando solo alcune 
9(Krtji di lettere PcOnmoniali H criminali. Il Tosta nella 
nota (a) al succitato cap, (3^1 parlando della pramma- 
tica disse: qiiae habetiir in tom.l prag. til.15 pragm.3 (2); 
ma . dei capitolo già mentovato , quantunque da lai 
non irifeirito in ninn n^odo ed inserto in detta stessa 
pragn^atica , non ne fdoe aleuta caso. (3). Io T ho tro- 
yato infra la serie dei capitoli decretati a 22 luglio 1522, 
da lui del tulio trasandati; e sarà riferito a seconda 
il corrispettivo ordine cronologico. Specialmente nei 
. dne primi volumi delle pragmatiche si leggono inseriti 
non pochi capitoli del Regno ; di taluni di essi non si 
ha alcuna memoria nejl' oper^ "^^^ (^)* Vero è che 



(!) Voi. 11, pag. 319-321. 

(2; È trascritta nel cod. del Prothon. a». i52i-lo22 2" fui, 201-202. 

(3) Voi. II pay. 321-322. 

(4) Pragnuìiicaruin Regìii Siciliae novissima coUectU) tom, l pa- 
ytna 88-93 «ce. Tom. II pag. 457-472. 
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anche a me non è stato concesso di riscontrarli ad una 
ad uno coi codici del Grande Archivio^ e che qualcuno 
di essi non sooo riasciko a linremre nelle sue fonti 
genuine; ma dò non deroga alla lacuna che ba Topera 

del Testa. 

Egh poi omise tutte le leggi ctf ebi>ero luogo sotto 
il Regno di Gark> IH (Vi Imperatore d' Austria). Gi^ 
forse egli fece per secondare k TanttàlSi Carlo Borbone, 
il quale affettava non voler riconoscere gli atti del Re- 
gno del suo predecessore. Ma se la politica e T ambi^ 
zione hanno sovente isire interessate ed ingiuste^ non 
dee averle la istori» che, guida e maestra della umanità, 
non può senza fallo cancellare la memoria d'un tempo 
che Uit e preterire dal dedurre i priocipii ùeìh civiltà, 
predpoamente dalle. l^L U Testa al certo è lodevole 
per avere dtsotterrato e ampliato i capìtoli del Regno 
di Sicilia; è però in colpa per avere omesso ciò che non 
potea ignorare o disconoscere; non potea ignorare, per- 
chè caduto sotto ai propri sensi; e non disconoscere , 
perchè consapevole dei doveri che incombono ad nn i' 
storico fedele e imparziale. 

IV 

Lltalia è. Le provineie Italiane congiuntesi in cornHi- 
nanza dldee^ di affetti e d'interessi ricomposero e vi^ 
vifiearono la patria^ antica maestra delle genti. Il senno' 
politico e civile deHa siciliana legislazione cementa IV 
dificio del Governo costituzionale vogato nei plebisciti. 
Quando le città italiane risoigevano e ritemprando la 
nuova vita colle idee e cogli affetti deHa Romana gran* 
dezza componevansi a Repubbliche; qui solò fondavasi 



la Monarchia» forte, poterne, compatta. Qaancio esse ere- 
sceTano per combattersi a vicenda; qui solo sventolava 
il vessillo di una libertà che potea essere duratura e capa- 
ce a raccogliere sotto le sue grancrali la dispersa fami- 
glia della Nazione. Esse cadevano sotto lo impero di 
feltri barbari, sotto Carlo V ; ma qui il superbo ed in* 
vitto Imperatore piegava il ginocchio, giurava i diritti 
del popolo e mantenea saldo il giuramento. Stupirofio • 
i contemporaneL Filippo il fu il Tiberio della Monar- 
ehia Spagnuola ; ma Filippo II in Sicilia ma violò il 
pubblico patto. E quando nuovi invasori e nuovi tor- 
menti finivano di travagliar l' Italia con nomi , fasti e 
speranze straniere; qui solo posàvan le armi, e alFom*" 
bra dèlia pace rinverdivasi PAragones^ Statuto. Giorni 
di dolore successero; ma derivarono in gran parte dalle 
supreme sventure della bella Penisola. Fu comune il 
soffefire e Taspirare. Giunse Torà del trionfo; ed allora 
da qui usci il primo grido nazionale, come altra volta 
era uscito il [«rimo vagito della lingua. Egli è dunque 
impertinente richiamare a memoria tutta questa serie 
di relazioni, di glorie e di sciagure? I pòsteri trove- 
ranno a far tesoro degli esemiii onorabili de' loro mag- 
giori; ed i presenti dalle secolari istituzioni di Sicilia 
trar potranno utili e pratici ammaestramenti pe^ prin- 
cipii governativi d^talia, Alma Madre delle Genti. 

Ciò dato, Topera di iMons. Testa, malgrado il variato 
indirizzo della cosa pubblica siciliana non è destinata a 
rimanere oscura e polverosa nelle biblioteche. E però 
se nMùrdine fisico e morale perpetuo è r avvicendarsi 
delle cose grandi e piccole: nè tal vicenda manca gianmai; 
ai sublimi ingegni che carne i naufraghi del poeta nuo- 
tano rari nel vasto oceano^ si accoppiano i piccoli e i 

4 
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mediocri (1). Con questo inlendimeiilo io pongo la mia 
pietruccia neiredificio della Siciliana Legislazione. 

A chi voglia intendere a rintegrare un lavoro di 
compilazione, già da altri preordinato , incombono due 
compiti, supplire e continuare. La collezione del Testa 
cominciò a veder la luce nel 1741 e T ultimo atto di 
capitoli in essa C(mtemplato è del 1738. La legislatura 
dei Capitoli chiuse col memorabile Parlamento del 1810; 
i supplimenli quindi dovrebbero estendersi sino al 1738 
e sino al i6iù la continuazione. Ma non ogni supplii 
mento a farsi è inedito; come non del tutto inedita è la 
continuazione. Dissi aver trovato nelle Pragmatiche San- 
zioni Capinoli che in Testa punto non si rinvengono* 
Francesco Serio • Mongitore nella sua Storia dei Par- 
krnenU continuata da quella del Mongitore aggiunse air 
cuni capitoli dimandati sotto il breve regno di Carlo VI, 
ed altri sino al Ì7S8. La Deputazione del Regno pro- 
stendo la stampa degli ulteriori Parlamenti fino al 
1814 tenne lo stesso metodo. Non importa quindi ripro- 
durre ciò che altri prima produsse; ma discoprire esclu- 
•sivamente ciò che altri prima non investigò; imperoc- 
ché non si tratta d^una generale coordinazione e ri- 
stampa. 

I capitoli che ora si pubblicano sono suppellet- 
tile del tutto inedita ; tranne i dodici che sono nella 
Raccolta Apuliana, e che omessi da^ contmuatori giova 

riprodurre, per essere divenuta rarissima redizione del- 
l'Apulo e per renderla autorevole e degna di ogni fede. 
Per intraprendere la ristampa de' Capitoli del Regno 

* (1) Nicolò Camarda ; Biografia di PiBito Matranga ; Impaniale 
Fiorentino, 1858, ann. IL 
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e dare il pieno sviluppo alPopera del Testa, uopo è preor- 
dinare gii studi ìq modo di poter espletare l'argomen- 
to in tutte le sae pafti e rispondere a tutte le esigen- 
ze della scienza. Il chiariss. HuUlard de BrehoUes ne ha 
fornito uno splendido esempio colla stupenda ed immensa 
sua Storia DipUnnatica di Federieo II Imperatore e Be* l 
Capitoli del Regno fanno unico corpo colle Sieule Sanzio- 
ni, colle Pragmatiche Sanzioni, colle Pandette e Tariffe 
e col Rito forense: mutuamente si copiano, si spiega- 
no, ai rischiarano. Pertanto non è possibile accollare 
oggi secondo il progresso dei lumi V intero corpo dei 
Capitoli senza investigare ad un tempo queste branclie 
legisiatorie e senza riscontrare l'istoria e i diplomi. Vero 
è che queste materie furono in diversi t^pi e con di- 
versi intendimenti e senza il «disegno di giovare allo 
studio della scienza umana, messe ia istampa ; ma ap- 
punto per essere state eseguite cosi a caso, riuscirono 
incomplete, impérfette e sono ora disadatte; non poten- 
dosi tenere per guida sicura dalle Deputazioni di Sto- 
ria Patria. Che se si eccettui in certa guisa la colle- 
zione de' Capitoli del Regno , le altre sono si moQche 
che sembrano indegne di meritare tal nome (1). Da dò 
è che le Deputazioni di SLoria non dovrebbero essere 
aliene dai pubblici archivi ; e che i materiali già in i- 
stampa ovvero in mss. ammucchiati nelle biblioteche non 
dovrebbero scompagnarsi dagli elementi originali , che 
tuttora sovrastano nei pubblici archivi, ma coordinarsi 
Insiememente e riuschre ad unico fine. 

I nnovi capitoli che ora vedono la luce sono desti- 

» 

(i) Yed. Inventario OffSciaU del Grande Anhmo di SieUia, offciQ 
emdisiaiio pag, 
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nati ad impinguare la serie raccolta dal Testa; ma non 

ad alterarne in veruna maniera la numerazione. Avver- 
tendo la pagina del volume e il Dumero del capitolo , 
dopo del quale dee inteodersi allogata eiascma^aggimita, 
ho conservato la naturale disposizione categorica dei 
capitoli senza derogare alla progressione numerica, onde 
furon segnati dai compilatori. Adottando gli argomenti 
che ftiron trascritti nel margine dei Godici li ho mar- 
cato colle virgolette « » per distinguerli da quelli che 
in mancanza di antichi moduli furono formati da me. 

Infine nel sistema delle note ho seguito il mio mo- 
dello, comechò abbia creduto voler accrescere quel cor* 
po di leggi; e quindi ho dovuto anco servirmi dell' i- 
dioma latino. Ciò io ho fatto. Possano altri più fortu- 
nati di me, coltivando il medesimo campo, ampliare il 
glorioso retaggio de' nostri sapientissimi antenati! 

Palermo, luglio 1863. 

Giuseppe Spata 
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CÀPITULÀ mm SICILIÀE 



AIlPHOSrSUS 

CAPITULOEUII Mmi IMPfiTaATOBUM 
ANNO XGGOaVU (a). 

AUUa {b\ 

t Qatd fiat tetlilMo Conili MoIim ét XII mille tf «olii. » 

liem supplica la dieta regna a la prelàta Haiesta chi 
sia sua merci voliri retomari a lo Illustri Conti di mo- 
dica li dudici milia tracti (c) supra li carricaturi di lu 
patzallu oy altri carricaturi di lu dictu contata ita quod 
la dieta Conti potza libere vindiri oy per altra partita 
alieuari anno quolibet li dicti dudici milia tracti li quali 
quilli persuni chi attracterannu oy altri bavirannu li di- 
cti tracti di la dieta Conti li potzana extrahiri libere 
di dictì carrtcatarl ancor chi li framenli oy victuagli non 
sianu proprij di lu dictu Conti pagando pero la raxuni 
di li tracti predicti a la dieta conti non obstanli la modifi- 
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cationi facta per la regia Curii actentu lii grandi servi- 
tia di la dieta eonti et soy predecessari et chi anti- 

quamenli tantu lu diclu Gouti quaiitu li sol predecessuri 
li hannu posseduta 

Regia Hbnestas habita plmiori infarmatiohe suonm 
prmhgiorum super suplicaHs Mite proviéMnt. - 

Mfirtorell Secretarmi — 

(a) Ilacc capitula sancita fucre in Generali colloquio Pa- 
normi habito anno MGDLVI, indictionc V. (Constautiuopolis) 
ideo ultiinis quatuor mensibus ejusdcm anni. 

De coìloquiOi quo foeriiiit acta, egit An. Mongitorìus, Pari, 
voi. 1 Parkmeafo /T, ex scheda Tetastiori eroeos. 

Eadero Capitula in Cod. Officii Regiae Caneellariae an- 
ne fiSS'Ii^l Armadio 1 n, 93 Alpliomus cxscripta fuc- 
runt nitidioribus Gotliorum cbaracteribus a foL 11 retro ad 
fol. 37 retro. Ineditìonibus postcriorìbus lo. Petro Apulo de- 
siderantur hoc et subsequens capituluoii qiiae nunc suo loco 
in opere Testa collocanda mi. 

(b) Adii. op. cil. Tosta voi. 1 pag. 416 post cap. Alphon- 
si CDXXIl, Cod, R, Cariceli, ut sopra fol. 28 retro. 

(e) Tracta quid sit, vid. Testa op, cit. pag. H5 cap. XIII 
Martini in notiè^ et eap. CDìd Alph. in wdis pag. $19. 

ALIUD (a) 

It De MovAtoria oonoetia Donino Fridei^ioo 
do ▼igiBtl iiiìIIhi (b). D 

Item supplica lu dieta Regna chi actendenda che la 

magnifica quondam misseri Friderica di Vinlimiglia fu 
grandi servituri et criatu di la maiesta p[ edicta et tem- 
pore obitus sai si trovau esseri debituri di ance mille 
Tidelicet a la marchisi di Girachi de ance quattrocento 
et ad altri mercatanti de unce cinchocento per una pie- 
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geria olii lu dictu misseri fredericu havia factu per 
la passata Conti di Rigìo et de altri unci cento ad al- 
tri persuni li quali unci cindiocenta fa necessaria a la 
tutrichi di li heredi di misseri Fredericu pagari cum li 
interessi chi di quilla se causato considerato chi di la 
heredita di la conti predictu non era quasi possibili la 
exactiuni di quìlli quoniam bona dicti comitis erant vin^* 
culata et subiccta restilutioni et ea ratione fu necessa- 
ria a la Tutrichi per li dicti heredi con tempu di anni 
cinqai accardarisi cum li dicti beredi di la predictu Conti 
Et etianl considerata chi la tutrichi di li heredi di tu 
predictu misseri fredericu havi pagatu circa once octo- 
cento per 1^ legitima contingenti a la nipati di la di- 
eta misseri frederica et hljs rationìbus la heredita di 
lu predictu misseri fredericu devenuta a summa neces- 
sita et indigentia et non providendusi per sua maiesta 
in breyissimis diebus totalmente si destruderia tucta la 
sobstantia et patrimonio di la dieta hereda. Supplicasi 
a sua Maiesta si digni concediri moratoria seu super- 
sessoria (c) a la dieta hereda di anni sey. Ita quod in- 
fra lu dictu tempu la predicta hereda ne la tutrichi 
non potza esseri constrlcta a judicio tracia ne a paga- 
mento compulsa per viguri de qualuacha obligatiuni 
albarano et instrumento si sia etiam si essent talia que 
haberent exeoitionem paratam ne anchora plegi oy 
proprio con principali nomine obbligati per causa di di- 
eta hereda. Et chi etiain gaudano la dieta moratoria 
qailli persuni chi nomine proprio havissim prisu inte- 
resse oy chiyimenli (d) chi legitime si potissi provarl 
li dicti dinari esseri pervenuti in potiri di la dieta ma- 
donna Ysabella ex quo li dicti persuni haviriana di oc- 
curriri sapra li beni di la dieta hereditati: non obstan- 
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tibiis quibuscumque privilegijs per eandem Maiestatem 
coiicessis et indullis rationibus quibuscumque. 
Placet Regiae MaieskUÙ • 

MartareU Seeretariiu. 

(a) Addcrnliim op, cil. Testa voi. 1 pivr, 424. cap. DXLl 
Alphonsì c\ Cod. CancelL, ut supra fol. 34. 

(b) Istud argumcntum est potius corrigcnduin» Quod /- 
sabetta filia et haeres quondam FiderM Comitis de Vi- 
(jinti millii» habeat moraioriam per sex annos tinda- 
mm mille solvendantm a patre ojus debilarum, 

(c) De DilaHonibusmoralonisseusvpercessorm confor Te* 
staop.cU. Alph.CCCLXXll. CCCLXXIV.CDXXYIII.CDLXXXVI. 

(d) Contractus facti eum fili» familìas, minorlbns caeteris- 
que persenis lìbmm bonorum saoraui administrationem 
non liabentìbus, vulgo porri, jje//a^a<;, civinienU dicobanlur. 

CAPITULORUM REGNI IMPETRATORUM 

ANNO Vm INDICnONE MGGcax (a). 

ALIUD (b) 

ft De ordiamido 9tefiino oriMiphi magidro probe in lida 

regni tieSle. » 

Item cum permaxime alile sit toti regno qaod pe- 
cunia erea et argentea et aurea qae cadi conaaevit et 

cudetur in diete regno sit bone lige et persepe coa- 
tingit quod propter imperitiam et iUegalitatem magistri 
probe ex qoo pendet bonitas lige preasserte monete qaod 
flat moneta reproba et minos fidelis propter quod dan- 
num rei publice maximum versalur: Gumque sit nobiiis 
sle&nus crìsaphi civis Messanensis peritissimus in re 



I0ANNB8 87 

iujyusiuoui legalis et (edelis et alias prefait in civitate 
gayete in conficiendam monetam aoream iòsso diTine 
memorie regia alfonsi: Et itemm regia maiestaa preas- 

seria ipsum prefecit magistnim probe in cudere faciendo 
argenteam monetam in sicla cifitatis neapolis eo tem^ 
pere qae de dieta Sicla doninns iasigner vefait incoi- 
patos et assertos conyictas de falsa liga et reproba mo- 
neta a dicto officio fuerat amotus et in dictis tempori- 
bus dictus stepbanus peritissimus et legalissimus reper- 
tos faerit: Comqne alias proptear mortem patris dicti no- 
bilis stephani et fratres sui qui successive unus post 
alium fuerint magistri probe donec vixerint et legaliter 
et fldeliter exercaerint dictnm officiom in noWi cìtÌ- 
tate Messane nbi in dicto Regno Sicilie pecunia codi 
debet fuit crealus in dicto officio per vicereges qui prò 
tempore fuerunt per quondam bone memorie infantem 
Petram yicarinm cnm amplissima potestate in dicto re^ 
gno preasserto bone memorie Begis Alfonsi et inde quo- 
dam extraordinario favore aliquorum niagnatum apud 
regiam maiestatem fuit propositus dictus dominus fran- 
ciscas Signer amoto diéto St^àno et nuperrime dictos 
dominus franciscus fuerit mortuus et dominus vicerex 
regni prefali tum propter mortem dicti domini iasigner 
tom propter periUam dicti ste&ni et legalitatem reintegra^ 
Yit dictnm stefanam bi dicto officio et de noto sibi oon* 
cessit Qua prò re suplicat eidem sacre regie maiestali uni- 
versitas reipublice totius regni prò comodo et inte- 
resse publico qiiod adeota legalità^ dicti ste^ vir- 
tnte et peritia et preterea quod tempore quo dictos do- 
minus insigner prefuit in dicto officio in regno Sicilie 
reproba moneta fabricata in dieta sicla fuerit Piaceat eum- 
dem ste&nom ordinare magistrom probe in dieta Si- 
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eia regni Sicilie et confirmare privilegium concessum per 
dictum dominum viceregem iaslituere etiam eum in dicto ' 
o£S£io iaxta formam antiqaoram priyilef iorom suornm ac 
de noYO concedere dictum officium et donare Erit qaidem 
gratissimum munus totis siculis et reipubbiice totius re- 
gni maximum affaturum comodum. 
Jam promum est per Regiam Maieetatem (c). 

(a) De comitiis, in quibiis rogata fucrunt hacc capitulorum 
acta, MoDgitorìus nihit rcfert. De loco, quo hakita fucrunt, 
coafer Testa, eapUula voi. f , pag. 4-32 (b) anno MGGCLVIH. 

latiid et septena aobsequentia capitala desuDt lo edltio- 
nibns posterioribos Io. Petro Apalo. 

(b) Addendum post cap. Li Regis Joannis. Testa, capitala 
voi. ì. pag. 438. 

(c) Confer fiegistrum eiusdem anni Regii Conservatoris. 

ALIUD (a) 

a Pro nwgniÉeo RaynMiado de Javemo. 9 

Item suplicat regnum eidem maiestati quod dignetur 
saa gratia remìctere et remissionem amplis^imam facere 
magnifico raimnndo de Jorenlo et placeat eidem ma- 
iestati restituere pheudam nominatum la miragla non 
obstante conèessione facta andree navarro qui idem pheu- 
dom tenet vigore sne expectative quam lutbebat saper 
scadencijs curie in bonis pheudaKbus. 

Dominm Rex retinet sibi deliberationm. 

(a) Addendum post cap. LXX\ ejusdem Regia Joaimis. 
Testa, capUìUa^ voi. 1, pag. 469. 
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ALIUD (a) 

«D« eomiUtv Angtiite prò magiiilieo Antonio do boHonio.v 

Item soplicat dictam regnam et exorat genibus fle- 
xis ut magnifico antonio de bellomo fiat institia celeris 

in recuperatione comitatus Auguste et sic adimpiebitur 
Yoluntas ultima dicti domini regis alfonsi gai sic Hian- 
davit in suo testamento iicet sit elapsnm bi^niom in- 
fra quod licet supllcare quod sibi currere non debet pro- 
pter sui paupertatem et hoc per exonerationem anime 
tanti regis et dieta sua ultima yoluntas suum sordatur 
effectnm et etiam mandare dignetur quod fiat iustitia il- 
lis qui sunt recepturi super dicto Gomitatu a dicto do- 
mino antonio. 
Regia Maiestas parata est itutiHam nUnistrare. 

(a) Addendum post cap. LXXYI ejusdem Regis /oonnla 
Testa, capitula, voi- 1 pag. 470. 

ALIUD (a) 

a Pm oomito gttliioni; » 

Item suplicat eadera regni universitas cum nihil tam 
peculiare sit principi' quam liberalitatem munificientiam- 
qne exercere nec sanctius quam vota regum'defunctorum . 
executioni mandare quod confirmet gratiam quam dive 
memorie rex Alfonsus ob fructuosa servitia constituerat 
lacere inclito Gomiti gulisani de ilorenis duobus mili- 
bus singulis annìs super traclis extraendis a portu tre* 
marum quam idem comes non valuit expedire et abso- 
luta privilegia reduci facere preventa huiusmodi divi prin- 
cipis luctuosa et flebili morie. 

Dmium Bex reservat sibi maiarm deìiberoH&Mm. 

(a) Addendum ibidem pag* 470 et post cap. LXXVIII. 
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AUUD (a) 

f He grafiti aliqoibut persomi oonoetsis. )) 

Item supplicat idem regnimi cnm faerit per retro- 

principes certis probis viris ob eorum merita concessa 
etiam universatatibus certa pecuniarum somma solvenda 
soper tractis et carricatorys regni qnibos asqpieqoaqoe 
integre non sii satisbctnm ymmo remiment aliqui ex 
tolo aliqui ex parte creditores: Suplicat idem regnum 
ut eadem maiestas mandet dictis personis integre de 
qnantitate predicta solvi debere ne eomm gratta rema* 
neat vacua et frostratoria cnm ininstnm essét maxime 
illis non servare privilegia et poUicita qui eorom labore 
et meritis ea qaesivenmt 

Fiat fide$ de oredMi grada al proPidebUur tUjth 
sticia suadebit. 

(a) Addendam post Gap. LXXXIV. Testa, eapitlila, voi. 1 
pag. 474. 

SEQ. (a) 

([ Pro «ornile llelMe* )| 

« 

item cum ocHnes bernardos de crapera in &«> comi*, 
tata mohac tei»^t et possidebat capsiam et tsraimm 

que continuo in ipso comitatu solvuntur tenuit etiam 
certo tempore magnificus domiiuis comes ioannes ber- 
nardus eias fiUos a potestate qaomm iuriam cMpeie et ta- 
reni cum fa«it non est dia expoliatns: Sapltcat propterea 
regnum eidem regie maiestati quod dignetur eidem co- 
miti concedere capsiam et tarenum non obstantei quo- 
comque privitelo andree navarra saper dictis capsia et 
tareno eo maxime quod quondam dive memorie rex 



Digitized by Google 



JQANNES 61 

Àlfoasus capsiam et tarenum omnibus bai'onibos con- 
flrmavit (b). 

Regia maiestas dabU condignam respomianem dicto 

comitL 

(a) Subscqiicndum proximc. Testa, ibidem pag. 474. 

(b) De gal^ella tareni et caxiac coocessa Praelaiis et Ba- 
rooibus yid. eap. CDXClV Alph. Testa voi. I, pag. 403. 

SEQ. (a) . 

« 

Itém suplicat regnam regie maiestati quod placcai con- 
cedere diclo corniti mohac posse tenere puzallum et 
carricatorium ciini illis liberiate preiieminencia et uti- 
litate modo et forma cum quibus tenuit et possedìt quon- 
dam dominas bemardos eius pater et ipse comes creare 
et officiales facere in dicto piizallo et carrlcatorio modo 
consueto prefatum quondam dominum bernardum et do- 
minmn comitem porluianos viceportolanos et alios qaos- 
camque officiales ibidem inslitaere et possit extrahere et 
extrahi facere tantam quaiUitatem friunentorain quantum 
continent eius privilegia concessa diclo corniti et quon- 
dam domino bernardo eius patri non obstantibus qui- 
buscumque novitatibus l'aclis dicto corniti per quondam 
dive memorie serenissimum regem Alfonsum fratrem di- 
ete regie Maiestatis ymmo manuteneatar in eios pri- 
meva et libera possessione 

Viso privilegio prqvidebitur. 

<a) Subscquendmn proxime. 
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ALIUD (a) 

■ 

a Pro domino frederioo dà loto*» 

Item suplicat totius regni oniversitas sacre celsitudini 
regij culminis qaod dìgnetar conftnnare et confinnatio- 

nem facere nobili domino friderico de leto militi de suo 
pheudo Yocato lu priora licei faerit pheudum situm et 
positum in territorio terre Castri ioa^nis salvis iuribns 
pascuarum quo ad bores aratores et ligna morlna con- 
sueta quibus iuribus uti possunt habitatores dicfe uni- 
versitatis terre castri ìoannis non obstantibus alys capi- 
tnlis regni presenti forte adrersantib^s eo maxime quod 
dictum feudum longe distat a terra Actam in terra ca- 
latagironis decimo novembris VII indictionis millesimo 

quatricentesimo quinquagesimo octayo età 
« 

(a) Addcndnm post cap. LXXXIX ci ùnte — Apud tarram 
Calathagironi presoMia capUula ecc. Vid. Testa loc. cit. 
pag. 475. 

FB&DINAUDUS II, 

CAPnmORUM REGNI nfPETRATOROII 
ANUQ MGGGCUULXI (a). 

ALILD (b) 

« Quod Aatonittt Ricntoniit ut Sooretarlut ordlaarint. » 

Ilem cumczosia chi lo prefato regno actentis viriate 
sufficientia et idonietate Antonij de riczono havissi di- 
spensato circa lo capitulo de lo dicto regno cbe polissi 
esseri creato Regio secretarlo dando in quisto loco a 
li capituli disponenti in contrario et per lo viceré es^ 
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sendo slato admisso et facto supra czo oportuno privi- 
legio ab inde citra lo dicto anioni liaia quilio bene fi- 
deliter et legaliter exercitato Saplica propterea lo dicto 
Regno a la prefata Maiestati li placza confirmari a lu 
dicto Antoni ad eius vite decursum lo dicto officio de 
secretano lo quali poza eicercitari taoto in qailio regno 
et in li negocij de ipso regno cam li viceré qui prò 
tempore erunt quanto etiam cum vostra Maiestati qui 
Àntonius de cetero sit ordinarius Secretarius et tam* 
quam ordinarius in nulla modiOcatione forte facienda 
intelligatur quin ymo in omni modificatione sit sibi que- 
situm jus praelaturae et praeferatur quibuscumque re- 
forioationibus Provisionibus et Ordinationibus et rescri- 
ptis in contrariiim forte factis et de cetero faciendis non 

obstantibus. 

Placet Regie Maiestati ^uod »it seaetarim ordinarius 
ih dicto regm: 

(a) De Comitiis, inquibus rogata fuerunt ista capituia, haud 

salis constai. 

liaoc et subsequcDs dcsuntiu editioaibus posterioribus io. 
Pietro Apulo. 

(b) Addendum post caput XVI Regi^ Ferdinand! |L Testa, 
capitola ?oK 1, pag. 523. 
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FEBDINANDUS IL 

GAPirULORUU REGNI mPETRATORUH 
ANNO MGGCGXXXXVQI. 

AUUD (a) 

({ Pro Joaonello Fuxa. }> 

Item h gloriosa memoria del signor Re don Joanni 

havendo facto merci et gracia de conlìrmari al nobili 
quondam Joannello fuxa unci se.\anta in tracti extra- 
bendi tantammodo durante la vita sua da li porti et car^ 
ricaturì de quisto Regno li quali erano stati concessi a 
li soi antecessuri per li retroprincipi passali accidit chi 
in lo anno tercie Indictionis proxime passala el dicto 
Joanni passau de la presente vita et perchi in anno se- 
cnnde Indictionis antecedente non foro extracti li di- 
cti tracti et la gracia facta remasi vacua et actento chi 
consequitandosi quii la si revertissi in lu merìtagio de 
la som de lo diete quondam Joanni Snplica hun^ili- 
menti lu dicto regno la prefala Maiestali chi consi- 
derali li servicij prestiti a la Maiestali del signor Re 
don Joanni de gloriusa memoria per la patri de ipso 
quondam Joanni et ancora li respecti predicti si digni 
comandari chi dicti unci sexanta li quali lu diclo quon- 
dam Joanni in virtuti de la dieta gracia divia conse- 
quitari lu dicto anno secunde Indictionis siano pagati 
supra li introiti de la regia curti per lo maritagio pre- 
dicto di dieta sua soru la quali senza lu predicto adiulo 
sarria destituta de ogni speranza de potirisi maritart 
Et per quisto si digni sua infmita clementia et benigni* 
tati comandari sia subvenula la dieta cltella de li dicti 
sexanta unci considerato maxime la predicta rendita de 
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sexanta unci esseri devolta a la regia curii per la dicla 
morti de ipso Joannello 

Placet Regie MtùestaU ita tama quod diete micie sexa- 
giwta convertd$Uiir m sobtUonem dùtitm soraris gmii- 

dam JoanneUi fuxa 

(a) Capitola haec rodata fuerunt in coinitiis Fanonni iia- 
bitisaimo HGDLXXXtVlII^ quorum acta Moogitorius deprom- 
psit, Varlammtù F. 

Hoc capitiilum in cdìlionìbus Io. Petro Apulo postcrioribus 

ilcsidcralur et est collcctionis Apuliaiiac ullinnim. 

(b) AddcnducTì' post cup. XXXI ciasdcm Ucgis Ferdinand! li. 
Tcstay capilula roU ir pagr- ^31. 

PERDINANDUS IT. 

CÀPimORini REGNI IMPETRATORUai 

ANNO MDIX. 

AUUD (ay 

a GapUiilHm dà li «aanameU (b) » 

TSS liem perchi in lo dieta- regno* per avirl mancatu 

multi arbitrii et maxime lo arbitrio di li zuccari indi ha 
patutu et pati gran detrimento et ancora la maiesta vo- 
stm in li dritti et doliani tanto di to estrahiri quanto 
da poy di li retracti et intro li altri cosi la gabella di 
lu zuccaro chi si extrahino dì dicto regno es in tutto 
perduta et anichilata per olii non sindi extrahi più uno 
pani fora di lo regno predicto- et volendosi alcun tanto 
reparari a tal royna serrìa bisogno chi vostra alteza-li* 
vassi dieta gabella azochi li mercanti potendo extrhairi 
senza pagar! dritta si limitassiro ad extralùci qualcbi 
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parti (li zuccari for di regno et altri pol^do Tindiri 
taxi ditto arbitrio di chi li dritti di vostra alieza havi- 
riano soluU) in li relracti li quali al presenti non in- 
trano pertanto lo diclo regno li suplica chi vogia levar! 
ditta gabella avochi si polissi alcun tanto restaurari in 
lo dicto regno lo arbitrio predicto et contra impogna 
dubiata dieta gabella a li zucccari forisleri li quali si im- 
mettino in lo regno preditto la quali cosa in tutto re- 
tunda in so servilio: 
Supisr hoc regiit Majestas oportune providebit (c). 

(a) Ilacc capilula in opere Tosta Icgiintur voL ì, pag. 5i3- 
500. Cap. Ferdinandi 11, XLII-LXXI ci cadem log! in Codice 
Regiae CuneMxriaemiì. 1509-1^10 fol. 152 retro ^159 re- 
tro. Armadio 11 nuin. 96 in nurocris romanis progrcdien- 
tia. infrascripta In excusia libris et opere Testa desiderantur, 
quae nunc primum ordine suo In lucem predo. 

Add. Testa post cap. LVI Ferdinandi II, voi. 1, pag. 551, 
ex supradicto codice fol. 152 relro. 

(b) Potius eorrigendum — De relaj-atione jurium sac- 
ehari et carmamelanm regno cxtraheodorum et dupplica- 
H&mm eorumdemy H immiUanlur. 

(e) Per cap. aetum in colloquio Pan. hnbito anno BIDXIV 
die XVII novembris fuit impetrala rclaxio medtetalls jurium 
per dccennium saccharorum et cunnamclarunì. Confcr Testa 
cap. LXXVll ciusdcm Ferdinandi, ibi pag. 501. 

SEQ. (a) 

Quod 8«1 • SioHSa in Regaam NeapolSi libere immittifttitr. 

XVI Iteni perciii in lo reami di napuU quando non 
era di vostra alteza li mercanti di quillo regno et di qui- 
sto si immittiano et extrahìano in quillo et quisto re- 
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gBO Uberamente pagandosi li debiti et soliti .regg dir 
ritti et gabelli noviter per havirisi flaitta nova ingabel- 
lacioni di Io introylu di io sali in lo ditto reami di na- 
poli li quali gabelloti usando nova et indebita costa- 
manza prohibixino chi sali di qaisto regno di Sicilia non 
si poza inmittlri ne iotrari in lo dìcto reami cosa certa- 
menti obsurda et inaudita et tantu pluj per esseri Tuno et 
r altro regno di vostra alteza et considerato chi cura io 
arbitrio di lo sali salini et extrachioni di sali si substenino 
molti bamni gintilhomìol et altri persuni subditi et vas- 
salli di vostra alteza li quali tali salini tonino in feudo 
et sa tenuti a lo regio militari servicio et altramenti non 
ponno Tindiri ne substentari Ioni casa et fenùgla Et 
tantu pluj chi tali sali non si soliano ne si ponno ex- 
trahiri per altri porcti per la propinquitali di lo regno 
et ora non si extrahìno obstanti tali prohibicioni et cussi 
totaliter si perdine li sali et li patroni totaliter dapni- 
flcati: pertanto supplica lo ditto regno vostra regia Ma- 
lesia elio si digni providiri et comandari chi dicto sali 
di quisto regno libere et senza alcuna ditlicullati onni 
000 di qoalsivogla grado et conditioni poza et vagla in- 
mittlri et intrari in lo dicto reami di napuli et in qual- 
sivogla parti di quiUo pagando ii soliti et debiti regij 
diritti et gabelli 

Habita tieridica infamMiom super mfpliciais iua 
Bsgia Maiestas promdebit. 



(a) Add. proxlme ez eadem cod.^ fol« 153 Begiae Cancell. 
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SEQ. (a; 

regis Alphontl obeerrtlnr, 

XYII Rem in Ibr dltto^ regna e una grandi abosioni 

di mensuri perchi in omni locu teninu diversi misuri 
di chi si causa grandi detrimento a li regnicoli a la 
qiial cosa es previsto per li capitoli di la regno maxime 
per nno edito di la divina memoria deF rey don al- 
fonsu (h) lo quali capitolo no si ha in tutto observato 
perchi alcuni citati et terri di lo regno non hanno vo- 
luto justari loro mensuri secundo la forma di ditto ca- 
pitolo pretendendo privilegi] consuetudini oy possessioni 
di polii'isi loru videsmi ajuslari loru mensuri: pertanto 
si supplica si haglano di servari tutti capitoU et quilli 
citati terri et lochi di lo regno chi su in possessioni 
di justarisi li mensuri non siano ammessi di loro pos- 
sessioni ma digiano loro mensuri fari lutti equali ju*-- 
xta la forma di dillo capitolo nullo prejudicio generato 
a li parti chi pretendine tali citati terri et lochi di lo 
regno non si potrà ajustari li mensuri preditti ma di- 
virili fóri ajuslari in li chitati juxta la forma di diclo 
capitolo et cui conlravenissi a la presenti ordinacioni sia 
in pena di docati miUi prò qualibet contraventione et 
altri peni reservati in Ib arbitrio di lo viceré di lo di- 
clo regno et li persuni vili comu su fondacari lavernari 
et altri simili chi lenissiro. loro mensuri altramenti chi 
secundo la forma di lo presenti capitolo siano in pena 
di la frusta et stari dui anni in galera. 

Auditis civitatibus et cUils quorum interest prorex prò- 
videbU oportune. 

cod. cod.i foLf 1ù3 retro.- 
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<b) De rocnsurìs ac pondoribiis confor cap. XX FìdcricL 
Vesta» ?ol. i, pag. 51. ILÌl ibi pag. 69. Gap« XXV Alphonsi, 
fri pag. 815 et eap- LXV Filip. i. Testa voi. II, pag. 281. 

AUUD (a) 

Qnod non oonoedantiir reprafaliM vai marohAe (b). 

XXI Item supplica lo dicto regno chi di qua innanti 

vostra alteza non concheda rìpHsagli oy marcha in lo 
dicto regno contra qualsivoglia nacioni ad persuna ex- 
tera di lo dicto regno per chi e grandi detrimento di 
lutti li regnicoli ei ancora in detrimento di li dritti et 
raxuni di sua curii per chi si perdi io comercio di tali 
nacioni in io regno predicto: 
Stipar hoc sua Begia MqjeOas eonsuUe prwndebiL 

(a) Àdd. ex eod, cod,, fol. iS5 post cap. LIX eiusdcm 
Fcrd. II. Testa voi. 1, pag. 553. 

(b) €onr. Cap. LXXXYll ciusdem Regis Ferd. 11. lesta 
voi. i, pag. £^72-513. 

AUUD (a) 

« Super benéfioiis vegiif qnod eonoedatar miam ex éls ad 
pcrtonani regnloolam et eliiid leemidiini ▼oluntelem 
eeere regìe Maiestatia et super hoc obaervetur oapitulum 
delaium per Reverendum epueopum oefaladeaiem (b) }) 

XXV. Item perchi vostra alteza decretao uno capitolo 
di lo Reverendo episcopo di cifalu ambaxaturi di qui- 
sto so fidilissimo regno di conchediri li beneficg di lo 
regno ad regnicoli alterios vicibos prò tanto si supplica 
vostra regia Malesia si dìgni venendu lu casu servari 
Ja dieta promissa et tracia d^daridictii)enericg da va- 
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cari UDO ad regnicola et Taitro secundo b volaiitati di 
vostra alteza jaxta la forma di «Seta decretacioni et lì 

concessioni altramenti si faebissiro si intendano nulli et 
non si exequanu: 
Placet Regie Mattati quod didim ea^uhm servetur. 

(a) Add. ex eod. eod., fol. 156 reiro post mp. LXII Rcgis 
Fcrd. II. Testa voi. 1, pag. 554, 

(b) Confcr cap. XXXIY ciiisdcm Fcrd. II, Testa yoI. I 
pag. 536-531^ 

SEO. (a> • 

a Super mnù «t misto imperio hmmamm 9 

XXVI Item perchi in lo dicto regno la mayur parti 
di conti et baruni tenino meru et mixto iuperio et re* 
nani minima parti di ditti karuni li quali non lu hanno 
pertanto lo dicto regno supplica vostra regia Majesta vo- 
già conchediri dittu meru et mixto inperio a ditti ba- 
runi li ({uali su pronti servir! vostra real ]lfa\^ta se* 
Gundo chi k> Titterre di dicto regno liavendo respetto 
a la qualità di loro baroni] 

Super hoc sm regia Majjsstas retinuit sWi nuyorem 
dMberatimm. 

(a) Add. proxime ex eod. eod., fot. 1S6 retro. 

SEQ. (a) 

(( Super rtporaitone terre auguste ^od iUe unoie LX 

e^^endantur. J} 

XXVII. Item supplica lo dicto regno chi la terra di 
agusta e cosa multo importanti et sta mala in ordini 
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di mura et allrì ripari chi li su bisogna assua fortiza 
et in qaisto donativo li tangi per saa parti pagari omni 
anno udcL trenta sii digni orctiaari chi li ditti onci trenta 

si convertano in fortifìcari dieta terra et li vassalli et 
habitaturi di la terra predicta promettano pagari altro 
tanto et convertìrilo in io reparo predicto li quali un* 
ci a expendiranno per raanu di cai ordinira vostra 
alteza oy lo viceré di quisto regno: 

Hoc pertinet ad comitem seu baronem diete terre hot- 
iamm Sm Maitiias prmMU ofortwM ad defeMumm 
regni: 

(a) Àdd. proximc ex eod. cad.^ fol. 156 retro* 

SEQ. (a) . 

a ihiper lolucionibus jurìum speotaatibuf offiolalibus )) 

XXYIII iCem ehi vostra alteza si digni confirmari tutti 

capitoli pandetti et altri statuti et ordinacioni di lo di- 
cto regno tantu regij comu viceregij supra la solacioni 
di li raxoni spettanti a li officy videlicet di mastro jn'^ 
diczeri di la gran curii di cancellano mastri rationali 
conservaturi prothonotario et secretarij et altri attalichi 
excessivamenti non si fazano pagari di U negocianti 
Dominui Bea pratriéMit. 

Ex eod. cod.i foL i57« 

ALIUD (a) 

et Bvper biverio Leontiai D 

XXX Item per lo procuraturi fiscali di la cammara 
di la serenissima signura Regina consorti di vostra al- 
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teza lia sialo noviler mossa quislioni a don Ugo Santa- 
pao baruoi di Liyodia supra lo biveri di lintini per la 
sinistra informacioni data per lo dicto Joan luca barberi 
lìcet dicto don Ugo et soy anteeessari hagiano posseduto 
dicto biveri ab annis centum et ultra in prezu di lo 
sanga sparsa in servìcio di li serenissimi retroprin- 
ehìpi et Re predecessnri di vostra Gatholiea Mijesta et 
tegna speciali confirmacioni di dicto biveri tanto di h 
serenissima diva memoria del Re don Alfonso quanto 
ectam di vostm altezza in la generali confirmacioni di 
li privilegij di lo regno et perchi cam dieta questioni 
si veni ad intrari a li cosi mossi per lo dicto Ioan luca 
li quali comu in io precedenti capitolo si suplica non 
tendine in servìcio di vostra alteza (b) propterea sup- 
plica lo ditto regno chi si digni vostra aiteza provi- 
diri chi a lo diete don Ugo non sia fatta questioni di 
lo dicto biveri et ad cautelam fari la grada et confìr- 
macioni di quiilo commerixino (c) soy seryicg et di ii 
soy antecessuri; 
Jam provimn est» 

(a) Add. ex eocL cod., fol. lòl retro post cap. LXIIi ejusd. 
l'crd. IL Testa voi. 1, pag. 553. 

(b) Confer cap. LXIII ib.^ pag. 

(c) Sic in codice. Yidetar prò eomme éieldoo. 

ALIUD (a) 
NiooUi BoUhnm n 

XXXVII Iiem perchi cola Sollima locumtenenti et ma- 
stro notarlo in officio di prothonotario di quiste regno 

lem la gracia di vostra alteza di la ampliacioni di lo so 
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officio per una heredi et Tostra Majesta li signao lo pri- 
vflegio in debita ferma «chi solameati resta expedirisi 
^to priTilegiò per Io «enricio supplica per quisto tatto 
lo ditto regno chi attenti li servicij di lo quondam so 
patri et di ipso cola locumtenenti fa et opera in ser- 
vicio di vostra aiteEa et di tutto lo ditto regno cma 
omni yirttite et iotegrìtate plaza a vostra alteza farili 
gracia di lo dicto servicio et comandari li sia expedito 
ditto privilegio senza ditto servicio: 
Sua Mi^estas promdU. 

(a) Add. ex eod. cod, fol. 159 retro post cap. LXIX cius- 
dem Ferd. II. Testa voi. 1 pag. 558. 

CABOIiUS n. 

£APimQHini BB6NI NOTRKB GONCBSSOBIU 

ANNO UDXS. (a). 

AUUD(b) 

Quod fiat permutatto epifoopatut oaihanie oum 
•rohiapiaoopatn panlioniu]) 

Item essendo unanimiter congregati li tri brachij di 
io regno in la generali parlamento per la servizio di 
Vostra alteza in qoista feiichi chita di palermo et visto 
4ìA la ecclesia et archieplseopata di qoilla forma metro- 
politana di quisto regno pesi' esseri absenti lu prelato 
pari vidua et dissolata et maltractata et la calta divino 
abandanata et trovandosi in dicto generali parlamento 
lo reverendo don gasparo pou episcopu al presenti di 
la chita di cathania persuna dotata di singulari virtuti spe- 
rientia sapientia et doctrina malto benevola et acepta a tu- 
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cto qubto regno precipue harendulo eanoxato tanta dedi- 
ta et affectata a la servitio di vostra catholica majesta et 
stando in ipsa cita a k) cootioiia ai porria adoperari ia 
tocti li cosi resultassk o suo real aorfitio honori et be- 
neficio et decoratiooi di dficta ecclesia havi parsa a qai- 
sto predicto regna aniversaliter supplicari vostra real 
magesta chi per la divino servitio et di vostra mage- 
ata cathoFica et aaocbi la colta divim sìa bea servato 
et ipsa ecclesia habia la risidentia di suo legitimo spaso 
li plaza incomendari la episcopatu di dieta chita di ca- 
thania ad coi megla parrà a vostra alteza et commatari 
hi «rAiopiseopato predido di la dieta cita di palermo 
in ipso don gasparo pou episcopu etc. cuiu quilla me* 
desima pensioni chi vostra alteza lo havi di donari o 
havissi donata ad altra aeteato U rispecti predicti et aW 
tri meglu coDSiderari per yostra catholica magesla 
lam pravisum est de persona digm et grata 

(a) Hacc capìtula, quac m op. Testa voi. II, pag# 
cap. ìf XX&y Regis Carell 11, V Imperatoris feruntur, rogata 
facre in comitlia Panorml habitla 3 id« no?» anm. IMg; et 
legi in eod. Begiae Caneettariae^ irmadlo n. f If 0,374380* 
1521 fol. 109-144 retro ac eliam in cod. Prothonolarii Re- 
gni ann. 1520-1S21, fol. 273-292. In cod. Proth. adsunt quo- 
que aliqna argumenta capitulorum. In op. Testa et anterio- 
nbos editionibua dcsunt infrascrìpta; eaetera coaveiiioat. 
fiiacnpsi ei eoil. eM. Cttie.» q«ae enin cod* ProUu con* 
pamly ei qno etiani nrgomenta in maigtoe eilstentia dr- 
pTompsi. 

(b) Add. ex cod. Cane, fol. 120 retro post cap. XIX 
ejusdem Gar. Testa voi. 11, pag, 10, argumentum ex cod. Pro- 
tbonotarii. 
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ALIUD (a) 



K Quod felix urbs panhormi teneatur in poflieMione he* 
reditatis quod magistri pertulani et dieta hereditas non 
moletteatur prò omoiatA neo prò quaoumqae alia oauta n 

Item supplica el dìcto régno vostra ne»l magestati per 
ehi Tenendo ad morti la qoondam miser firancisco pa» 
télla olim di quisto regno mastro portulano chitatiHO di 
la felicbi chitati di palermo per so testamento sub quo 
decessit in tucti so; beni et protenti deducti akmni le» 
gati institayo beredi ad ipsa felicbi chita di palermo sub 
lege et condìtione expressa et non aliter nec alio modo 
chi ii' proventi di ìpsi beni si dijano exponirì in ma- 
ritagio di poveri orlaneUi li plè destituii obi in dieta 
dta si trovattio cmn intenreotu di aleoni retigiusi et mir- 
inosi persuni et non i nixunu altro uso prò quavis causa 
urgentissima fossi et si sua ultima tali Toluatati prò qoa- 
vte causa etiam prò crociala di re ojr jug^i foaA dero- 
gata dii in tali casa in dieta bareditati suceedissl et Ami 
■ applicata a lu monasterio di sancta maria lu boscu et 
sub dieta condìtione oUo onquam tempore si polissi fari 
ki contnorio et per pia cautefe dieta qoondam misser 
francisco in ejus vita durante obiinni bulla apostolica di 
sua santità di potiri ad sui (b) libitum voluntatis dispo- 
niri di tocti soj beni et prò maiùme ad tantu più usa 
per Io qaaU si comand^i^ ad tocti ooomilssary mmct^ et 
missi dii prò quavis caosa non dovissiro molestari di- 
eta heredita conflrmando la dieta ultima voluntati di ipso 
quondam mastro portulano di la quali bulla apostolica 
dieta chita teni vicereg^j «tequotor^' et stando ipsa cita 
in dieta possessioni per pia anni onnl anno in la 8epti>- 
mana sancta elegendo et maritando orfani di li proventi 
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di ipsa lieredita juxta la forma di dicto testamento com- 
parsi lu commissario di la cruciata proxima psssala et 
per la so videnti judici fichi condempoari dieta eredi- 
tati ad dui aimatì di li imposti et proventi di quilla al- 
legando tali legatu di maritarsi orfani esseri incerto cosa 
inaudita et centra la voluntati di lu teslaturi et bulla 
apostdica cum li exeqaatorij Ticwegy derogando tanto 
glorioso beneficio di la quali iniqua sententia per fina 
qua pendi la revisioni et non si ha potuto expediri de- 
ietur per tali impedimento et dampni facti ad ipsa he- 
redita per ipsa cruciata ipsa cita non hayi potuto pUy 
collocari peyiri et orbnelli et dieta eita indi havi gran- 
dissimo numero actento la inopia et povirtati grandi per 
la esterilita del tempu curri non si putendo adimpliri 
la dispositioni di lo diete testaturi non senza grandi de- 
senritio di lo onnipotenti dio perditionl et dampno in- 
reparabili di tanti miseri orphanelli cum li quali intrati 
si soliano collocari et marilari omni anno et quod pejus 
est per haviri derogato la testamentaria volontà la mo- 
nasterio di santa maria la bosca pretendi adìmandari 
dieta ereditati. Undi per quistu venino ad incurriri multi 
inreparabili dampni di tanti poviri orfanelli chi andiriano 
ad malo recapito et dieta chita serria privata di tanto 
glorioso benefldo et multi persuni priehipali chi tonino 
animo augmentari tanta pia opera ad tanto gloriusu be- 
neficio si scbantano per tali eruebiata Pertanto supplica 
a vostra magesta lu diete regno et dieta chita feiichidii 
vostra real magestati in genere et in specie per total re- 
stauro di dieta hereditati dedicata ad tanto gloriosu be- 
neficio (c) di ipsu eterno dio et di sua gloriosa matri « 
li pbza drizari li echi di sua solita et innata clemen- 
tia et benignità versa tanta pia et miserìcordiosa opei^ 
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et providiri et comandari chi de cetero nixuna cruciata 
seu qual si yogla altra persuna prò qaavis caosa non di- 
gia ne poza più molestari dieta beredita ymmo'in tttcti 
persuni tanto prò preterito corno prò futuro si li ha- 
vissi di fari coatra ipsa hereditati si mecta perpetuo si- 
lentio del chi vostra real magestati reportira merito graa- 
dissimo appressa la iamortali dio et tanti poviri or- 
phanelh chi si venino ad reparari et reparari (d) di 
tanta pia et misericordiosa opera preglieranno lu eterno 
et immortali dia per la vita et reati stata di vostra reali 
magestati: 

Placet regie majestati quod observetur dispodtio bullae 
summi pontificis super confirmatione dicti testamenti et 
cantra etm a emmissarijs sonde crucuàe fkee ab aiiqm 
persona dieta miversUas in dieta herèditate non mole' 

stetun 

(a) Md. ex eod. cod. R. Cane. fol. 126 retro et ex eod. 
Proth. fol. 282 retro, post cap. XXVI Caroli Testa vòK li, 
pag. 21, ar<,'umentum ex eod. Prol&oa.. 

ih) In cod. Proth, sua, 

(e) In cod, Prothon, etiam in honuri et gloria. 
(d) io cod. Proth. ctiam eH coUogari, 

SEQ. (a) 

a Quod mmiiBi oapti per vegimn t]i«Mitranum ab ipaa 
héredttate diofi quondam maf^atri portulaai si di«tiu 
^oadam non MperStnr debitor regia enria restfitiiatttiir 
diete bereditatt et «e rvetw prò modo- provino» aaraBii* 
■imi regi* ferdtnandi luper hoo emanata, u 

Item supplica vostra real magesta dicto regno et di- 
eta cita felici di vostra real magestati per chi poj di la 
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morti di lo predicto quondam miser francisco patella la 

regio tesoreri per virtù di certi significatorij ad ipso 
iacti per li mastri ratiooali asserendo cliL dicto quon- 
dam mastro portulano era debituri a la regia Corte di 
circa onzi novichento si prisi di dieta hereditati circa 
onzi milli esistenti in li bandii di ipsa cita di palermo 
et altri lochi di lo regno et per chi aliler lu supplicata 
la magesla catliolica dei re don {errando aro di vostra 
alteza per parti di ipsa cita chi ipsa heredita non era 
debitrichi ad ipsa regia Corte in cosa alcuna ymmo 
apparia tucto lo contrario chi lu dicto quondam mastro 
portolano non divia dari cosa alcuna la quali re catho- 
lico per discarico di sua real consemtia provisti et co- 
mandao per soi oportuni provisioni cum li exequutorij 
expedu*! chi visti tali cunti di dicto quondam mastro por- 
tulano non essendo debituri et omni mora postposita chi 
diTissiro restituiri dicti dinari a la dieta hereditali per- 
tanto supplica dicto regno et dieta eh ita vostra real ma- 
gestati vogia providiri et comandar! a lu speclabiU vi- 
ceré et mastri rationali di quisto regno chi avendo no- 
titia la regia corte non diviri haviri cosa alcuna di ipso 
mastro poriulano chi siano restituiti ad ipsa citati dicti 
dinari li quali prisi dicto tesoreri a dieta hered itati li 
quali dinari si hanno di convirliri in augmento di ren- 
diti per ipsa hereditati ad opu di maritarisi dicti or- 
phanelii et di quisto vostra real magestati non sulanienti 
serra parcbitipi di tanta opera pia ma eliam discarico 
di la coQscentia del catholico re avo di vostra alteza et 
discarico di vostra real magestati: 

Placet regie magestati quod observetur provisio regis 
catholici 

(a) Subsequendum ìbidem proxime op. Testa. Ex eodein 
cod. Cane., fol. 129 et cod. Protlion. fol. 284. 
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ALIUD (a) 

Qvod Aatoiviip la lignamiai ArohlepMoopui mMiftaenau 

Ilem supplica el dicto regno vostra real magesta si 
digni haviri per incomendato lo reverendissimo archie- 
piscopo di missina don antooi la ligoamioi (b) per es- 
seri affectato servitori di vostra alteza et chi a la poB- 
sibili si adopera in li cosi occurrenli in lo regio servi- 
ti© per esseri inquietato et molestalo di uno litigio chi 
la revereadissimo cardinali di ancona li fa supra dicto 
ardiiepiscopala per quisto plaza a vostra magesta chi 
occurrendo la comodità conferiri al dicto reverendissimo- 
cardinali alcuna recompensa di quilla r^one pretendi su- 
pra ei dicto archiepi&copatu: 

Sctcra regia magmtas habMf dichm ardii^eùptm 
incomendattm tara prò interme m juai» prò interesse 
sui juris patromtus 

(a) Add. ex eod. eod. R. Cancell.» Sol. 138 retro et cod, 
Prothon., ToL 286 post cap. XXXV ejusdem Regis Gar. Testa 

op. cit. pa^. 25. 

(b) In cod. Prothon. la Ugnami. 

SEQ. (a) 

Quod magnìfico Jo. Jaoobo de Bonanno ooneedantur jnra 

granoriim in olBoìo magUtri rationalit et oarrioalorii 
* 

totius regaif qtubtit laetebatnr Geravdiu patar ^ut aa 
motibos ttovisflmia Panomu amiUw* 

Item per chi iu magnifico quondam miser girardo di 
bonanno in tempu di sua vita sempri ta affètionatissimo 

servituri di la cathqlica magesta del re don ferrando di 
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diva memoria non sparagnando fatigui ne pericuH et 
ancora di vostra reali magestaii et da poj essendo tur- 
bol^ty in quUta etùta fa amaaato in. lo ser?iUo et sac- 
chijatuli la casa di modb chi li sol Agli sonao restati de- 
structi totalmenti corno vostra alteza de tucto esti in- 
formata supplica pertanto el dicto regno vostra magestali 
chi aetento diete qaoDdam miser gerardo^ fii- morto in so 
servitio et havi lassata novi flgK distracti li plaza con- 
feririli li grani di lu officio di mastro ralionali et di lu 
granuchi teni supra li carrlcaturi di tucto la regno in 
persona di la magnifico miser ioannriacobo (b) sao fì- 
glo et uno so eredi in qaillo modt>> ehi lo tenia dicto 
miser gerardo so patri lu quali tenia dicLi offìcij per uno 
so heredi attento chi la vita di dicto miser gerardo man- 
cao per servitio di vostra alteza: 
Jum fuit fretir jMromnmt 

(a) Subscqucndum proximc. Ex eod.^cod, GancelK fol. 134 
et cod. Prothon. fol. 286 retro. 

(b) la C04L ProtiuMi. additar de bonanno.- 

SEQ. (a) 

Qbod yrttliiif qiiam &«li«f magnififliu Blmon de Boaoaia 
Seoretiam Paaonnl regem, e^lttmbmndorwm ▼kitnelliim 
ex portibiUy totinsqiie regni oerrloatorìiiy in filium tren* 
feretur. 

ftem si sapplica da parti di la dicto regno a vostra 

catholica magestati chi actenlo lu magnifico miser Simuni 
di bulogna regenli in la regia secrelia di la vostra fe- 
lichi chitati di palermo teni gratta coocessa per la in- 
mortali memoria del catholico re avo di vostra altezd< 
di potiri exlrahiri di li porli et carricaturi di quislo* 
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regno vostro fidelissimo tanti vicluagli franchi di la ra- 
duni spectanti ad vostra real magestati adscendenti a la 
sìimma di onzi quìnquanta li plaza ampliari dieta sua 

gratia in persuna di uno so lieredi actenlo dicto ma- 
gnifico pegenti hagia exer^uxto et al presenti exercita 
dicto officio di secreto cam omni soUicitudini fidelitati 
et legalitati per lu servitio di vostra alteza et etiam sem- 
pri si bagia demostrato in Io servitio di qulUa corno el 
debito requidia non senza pericalo di sua persuna el 
perdita di sua robba: 

Placet rerjiae magestati quod si pater vnlt renuntiare 
in fUiuin admictatur rmuiUiatio vita ipsius filij perdu- 
rtmte 

(a) Ex cod. Cod. K. Canccll., Eoi. 131 retro; et cod. P^otli. 
fol. 286 rcUo. 

SEQ, (a) 

MagDÌfìcuB Joannes de Juenioy qui regi servìens tam saeva 
perioula •ttbiit| oommendatura 

Item perchi lu iBagnifìco do Joanni de Jueni de la 
clarissima chita di catliania esti stalo el osti uno di li 
boni servjtuFi di vostra alteza in li turbolenta di qui- 
sto regno per lu servitio di quilla bavi passato multi pe- 
riculi et travagli in più. lochi di lu dicto regnu et in- 
ter alia canuxendo la spectabiii don Joanni de luna lune 
presidenti di qoisto regno quanto era pronta a la ser- 
vitio di quilla li comandao per lu so servitio acceptassi 
la capetania de dieta citati di cathania per reduchiri et 
castiyari li delinquenti et per acceptari in servitio di 
quilla dicto officio li fossi in la cita predicta bombar- 
diata et sacchijala la casa el livatuli quanta havia ultra- 
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chi volendo li delinquenti intrari per forza in la dieta 
clùta in la tempu di la spectabili conti di monteliaiii 
ipso magnìfico fa ano di quilli chi per la servltio di 

vostra sacra corona nixio in faguri di li dicli ofiìciali undi 
fa ferale et amazatuli la cavallo chi cavalcava taliter chi 
com grandi pericalo si servao la vita si sapplica vostra 
catholica magesta per dari più animo a li soi servituri 
et fidili vassalli li plaza diclo magnifico don Joanni ha- 
virilo in precipaa recomandatione et beneticarilo in tanto 
sangai (b) per ipsu sparsa et di tanta robba persa dam* 
pni et interesse havi palulo in servitlo di vostra alleza: 
Oblata opportunitate gratiarum eidem conferendarum 
sua magestas habebU in memariam sereitiorum summ. 

(a) Ex eod. cod. R. Canccll., fol. 135; et cod. Proth., f. 287. 

(b) In cod. Proth. indi tanto sanguif 

. SEQ. (a) 

Quod «xpensa beUì per thesaurarium totius regni 

faota inttaurentur. 

Item per chi lu magnifico thesoreri di qaislo regno 
per comandamento del re catholico di diva memoria don 
ferrando avo di vostra altera si misi in ordini per an- - 
dari a la guerra in li parli di Italia insemi cam la exer- 
cito tinla illa sua real magislati di lu quali era capeta- 
nio generali lu spectabili don Rajmundu de cardona vi- 
ceré al presenti del regna (b) de napali si spisi grossa 
summa in diversi cosi actento chi havia mandato la ma- 
jur parti di li soj agenti et cavalli in la cita di napuli 
et da poi stando per inbarcarisi li fu comandato per la 
viceré qai tane era chi per ordinationi di la catholica 
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magesta non partissi di modo chi restao quasi destra - 
cto per la dieta spìsa beta supplica pertanto el diete 

regno vostra magesta plaza a quilla comandari chi di 
quilla summa pretendissi deviri baviri da ipso siano de- 
dacti le diete spese: 

Sua magestas hahita infarmoHane proregis de dictis 
passis et debitis sim oportune providebit 

(a) Ex eod. cod. R. CaacelK, £ol. 136; et eod. Prothon. 
fol. 287. 
(bì In cod. Protb. in lo regm. 

SEQ. (a) 

Qttod AlphoBto Bladrìgal Seoroto delnjta 
mift dimiUaiitiir. 

Item aetento quanto la magnifico alfonso madrigal ma- 
stro secreto di quisto regno seguendo lu stilo di soj an- 
tecessori havL sempri servato la reai casa di aragona 
predecessuri di vostra alteza disponendo la persana et 
beni Ioni in servitìo di qnilii si supplica vostra real ma- 
gesta per olii diclo magnifico havi patuto grandissimi 
interesse grandi dampni et dispisi per esserili stali viu- 
duti ad manco pretio li beni soj di modo ehi resta de- 
structo ipsu et li soi figli et esli debitori a la regia Curii 
in certa summa li plaza havirilo per incomendalo et fa- 
nti gratia del diete debito 

Jam promderat magestas sua justa suppUeam sed per 
mortem ipsius non habuU effectum. 

» 

(a) Ex eod. R. Canceli., fol. 136 retro; et eod. Prothon. 
fol. 287 retro. 
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SEQ. 

Qiiod Lvdovftpoi dcf Gondvnrarlo eplMopnv GaHhagineiisStf 

et Joannes Aotia epìgcopus Garbuniensis habeantur con>> 
mendatif ti comtìgerit di^nitates eoolesìaftioai esse col- 
laturas» 

Item perchi dicto regno altra volta supplicao per al- 
cuni regoicoli ecclesiastici a la diva memoria al catho- 
lieo re avo di vostra catboUea magesta signanter per 
li reverendi majstri in sacra theologia lodovico de con^ 
duxerio episcopu carlaglnensi et mastro Joanni actia e- 
piscopu carbuniensi nuUatenenli persooi dotati di do- 
ctrina et virtuti li quali semprì si hanno trovato pron- 
tissimi ad servitij regij et maxime di vostra catholica 
magestati pertanto supplica el dicto regnu vostra real ma- 
gestati si digni bavirili in precipua comendalioni et in 
memoria in li primi dignitati ecclesiastici vacaturi in qui- 
sto regno spectari ad suo regio juspatronatu actento 
chi in lu regno e&ti penuria de prelati chi fazano re- 
sidentia in di loro preiaty 

Magestas ma habebU eo» comendahs casu mcationis 
aU(iHarim dignUatum 

(a) Ei eod, cod. Canccll., foK 131; cod. Protti., fol. 283. 
retro. . 

SEQ. (a; 

Quod Hereuli Fiua castrum ad mare Panoraù regenfi 
de nrnve wnm combutta damnum refioìatar. 

0 

Item per chi lu magnifico hercules fuxa regenti la 
«astellania di castello ad mari di la felici cita di palermO' 
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^ti Mei vassallo et affedato servidore di vostra alteza 
4il in tacti li occorrenty se bavi assai deinostrato in ser- 
vino di quilla et maxime in la regentia de dieta ca- 
Àtellania et li tempi passati avendo facla una barchia in 
lo regno et per quisto avendo facto partito di andari 
in barsalona la regia xurti chi la impedio et di poi di 
haviri stato duj viagi in la cita di tripuli per la dieta 
regia curii liavendo aa altra vòlta carricato per coman- 
damento di quilla essendo fora di la porta di la dieta 
cita per 'partiri ano di li infanti li quali portava di sa- 
pra la dieta barchia per servitio di ipsa regia corte fa- 
chendo un certo servitio per disastro li scappao lu foca 
et arsili la barchia predicta ondi perdio quasi tutto lo 
esseri so actento chi la dieta navi era nova ben mu- 
nita et fornita di artigiana et altri cosi necessari^ dei 
chi demandando recumpensa al catholico re don fo- 
ranti che in gloria sia sicut domine placuit passao di 

0 

quista vita supplica pertanto lu diete regno vostra real 
magestati actento le cause predicte et chi non havia altro 
beni li satisfar! tacti li dampni et interesse per 
tu servitio di 4a regia corte spisi (b) 

Placet regie magestati quod eidem solvantur duo milia 
docati iupra aliquibus pecmiiis estraordmarijs in di- 
eta regno eum aliquo tmporis spaUo prò tU meUus fuerU 
visura dicto viceregi et quod in partem dicti pretii ca- 
piat sibi duas triremes esistentes in civitate panhormi 
in naodi quo smt mUque et non posmnt servire prò 
proprio hcmtenente ad arbitrium viceregis prò ut suae 
magestati fuit supplicatim prò parte ejusdem herculia 
/ma 

• 

(a) Ex eod. cod. iGaneell., f. 137 retro; cod. Froth. t 288. 
(1) Jn cod. Proth. spisi passi. 
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SEQ. (a) 

Quod pensio duoatuum aari oentum quinquagìnta super 
henofioiis eoolesìastiols vaoa nt ibus filio Hleronymi do- 
Gaorrorio ooUata ad dooatvs qoiiigoiitof rodwiatnr* 

Item per chi lu magnifico Jeronimo de guirreri di h 
clarissima ella di calhania esti stato sempri Mei vassallo 
et baon servitore di yostra real magesta et in vita di 
la diva memoria del re don ferrando avo di vostra ma- 
gesta fu promptissimo sempre in li serviti] di quella et 
non meno di vostra alteza non senza sua grandissima 
rayna de robba et travaglo di persnna et de spese ma- 
xime in conferirse a vostra magesta in iu regno di vo- 
stra alteza in ilandes se supplica quella se degne ha- 
virlo per recomandato in li graty chi li havi facto et 
per chi da poj tornato de la corte de vostra real ma- 
gestati de flandes Servio et sequio Iu spectabiii tunc io- 
cumtenenti in dicto regno et none viceré ad soj dispise 
sapplica per qnesto itemm a vostra alteza si digne le 
espectactive feci (b) gratia in persuna di so figlo lo quali 
al presenti vaca in li studij di la sacra scriptura di do- 
cali chento chìnquanta d'ora de li beneficy chi vacassiro 
de Jore patronato de vostra alteza chi fossi in samma 
tucta di docati chinqu chento de oro actento che vostra 
magesta non teni in dicto regno dignità alcuna de suo 
jare patronato chi sia di si minima somma di docati 
chento chinquanta chi aitramenti si trovirìa haviri spiso 
per conseguitari dieta gratia et resterla quilia vacua per 
non se ritrovare dignità di dieta summa: 

Placet regiae magestoH quoi eidm observentur graHa^ 
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factae in villa brusellarum propter quas dentur oportune 
exequutorides lictere et de iUis contentetur: 

(a) Ex eod. cod. CancèU.^ foL 138 retro; cod. Prolh., f. 288 

reiro. 

(b) Sic in utroq. cod. prò fari gratta di la especlativa. 

SEQ. (a) 

* 

Qood ThómftB Gnenerkis teneatnr «onuBendaliit in eoi* 

lattone benefioiorum ecoleBiastioorumi praesertìmque epi- 
■oopatus HielitensU. 

Item per chi lu reverendo don thomasi guirreri do- 
cturi in utroque jure esti uno di li princhipali gintilho- 
mini di la cita di cathania virtauso licterato et beoeficato 
et tanto ipso in la corte romana quanto tucti soj pa- 
renti in quisto regno hanno cum omni fidelità servalo 
a vostra aiteza et etiam al rej calholico don ferrando di 
diva memoria si supplica vostra aiteza chi la prima di- 
gnità vacassi li piacesse ilari gratìa et beneflcari al di- 
cto reverendo actenlo chi al tempu del diete re don 
ferrando essendo sua magesta informata de dicli sor- 
yity et intendendo la episcopu di malta stari mali scri- 
psi et comanda© a lu spectabili don Jeronimo de ure 
suo ambaxaturi chi vacando lu diete episcopato la con- 
ferissi in persuna di dicto reverendo la quali gratta per 
non vacari non bebé eifectu: 

Adveaiente casu et in forma gratificationis Magestas sua 
habebit de eo memriam 

(a) Ex eed. eod., R. Canecll., fol. 139; cod. Proth.» f. 28^. 
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SCQ. (a) 

Qttod Juliano Cartellano servintar ^atlaa la filio* 

<>)iit ooBoeMae* 

Item supplica ei diclo regno vostra magesta chi actento 
la recoienda memoria del eatholico re avo et patri di 
vostra alteza actento li cumulati senritij prestiti ad sua 
• catholica magesta per miser Juliano castellano regio se- 
cretario coadjuturi et notarlo di rationalì tanto in di- 
cti soj officU quanto in li generali parlamenti et altri 
diversi serviti] li concessi la ammiiristrationi ad uno so 
heredi figlo oy generi di li dicti ofTicij di secretano coad- 
iutori et notario di rationalì et etiam una spectativa 
ad uno so figlo clerico in li beneficij ecelesiastici de jure 
regio patronalu fina a la summa di docali di oru chenlo 
chinquanta di li quali concessioni happi privilegi] et prò- 
Ttstoni cum soj ?icereg|j exequutory et di quilii sta in 
possessioni et licet non fossi necessario puro ad nberio- 
rem cautelam sia di sua benigna clementia confirmari 
li dicti gratij per chi tuctu la merita tanto magis chi 
in quilli tarhulenty ipso solu comò secretarlo per tucto 
la regno havi seguito la spectabili viceré et servuto la 
regìa corte in tucti li occurenti negotij et di quilli po- 
chi lucri hanno intrato havi rispaso de la integra parti 
a li altri secretar^' chi su stati inflrmi et absenti del 
regno et de la corte et actenti etiam soj antiqui et fru- 
ctuosi serviti]* non sohim merita haviri dieta gratia et 
coafirmationi ma etiam premiato di altri novi graty per 
esseri invecbato in dicti regij servity poviro et patri dì 
novi figli masculi et fìmini: 
Placet regiae magestati actmtis ejm servitijs: 

(a) Eac eod. cod. il. Canct /• ^^^l IVofft., /. 28ik *. 
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SEQ. (a) 

Qaod of&«liiiii TieépoHttlMii oiviUitit Za€M« Jàoobot de 

PeroBo in filìum veì genervm trantlerre poMÌt* 

Item si supplica el dicto regno rostra catholica ma- 

gesta per clii Jacobo de perollo di la chita di xacca (b) 
teni et possedi lu officio di viceportuiano per la dieta 
cita et per esseri stato sempri fidelissìmo et baveri eossi 
ten servuto vostra catholica magestati maxime in qnitli 
turbolentij cum tanto travaglo fatiga et dispisa et pe- 
riculo di sua persuna et dice havire spiso più di on- 
ze 300 per substinirì la chita predicta in quietudine (c) 
in lu servitlo di vostra alteza ehi li plaza ampliari lo pre- 
dicto officio di viceportuiano per uno heredi lìiio vei 
genero: 

Fkteet regie mageeiaH quad ei vutt renmtiare éKcHm 

officium in fUium vel gemrum admictatur renmtiatio: 

(a) Ex eod. eod. il. i^onceU., foL 14$; cod. Prof/^., f. 289 
relro. 

ih) Ubique lerrarum noscilur, ut mìseri Jacobi de Perollo 
in tertio Xacca e casu jaciierit ingens litore truncus, avulsum- 
humeris «aput ci sine nomine corpus* 
(e) In eod. Pralb. 4n ^uielikAltoe. 

SEQ. (a) 

Quod unnt de filili ^aeobi Maddalena ab eodem elSgendat 
oonfirmetur in olBoio Seeretarii Magnae Regiae Guriae. 

Item perchi fu per lu dicto regno snpplicato in li no- 
vissimi capituli (b) facti in anno Ille indictionis 1515 (b) 
Jlacobo madalena regio secretarlo et antiquissimo oih- 



Digitized by Google 



gO GAROLUS U MX SIOLIAfi 

ciali di la regia Corte (d) li fussi concesso et confirmato 
lu dicto officio di secretano per uqo di li soj figli post 
cjas mortem et percbi ancora la numero di li sacre- 
tari] ii<m era redacto ad sej seccundo la forma di la prag- 
matica et inslructioni del catholico re don [ornando di 
gloriosa memoria sua alteza non volsi conchediri dieta 
gratia per chi contradichia a la dieta pragmatica et in- 
slructioni del catholico re don ferrando (e) bora chi !u 
dicto numero di secretarij esti reducto ad sej supplica 
la dicto regno vostra catholica magestati chi si digna 
eonfirmarì dicto officio per ano di li dicti soj figli qoali 
ipsu eligira 

Piacet regie magestati quod si habet fiUum aut gene- 
rum ydwMum wàt in oUenm eorum remmUare dir 
etwm officium quod admictahir renmUaHo 

(a) Ei cod. cod. B. CaocelK, fol. 140 retro; cod. Proth. 
foh 289 retro. 

(b) Capitola haec in cod. R. Gancell. desiderantiir. 

(c) Citata capitala Jaeent in edit Testa LXXT-GXXXVI regls 
Fcrd. li, voi. 1 pag. S65-601, et hi cod. Profb. ann. 1Sf4- 
1515 2, fol. 300 et seq. 

(d) Hoc cap. in edit. Testa et in cod. protli. deest. 

(e) Coofer cap. CXYi ejusd. Ferd. II. Testa, voi. 1, p. 591 
et pragm. ano. 1489, 8 martS: pragm* tota, f , tit. XXII pragro. 
V pag. 180. 

SEQ. (a) 

Qaod Glemens de Faoio officium GiiÌ>ioiil«rfii Bfl!gÌM CUaMrae 
in filium ve! generum transferre possSt* 

Item per cbi la nobili Clementi di facio toni la of- 
ficio di porteri di cammara di vostra catholica mage- 
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stati in quisto regno lu quali havi multi anni chi servi 
' la regia Corte et maxime in li generali parlamenti tanto 
di li re (b) predecessuri di Tostra alteza corno in quisto 
presenti parlamento et esti onerato di molti figli et non 
havi altro subsidio et inlroyto chi quillo intra lu dicto 
officio quali leni minimo salario pertanto actento li soj 
boni servity ut sibi prestiti a la dieta regia Gurti sup- 
plica lu dicto regno si digni confirmari lu dicto officio 
per uno so heredi figlo oy genero 

Placet regiae magesUsU actmta paupertate offieij et sup- 
fUeatione totius regni H servitijs suk et maxime quod 
dictum officium requirit Mores persondes 

(a) Ex eod. eod- Cancell., fol 141; cod. prolb», foL 290. 

(b) In ced, R. Cancell. desidemtur re. 

SEQ. (a) 

Quod olfieSiim LooiiiiiUii«nlis GonaavvaloR* in liliiiBi vel 
htteredem Joamus Martini de Aqviiio traatferiittir» 

Item si snppHca sua catholica magestati actento li tra- 
Tagli et perdita di robba passi in quisti tempi de tur- 

bulentij per misser Joanni Martino de aquino locum- 
tenenti in la officio di conservaturx et per haviri ben 
senruto a vostra catholica magestati et per potiri mo- 
gia serviri sia sua merci farili gratia ampliari dicto of- 
ficio di locumlenenti di conservatori per ano so figlo 
et beredi: 

Adumiente casu aliciiius groHficatioim mageetas sua 

erU memor servitiorum suorum 

(a) Ex eod» eod. B. Cancell., fol/i4i retro; cod. Proth. 
fol. 290. 
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SEQ. (a) 

<Qttod Petro Ponzumìgnia prò se et haeredibus oifioia^ 
quibiu laetatUTi •errentur. 

Rem percbi la magnifico petro ponzamignia temi K 

oflBcij di mastro nothario di la sacra regia conscentia 
di quisto regno et uno di li portulationi di lu carrica* 
tori di la goUii di castello ad mari et la credenzeria et 
carceri dt la terra di nicoxia confirmati per ipso et soj 
heredi per la recolenda memoria di don ferlando avo di vo- 
stra alteza corno se dice appareriper li regy privilegi] cum 
li Ticeregy exeqaatory et per esseri bona et fideli vas- 
sallo di vostra (b) magesta et in quisti turbolenti] havi 
seguuto lo servitio di vostra magesta ymmo liavi multo 
patate et maxime chi li fu sachiyata la casa sapplica la 
diete regno vostra magestati si digne conflrmarili li am- 
pliationi di li oIBcij predicti: 

Hacet regie magestati quod ei observetur primlegium 
regis eatholici dive mmùrim 

(a) Ex eod. cod. R- Cancell., f. i42; cod. Proth., f. 290 retro, 
(i)) Vostra deest ia cod* R. Canccli. 
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CAROLUS n 

GAPrFULA REGNI CONCESSA 
ILLUSTRI DOMLNO DON HECTORI PIGNATELLO 
GOMITI MONTIS LEOMS ET REGNI SIGIUAE PRORCGI 

ANNO iio&xa(a). 

Multo Illustri et potenti signuri Don hector pignatello 
Conti de monteleone Viceré et Capitan generali del Re- 
gno di Sicilia Da parti di li tri brachi] di lo regno di • 
Sicilia noviter congregati in la nobili cita di missina a 

10 generali parlamento (b) per ordmationi di vostra 11* 
lustri signuria tuclo lo regno predicto representanti si 
supplica vostra Illustri signuria hi faza gratia concediriii 

11 infrascripti gratij et capituli secundo in quilli si con- 
teni 

R Super presentati one pandeotarum D 

In primis 

f Perchi per li disordini di paghi excessivi si fachiano 
per alcuni oiBciali del regno di loro raxuni et emolu- 
menti vostra Ulustri signuria per discarico di sua con- 
scentia et observationi di lo capitulo del regno supra 
zo impetrato depulao malli persuni docturi et cavaieri 
per li quali osti stato facto un compendio di li raxuni 
et dricti hi debilamenti dicti officiali divino pìgliarì in- 
titulato libro di pandecti del regno Io quali esti in po- 
tiri di vostra Illustri siguuria. Pertanto dictu regno sup- 
plica vostra Ulustri «ignuria si digai fari popplicari di- 
eti pandecti in lo regno cum peni di privationi di of- 
ficij et pubblicationi di la raitati di loro beni di per- 
petua infamia et deportationi cui ad dicti pandecti oy 
ad alcuna di quilli contravenissi et chi poza accusar! qui* 



Digitized by Gopgle 



04 GAR0LU8 II Rfi& SldUAE 

libet de populo et fiscus principaliter agere et Io acturi 
tiaia di consequitari la terza parti di li beni pubblicandi 
k quali non si poza reaiictiri ne relaxari senza la vo- * 
lantati di ipso actnri etiam chi lo Illastri (c) yicere chi 
per lo tempo fussi lo perdonassi oy lo componissi et 
quando tali compositioni oy remissioni si fachissi si in- 
tenda di la raxuni spectanti a la regia cùrti tantum et 
non a quilla di li parti: 

Ex quo per aliud capittihm in parhimento precedenti 
in urbe felici Panhormo cMrato ftUt per dictum Re- 
gnum eideta Blustri supplieatum quod eketts aUquibus 
personis ordinarentur pandecte et trans niitterenttir ad 
Suam Cesaream Majestatem jtucta formani CapituU dive 
memùfie regie Catìiotici {d) que jam per dictum lUmtrem 
servata forma dicti capitiUi fueruntjam expedite et trane- 
misse eìdem Cesaree Maiestati prò ut fuit supplieatum 
et nihUhomims sua lUustris domimtio imndat quod in- 
terim diete pandecte eerventur ad unguem: 

Jomines de quadro secretarim 

(a) Infrascripta capitula dcsunt in lihris cxcussis ol in op. 
Testa subsequenda voi. II pag. 37 post caput XLIX eiusdem 
Regìs Caroli IL 

Leguntur in cod. R. Cancell. Armadio num. 111 n. 41 

ann. 1522 fol. 881-888 et cod. Proth. rc«,Mii ami. 1522-1323 
fol. 79-87. Exscri|)si ex cod. R. Cnnccll. et nonnulla argu- 
menta, quae repcriuntur in cod. l>rothon. ex codcni cnii. 

(b) Hic conventus habitus fuit 3 kalendas Julii ao. 1522. 

(c) In cod. Protli. etiam signurì. 

(d) Confcr eap. CX Ferd. IL Testa, voi. 1 pu«,^ S8S et XLIV 
ciusd. Car. II. Testa, voi. li, paj,'. 33. 



V mPEiUTOR 



a Super pragmatica visiti (a) > 

2 Item perchi mayorchini et cathalani continue por- 
tano in lo regno panni nigri extrahino oro et argento 
in gravi dampno di quiilo per quìsto dicto regno per 
evitari majur dampno supplica vostra Illustri signuria 
si digni fari renovari da continenti la pragmatica di li 
visiti (b) et perchi a la dieta pragmatica si solinu fari 
fraudi et cui non si po fari gramagla si b capuzo oy 
altra specie di visito si dispensa in la dieta pragmatica 
non si poliri fari in tempo di visito ne gramagli ne 
capuzi ne altri specìj di visiti di panno nigro de novo 
excepto per li persuni chi ponno purtari visito juxta 
la forma di la pragmatica et centra li contravenienti poza 
procediri quilibet de populo et ancora si observa la prag- 
matica di li obsequg et funerali la quali pragmatica di- 
cto regno supplica chi transeat in vim capitulorum regni: 

Placet Illustri domino proregi 

Joamm de quadro secretarius 

(a) Cod. R. CanceU. foK 381 retro* 
• (b) Haec pragmatica, quac videtur esse maximi momenti; 
mores enim illarum tempcstatum certiores facit« in excusis 
librìs deest. Plurimat^ snnt pragmulicac, quae dcsidcrantur; 
ac pcrutiic essct, si de novo coUigercotur, in lucemque prò- 
dcrcolur. 

(I Silver oonfirmatioiie pragmatloarum vaooharom 
et «onaervalione ammaliam (•)• 9 

3 Item per chi in lo regno esti multo mancata la 
bestiami maxime la vachina (b) di modo chi si dubita 
per quista causa non mancano li massarij da undi veni 

alcuno beni a lo regno et quisto mancamento impeyura 
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multo lo macellari di vachi in excessivo tormento (c) 
per quisto si supplica Illustri signuri (d) si digai pro- 
vidiri et refòrmari la pragmatica (e) di non maceltarì 
vachi sub ardui peni la quali si haia- di observari per 
tucto lo regno etiam in camera reginali et in territorijs 
baronum et chi si fazano sopra zo li Uttri necessari: 

Macet eidem iUuetri exceptis quinqtte mede de guasUe 
prò quolibet centinario {/) dummodo scribatur in actis 
iuratorum numerus ipsarum et de quibm mandris ca^ 
piantur ut pomt inveniri frum 

Jomnee de qjuadro seere^arim, 

(a) Ex cod. cod. R. Canccll. Ibv 

(b) in cod. Proth. dicitur bovina, 
{cy In cod. Proth. legilur aogmeotcr. 

(d) In cod. Proth. scribitur V. I. S. 

(e) Hace pragmatica, asseruit Testa voi. II pa^. 1G6 in 
nota (a), non extat in excusis libris, quia omncs antiquac 
pra^alicaCf quae de Ime re comlilutae crani, abrogalae 
fuehmt per pragmaUcam edUampridie kiUendas frebua* 
riae anno 1973, ut videre est Hi Ut. IVI tom. I prag. 1 
pa<r. 307. Veruni de hoc cap. ipse nullaniìiabuit cognìtionem. 

(f) Ilacc disposilio abrogala fuit per cap. CCVII ciusdcm 
Car. H. Testa, voi. Il pag. 166 et cap. XL PJiil. i ibidem 
pag. 266. 

a Saper geiie»ali rémiMioini qaod d(eolaf etwr^ 
l^ro forijudioatis. 9 

4 Ilem perciìi sua Cesarea Maiesta fic^i in lo regno* 
una ^generali remissioni la quali comprehendi condem- 

pnati etiam de cnmine lese Majcslatis di io quali cri- 
mini solum si reserva alcuni poco condempnati cum 
chusula salvo iure partium (b) Et perchi da poy faeto* 

« 
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dubio in dieta remissioni si intendiano remissi foriu- 
éìcàiì et fa siipra quisto sua Cesarea Malesia consultata 
per Tostra lUostri signuria et la Maiesta sua respasi chi 
ia volunta sua non era remecliri foriudicali Et par- 
chi tanto per li passati remissioni generali si hanno in- 
liso li foriudicali remisi quanto ancora per ta remissioni 
di sua Cesarea Maiesta si demonstra per li pardi omnes 
remisi delinquentes etiam condempnati de crimine lese 
Maiestatis chi vostra Illustri signuria vogla declarari di- 
ete capilak) di remissioni largo modo eomo sta et com- 
prebenda etiam H forjudicati li quali non su condem- 
pnati excepto per contumacia; 

Habeatur recursus ad sacram regiam JUaiestatem ex 
q^o jam fuit super hoc per «turni Maiestatem piravisum 

Joannes secretarius: 

(a) Ex cod. cod.f ib. 

ih) Couler cup. XXill ciusd. Car. TesU voi. 11 pag. 18. 

(t Qood expendaiitiir iui0i« mille in ftbrioatit 
poBUnm regai (a). )) 

^ Item per chi per li capitali di lo regno concessi per 

el Re catholico don Ferdinando dive memorie su con- 
cessi al regno unzi milli per constructioni di ponti (b) 
et volendo lo spc^M^biii Don Ugo di mancata tane vi- 
ceré fari edificari alcuni ponti supravinniro li revola- 
lioni del regno et per quisla causa et per negligentia 
di non esseri poy cui li dimandari si ha supraseduto fìni 
iza per qaisto lo dicto regno supplica vostra Illustri si- 
gnuria chi vogla ordinari et comandar! chi li (c) dinari 
di lo presenti donativo oy altri quali a vostra Illustri 
signuria parissi digia fai*i spendiri dicli anzi milli ad con- 

7 
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slructioiìi di ponti perchi vostra Illustri signoria sa chi 
ultra chi si divi prò debito esti ancora opei a pia et san- 
cta per evitati li submersiooi di tanti animi quanti si 
solino submergiri in lo regno per non eaeri ponti ad 

alcuni flumi: 
Placet eidm Illustri; 

jBonnes secretarim: 

(a) Ex cod. cod. R. Cariceli., fol. 882. 

(b) Confcr cap. LXIX. Testa voi. 1 pag. 558 et Ciip. CXXVIIl 
regis Ferd. Il, ib- pag. 59G. Gap- XUll Car. il. Testo, voi. 11 

pag. 32. 
(e) In eod. prolh. legitur di li. 

a Quod non destinentur commissarij ad causas fi8oale| 
in terris baronum nisi in talibu» oasibus juxta formam 
flapitoloniiii regni (a). » 

6 Itera perchi per uno capitolo del Regno (b) esti 
provisto chi in li causi criminali etiam capiiali li ba- 
nini del regno li quali non tonino mero imperio pozano 
lari li processi et essendo li delinqnenti condepnati di- 
cli baruni iiaiano una certa parti di composilioni di ipsi 
condepnati et in casu chi venissi pena di morti (U de- 
portalioni oy mutilationi di membro lo viceré volendo 
potissi destinal i commissario et di poco tempo iza lo 
fisco ha tenuto inanciari commissarii in alcuni terri di 
baroni ad lari processi fiscali in genere centra la for ma 
di lo diclo capitulo in preiudicio di li baroni et di loro 
vassalli per chi dicli commissarij raectino li mano ìsi 
omni spimplici delieto et fanno milli exlorsioni destru- 
dendo H poviri vassalli di li baruni senza alcuna utili- 
taii di la corti pertanto lo dicto regno sopplica vostra 
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Illustri signuria chi si serva lo (lido capitalo si vorrà 
vostra Illustri signuria inviari commissario in li cUcti 
tri casi undi veni pena dì morti mmilationi di mem- 
bro oy deportationi per chi li commissarij non sanno 
distinguiri quali siano dicti casi chi vostra illustri si- 
gnuria proviza primo chi vegna io memoriali di li causi 
fiscali et venato lo memoriali et visi dicti causi per la 
regia gran curii si digiano signalari dicti causi ardui et 
supra quiUi tantum vostra Illustri signuria poza man- 
dari commissarij ad tàvì processi et aon sapra li altri 
ma supra li altri II baruni hagiano di fari processi ju- 
xta la forma di li dicti capituli lo quali capilulo vostra 
mastri signuria voglia ancora fari servari in li terri de- 
maniali per la atilitati di li sabditi et vassalli di soa 
Cesarea et catholica Maiesta: 

Placet eidem Illustri quod servetitur capitula regni et 
accedmt conmissainj in trilm casUm expressis m 4^ 
ctis capituKs et nihilhùminus ofpciaìes ordinar^ locwrtm 
Cìirent mietere memorialia accusationum et fideiussiomim 
per totum mensem octobris cuiusUbet anni infra quem 
terminum non aecedant 4ieU eommUsar^ nisi mecedat 
casus de novo qui non deberet retardari per dictum 
tempus. 

Joanim searetarim: 

jfa) Ex eod. cod. R. Canccll., ibid. 

(h) Confer cip. XV rcgis Joann. Testa voi. 1 pag. 439; 
CXIX rcgis Fcrd. li ibid. 592; et Vili Philip. II. Testo» voi. U 
pag. 337. 
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GAROLUS li BEX SIOUAE 



XQuod oapitaneì armorum destinandì per reg^num sìnf per- 
sone m^gmt auctoritatis et finitia eorum offioiji motm 
truiMn#t«Btar ad mnhmum magna vof le earia (a) » 

7 Item perchi omni iornu rostra Illustri signuria 
manda per lo regno alcoDi docturi et ahrì subta modo (b) 
di capitaneo di armi et Tìcarij et per esseri lo titalo 
grandi et li persuni baxi si genera alcuno contemplo dì 
la iustitia et ancora svi commietino enormi extorsioni 
et teoino li aeti chi fonno ia toro potiri per quisto lo 
dicto regno supplica vostra Illastri signuria dit di za in-^ 
nanti si non esti officiali preheminenli oy baruni oy di 
li principali persuni et nobili del regno oy docturi di 
anctoritati ad electioni di vostra Illustri signinria chi vo- 
stra mastri signuria non li daza modo (c) di capitan di 
armi ov di vicario et infra uno misi finito loro officio 
digiano portari tucti li acti a lo archivio di la gran 
curti snbta pena di florini milli di applicari a lo regio 
fisco azo chi cui si volissi lamentari di loro poza. tro* 
vari li acti a la gran curti: 

Stia Blustm dminaìUo non solet tranmktere ai^ta- 
nm armorum mri t» easibug necessarijs prò regio ser- 
vitio et bona administratione iustitie et semper fit eie- 
ctio in personam eque dignam et sic fiet de futuro Et 
quo ad aeta traiMmietenda ad magnam regiam euriam^ 
placet eidem Illustri quod ita fiat sub pena predieta 

Joannes secretarim: 

(a) Ex eod. cod., B. Cancell.» fol. 882 retro. 

(b) In cod. Proth. dieitor, subta tituio* 

(c) In cod. Proth. scribitur, tiluia. 



V IMPERATOR iOi 



m Sopra llderia patcntibiit (•) » 

8 Item perchi molti volti accadi chi ii parti tonino 
li sigilli imparati per intendirì* quillo ehi si fi contra di 

ipsi et li parti maliciosamenti per non si veniri ad af- 
frontari di vidiri lo vero si impetrano liltri privali et 
passannnli per lo 8igilio 4i vostra Iliostri signiiria et non 
ostanti più volti sia sitilo ordinalo et comandato per la 
mastri signuria vostra chi non si usassi (b) tali abu- 
sioni mai osti slato possibili si haia fini iza compiila- 
molti ebservato per qnisto Io diclo regno supplica ad 
vostra Illustri signuria chi per lo presenti capitulo or- 
dini et comandi chi sub pena di prìvationi di officio et 
di perpetua infamia nixmio judici digia passari Melerà 
secreta excepto ehi non sia «upra captora alieuins per- 
sone suspecte de fuga et judici constet de tali suspe- 
ctione juxta formam juris:. 

Baeet eidm lOmtri preter qium in eanuis paMnuh 
nialibus et etiam criminalibus ubi non proceditur per ter- 
mini dationem (c): 

Joanim secreiarius 

(a) Ex eod. cod. R. Cancelh, Ibi. 883 — Corrigcndum ccnsco 
argumentum: IVe litterae de graliis, oflìciis, et negotiis ju- 
stitiac, ubi partium interesse taogitiir, expediantur in secreto 
et sub sigillo privalo Proregis, sed in forma palenli* Con- 
fer cap« GXXl regts FliU. Testa voi, li, pag. 321. 

(b) In eod. Profh. faehissi tali abusioni ne usassi may. 

(c) Hoc capitulum viceregiam pragmaticam oblinuit, et 
esi videre toni. I, pragm. til. XV, 111, pag. 116. XXVI ju- 
Jiì 1522, quae legituf in cod. Prothon. ium. mi-ìm 
ioL 101*202. 
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cBopra «ocuiaatibus denunotantibat «ft non ' 
protequentibof (a) 9 

9 Item per chi multi toUì accadi chi alcuni accusano 

alcuni loro inimichi di delieti eliam ardui solum per fa- 
rili carcerari et da poy si abseatano di lo loco di la 
curii et lo poYtro carcerato non po dari pligeria ne man- 
dari cedula quod agat a h parti et cussi starra carce- 
rato per più tempi cosa di malo exemplo per quislo di- 
cio regiiQ supplica vostra lllastri signuria clù accadendo 
lo casa et lo actori partendosi di la curti senza lassar! 
legitimo procnraturi in casu chi de juro si poza lassari 
procuraturi alias stari personaliter chi lo '.accusato sia 
infra terminum dierum quatuor da continenti liberato 
senza pligeria et senza altra sollepaita et lo acturi li 
paga tucti li dampni spisi et interesse et in casu lassassi 
procuraturi dicto acturi oy suo pracuraturi essendo pre- 
senti in curti digia dari noUtia a li carcerati de eomm 
procuratorio infra dies qnsltaor et essendo absenti ju- 
xta dislantiam loci: 

Piac^ eidem Illustri quod accusatoribus post actionem 
Sé àbsentantUm calumpnie pena infUgatur et accusatm 
a carcere Hberetur « infra quindecm dies post actionem 
propositam vcl denuntiain aliquid non fecerint ad eorum 
aetUmem vét dmaUiaUonem iustificcmdam ai regium lo- 
vm ^ frieeregifm beneptadÉum. 

Joannes secretarim 
(a) Ex eod, cod. R. Cancell., ibid. 
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(( Qttod per informationes prisa« «ine libello et •ine ooaolu^ 
■{•ne prooetMU et oonfeesione pnriiam aon eoademietiir 
delinquens aee fiat oondemaatto (a)« B 

iO Item per chi da poco tempo iza si ba inlroducto 
oondempnari per informaUoni prisi (b) senza libello et 

lite contestata et senza defensioni di li parli ne conclu- 
sioni di processo ne confessioni di delieto la quali cosa 
esti contra forma et raxuni et capituli di regno (e) per 
quisto diete regno supplica vostra Illustri signuria digia 
providiri et ordinari et comandar! chi- de eetero non 
si fazano.tali condempnationi per informationi senza con- 
clasioni di processo confessioni facta di la parti in ju- 
dicio et li judici et onficiali chi contravenissiro a lo pre- 
senti capilulo siano in pena di privationi di oiìicio per- 
petua infamia et di slari prixunl relegato in alcnno pa- 
stello oy carceri arbitrio jadicantis. 

Numqmm consuevit ad condepnationem procedi prò ut 
in capilulo continetur nisi in quibusdam delictis mini-, 
' tm m quilm parUbus expediebat Ha procedi et in aUjs 
ita arduis et pessimi exempU ubi pateat sceleris temeritas 
ita fieri siiadebat et ita placet eidem Illustri de celerò esse 
procedendum ut extra casus exceptuatos capitulum ob- 
servetur 

Joannes quadrus secretar irn 

(a) Ex cod. cod., lì. Canccll., foì. 883 retro. 

(b) Modus procedenti per viam informationis quisnam sit* 
¥id. Cap. GLXXV Alph. Testa vo». I pa^^. 264. 

(c) Vid. Cap. CXLI et seq. regis. Alpli. Testa voi. I p. 254/ 
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a Quod provItimiM quod «oouialorla offioiftlium veniant 
num caMSA ad magnam regìam curiam non expediantur 
maxime ubi tangitur inlereM« parti* (a) d 

il. Item supplica vostra jUlustri signuria per chi al- 
cuni poviri et altri persuni accusano li officiali di alcuno 
torto oy injnstitia cbi pretèndino innanti li sindicaturi 
destinati per Vostra Illustri Signuria et di la grau curti 
si solino emanari provisioni chi lo accusatori et la ac- 
cusa vegnano a la gran curti per la qual cosa li parti 
si lassano di seguiri la loro justizia et per quisto diete 
regno supplica vostra illustri signoria si digni providiri 
ordinari et comandari chi di iza innanti non si &zano 
tal proTlsioni nudi chi esti interesse di parti ma chi 
li officiali dugnano raxuni innanti lo sindicaturi in lo 
loco undi hanno admioistrato loro oilicio per chi ad qui- 
sto effecto si destinano li sindicaturi per lo regno: 

Placet eidm Ittusiri nisi in cani in quo de jure ma* 
gna regia curia deberet providere 

Joannes secretarius 
(a) Ex eod. cod. R. Caneell.i ibid. 

<t Quod liolare et proviMoact espadiend» axpediaBiw mah 
vìaiane oflieialivii» MWAMuriomm «t non «liomin aoo aa» 
oeasariarani (a) 9 

12 Item per chi alcuni volti si fanno passari littri 
^ lo magniilco advocato hscaU et di altri magistrati a 
cui non specta mectiri mano ad dicti littri in prejn- 
dicio di li negocianti chi vostra Illustri signuria comandi 
a li mastri secretarij chi non permictano chi a li littri 
chi non su necessari manu si non di uno officiaU chi 
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li fazano mectiri di altro et cussi ancora comanda a li 
magnifici judichi chi non moctano Yideat fisci patronos 
excepto in casa nbi tangitnr interesse fisci et cussi an- 
cora si comanda a lu taxaturi: ' 

Placet eidem lUustri quod iictere expediantur mb vi- 
sione ogiciaUum necessarianm ad qms ^fectat 

Joannes Seerekuim 

(a) Ex eod. cod., B. CaBeeU.| toh S84« 
C Saper prohibit2oM e»p— ■iwifa mornHUamm Mmum (a) » 

13. Item per chi ja si ha incominzato ad spendiri mo- 
nita falsa tanto di oro quanto etiam di argento et di pi- 
diìoli et etiam di tagliari li aquili et li tari et ancora 
multi extrahino la menila di argento et di oro non ob- 
stanti li bampni el pragmatici sapra zo £sM^ti et biso- 
gnasi dari ordini oy di lari monita nova oy di probi- 
biri la feda oy di pisarisi oy in altra maynefa provi- 
diri et etiam dari ordini ad remendari a li fraudi si 
fanno et maxime li extortioni cam sais dependentibas 
emergentìbas incidentibas et connexis li qaali proyisioni 
si bisognano fari per lo regituri cum personi pratici et 
esperti per obviarisi ali dampni periculi et excessivi 
interesse del regno et soy regnìcoli pertanto per li 
tri brachi] di lo dicto regno noviter congregati a lo ge- 
neral parlamento in quista nobili cita si ha concluso et 
accordato chi si baia di suppiicari lo Illustri signori vi- 
ceré chi cum lo sacro consiglo cum la pariri et voto 
di li officiali di la regia sicla di quista nobili citati et 
di XXIIII persuni electi per li dicti tri brachi] videlicet 
octo per io bracbio ecclesiastico octo per lo bracino mìli- 
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tari et octo per lo brachio demaniali haia di providiri 
supra tucti U cosi predicii cuoi suis dependentibas io* 
ódentibiis emergeniibu» et ooanexis audUis prios eliam 
bancherìjs regni prò eomm toteresset in h^s que vo- 
luerint allegare li quali electi sapranno li infrascripti vi- 
delicet per lo bracbio ecciesiasiico lo Revereadissiiao 
sigiuih ArdiyepifleQpo di missina io Reverendo abbati 
di roccamaduri li magnifici secreto di missina Ioanni 
Antonio rizu misser Joanai Sanphilippo misser Joanni 
de quadro regio secretano misser iiieronymo la rocca 
misser petro bragoni et miss^ antonello magituli (b> 
Et per lo bracbio militari li spettabili signuri guberna- 
turi di la regina! Cammera lo signuri Marchisi di yra- 
la signuri Marotiisi di lichodia la signuri conti di 
aderno la signori eootì di Gondoyanni et angusta et li 
magnifici Antonino la rocca baruni di race uva misser 
Joanni Jacobo di Ansaluni et misser masi mirulla Et 
per io brachio demaniali li magaifici sey jorati di nos* 
Sina misser Iheronimo guirreri et misser Jaeebo peroft> 
Et quando alcuno di loro fussi absenti eliam si faza cum 
quilli sarranno presenti in curti et tuolo quillo chi per lo U- 
lostri signori viceré predioto eom lo pariri di la sacro 
r^io consìglo et persuni predioti oy la majur parti di 
quilli sarra concluso ordinato et provisto lo dicto regno 
ex nuno prò tunc io approbba et aocepta corno si fussi 
stato boto Qum lo intervento voto et approbationi di 
tucti li tri brachij del regno: 
IHaeet eidm lUustri; 

m 

Ex eod. Cod. R. Canccll., ibid. 
(b) lo tod. Protb« Mauroli* 
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(l Quod aug:meiìtetur •alarium unoiarum XX ad «noiaj XXX 
BOiario Joanni Jaoaba BoiMiii&onita proni MMiit Im di* 
oto officio (a) » 

14 Item per quanto in tempo di la Invictissima Ma- 
iesta del catholico Re ferranti di memoria immortali te- 
nendo tucti li coadiuturi tanto di lo officio di li magni- 
fici mastri rationali eomo di Io magruifico eoosenratori 
di io regio patrimonio di quisto regno unzi vinti di sa- 
lario per omni uno di loro per esseri avanzati et mul- 
tipUcati in dicti officy li negocij carrichi et travagli in 
servfcio di la regia curti multo più di qiiilli soliano es- 
seri fu a li dicti coa^juturi augmentato et accrixuto Io 
dicto loro salario ad anzi trenta per omni uno di loro 
qnolibet anno et per trovarìsi in dicto tempo uno di H 
dicti coadjuturi di conservaturi vecchio et indisposto 
et. per sua vechiza et iodispositioni non servendo suo 
officio corno si requidia non li fu augmentato lu salario 
corno ad altri predicti coadjuturi et soy compagni ma 
restao solamenti cani dicto salario di ouzi vinti et tro- 
vandosi dicto oificio al presenti esseri di lo notario Jo- 
anni Jacobo bonamottita tu quali cum omni habilitati di« 
ligentia et soHicitudini sempri et di continuo bari ser- 
vulo et de presenti servi travaglandosi et forzandosi non 
manco di altri soy compagni anzi per esseri juiini bavi 
servato et servi multo pluj di quUIo li toccbiria in di- 
cto officio in lo quali su multi carrichi et angarij et de 
continuo insurgino et avanzano per la conservationi di 
lo regio patrimonio per li quali non potendo ipso Joanni 
Jacobo actendiri ne vacari in altro non si può cum di* • 
do salario di unzi vinti substenlari pertanto supplica 
lo dicto regno vostra Illustri signuria essendo dicti of- 
ficQ tocti di una natura et ipso Joanni Jacobo servendo 
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cossi beni corno li altri soy compagni liplaza co aio esti 
di sua solita benignità et per H respecti predicti aug- 
meniarili lo dicto salario ad unzi trenta quolibet anno 
cossi corno fii aogmentato et conseguitano li dicti ÌM>y 
compagni et dicti coadjuturi di mastri rationaii quali 
tonino manco carrico di ipsi di lo officio di conservaturi 
Stia lUmtris dminatto scribet super hoc in bona for- 
ma Sacre Regie McgettaH 

Joames seerOarius: 
(a) Ex eod. R. CanceU. fol. 884 tetro. 



a Qqo4 aoCario Jo«bbì Matthto OMlellMio «OBMdator 
ran Uummtie (a) > 

15 ftem per chi Joanni Mattheo Castellano havi longo 
empo servuto et al presenti cum omni diligentia sol- 
licitudini et virtoti servi la regia Corti in lo officio suo • 
di scrivano com molta Iktigha et poco utilitati corno di 
tucto vostra Illustri signuria esti informata supplica per 
qoisto el dicto regno vostra Illustri signoria si digni per 
li respecti predicti farili gratia oy di uno de li officg 
di mastro notarlo di la corti pretoriana oy di lo officio 
di mastro di xurta di lo quarteri di la conzaria di la 
felici citati di palermo oy di alcuno altro ben visto ad 
- vostra Illnstri signorìa di lo (b) anno Xle indictionis 
proxime da veniri havendo respecto a li dicti- soy ser- 

vicij: 

Pku^et eidm lUusiri providere eidem Joanni maUheo 



Digitized by Google 



4 

V UIPEBATOR 100 

de altero dictorum officiorum nisi aliter esset provisum 
per regias provisiones 

Joaimes mretarius 

(a) Ex eod. cod. li. Cariceli., fol. 880. 

(b) In cod. Pfolhon. per lu 

« Qnod eoafiffiiMlar offioinm algotiry Mmcaho Spatafore (a) 9 

16 Item si' sapplica vostra illustri signoria per chi lo 
notano Jacobo Spalare havendo stato algozirio per multi 
anni et havendo servuto multo fìdelimenti a la regia 
curii trovandosi sempri prompto a lo servicio di sua 
Haiesta et tenendo la officio di algozirio per parti di 
so figlo lo quali era algozirio in capite et havialo re- 
nunciato ad dicto Jacobo ita quod si havia mandato per 
la confirmationi di sua Cesarea Maiesta et interim si 
morie lo dicto suo figlo cbi plaza ad vostra Illustri si- 
gnuria per li raxuni antedicli et ipso esseri persuna 
multo ydonea et sufficienti ad tali officio corno ja vo- 
stra niustri signuria esli informata di restituyrili et rein- 
legrarili in lo predicto officiò di algozirio et esseri in 
lo numero di li altri algozirij di quisto regno: 

Ex quo ad numdatum Sue Regie Magestatis fuermU 
algozirij modifieati propt&rea sua IQmtris iomiiwXiiù seri- 
bet sue Sacre Regie majeótati 

Joamm secretariusi 

(a) Ex cod. eod« R. GancelL, ìbid^ 

> 
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H In favorenti ma^niGoi baronia roooae magislrì notar^ 

magne regie curie (a) » 

17 Item supplica dicto regno vostra Illustri signuria 
ehi actento li carrichi li gravicu eh? teni lo magnifico 

baroni di la rocca mastro notario di la regia gran curii 
et chi lassao lu quondam si^o patri per li quali fu bi* 
sogno vindiri la terra di raccaya et bora pretendi cam 
Io oflBcio di mastro notarlo pagari tucti li. altri soy cre- 
dituri li quali non si ponno pagari senza alcuna com- 
petenti dilationi actento chi lo officio per lo discurso di 
la regia Corti ha fenduto et rendi poco et non fora ja- 
sta cosa chi ipso magnifico mastro notario fos^i destrocto 
essendo cussi an'ectionalo serviluri di sua alleza et di 
vostra Illustri signuria ne vindiri li cosi ad discursum 
hayendo cossi bona intentioni di pagari per qnisto si sap- 
plica vostra Illustri signuria chi li plaza dari dilationi di 
anni dui cum quisto chi tucti li dinari et introyti di lo of- 
ficio yayano' in banco per pagarisi li creditori: 
FiatproiU fuit factum cum magnìfico barone Aùninne: 

Joannes secretarius: 

(a) Ex eod. cod. M, CanceU.f fol. 885 retro. 

d Super penButatioue eoadenmatloBta nagallloi 

Salvi de aneUo (a) 2) 

18 Item supplica diete regno vostra Illustri signuria 
si digni commutari la deportalioni a lo magnifico salvo 
di avellino (b) gintilhomo missinisi deportato in malta 
per la morti di et . . . (c) gruppidi a la citati- et 
territorio di calatliagiruni oy augusta actento esli pove- 

' rissimo gintilhomo et esti jovenetto di prima barba et 
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quando successi lu casu era minuri et lu casu fu acci- 
dentali et ìq alcuna di li dicti terri teni forma di po- 
tiri campari el esU ultra anaom cbi sta la la contaupna: 
Tangkur ùUeresse parUg: 

Jomnes secretarius: 

(a) Ex cod. cod. R, Caacell.» ibid, 

(b) la cod. ProtboQ. di anello. 

(e) Dcest in ambobus cod. 

U Qiiod Petrus Pitella perseottiu* de iraiMMitioiie nari* 
petri Mtenaai ad peUtieiieiii fieci remiotaltir (a) 

19 Item snpplica dicto Regno vostra* Illustri signuria 

si digiii farili gralia di petro pitrella persecuto per lu 
procuraturi di lo regio fìsco de truncatione naris petri 
de salariano actento chi la parti codio et non chi esti 
interesse excepto di lo fisco 

Placet eidem Illustri dummodo non accedat ad terram 
piade ubi f uU perpetratum ddictum nec ad eius terri' ^ 
torium: 

Joanim de quadro seerektriug: 

(a) £x eod. cod. R. CaucelL, ibid. 

a Qnod ooaeedatur oflioiiim «IgotirQ ia perfonam 
aatoBui inaia|aBti (a) » 

20 Item si sapplica vostra Illustri signuria da parti 
di quisto regno chi li debia fari (b) gratia di lo offi- ^ 

ciò di algozirio in persuua di lo notario anlonino man- 
janti citatino di quista nobili citati di missina lo quali 
tempi passati fu creato et ordinato in dicto officio di 
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algozirio et qoOlo mentri exerdo cam omni vinati et 

legalitati et di poy vostra Illustri signuria volendo me- 
dificariJo numero di li algozirij infra li allri modificao 
ad ipso notano antonino maogianti per non si aviri tro- 
yato in carli di vostra Illastri signaria dandi di poy (c) 
obliniri liltri et provisioni di sua Cesarea Maiesla voli 
chi diclo officio li restituyxa vostra Illustri signuria chi li 
eonfirma non^e Sue Cesaree Majestatis li qoali provi-^ 
sioni foro presentati innanti vostra IHastri signuria eo 
maxime canoxendo vostra Illustri signuria cum quanta 
vìrtuti et soUicitudioi sempri ha facto et fa lo servicio 
di sua Cesarea Maiesta et di vostra Illustri signuria per 
quislo li plaza ad contemplationi di quisto regno tali of- 
lìcio restituyrili et confirmarili juxta la forma di li pre- 
dicti littri seu previsioni di sua Cesarea Maiesta et £ai* 
rili sapra quilli li soy debiti exequutorij prò maxime cbi 
el dicto antonino esli persuna honorata cL cilatino di 
quista citati et affectato a li servicij di sua Cesarea el 
catholica Maiesta et di vostra Illustri signuria: 

Ex quo ad mandatum Sacre Uegie Mi^taUs fmrunt 
algozirij modificati propterea sua Illustris dominatio seri' 

m 

bet prelate sacre regie Majestati: 

Joannes secretai^ius 

m 

(a) Ex eod. cod. R. Canee!!., ibid. 

(b) In cod. Protlion. fari fari. 

(e) Ita mclius se habet in cod. Proth. Dundi di poy oi)- 
tìnni littri et profisloni di Sua Cesarea Maiesta chi li fussi 
restituito dicto offlcio cussi comò iargamenti per dicti pro-^ 
visioni si dcmo.nstra per li quali sua Cesarea nrafest» voli 

cbi ccc^ 
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n Qnod nuàgiiilioo Nioolao SolUiiui tolvAtiur jnt siivi 
eompetens de oompotitione jndeonun (a) )) 

21 Item supplica lo dicto regno vostra Illustri signu- 
rJa per chi lo niagoifioo Cìola sollima regio iocamtenenli 
et mastro notarlo in lo oflBcio di prothonotarìo di qui- 
slo regno avendo avuto notitia corno la Gatholica Ma- 
lesia di lo quondam Re don ferdinando havia provisto 
chi tacti K officiali li quali pretendiano haviri la raxoni 
di compositioni fichi lo quondam spectabile don ferrando 
de Cuna tunc viceré di quisto regno di li fiorini chento 
chinquanlamilia chi si compossiro li jadey li quali foro 
expnlsi di quislo regno di li quali compositioni la re- 
gia curii fichi franchi ad dicli judey di tucli altri gra- 
vici et pagamenti el per ordinalioni di dieta Malesia foro * 
pagati tttcti li regij pfflciali a cui toccava lo intéresse 
et ultimo loco happi la raxuni sua Io magnifico Joanni 
luca barberi mastro nolario di la regia Cancellaria ipso 
magnifico Gola per chi restava ipso iiaviri la raxuni corno 
lo dicto mastro notario di la dieta regia Cancellaria per 
chi li officij vanno pari passu happi per quisto recurso 
a la dieta catholica Malesia informandola di li cosi pre- 
missi et sua alteza provicti chi essendo stato pagato lo 
dicto mastro notario di la dieta Cancellaria chi ipso ma- 
gnifico Gola liavissi la raxuni sua et ultimo loco per littri 
observatorij di la Cesarea ei catholica Malesia di lo Im- 
peratore et re nostro signuri directi ad vostra Illustri 
signoria fo previsto chi si observassi lo tenurì di dicti 
provisioni ei presentata dieta littra ad vostra Illustri si- 
gnuria commisi lu negoclu a li magnifici mastri raiio- 
nali et conservatori di quisto regno chi providissiro di 
justitia et tandem visti li raxuni di ipso magnifico fa pre- 
visto et seateailaio per la dieta Curii di li magnifici 

8 
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mastri ralionali chi supra li beni di lo Re catholico fussi 
satisfaclo et pagalo Et pertanto supplica lo dicto regno 
vostra mastri signuria chi per esseri ipso magnifico Gola 
poviro gintilhomo et famìgluso et carricato di famigla 
bono olliciali et servi turi di sua Cesarea Maiestati et di 
vostra Illustri signuria vogla providiri et comandari chi 
la dieta raxuni di compositloni li sia satistacla et pa- 
gata corno foro pagati li altri et maxime lo dicto ma- 
gnifico misseri Joanni luca per rendirisi conformi cum 
la volunta et comandamento di sua Cesarea et catholica 
maiesta: 

' Serventur lietere Sue Regie MajeetaHs et eententia ma'- 

glie regie curie rationnm:^ 

Joanines eecr^arim 

* ' 

(a) Ex eod. eod. R. CaneelK, Toh S86. 

« Quod AntOBin» de Midhaell rettitufttur «d offioiiim 

«Igosirij (a) }) 

llem supplica lo dicto regno vostra Illustri signu- 
ria per chi lo notarlo anthoni di micheli lo quali altra 

volta tenia lo privilegio et exercia lu officio di uno di 
li regij algozirij di lo regno lo quali per lo tempo chi 
exercio fichi jusle et legalimeuti cum omni integritali 
et viriuti et parsi da poy ad vostra Illustri signuria sn- 
spendinlu di diclo ollìcio inseinbla cum certi altri sup- 
plica vostra Illustri signuria si digui ad regio benepla- 
cito et di vostra Illustri signuria retornarilo ad dicto 
officio di algozirìo: 
£31; (lUQ ad maudatum sacre regie Majestatis fuerunt 
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. algozirij modificati propterea sua IlhMrii imiinaUo siri- 
bet prefate sacre Regie Majestatv^ 

Joannes secretarius 
fa) £x cod. cod. R. CancelK, fol. 886 retro. 

Quod tpectabili BaroaisMe Abulae restituantar duo mil- 
1m dnoAtnuiii «uri oum d«iiinlt| expenus «o Ì9ter«Me (a). 

23 Item supplica lo dicto regno per obi in tempo chi 
regia lo Illustri signuri don Ugo viceré di quisto regno 

lo quondam speclabili baruni di lo Gassare corno tuluri 
di la speclabili signora baronissa di aboia etc. per lo 
bisogno et succurso di tripuli presentao a lo dicto si- 
gnuri don ugo docati duy milia di oro in oro et qnilU 
foro prestali di reslituyrisi cum tucti li dampni spisi et 
interesse corno si conteni per puplico contraete et fini 
a lo presenti non havi potuto quIlU consequitari si sup- 
plica per quisto vostra IHustri signoria si digni provi- 
diri et coniandari di li dicti docati duy milia cum tucti 
dampni et interesse di pagarisi in quista prima tanda 
di lo regio donativo novamenti offerto ad sua Cesarea 
Magestati reservando lo contato di modica: 

Magna regìa curia ratiomm videat scripturas 0 re- 
ferat eidem Illustri: 

Jomnes secretarius 

(a) Ex cod. cod. R« CancclL, fol. ibid. 

Quod Joanni Bayliaà GoUeotori gabeUae panni in Seoralia 
Panoni relaxentur unciae LX (a)« 

24 llem perchi Joanni baylini CoUecluri di la gabella 
.di li panni di la secrecia di la felici cilati di Palermo chi 
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V 

esti la principali gabella di dieta secrecia in lo anno pre- 
terito UH indictionis 1515 si trovao debiluri di la regia 
Carli in unzi sessanta per certi sinistri chi li saccessiro 
in li tempi passati per li qaali restao destructo et peyo 
chi non li fu respuso di suo salario per esseri slata 
indebitamenti carcerato secundo per litlri di lo officio 
di mastri rationali et di la cita di palermo si kia data 
piena infonnationi (b) a la Cesarea Maiesta per undi vi- 
niri ad perdiri di dictu suo salario più sumnia chi non 
appari debituri et patiu tanti dampai et interesse chi 
corno esti dicto restao destnicto et da poy cognita eins 
innocenlia fa per sententia liberato et restitnto in lo 
pristino honuri fama et oilicio comò era primo et non 
li fu restituto lo salario ne pagati tanti dampni et in- 
teresse patio et per qaìstu si retroyao debitori in di- 
• da summa et per esseri dicto officio multo importanti 
chi esti solita dieta gabella rendili ornai anno circa (lo- 
rini XV mila la m^'ar parti (c) di quillo si exequio ad mi^ 
nulo per lo chi (c) è bisogno dicto collectarì teniri uno 
exacluri di modo (e) è impossibili putiri pagali dicto 
debito causao per li respecti predicti et senza alcuna sua 
colpa per la soa inhabilitati et trovandosi maxime in e- 
tati senili ét onerato di molta famigla et per aviri ser- 
vato dicto Joanni baylini circa anni XXXVI dicto of- 
ficio cum multa virtuti et diligentia dando sempri bono 
et legali conto omhi anno di soa administrationi et per 
sua industria haviri sempri augmentato et avanzato di- 
eta gabella in grandi utiiilati di la Cesarea Maiesla sup- 
plica lo dicto regno vostra Illustri signoria li plaza fari , 
gratta et relazito a lo dicto Joanni bacini dì li dicti 
onzi sessanta chi apparsi debitmi per lo dicto anno UU 
iudictioni: 
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Habeat dUaUonm mensium sex ad si^j^kandum su- 
per Mjs SiUTim Regiam Maieetatem: 

Joamm secretarius 

(a) Ex cod. cod. R. Canceil., fol. 887. 

(b) In cod, Proth. si ha dato ootitia et ioformatiooi. 

(c) In cod. Protb. et la niayur parti. 

(d) In cod. Proth» di quìllo sì csigino. 

(c) Ita se habet usque ad causao in cod. Proth. — per Io 
chi e bisogno dìcto coilecluri tiniri uno exacturi ad sol spisi 
taliter chi a pena Io salario chi non e pluy di unsi ventolto 
li basta per campar! sua f Ita et pagar! dieto eiacturi di 
modo chi non è possibili pagar! dicto debito causao eco« 

Pro liondonatioiitt Inguotervft Itandolina perquisiti 
de reoeptione bampitorum (a). 

25 Item sopplica lo dicto regno ad vostra Illustri si- 
gnuria per quanto lo magnifìco Jngucterra laodolioa esti 
prosecuto per lo regio fisco de receptione bapnitomm 
et forjudicatoram et di aviri portato armi contra ia for- 
ma di la regia pragmatica chi vogia remettiri et per- 
donari li peni predicti a la magnificu Ingucterra et co- 
mandai*! chi non sia molestato aetento chi non chi esti 
interesse di parli et dicto magnifico sempri si ha trovato 
prompto a li serviti di sua Cesarea Maiesta: 

Yisis infiHrmatm^m pravidebil^. 

Joannee seretarius: 

(a) Ex cod. cod. B. Canccll., ibìd. Confer €ap. GVllI Frid. 
CDXXl Alph. CDLXIV eiosd. et LXXIV Ferd. U. 
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Quod Robertho Blandino unoiae XV doomitiir ^tt), 

26 Item supplica lo dicto regno ad vostra Illostri si- 

gnuria per quanto ruberto di blandino coadjiUuri di lo 
officio di mastro ratioaali facendo veniri certa robba di 
Palermo in messina in summa di valuta di quindichi 
unzi li fa pigiata di certi fasti di mori chi per esseri 
dicto ruberie poviro ginlilhomo et non baviri tucto lo 
salario di io officio chi administra et per esseri dieta 
summa mmima a la regia Corti et ad ipso importanti 
per la paupertati chi teni plaza ad vostra Illustri signuria 
chi in tanti tracti oy corno raeglu parrà a vostra Illu- 
stri signuria farili gratia di li dicti quindichi unzi per 
restauro di li predicti soy dampni: 

Magna regia Curia rationum se informi et referat 
eidem Itttistri: 

Joama secretariim 
(a) Ei eod. cod. R. GanccU., foK 887 retro. 

27 Item supplica lo predicto regno ad vostra Illustri 
signuria chi per chi lo Reverendo abbati di lo parco ha 
multo tempo chi ha perseverato in la condempna et stato 
carcerato in lo castello di trapani comò al presenti sta 
in la sua batia chi plaza ad voslra Illustri signuria li- 
herarilo del tucto per haviri multi tempi chi ha per- 
severato in dieta condempna et non chi esseri interesse 
di parti nixuna: 

Placet eidem Illmtri: 

Joannes secretcariiés: 
(a) Ez eod. cod. R. Gaocell.» Col. ibìd. 
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Pro stipendio augendo Sebastiano de Gonstantìo (aj. 

28 Item supplica Io predìcto regno vostra Illastri si- 

gnuria per chi Sebastiano di constanzo leni iu officio di 
credentieri di la terra di taoromina cuna salario di unzi 
chinqai quolibet anno et actento dicto credentieri teni 
canto di dai secrecij zo e secrecia vecchia et nova in 
li quali chi esti grandissima fatigha non respondenti a 
lo diclo salario plaza ad vostra Illustri sigauria crixirili 
dicto salario saltem ad anzi octo qaoUbet anno azo chi 
dicto salario sia equali ad dicti soy fatighi actento ma- 
xime ipso Sebastiano di multi anni iza haviri servuto 
la regia Corti et al presenti servi cam omui solUcita- 
dini et virtati: 

Sua Ilhstris dominatio scribet super hoc in bona for- 
ma Sacre Regie Majestati: 

Jomnes sere^us 

(a) Ex eod. cod. R. Canct^lL, ibid. 

* 

Pro Antonio de S. Marco et JoanneUo de Emila 
oivibos KiooumsMbiM (a) 

20 Item sapplica vostra Illastri signaria si digni fari 
gratia di qaìlli poviri di nicoxia anthoni di San marco 

Joannello di emili et compagni a li quali esli proiiibito 
di non intrari in dieta terra di nixoxia: 
Placet eidem Blustri 

Joannes secretaritts: 
(a) Ex eod. eod. R. Cancdl.) foL 888. 
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Pro Jaoobo de Nioolao (a). 

30 Item per chi qaisU tempi passati trovandosi Ja- 

cobo di nicolao a la massaria di so patri caiu certi gin- 
tilhomini in sua compagnia foro insultati di certi per- 
SQUi chi andavano in comps^aia di lo magnifico Micheli 
di Jorato infra li qoali chi era uno melfo liberto di li 
magnifici di celastro nomine Sebastiano lo quali era ban- 
daio et homicidiario et essendo ipso Jacobo di nicolao 
et consorti insultati si difisiro corno poctiro demum si 
troyao morto lo dicto Sebastiano di la quali morti foro 
accusati ipso magnifico (b) et consorti per lo magnifico 
mattheo dì Galestro et deinde fichiro pachi cum lo di- 
cto magnifico mattheo de chilestro et remisilo et non 
avi parti: pertanto supplica lo diclo regno vostra Illustri 
signuria si digni farili gratia di lo dicto Jacobo di ni- 
colao et remictirilo et perdonari de diclo delieto actento 
non chi esti interesse alcuno di partì: 

Habeatur informatiQ si michael de J tirato cessit vel 
mi interesse est 

Jornmes seereiarm 
Expedite in Nobili Gtvitate Messane die XXT julii X« 

indictionis im 

El Conte de Monleieone 

Hyerontmus fimia 

Joannes philippus Sanchetta 
Ravnaldus cofiìlellis 
Joannes Jacobos compagna 
Trayanus abbati 
Vidit pelrus regens 
Petrus andreas conservator 
Jacobns Judex 

♦ 

JUontaltus fisci patronus 
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Dominus vicerex matidavit mihi Joanni de quadro Visa 
per liyeronimum fimia Joanaem philippum Sanchetta 
raynaldum joanaem jacobam compagna trayanum ab- 
bati petrom regentem petmm andream consenratorem 

jacobum judicem et montaltuin fisci patronum. 

(a) Ex eod. eod. R. Cancella, ibid. 

(b) In cod. Protiìon. foro nominati Ipso Jaeobo. 

OABOLUS IL 

m NOVEMBRIS ANNO MDXXV (a) 

Carolus eie. 

Vicerex eie. Reverendissimis Revereadìs et vene- 
rabilibus in Xpo patribns archiepiacopis episeopis abba* 
tibns prìorlbns et qaibnsvis alijs personis ecdesiasticis 
nec non speclabilibus magnificis et nobilibus regni eius- 
dem magistro justiciario eiusque in oliicio regio lo* 
comtenenti Judicibiis magne regie carie magistris ra* 
tionalibus thesaurario et conservatori regij patrimonij 
advocalo quoque et procuratoribus flscalihus marchioni- 
bus comittfras et baronibus ceterisqoe demnm dictt re^ 
gni oflSciaKbaa et pmonis tam majoribu» qnam ìnino^ 
ribus qiiocumque officio titulo auctoritate et dignitate 
fongenlibus presentibus et futuris cui vel quibus pre- 
sentes faerint presMitate et spectabtt consiltarys orato- 
Hbttt et fidelibns regijs dilectls salatem Pro parte Ke?e- 
rendissimorum Reverendorum spectabilium et magnifico- 
rum buius regni deputatorum fuerunt nobis reverenter 
oblata et presentata quedam capitala dictìa reverendissimis 
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reverendis spectabilibus et magnificis deputatis commis-' 
sa per Iria brachia dicti regni supplicando ut illa coq- 
cedere beaigne dignaremor (b) quibus qnidem capUa- 
lis et petitionibas intellectis prò comodo et beneflcio di- 
cti regni ut res suo ordine unoque contestu procedat in 
calce singulorum capitulorum nostras decrelaciones sub- 
iangi et apponi jossimns qaorum tener talis est 

Li gracy obi banno di supplicari a la Illustri signuri 
don bector pignateilo conti di montìleoni viceré et ca- 
pitan generali di quisto regno di Sicilia per li Reveren- 
dissimi Reverendi Illustri Spectabili et magnifici depu- 
tati di li tri bracbij di diete regno li quali giacq ford 
accordati per li dicti tri brachi)' in primis: 

Quod fiat pragmatica prò multiplioatione equorum (o).- 

Perchi in quisto predicto regno chi es penuria di ca- 
valli et si e causa chi li patruni di armenti di jumenti 
donano quilU per lo chi quando accadi chi per servicio 
di sua magesta Cesarea oy per altra necessita di diete 
regno su bisogno li cavalli non si trovano si supplica 
per quisto vostra Illustri signuria chi si digni iari pro- 
mulgarl pragmatica (d) dii li patruni di dicti armenti 
di jumenti per anni sei non poczano ne digiano dari 
quilli per muli si non per cavalli et chi de cetero quilli 
personi teniranno muli siano obligati teniri cavalli U 
qoali siano obligati cavalcarli la dominica exceptuati per- 
suni sexsagenarij in sacris ordinibus conslituti medichi 
et docturi ita tamen chi poi di la plubicationi di la di- 
eta pragmatica li dicti persuni chi teniranno muli di- 
giano procurarisi haviri li cavalli infra termino ben vi- 
sto ad vostra signuria Illustri constituendo contra li trans- 
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gressari di dieta pragmatica ii peni ad quiila ben visti: 

SoUima 

. Fiat prò tft fuii promm cm Miberatìone sacri re- 

gii consilii 

Joannes SoUima locumtenms et magister notarim in 
officio prothonotarg 

(a) Ilacc capitula pone post cap. C eiusdcm Car. II. Te- 
sta, voi. II post pa^. 70. Ex cod. R. Cancell. deprompsi, Ar- 
madio HI n. 50 ann. 1525-1526 XIll ind., fol. 163 retro-169. 

(b) Videotur rogata esse in colloquio habito Pao. Prìdie 
noDas aprilis ànn. MDXXV* 

(e) Ex eod. eod. R.. GaBcéll., fol; 166. 
(d) Non extat in cxcusis pragmaticis. 

Qaod ohservetur pragiii«tio« de ve funerarie (e)« 

Ilem per chi resultava molta dampuo a. li regnicoli * 
quando accadia alcuno visito in la regno fari tanto gua- 
sto et dispisa di gramagli et cera foru per pragmatica (b) 
limitati li persuni si divissiro fari li gramagli et limi- 
tava la quantitati di li intorchi la quali pragmatica al 
presenti non si observa si sapplica per quisto vostra 
signuria Illustri chi si digni ordinari chi dieta pragma- 
tica si digia exequiri et observari et percbi in dieta prag- 
matica es ordinata la forma di la gramagia chi placza a 
vostra signuria Illustri ordinari chi li persuni contenti 
in dieta pragmatica li quali ponno portari visito sia in 
loro liberta di chi sorti si bagiano di fari la vestimento 
et li altri persuni chi non su expressati in dieta prag- 
matica non poczano portari visito ne vestimento novo 
di qualsivogla sorti pero volendo dari tantum la capozzu 
a lu bandituri di quista felici cita di Palermo coma es 
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Stato sempri costumato pocza dicto baadituri qaillo 
portari: 

Placet Hktstri Domino proregi 
Joames Sollima locumteMm et magister natarim in 
offim prothonotarij 

(a) Ex cod. R. Canceli., fol. 166 retro. 

(b) Non extat in excusìs pragmoticis. 

Quod mm tanlam ^olibet anno teaeator |privBl«|^«t«s 
ùk czeroitiii pnvilegiatii (a), 

Ilem perchi multi persuni del regno trovandosi de- 
bituri per disfugiri la satisfacioni allegano haviri parti- 
cipio in li arbitri di cannameli 07 esserini patroni et si 
impetrano proróioni chi dmunti dicto arbitrio et per 
. menses antea et postea non poczano esseri molestali in 
Illa exceptione nondum finita si procurano non potiri 
esseri molestati allegando etiam fari et haviri particir 
pio in alcuna tonnara 07 altro ex^itio privilegiato di 
modo chi lu credituri non po uUo unquam tempore con- 
seguitari sua satisfacioni si supplica per quisto vostra 
signuna lUustri si digni ordinari chi qoalsivoglà per» 
suna chi si tenira di io privilegio di cannameli comu 
di tonara oy altro ^xercitio privilegiato di quilli tantum 
pocia gaodiri uno per smno et di li altri chi forte si le- 
tassiro ipso &cto siano penitns exdusi ei pocmo esseri 
constritti di li loro credituri 

SoUitm . 

Placet Illustri Domino proregi 
Joannes Soliiìm locumtenem et magister notarius m 
officio prothonotarij 

(a) Ei eod. eod. R. Cancell., fol. 167. 
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Q*aod oivitatibus Noti, Thauromenuy Leooataei Sanotae 
Luoiae alque Raxneotae peste laborati* tendae prM- 
tsritae /«lazMitiir 

Item comu vostra signurìa Illustri ben sa in la cita 
dì Notho terri di taaormina la leocata Santalucia et Ra- 

mecta in li quali chi es stato lo contagiuso morbo su 
stati morti infiniti genti et per potirisi reduchiri elicti 
cita et terri per la grazia di nostro signari dio in la pristi- 
na saluti si spisiro multi multi dinari di modo chi fd bi- 
sogno erogari li dinari si diviano al regio donalivo su- 
prajungendo li altri tandi et per io dicto morbo re- 
stando inhabili non serria possibili potiri satisfari dicti 
tandi si supplica per quisto vostra signurìa Illustri si 
digni per li respecti antedicti fari gracij relaxari ad ipsi 
citati et terri quillo divissiro pagari per li tandi prBte- 
rìti pagando prò futuro 

Solliììia 

providebitur oportune 

Joannes SoUima locunUemu et ìnagister noUsrim in 
affido proOmotarij: 

(a) Ex cod. cod., ibid. 

Qttod un diotif omtatibtts morbo labefaotia tazalionei 

tandarum reduoantur (a). 

« 

. Item perochi per la dispopulationi es stata per lo di- 
cto morbo in li dicti citati et terri non su persuni chi 
poczano pagari la tanda taxata in li altri parlamenti et 
li gabelli foghi et altri introyti di chi forte si solia pa- 
gari lu regio donativo per la dieta dispopulationi non 
si vindino in la quantità solita si supplica per quisto 
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vostra Illustri signuria adenti li dicti respecti et quia 
non soni proul erant tempore laxaLionis facle si digni 
disgravali et reduchiri ad competentem taxationem li 
dicti cita et terri et cussi placza ad vostra signuria liiu- 

siri ordiaarilo a li signuri deputati del regno 

SoUima 

Reverendissimi Reverendi spectabUes et magnifici de- 
putati regni provideant de justitia 

Joannes SolUma locumtenem et magister notarius in . 
officio protìlonotarij 

(a) Ex eod. eod. R. Caoeell., foL 167 retro. 

Qnod oommiflsarii et porterii cogantur in actis Magnae 
Guriae praestare fidem de se praesentandisi «fuotiesoiua- 
que inquirantar 

Item perclii alcuni commissarij et porteri su desti-- 
nati per la regia gran curti in alcuni citali et terri di 
lo regno li quali fanno alcuni vexationi et indebiti no- 
vitali a li persuni centra di cui su destinati et volen- 
dosi quilli tali persuni poy querelar! multi volti non tro- 
vano dicti commissary et porteri et li pio di li volli 
si absentano opera data aczochi la parti chi si voli qne- 
relari si porta di la gran curti si supplica vostra Illu- 
stri signuria chi li placza ordinari de celerò ciii li com- 
missary et porteri si destiniranno per lo dicto regno 
siano tenuti et obligati inanti la expeditioni di loro com- « 
missioni prestari in actis magne regie curie de se pre- 
sentando et stando juri fachendosi menlioni di la dieta 
plegiria prestila in U dicti loro commissioni 

Sollima 

Placet lUmtri domino proregi adregium jtamn etvit. 
ceregium benqi^laci^ 
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Joannes SoUima locumtenens et magister notarim in 
officio prothonotarij 

(a) Ef. eod. God., ibid. 

Quod uBoìae oenttim et vinea Nicolai de Leophanto a Re- 
gìa Curia donentur prò ecclesiae Sanotae Bfarìae An- 
geloram aedifioatione oonfioìenda (a)« 

Item perchi corno vostra Illustri signuria ben sa non 
81 ha potuto dari complimento a la frabica di la eccle- 
sia di santa maria di li angeli di quista felici cita adonta 
la povertà di quilli venerandi patri minuri di la obser- 
vancia et non si porrla quilia compiiri senza lu ayuto 
di vostra Illostri signaria chi representa la cesarea et 
catholica magesta del inperatnri et re (nostro signori) * 
si supplica per quisto vostra Illustri signuria actiso chi 
dieta ecclesia es in centro civitatis et bene servita di di- 
cti venerabili frati si digni vostra Illustri signuria aya- 
tari di li dinari di la regìa curti a la dieta frabica di 
unzi chento et farili gratia di la vigna di lo quondam 
cola Vincenzo di leofanti aczo chi di li dicti onzi chento 
et di lo preczo di dieta vigna si pocza compiiri dieta 
frabica 

SoUima 

Fiant Htere ad smm eesaream ma^esMem 

Joannes SoUitna locumtenens et magister notarius in 

officio prothonotarij 

(a) Ex eod. Cod. li. Canccll., (ol. 168. 
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prò pontimn oonstraotioae (a). 

Item per chi ad sapplicationi di quisto prefato regno 
sua cesarea et cathoiica magesta li fichi gralia di uazi 
milli per expedirisi a li repari di li poaii di dicto re- 
gno et Tostra signuria Illustri ben sa chi ntilitàti ni ri* 
sultiria al prefalo regno accausa chi per la ruyna di di- 
cti ponti multi persuni in omni anno venino ad periri 
in li fiumi supplica per quisto vostra signuria Illustri 
sì digni effecluari la gratia concessa per la dieta mage- 
sta cesarea et ordinari chi dicti unzi milli si bagiano 
di dispendiri a lu opu predictu (b) 

SoUima 

Exequatur grafia facta per mam cèsaream majestatem 
Joames SoUiim locumteneìm et magister notarim in 
officio proihoMtarii 

(a) Ex cod. cod. R. Cancell., fol. 169 retro. 

(b) Confer supra cap. 5, pag. 97. 

Gonoliuio privilegil (•). 

Habentes igitur nos firmam intentionem ad observa^ 
tionem capitulomm preinsertorum juxta formam decre- 

taclonum in calce seu fine uniusciijusque ìllorum po- 
sitarum et descriptarum ea propter capitala prelibata 
et omnia et singula in eis contenta juxta formam re- 
sponsionum et modiiicationum in calce seu fine unius- 
cuiusque ex illis descriptarum concedinius laudamus et 
approbamus ac viceregio munimiue seu presidio robbo- 
ramus et validamus per presentes per quas vos spirì- 
tuales requirimus et hortamur temporalibus vero dici- 
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mas el expresse tnaiKlanius quatcìius preseiUes noslras 
concessioiies et approbationes ac omnia et singula in 
dictis capitulis contenta juxta formam dictarum decre- 
tattonum et responsionnm teneatis et observetis Leiie- 
rique el obscrvari per qiios tìccet facialis et in aliquo 
non coulraveuiatis seu contravenire permittatis ratione 
aliqua sive causa si gralia Sue Cesaree Majestatìs yobìs 
spiritnalibus chara est temporalibus vero si penani ilo- 
rinorum bisiiiille prò qiiolibct conlrafacieati inremissibi- 
liter fìsco regio applicandam cupitis evitare 

Datum in urbe felici panormi die tertio mensis no- 
vembris XIIU Indictionis i525 

El Conte de Monleleone 
DoQiinos vicerex mandavtt mihi Joanni Sollima lo- 
cumtenenli magistro notarlo in officio Prolhonolarij et 
viderunt eaoi. * 

ÒAEOLUS II 

CAPITULA PRO UWIVERSITÀTE REGNI 

IMPETRATA 
Tom KARTn. ANN. UDXXXTDI (a). 

Carolus eie. 
Joanna etc 

Vicerex etc. Uiustribus speclabilibus magni lìcis etno- 
bilibus regni eiusdem magistro jiisticiario eiusque in 
officio regio locumtenenti judicibus magne regie curie 
magistris rationalibus thesaurario et conservatori regij 
patrimong -advocato quoque et procuratonbus liscalibus 
celerisque demum regni officialibus maioribus et mino- 
ribus quocumque olficio titulo auctoritate et dignitate 

9 
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fungentibns presentibus el fatnrìs cui vel quibus pre- 
sentes fuerint presentale et speclabuut consiliarijs et Iì-j- 
deiibus regijs dileclis salutem 

Per tria brachia regni barn ad generale calloqaium 
congregata fuernnt mb\% exhibita et presentata infra- 
scripla capitala supplicanelo ut illa l)enigniter concedere 
dignaremur quorum capituiorum teuor lalis est. 

Capitala exhorandaab iUostrlssimo et eccellentissimo 
domino don ferdinando de Gonzaga principe monferti 
duce anani etc. prorege et generali capilaneo liuius 
Sicilie regni accordata per tria bradiia regni predicti 
in generali colloquio: 

(a) llacc capitula, uti jaccnt, in codice Protlionotarii le- 
guntur, aon. 1537-1538. 2, fol. 235-23G, et rogata vidcnlur 
in colloquio generali Mess. haftìtoXVll Kal. maji MbXXXYII, 
quamquam ex Protlienotarii subscriplìone in urbe felici im- 
nhwmi die Xni marta XI indiclimi» 1S38 fnissc cxhorala 
apparcal. Atlamcn colloquinm g^encralc fui^sc PanoriDi 1538 
ili colloqiiiorum Siciiiciisium notilijs iniiiiine constai. 

bulli adjicienda post cap. OLXXXIV Caroli li rcgis Sìci- 
llae (V Imperatoris). .Testa, capitula, voi. U post pag. 135. 

Quod judioibtts Magnae Reglae Gurlae, Saoraeque Regiae 
Gonscentiae dele^atis prò eorum provisionibus seu op- 
positionibus quoddam jua tribuatur (a)« 

Per la forma di li pandeiti sta ordinato obi li ja-. 
dichi di la gran curti et delegati et loco sacre regie 
cosciencie liavissiro per la raxuni di li interloqutorij un- 
di dicliino rejiciantur oppositioues grana declii per una di 
previsioni et si dichissiro predicti interloqatory stent 
non divino haviri raxoni alcuna ma ad quistu ai ha na* 
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xato et naxi malti volli chi maadandosi scriptori ad 
aCTeclo quod rejiciaatar vel stent per la raxani chi veni 

a elicti judiclìi providendo rejiciantur sempri si trovano 
rejetti dicli oppositioni et forsi alcuni volti divinano 
stari a lo che volendosi obvian el dicto regno sappltca 
vostra excellencia si digni providiri et ordinari chi per 
raxuni di provisioni di dicli interloqulorj tanto si di- 
chino rejiciantur corno stent si hagia di pagari grana 
cince per unza tantom. 

protlumotariHs 

In xivbe felici Punhorini die Xlll martii XI iadictiO' 
nis 1538 
Piacet iuae exceUmtìae 

Ludovicus Sances prothonotarim 
(a) Ex cod. cod. ^otb.^ foK 235. 

H Contrario imperio sì mittitur noa nuspendatur judi- 
oatmn neo per nuUitatemf niti fUerit evidens et pron* 
tvaria (a) » 

Li Utig(uiti sempri trovano modo di dilatarì et elon- 
gari li causi et liti loro et precise da li interloqutorij 

di la regia gran curti non si a[)pella et la revisioni non 
suspendi la exequtioni di quilli si liavia trovato lo con- 
trario imperio lo quali suspendia la exequtioni di dicti 
interloqotorìj et cossi protelavano li causi a lo che vo* 
lendosi obviari ad supplicalioni del regno fu ordinato 
per lo quondam illustre duca di monteleone (b) chi di- 
cto contrario imperio non suspindissi la exequtioni di 
li hìterloqntortj corno si fa quando si dimanda revisioni 
|3t di poy hanno trovalo altri modi di dilalari cuu diri 



Digitized by Google 



132 CAROLUS n REX SIGILUE 

chi lo capitiilo concesso supi'adiclo per (lieto quondam 
viceré non liavi loco fino in li interloipitoi ij di U arti- 
culi emergenti et non in li interloqutorij chi hanno vim 
dlfTinilive et maxime in li interloqutorij lati in li causi 
in li quali si procliedi principaliler per viani elTectus 
et ancora templandosi alcuni frivoli nuiiitati procurano 
delatari la exequtioni di li sentencii et per resecari tanti 
elongamenti et snbterfugij la università di dicto regno 
supplica vostra excellentia chi per la juslicia havere el 
loco suo si digni pei^ lo presenti capiluio declarari or- 
dinari et comandari chi dicto contrario imperio non poza 
suspendiri la exequtioni di li inlerloqutoi ij etiam di 
quilli chi hannu vim dillinilive aucorchc si liavissi pro- 
cheduto in la causa principaliter per viam effectus ne 
ancora si hagia di suprasediri per qual si vogla nuUi- 
tali nisi incontinenti nec non audilis partihus consta- 
rei per puhblica documenta de evidenti et prontuaria 
nullitate per la quale parissi a lo judichi a lo quali si 
portano li scritturi ad effectum nuliitatis divìrisi su- 
spendiri in ese(|utione interloqutorie lateadvertendo pero 
ad isto judichi chi zo degia providiri senza dilacioni al- 
cuna non dando loco ad subterfugy quo per eum de- 
ciso deinde una cum li altri judichi ci faza justicia circa 
li scripturi mandali ad effetto juxta slilum magne re- 
gie curie 

profhonotarius 

Placet sue cxceUeiìUe 

Ludovicus prò Ih ono tarius 
(a) Ex cod. cod. Prothon., Ibid. 

Hoc cnpilalum rererttir in libris prngm. MD€X)CXVr et seq, 
cdìlarum, lom, II, pog. 4C8, et ibi asseritur; ex capilulis or- 
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dinalionum Illustrissimi Ducis Monlelcùnis jmbUcatis die 2 
senenibris indiclìoìiis 1j3I dcpromptuni. Ycruntamea 
est vidcndum annìs Ì6ÒÌ, 1532, et 1576 super hac 
eadem' materia quaedam capitula a proregibns lata Tuissc, 
quae In excusìs capituloriim libris desunt, et quorain aliqua 
in duobus primis pragmaticarum vòluminibus, uti snpra c- 
ditis, extnnt, lom. I pajr. 89, 92; toni. II pag. /i(>7-i73. Sed 
in liis libris sub ;ilia ralioiic e.xcudebanlur, uliquc quidem 
pragniaticac, sgu ordinatioues; et ideo varietatem annoram 
ostcndunl, sicut istud, quod sancitum ferlur anno 1531; dam 
exhoratum fuit 1S38, ut ex codice Prothonotarìi isto eniit. 
Capitula igitor, quae in excusis capitulorum collcctionibns 
desunt, inter pragmaticas sanctiones cditas, cdciidasquc sunt 
quoque invcstiganda ac siipiilcnda. 

(b) Confcr capitula citata, quae in duobus primis prag. 
malicarum vòluminibus jexcusis, extant. 

ft Eooettioni dilatoij (•) » 

Havendùsi per uno capilulo concesso per lo quondam 
Uluslri duca di monlileuni ad supplicacioni di lo re- 
gno (b) obviato a li elongamenti di H liti fu statuyto 
provisto et ordinato che per li exceplioni dilatorij nul- 
lateniis si liavissi d' impediri la contestacioni di la Uti 
et precesso ad ulteriora et che dicti exceptioni dilatorij 
contestata priùs lite si havissira di expediri fra certi 
termini in diclo capitulo contenti Et per chi da poy 
si ha fatto inslancia che contestata dieta hte si hagia 
di sospendiri lo che fu et asti centra la menti di dicto 
capitulo perche si veni a dilatari la causa et negoclo 
et processe ad nlteriora non di mino ad magna cautela 
la università di quisto regno per resecari tucti elonga- ' 
menti supplica vostra excellenlia chi vogla declarari sta* 
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tuyii proTìdiri et ordinari chi contestata la lite non si 

poza ne digia aliquo paclo supersidiri maxime in li causi 
feudali qua! si voglia exceptioni diiatory non obstantt 
etiam allecacioni di judichi sospecti et suppletori di segia 
ma si digia omnino prochediri ad ulteriora in la causa 
principali et li arliculi di dicli exceptioni si debiano 
expediri con li ordini et termini contenti in dicto ca- 
pitulo lo quali ad unquem si debia in reliquis obserr 
vari ita tamen che per lo presenti capitulo non si in- 
tenda alcun prejudicio generato a la lìti di lo contato 
di golisano et baronia di naso ma ogni una di ipsi parli 
bagia di remaniri in jure suo 

proikmotarius 
Placet sue excellencie Ita quod per presentem decreta- 
donem et dedaramnm non inteUigatur aUquod prei»- 
didum generahim liti comitatus golisani et baronie nasi 

sed qiielibet ipsarum partimi remaneat in iure suo prout 
erat ante decretadonem presentis capituli 

Ludovicus prothonotariw 

(a) Ex eod, e&d. Prolhm,, fol. 235 retro. 

(b) Consule duo prima voi. praginaticarum cdilarum, ut 
supra. 

tt Causi feudali (a) » 

ì(i lo regno si iia costumato et costuma chi li causi 
feudali non si pozano expediri et terminah si non per 
quatlro judici et assay volti havi accadutu et accadi cte 
per dilatari dicti causi si allegano alcuni di li judichi 
per suspecti et essendo necessario in lo loco di quilli 
suspecti darisini altri per causa che si dunano di li ta« 
Yuli di li manco suspecti di Tuua et l'altra parti per 
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uno juclicliì suspecto si ni dunano dui et si mulliplica 
lo QUiuero di dicii judiclii chi alcuna volta sunno sei 
et ceto et ni naxi chi si dilBculta la expedicioni di di- 
cti causi et esti occasioni di li parti di protrahiri quilli 
in inOnitum procurando alcuna occasioni di suspicioni 
in persuna di alcuna di li judichi per quisto la univer- 
sità di dicto regno supplica vostra excellentia si digni 
statuyri providiri et ordinari chi li causi feudali si po- 
zano expediri per dui judichi perlevari tucti occasioni 
di sublerfugij et la justicia baveri el loco suo ita tamen 
che per io presenti ^pitale non si intenda alcun pre- 
judicio generato a la liti di In contato di golisano et ba- 
ronia di naso ma ognuna di ipsi parti hagia di rema- 
niri in jure suo 

prothonotarUis 

Placet sue excéllencie qmd cause dotium de paragio et 
vite mulieris tam in procedendo quam in decidendo ex- 
pediantur prout cause àUodiales quo vero ad aliae eau- 
$08 tam ih procedendo quam in decidendo articulos in- 
cidentes et emergentes procedatur et decidatur per judi- 
ces non suspectos etiam sede non piena quo vero ad de- . 
àsionem cause prindpalis servetur prout hactenus ser- 
vaium est ita quod per presentem decretadonem et de- 
claracionem non intelligatur aliquod prejudicium gene- 
ratum liti comiUUus golisani et baronie nasi sed quelibet 
ipsarum partium remaneat in jure suo protU erat ante 
decretadonem presentì» eapiiiM 

Ludovicus prothonotarius 

(a) Ex eod. cod. Protìèon.f fol. 236, 
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De arohibusìs (aj. 

Per una pragnialica fatta per lo illustri quondam duca 
di montiliuai vice re di quisio regno es stalo prohibito 
chi Dixunu potissi teniri ne fabricari scupetti ne archi- 
busi li quali sparassiro senza mecho et con artificio di 
foco et lo intonto di dieta pragmatica fu obviari a li 
mali chi ni poliano uaxiri di li scupetti el archibusi chi 
si operano con artificio di foco lo -che potia accadiri 
quando fossero slati portali et di poi di dieta pragma- 
tica si ha visto et vidi chi multi si lassauu di usari scu- 
pecli et archibusi li quali servano assay profectusi al re- 
gno magis alcuni per li sospicioni occurrino di li im- 
basioni di inimici et pensando la università del regno 
all'uno et all'altro remediari supplica vostra excellencia 
si digni per lo presenti capitalo regulari dieta pragma- 
tica ehi omniunu poza fari teniri et usari scupecti et ar- 
rhibusi siano longhi tri palmi et mezo supra ultra la 
longlieza di lo toleri perche essendo cussi si leva la 
comodila di putirisi usari ascusamenti dicti scupecti et 
archibusi et non si perdi lo exercicio di quilli 

prothonotarius 

Hacet sue excellencie 

Ludovum prothomtarim 

(a) Ex eod. cod., ibid, 

CONCLUSIO PRiVlLEGlI 

Habemus igitur nos firmam intcncionem ad observa- 
cionem preinserlorum capitulorum et cuiuslihet ipsorum 
jusia decretaciones moditicaciones et responsiones no-^ 



Digitized by Google 



V UPERATOR . i37 

stras in eorum calce appositas jam harum serie dieta ca- 
pitula eonfirmantes et nostro Ticeregìo manimine rob- 
borantes providimus et ita per presentes vobis et ve- 
stmm cuilibet dicimus committimus et mandamus ex- 
presse quatenus preinserta capitala et UQumquodque eo- 
ram juxta dictas nostras deeretaciones responsiones et 
modificaciones in eorum calce appositas ad nnqem exe- 
quamini complealis et observelis et per quos decet exe- 
qui compleri et observari faciatis et non secus agatis 
agivo permittatìs ra tiene aliqua sive causa si gratiam sue 
Cesaree majestalis caram babetis et penam docatorum 
mille regio fisco applicandam cupitis evitare 

Datum in urbe felici Panhormi die XXill martii XI» 
indictionis 1538 

Femandus Consaga 

Andreas Arduvnus 

Joannes Jacobus £onannus 

Joannes Filippos 

Jacobus Abbati 

Petrus Augustiims 

Joannes de Andrea 

Lo Locutenenti 

Hieronimus fimia 

De Saccano 

Anlonius Siragusis 

Franciscus Monlesa 

Antonias Montis fisci patrodus 

Ludovicus Prothonotarius * 

Vidit Thesaurarios 

Dominus prorex mandavit mihi Ludovico Sancbez 
Prothonotario in Consilio 
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OABOLUS II 

CAPrrULA REGNUHPETIUTA 

IN COLLOQUIO GENERÀU MCSSANÀE UABITO 
ANNO MDLVm. UH lUNH (a). 

Panarmi die XXYl aprUis UUp indktìmis 1661 
PresenUa eapitfda cum earum decretadonibus , et re- 

sponsionibus in calce uniiisctiiusque ipsorum prout ta- 
cente fuermt registrata per nie franciscum de nielfi coad- 
inUerem t» officio protkonokar^ de mandato exctìknUae 
Wmtrimmi Domini t)on Joannis de la Corda Bum Me- 
dioliti et huius Siciliae Regni Proregis et genercdis ca- 
pitanei ad relationem spectabilis domini Alphonsi Roye 
htrius SidUae Regni Regij Prolhonotarij {b) 

Capitoli et graciae quali supplica questo fidelissimo 
B^Qo di Sicilia arecceilencia del Illustrissimo senyor 
Duca di Medina Geli, Viceré, et capìtaa generale per saa 
Real et Gathojica Magesta in detto RQ|{no 

CAP. CCLX 

* 

Ut qui in poMMW inolderaiif reoaatioves pragmatioM 
* vìoImm opndonailiir (o). 

Per ordine et comandamento di vostra eccellencia 
sonno stati novamenli destinati per il regno alconi dot- 
tori per iaqairiri» et processari a tatti quelli chi ha* 
Tossirò contravenuto alla pragmatica ultìmamenti tetta 
^e li frementi, et cosi ancora a la pragmatica delle vacche 
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et delli craslati (d) El perche porria essere, alcoQi per 
necessita, altri per ìgnorancìa, et altri per goal si vogla 
altro modo si trovassero bavere a quella contraveiiato, 
per non incorrere nelle pene contenute in dette prag- 
matice attenta la necessita in chè si trova hoggi il Re- 
gno per la sterilità de ti tempi passali et li travagii pa- 
titi per diverse altre cause, sapplica detto Regno vo- 
stra eccellencia sia servila per questa volta tantum farli 
grada» et perdonarli le dette pene, comandando che 
non siano molestati, et che si revochino li detti dottori 
mandati a tale effètto per il regno 

Alphoìisus 

Messmae èie II Julij primae iìulictionis 1568 
Ex parte eaocrilmtiae Illustrissimi Dsmini proregis 

Placet, quod habeant graciam dummodo quod de caetero 
renoventuft et fimi de novo pragniatice necessarie 

Alphonsus prothomtarius 

(a) Haec eapitala post eap. CCLIX Caroli II regls Slclllae, 

voi. II, Testa, op. cit. post pag. 225 sunt adjicienda, quac 
ex cod. ProthonoUrii Regni anni 1557 fol. 530-53Ì dcprom- 
psi. Et quoiiiani cap. CCLiX. est ultìmum capituloruni Car. 
II editoram, licet eamdem reeensionem subseqaendaai. 

(b) In margine Hlius cod, haec ita se babent, fol. 830. 

(c) Ex eod. cod. Prothon., fol. ibld. 530. 

(d) Pragmatìcac istae in excusìs libris aliqaatenns desidc- 
rantur. 
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CAP. GCLXI. 

Ut quolibet anno oiinotìs futuris temporibus pragmatioA 
Gataaae edita de vestibiuy fimeribusy baptiunatibiu pub- 
blieetur (a)* 

Il Havendosi visto» et conosciato apertamenti qaa&to 
benefìcio, et utilità habbia resaltato, et porrà sempre 

resili lare a questo Regno da la pragmatica fatta in Ga- 
thaaia sopra li vestili, li baptismi, et li visiti (b), me- 
diante la quali li regnicoli da poi banno speso molto 
manco di quanto solevano spendere inanti la detta prag- 
matica, la quali essendo slata abusata, et desiderando 
il Regno, che stia in continua» et viridi observantia per 
lo beneficio et utile predetto» supplica esso Regno vo- 
stra Eccellencia si digni renovarla, con clausula, et or- 
dinatione, che ogni anno cunctis futuris temporibus si 
babbia pubiicare per tutte le città» et terre del Regno 
et che li giurati di quelle» che prò tempore saranno in 
fine del loro officio siano tenuti» et obligati inlimare 
ogni anno a li novi giurati loro soccessori, che la de- 
biano fare pubiicare, et della detta publicatione farai 
nota in r atti di loro officio per non si poter per al- 
cuno allegare ignorancia, et non lo facendo che Io fi- 
sco li possa processare principaliter, come de li quatro 
casi» olire di incorrere in le pene coulenle nella delta 
pragmatica 

Alphofms 

Refermtur pragmaticae editae Cathaniae et provide- 
bitur 

Aìphonsm prolhanotarius 

(a) Ex cod. cod. Prothon., fol. 530 retro. 

(b) llacc pragmatica excusis libris pragmaticarum decst. 
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CAP. CGLXU. 

Quod fitti iNTAgmatiea m. maltis hominibias ourrat 

non comiUiri (a). 

Ili Da poiché nel regno si hanno inlrodaUo le car- 
rette li patroni di quelle per compliro con lo fausto, et 
pompa, et uno mutare, et fare come Paltro, sonno slati 
necessitati mantenere homini salariati per andare a presso 
di quelle in compagnia delle donne, et perciò li con- 
vene fare di bone spese, le quali si porriano excusare 
et sarria nlile, et sparagno d'essi patroni, Per questo 
lo detto Regno supplica vostra eccellentia sia servita or- 
dinare per pragmatica sancione, che de cetero a presso 
le dette carrette, non vadano per conto, ne modo al- 
cuno homini salariali a cavallo sotto alcune pene ben 
viste a vostra eccellentia nelle quali incorrano tanto li 
patroni delle carrette , come T homini si ce andassero, 
la qual pragmatica si debbia ogne anno publicare, in- 
limare et registrare, come quella di sopra do li vestiti, 
delli baptismì, et visiti 

Alphonsm 

Fiat pvaij malica, quod possint apportare uìiuììi tan- 
tum stipeiidiaiam, duumodo quod aptid umm currum 
aceeiat mm sblm stipendiatus (b) 

Alphonsus prothanotarius 

(a) Kx C(hI. co(1., ihid. 

(b) la ter prugmaticas cditas hacc desidcratur. 



Digitized by Gopgle 



i42 GAROLÌB n REK •6ICILIAB 

GAP. GGLXilI. 

mi Spesse volte ha visto» et vede, che dalla pompa 

si fa in questo Regno circa li vestiti de li figloli con 
ricami di sita, oro, perii, et gioy s' hanno molti excessivi, 
et insorportabìli dispose non senza grandissimo inte- 
resse, et mancamento delle sobstancie delli regnicoli, 
de li (juali molli volendo a supplire a dette dispesi extra- 
ordinarie mancano a quello, ciie più li conveaeria per 

10 avanzo, et beneficio di loro case et per evitarse a 

11 detti interesse, et danni lo predetto Regno supplica 
vostra eccellencia sia servita fare pragmatica sancione. 
che di qua inante li lìgloli non pozano portare ricami 
d^oro, ne di sita, ne di perii, ne nessuna 'specie di ora 
di martello, et che insino a tanto che non teniranno 
r età di dodici anni non pozano portare nissuna specie 
d^ armi probibendo cosi a li patri et altri parenti clie 
tenessero chra di detti figloli, come a li mastri casto- 
reri, calciterì, et gippunari, birritari, et altri mastri che 
sotto li peni, quali vostra eccellencia ordinira non ceU 
facciano ne lassino portare per modo alcuno, la quale 
pragmatica si debba publicare, intimtare, et r^trarè co- 
me quella di sopra delli vestiti^ delli baplismi et visiti 

Alphonsus 

Fiat pragiìiatica juxta formam CapUuli, ita quod pue- 
ri pmint apportare unam cachenam, et unum stignum 

tantum {ut vulgo dicitur miragla) tantum in birretto (b) 

(a) Ex cod. cod. Protli., fol. 531. 

(b; la excusis pruj^'inalicis decst. 
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CAP. CCLXIV. 

Gontra^elegatoSf offioialesque tua potestate abutenies (a). 

V S' ha visto molte volte, che alconi de li delegali, 
et officiali, che sonao andati per il Regno li quali hanno 
aTuto potestà in virta di lettere secreto hanno costa- 
maio quelle non demoslrare, ne presentare air olliciale 
delie città, et terre dove s'iianno conferulo et molli volli 
hanno soluto excedere la potestà, che tonino, fanno 
alcune cose indebite centra la mente de li regitori, et 
forma di la potestà a loro data in pregiudicio, et danno 
de le parti, et disturbo de la negocialioai, a li quali in- 
conrenienti desyderando il Regno, che si donasse alcu- 
no convenienti remedio per evitare li sopradetti et al- 
tri incovenienti peggiori, che ni porriano soccedere, sup- 
plica vostra eccellencia si degni provedere et comandare 
che di qua inante detti delegati et officiali debbiano de- 
mostrare et presentare loro lettere secreto a li detti of- 
liciali de li citta et terre del Regno dove vanno, per- 
chè in Texeculione di quelle non exceda la potestà che 
tonino 

Alphonsus 

Succedente casa habebUur debita comyderatio ne excedant 
eorum patestatem^ et providebitur aporkme 

A^^nsus prothonoiarius 

<a) Èx cod. cod, Prothon., fol. o3i retro. 
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CAP. GCLXV. 

Pro ooafonnatioiie Jvritiiii «d quasdam judioMn 
deoretatioBes pertinentiviii (a), 

VI Per le paadette sono state taxati a li magnifici 
giudici certi raggionì, che li toccano in alconi articoli 

come sonno, aiuliantur, et non audianUir, dcclarare ap- 
pellatio deserta, vel non deserta, appellabilis, vel non 
appellabilis, et instantia perempta, vel non perempta, 
et altre cause simili, le quali raggioni in parte sonno 
• di una racdesma siinima, et in parte di manco somma, 
di ondi molte volte alconi de li parti, i^lie litigano 
stanno in dubio che alcuno giudici per conseguir! li 
dritti de la snmma più non declarino centra loro in 
favore de li altri parti contrarij: Pcrlochò lo detto Re- 
gno , a ciò levi ogne umbra, et rezelo a li negocianti 
supplica vostra eccellencia sia servita de qua inanti or* 
dinari si confondano detti Raggioni, et sopra quelli si 
faccia una taxa et sia una sumiiia solamente, cioè tanto 
per unza a li delti magnifici giudici tanto si diranno au- 
diantur, declaretur appellacio deserta, appellabilis, et in- 
stancia perempta, comò si diranno non audiantur, de- 
claretur appellacio non deserta, non appellabilis, et in- 
stancia non perempta, corno altra volta fu prò visto cir- 
ca li raggioni de lo reyciantur, et stent (b) 

Alphonsm 

Alphoìism protÌMnotarius 

(a) Ex cod. cod. Prothon. fol. 532. 

(b) Vidcsupra cap., pag. 130. 
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Pro elegendis kal. majl oujuslibel Anni totiut 
Mgni offioialìbiM (a). 

VII Nel regno T officiali annuali si constumano mu- 
tare» et creare parte di loro nel primo del mese di 

maggio, et parie nel primo del mese di settembre, et 
con esperienlia si ha sempre visto, et conosciuto, che 
quelle città» et terre» che roflìciali si mutano a maggio 
hanno stati ben provveduti de li vittuagli necessarìj a 
lo bisogno, et bastivoli loro, perchè intrando in detto 
tempo r olHciali novi più commodamente fanno la pro- 
visione conveniente per tutto Tanno» et econtra» le al- 
tre città» et terre» che si mutano Tolficiali a settembre 
ni hanno palato, et vivulo caro, et con mancamento per 
causa, che ofliciali intrano poy de le recolte, et non 
ponno comodamente provedere a lo bisogno come quelli 
di maggio che intrano in precinto delle recolte, et quando 
es- tempo di sterihtà ni hanno molto più palilo onde 
per obviare a li delti inconvenienti, et interesse: sup- 
plica lo detto Regno vostra eccellencia sta servita» che 
tutti PofBciali del Regno universalmente» et generalmente 
si debbano mutare nel primo del naese di maggio d'o- 
, gne anno 

Alphontus 

Placet iftae exceOentiae^ exeeptuata urbe fÀki Par 

nhormi . • 

AlphonsusproUionotarius 

(a) Ex cod/ cod. Protlion.^ fol. 532 retro. 

• • • 

10 
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CAP. GGLXVII. 

Quod imam frooem tantum Oratom Begnl in Colloquile 

Generaltbm habeant (a). 

Vili Si ha visto in molti parlameati, che nel Regno 
si sonno celebrati, che alconi, che intrano in detti par* 

lamenli liaviraniio due, tre, quattro, cinco, sei, et alle 
volte pili voci per ogne uno di loro, di modo cho fa* 
cUmente può accadere, che dae, tre, oy quattro di.loro si 
concordassero con tanti voci in un medesmo volere, et 
opinione, et volessero alcuna cosa come le paresse a 
gusto loro, la quale fosse in disturbo di altri boni opi- 
nioni, et voli, et tendesse in disservitio di sua magesta, 
danno del Regno, et confusione de li detti parlamenti, 
perchè la maggior parte de li vuoi pi'evali a la minore 
Perciò supplica detto Regno vostra ecceliencia si degni 
fare capitolo, et ordinalione di osservarsi cunctis futu- 
ris temporibus sotto quelle pene, che meglo pariranùo 
a vostra ecceliencia, clie tutte le Ciuà et terre del Re- 
gno di qua inante siano astrette et obligali mandare loro 
Ambaxatore nelli parlamenti, et volendo per manco di 
spesa de li università fare procura, che la facciano in 
persona de li loro citlatini, et non d'altri, che nullo che 
intra in parlamento possia bavere^ più d' una voce, et 
cosi ancora tutti quelli, che intraveniranno a lo brachio 
spirituale et militare non pozano bavere più di una pro- 
cura et una voce per uno per evitare li predetti et al- 
tri mconvenienti, che ni potriano soccedire (b) 

. Mpkansus 

Sermtur prò ut hactenus 

Alphonsus prothonotqriuM 

(a) Ex cod. cod. Protlion., fot. S33. 

0)) Votum sane prudcnlissiiuum, scd uunquain cxaudituar 
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CAP. CGLXYin. 

Qfiod in Oftusis stimmariiB ah imcnit viglnti 
infra proeedi potsit (a). 

Vini Per la forma di uno capituio de lo Rilu si ha 
dispensato, et provisto poterse procedere de la summa 
di unze cinco a baxo summarie {b), et perchè da.poj, 
et maxime in quisti tempi ha visto» che per la re- 
nitencia, et cavellationi de li debitori, et calunnia de li 
litiganti sonno nati molte differencie, et cause civili chi 
excidiao la della somma di unze cinco, et per passare 
detta somma bisogna a li parti indrizarsi via ordinaria; 
linde ultra di spendiri a li volti più di quello, che pre- 
tendine stanno longo tempo a reportare loro justicia, 
Pertanto supplica lo detto Regno Vostra Eccellencia sia 
servita allargare et ampliare detto capitolo, che come * 
es provisto di onze cince a baxo, si intenda di qua inante 
di onze venti a baxo poterse procedere summarie sim- 
pUciter, et de plano sino strepitu et figura judicy sola 
^cta ventate inspecta 

Alphonsus 

Placet suae exceUentiae 

Alphonsus prothonotarm 

(a) Ex eod. cod. Prothon., fo). 533 retro. 

(b) Gap. CXXXlil Alph. Testa, voi. 1 pagi 2S1. 

CAP. GDLXIX. 

Quod oivitas Randatii judioìum ap|>eUationis habeat (a). 

X La città di Randazo sempre s' ha trovata prompta 
alli servily di sua magesta in quello che ha occorso e 
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Tes stato recercato, la quale non tenendo lo secundo 
giudicio, come Taltre città dei Regno, quando da io primo 
giudicio si appella, et grava alcuno di li soj ciltatini soimo 
conslritti, et necissitati andare a la regia gran Corte, et 
ni palino molta incomodità et interesse per andare lon- 
tano da loro case dove si trova la regia Corte, sup- 
plica penso lo supradetto Regno Vostra Eccellencia si 
degni concedere a h detta Città di Randazo lo secando 
giudicio, et lo giudici de rappellatione creando ogni anno, 
che sia de la detta città, et eletto per scrutineo di quella, 
come si creano li altri gindici, et officiali di detta citta 

Alphonsus 

Concedatur in causis ab uncija viginti infra ad bene- 
placitum 

^fhonsus prothonotarius 

(a) L\ cod. cod., ibid. 

CAP. CCLXX. 

Qaod iMifl olBoialiitm UaiverMtatM Ragai daré 
xmuiHB Beati^aam dabeaal (a). 

XI Molti de li delegati, et capitan d^anni, che vanno 

per lo Regno hanno havuto posata per li loro proprij 
persone et non contenti di questo lianno voluto, et ten- 
tato che a li compagni, che portano con loro li siano 
ancora dati posati, non obstante, che la Corte li pagassi, 
di che li citatini, et habitatori delli cittati, et terre dove 
vanno ni sentine incommodo, et interesse, et per ob- 
liare al sopradetto, supplica lo detto regno Vostra Ec- 
cellencia sia servita comandare, che de cetero non sia 
per nullo modo posata a li detti compagni, ma sola- 
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menti a li proprij persoai de li detti delegati, et capi- 
tan d'armi, attento che per il Regno già ci es commo- 
dità di stancie posati, et hostarie» et loro essendo sala- 
riati, già poLianuo soMre la dispesa 

Alphonsu9 

Succedente catu pravidebitur operhme 

Alphonm prothonotarim 

(c) E\ cod. cod. Prothon., fol. 534. 

Confer eap. XLVl Frid. li. Testa, fol. I, pag. 10. 

GAP. GCLXXI. 

aoafiraiAtioae et obtervMilia privilafionuB 
UaiTenitatum Bega! (li)^ 

Xn Lo detto Regno, et li città, et torri di quello to- 
nino alconi privilegij, capitoli et ordinalioni a loro con- 
cessi per li retroprincipi di gloriosa memoria confir- 
mati ultimamente per sua magesta, li quali supplica detto 
Regno a Vostra Eccellencia che sia servita cosi quelli 
come qualsivogla altri fatti, et concessi a lo detto Re- 
gno, et suoj città et terre per li retropassati Illustri Vi- 
ceré di detto Regno osserrarli, et comandari, che da 
tntti inviolabilmente siano ad unguem osservati jaxta 
loro serie conlinentia, et tenore sotto le pene in quelle 
contente, et altri ben viste a vostra eccellencla. 

Alphamue 

Placet tuae esoedlenUae , quatenus smt in possessione 

Alphonsus prothonotarius 

(a) Ex eod. cod., ìl)id. 
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GAP. GGLXXU. 

P^o obierruitia onniam Qapitolonim Regni (•), 

XIII Perche porria essere, che per la decretatione de 

li presenti capitali qnali non fossero a voto del Regno 
provisti si potesse inferire alcona contrarietà, et pregiu- 
dicio a li capitoli, et ordinatìoni concessi al detto Re- 
gno per li retroprincipi di gloriosa memoria; supplica 
lo detto Regno Vòstra Eccellencia si degni per io pre- 
sente capitolo provedere, et ordinare die per li decre- 
tationi dei presenti capitoli quali non fossero a voto dei 
detto Regno provisti et decretati non sMntenda gene- 
rato pregiudicio alcuno, ne s'inferisca contrarietà alcona 
a detti capitoli et ordinationi già concessi, ymo quelli 
intendano, et debbiano stare in eorum viridi osser- 
Tancia, et (ìrmitate, come questi presenti capitoli» quali 
non saranno a voto del detto Regno non fossero stati 
mai fatti ne pensati 

Maeet suae eieettmtiae 

Alphonsm prothonotarius 
(a) £x eod. cod. Prothoo», foL S34 retro. 
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CAPITULÀ REGNI LUPETUATA 
ANNO MDLXI. XVU AUGUSTI (a). 

Capituli et gratij che li tre bracluj di quoslo fìJelis- 
simo regno di Sicilia supplicano alla excellenlia dello 
illastrissimo senior lucere 

Qaod quartmidani pragmatieanmi ▼lolatoret 
gratiam habeant (b). 

Perche se intende che de ordine de vostra excellen- 
tia habbino de andari alcuni delegali per il regno ad 
ìQquirile et proseguire tutte quelle che havessero con- 
travenutu a li pragmatici de formenti orzi boy vacchi 
pecori et altri bestiami et cossi quelli che hayessero ap- 
portati et usato arcabuxi et arcabuxetti a rota con pe- 
tre a fochili et havendosi visti eoa experìeatia che de 
simili proseqautorie il regio fisco ne cava poca utilità 
et li regnìcdl ni restano multo agravati perche ognuno 
procura de salisfarse le odij et passioni che leni per 
questu mezo se supplica vostra excelleatia se degni farU 
gratia che detti regnicoli non siano prosequuli ne mo- 
lestati de simil contravenentioni de pragmatici. 

Alphonsm 

Messane die decimo septinwau gusti 4^ indictionis 1561 
Ex parte exc^ntie lUustrissimi domini proregU 
Qua ad emptores furmentorum habeant graHam si fuit 
prò mu proprio quo ad venditores habeant gratiam si 
vendiUo fuii de salmis decein infra quo ad reliqua habeant 
gratiam preter iUq$ qui contravenerunt pragmatieis vac- 
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carum et scupettarum exceptuatU iUi$ qui ÌMbuerunU tunc 
licmtiam tam a sua excdlentia quam ab alijs offìciaUtus 

non habentibus potestatem et pragmatice decelero in eO' 
rum robore et firmitate stetU 

prùOMnotariti& 

(a) llaec capitula rodata fuoriint in comitiis Pan. habitis 
MDLXl nono kal. inajas. Confer Tcsla, voi. 11 pag. 239 (a). 
Subsequcndu cap. Vili Pliìlip. I rogi§ Siciliae. Testa, voi. li 
post pag. 243. Ex cod. ProUiou. Uc^oi, 1560-1561, 1, fol. 
601-607 deprompsimus. 

(b) Gonsule supra cap. 3, pag. OS. 

Ut niilile«| q«i def^eenmt in usiti dieta GjealMf 
grati am Kabeant (a). 

Molli delli soldati che se ammottinaro sopra le ga- 
llone de eycala sono stati ben castigati percbe una parte 
de quelli sono stati appicatt et un^ altra Gohdemnati in 

gaietta et reslandoni alcuni carcerati et altri fora usciti 
se supplica vostra excellentia che se degni farli gratia 
che siano liberati questi che restano 

Habeant gratiam 

ffotbonotariuà 
(a) £x eod. ead« Prothon., lòl. 601 retro. 

Qvadi moneta eroM cudatn* Jvzto poadere M prelio («)• 

Vedendosi con experientia che per ogni occasioni de 

comprare formenti seti et ogni altra cosa esti venuta 
et veni tanta poionela de aigeato retagliata die ha caa* 
salo et causa grandissimo danno al regno et cossi che 
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la moneta che se cugna et veni de malta rAe assai man- 

cu de quello che justamenti doverla valere se supplica 
vostra excelleniia die se degni dari ordini che la mo- 
neta retagliata se fasi et se spenda per quanta vale re- 
fachendo il mancamento che bavera et cossi se fazi la 
prova di quella de malta et se spenda per quantu ju- 
stamente se deve 

Edmtur pragimticae cura voto sacri regij consilij (b) 

frotìèonotarius 

(a) Ex cod. cod. Prothon., ibid. 

(b) In editis pragmatìcis desiderantor. 

Pro ntard*ta iaveilitara oapSrada cilionMi^o prmtaUmà» (a) 

^ Nelli parlamenti passati li tre brachij de questo fide- 
lissimo regno hanno sapplicato a vostra excellentia (b) 
perche alcuni pochi baroni et feudatarij se retrovano 
non haveri preso la investitutura delti loro feudi et ba- 
ronie per la renuntia fatta de questo regno della ma- 
yesta del Imperatore alla mayesta del re nostro signore • 
et altri che hanno preso detta investitura poy del ter- 
mine dato et perche tutto esti proceduto per non ha- 
veri havuto noticia detti baroni et feudatarij del ter- 
mine essendo slati absenli della corte et essendosi fatti 
molti progaiioni per la Ute che se facheva delli ragioni 
delli officiali et poy che il regno tutto ha prestato el 
juramento de fidelta et la dimora de questi pochi par- 
ticolari es purgabile non havendo mancato di farlo per 
contento essendo tutti fidelissimi vassalli et servidore 
dd sua mayesta se supplica vostra excdlentia che detti 
baroni et feudalarij non siano per questo midestati del 
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regio fisco et che a quelli che non hanno preso h id« 

vestitura li sia daio un termine perentorio ad poterse 
spedire dicli iavesliture 

HabemU gratìam 

prothonotarius 

(a) Ex cod. cod., fol. 602. 

Qaomodo et quando in?e8titnram capere et homagium 

pracslare fcudatarii tcnercntur, confer cap. XXVIII Frid. II. 
Testa voi. 1. pag. 51. CDLiI, Alpli., ibìd. pag. 319 et XII 
Jean, ibi pag. 437. 

(b) Haud constat* 

Quod quisque libeoter theiaurum mquirere poMit (a)» 

Essendosi conosciuto con experienlia che multi chi 
sonno prosequuti de inventioae thesauri sono slati tra- 
vagiati grandissimamenti de carceri et de tormenti con 
gran royna et interessi loro et nenti di meno non hanno 
trovato cosa alcuna perchè tutti quelli che fanno simili 
professioni la fanno pio presto per curiosila che per cer- 
teza di trovar! il thesoro retrovandosi alla fine ingan- 
nati et involupati in mille travagli con la corte se sup- • 
plica vostra excellentia che resti servuta provedere che 
ogniuao possa iiberamenli chercari thesori asconditi sen- 
za incorrere in pena nexana (b) 

Alphùnsus 

Non possint carcerari ncque vocari nisi constUo se- 
miplme et interim consuUetur cum sua maiestate 

prothonotarius 

(a) Ex eod. cod. Prothon., fol. 602. retro. 

(b) De thesanroram inventione agant cap. XVII regis la- 
cobi. Testa, Tol. 1, pag. 17. CXXIY Fard. II, ibi pag. 895. 

evi Filip. I. Testa, voi. Il pag. 309. 
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Quod lettdatarai non oogantur praestare perionalitar 

MrvHia Malia (a)> 

Sono alcuni baroni et feadatary del regno che sono 

obligati al servitio militari reali et non personali zoe 
ad apportari guanti speroni campanelli et simili cose et 
perche lo regio fisco pretendi che vegnino personal- 
menti ad portare detto sendtio militare reale et alcani 
per levarse della persequutione del fisco fechero obli- 
gationi particolare de portare detto servitio militare per- 
sonahnenti se suppUca vostra excellentia si degni £aure 
gratta ad detti baroni et fendatary che non yegnino 
personalmenti ad portare detto servitio come antiqua- 
mente se costumava et conforme ad justicia 

Alphonsus 

SpeetabOes de ariuyno et cutMUs et conservatar au- 

dito fisco se informent et referant 

prothonotarius 

(a) Ex eod. cod. Profhon., fol. fiO$. 

Qnod ietraa agri Blalatii ▼esatiombiis nUitiim 

Ubarantar (a). 

Alcune terre della piana di milazo de ordine de vo- 
stra excellentia pagano certi soldati sotto pretesto che 
attendino a la prosequntioni di chentocosti delinquenti 
ftmoso et perche sonno molti mesi che vacano in que- 
sto e non Phanno fatto cosa alcuna anzi hanno gravato 
in mille modi quelli poviri terri talché restano quasi 
rovinati non possendo pio patiri li gravy et uiteresse 
dispisi et travagli chi li causanu ditti soldati se sup- 
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plica Tostra excellentìa che se degai comandare che se 

leve questo agravio a detti poviri terri et dari altro or- 
dine a la prosequutione di cbeatocosti 

prothonotarius 
(a) Ex eod. cod. PralfaOD., fai. 008 retro. 

Qaod milite» liofpateatar ae^o InoonnBodo (•}• 

Occfurenno che in alcani citati et terri del regnio 

vanno allogiari soldati spagnoli et italiani et detti chi- 
tati et terri li donano li casi per loro alloggiamento et 
pagano bona somma di denari alli patroni per lo loeri 
di quelli et perche non esti convenienti che li donano 
ancora li letti se supplica vostra excellentia che se de- 
gni comandar! che li letti per il bisogno de detti sol- 
dati li siano dati dalli chitati et terri convichini poy- 
che vacando loro per la defensioni et guardia de tutto 
el regnio esti Justo che participino tutti de delti agravij 

Aiphonsus 

Offichm se informi ei proviikat 

Proihonotarim 

(a) Ex eod. cod., ibld* 

In oapitaneoi «rmoruin 

U capitani de armi che sono stati destinati da vo- 
stra excellentia per lo regnio fimno professione di re- 
sedere in alcuni delli chitati et terri de esso regnio et 
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administrare justicia civile et criminale et non atten- 
dino a la prosequutioni delli dellinquenti et fora uxiti 
che discorrino per U campagna et perche questo esti 
quello che pio importa alla quiete del régno et repa- 
tacione della justicia bastando li ofFiciali ordinarìj delli 
chitatl et torri del regnio a provedere y negolij chivili 
et criminali se supplica vostra exceilentia che si degni 
próvedere et comandare che detti capitanei de armi de- 
stinati et da destinari per lo regnio non habbino co- 
gnitioni de causi chivili ne criminah ma solo attendino 
a la prosecutione delli delinquenti et fora usciti che 
discorrino per la campagnia et essendo giusto che ren- 
dano cunto della administratione dello officio loro se 
supplica ancora vostra exceilentia providiri et coman- 
dare che stiano ad sindacato et cossi li loro consultory 
et che nel tempo del sindacato siano sospesi de li loro 
oi&cij 

Alphoimis 

Jam est provisum 

proUMnotarius 

(a) Ex eod. cod. Prothon., fol. 604. 

« 

In aosdem (a). 

Essendo introdutto uno ahuso nel regno che cossi 
li capitanel de armi conte altri officiali in ogni occur' 

renlia loro levano per. forza cavalli et aln i bcsiij de sella 
et barda a li poveri regnicoli et non U pagano lo loeri 
di quelli anzi con ditliculta li patroni poy le ponno re* 
cnperari roynati et destrntti se supplica vostra excel- 
lentia che si degni providiri et comandare che nexuno 
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officiali del regno poza levari cavalli ne altri bestij de 
sella ne de barda se non quelli che sonno soliti allo- 
garsi pagandoli prima io giusto et. solita 

Alphonsus 

Fiant attere opportune offiddibm 

prothonotharm 
(a) £x eod. cod. Prothon., fol. 604 retro. 

Pro taxatione veUaturariim (a). 

Et perche io loeri di ditti besty e crexiuta troppo 
for di ragioni se supplica vostra excellentia che si de- 
gni providiri et comandare che per detto loheri se hab- 
bino de pagari tari uno et grana dechi io giorno et li 
jornati se conlino di terra in terra corno esti solita 

Mphomus 

Fiant attere super taxa 

Prothonotarius 

(a) Ex coti. cod. Protlion. fol. 005 retro. Pagina 003 scri- 
pturam paginae 004 retro ripcUtam continct. 

Quod oivitatibuii et terrìs pecunia mutuo 
data restituatur (a). 

Molti chitati et torri del regno nelli quale allogiano 
soldati hanno prestato bona samma de denari per dori 
succurso ad ditti soldati et* essendo giusto che li siana 

rendali se supplica vostra excellentia che quilli se pos- 
sano reteniri delli primi tandi dell! donativi regy che 
devono pagare alia regia corte 

Alphonsus 

Fiat computum 

prothonotarm 

(a) £x eod« cod., ii>id. 
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Quod libere ex portibus Regni frumentum immiltatjiir 
in looa ^iisdem Regni 

Occurrendo spissu che per esseri nel regna mala re- 
colta de formenti si serrano li tratti et se pioliibixi per 
la regia corte poterse exlraere fermenti delli carricatori 
per infra regnio del che resalta gran confdsioni spisi 
et Iravagii alli poviri citati lerri che hanno bisognio de 
formenti se supplica vostra excelleutia che se degni prò- 
Tldiri et comandari che qui innanti- ognuno possa 
liberamenle extrahere formenti da qualsivoglia carrica- 
lore per infra regaio senza prohibitione ne hcentia al- 
cuna et che depositandosi il prezo delti formenti se li 
possano pigiati dello cumulo de detti carricatori ad opu 
di providire li citati et torri chi ni tonino bisognio 

Alphonsus 

Adveaiente casu providebitur prout continet 

Protìwnotharius 

(a) Ex cod. cod., ibid» 

De vigiliis in loch m^riUniM (e). 

« 

In tutti li citati et torri del regnio maritimi nel tempo 
4e snspetto de guerra se fanno le guardij de notti nelle 
quali sono constretti andari tutti qualità de persone et 

perclie conveni che nella casa resti il capo per evitare 
(gualche inconveniente che facilmente potria succediri 
se supplica vostra excellentia che le capi de casa non 
siano obligati andari a li guardij de notti oy saltem 
possano mandare alcono per sua parte et che non siano 
obligati andari a detti goardy più de uno per casa 

Aìphonsus 

Nvn conventi 

prothonotarim 

(a) Ex cod. cod., fol. 606. 
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De Mlario operar iorum (a). 

Perche li lavoranti et giornatarij de lutti li arti et 
masiranzi se fauno pagari più de quillo che meritano 
et jnstamenti chi tocca se supplica vostra excellentia se 
digni providiri et comandari che non se possano pagari 
ne pigliari pio de quantu erano taxati per li jurati delli 
citati et torri nelii quali fanno servilio havendosi re* 
specto al iempo che corre 

Alphamus 

Fiat taxa per offidum 

Prothonotarm 
(a) Ex eod. ùùd. PSrolAofi., fol. 606 retro* 

Quod oheervttiitiir yrAg"Baiioae de lura nunoendo (a)» 

XVI Vedendosi con esperientia che la pompa et fau- 
sto delli vestiti cossi delli homini come delli donni esti 
crixato tanto che esti causa della royna de questo re- 
gnio se supplica vostra excellentia che sì degni provi-' 

diri et comandari che, se observino li pragmatiel fatti 
sopra li vestili oy vero fami de novo per remediari a 
tanti inconvenienti (b) 

Serveutur pragniaticae factae et quod de novo fierent 

protkonotarius 

« 

(a) Ex eod. cod., ibid, 

Consulc cap. CXVIIl ejusd. Philip. Testa, voi. il pag 318. 
GVIl Frid. not (b) Testa, voi. 1 png. 98. 

(b) In eicusis librìs pragmalicanim desiderantur. 
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Ottod tindleato^Qs non ooafioiuit p^odessiis ad petltionem 
tUcif aiti pria» lUndata ialeatloac (a). 

Essondo provisto per alcuai capitali del regnio oiie 
li sindicatori non possano procedere centra li officiali 
dell! citati et tefri del regnio excetto che la intentìone 
del fisco non sia prima fondata (b) et che se declari 
innante che se proceda se quella esli fondala se sup-^ 
plica vostra excellentta che se digni provìdiri et co- 
mandare sotto peni ardui che cossi se observi per detti 
sindicatori 

AlphomiM 

Servmtwr copiMa regni 

proAoiiotaritis 

(a) Ex cod. cod. Proth., fol. 607 * 

(b) Vid. cap. lUn Alph. Testa, voi. I, pag. 234.LL Fcrd. 11 
ibi, pag. 548. 

Qaod juratì de oomputis Itquidatìs ao liquìdandìs per 
niagUtnim juratuin a lindioaioribas non moleitentur (a). 

XVm II magniàco mastro jnrato al conttnoo discorre 

per li chitali et terri del regno vedendo li conti delli 
juratì et tbesoreri et perche non esti justo che de quilli 
che detti officiali danno cunto ad esso mastro juratu ni 
stano processati per li sindicatore se supplica vostra ex- 
cellentia se digni providiri et comandari che de f|uello 
che hanno dato conto a io mastro jurato non siano tra- 
vagliati dalli sindicatori 

AlphansuB 

Nm molestentur de compiitis liquidatis et liquidandis 

11 
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per magistrum juratum et si (luid pretenditur compa- 
remt in offlm 

Prothonotarius 

(a) Ex cod. cod., ìbid. 

Qaod civitates et terrae prò solutìone regiarum 
tandarum opulenlot taxare poisint -(a), 

XVIIII Occorrendo spissi volti a li citali et terri del 
regnio inponersl gabelli et farri taxi per la soluptioae 

delli regij donativi et per altri occurrentij loro se sup- 
plica vostra excellenlia che a detto etTetto possano im- 
ponere et levari gabelli et taxari li persuoi facoltosi senza 
licentia ne conferma della regia corte 

Alphonsus 

Jam est provisum per actum oblationis 

prothonotarius 

(a) Ex cod. cod. Protlion., fol. 601 retro. 

Pro observaatia meri ao mixti imperii (a). 

XX Perche li Ulostri doca marchesi conti et baroni 
del regnio tenino alcuni prìvilegìj de mero et mtxto im- 
perio et altri se supplica vostra excellenlia che qoelli li 
siano inviolabilmenti osservati non obslante che qualche 
volta le siano stati proiudicati 

Alj^èOHSUS 

Placet fiet quatenus sunt in possessione 

Alphonsus prothonotarius 
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CAPITULA REGNI ROGATA 
IN COLLOQUIO PAN. CELEBRATO 
ANN. HDLXXUI/Xm APRIUS (a). 

. Capitoli e grafie le quali le tre braccia di questo fide- 
lissimo RegQo domandano e supplicano airiUuslrissimo 
senior Priocipe di CastelTetrano Presidente e capitan ge- 
nerale (b) per sua magesta nel detto Regno 

Quod scripturae in oauiit oìvilibus agendis per viam 
elTeotu* et ex ab rupto per arohivarium expediantur. 

Perclie .nella speditione delie cause e negocy li quali 
se fanno e spediscono per viam effectus et ex arralto (c) 

per la calidita et astucia di negozianti succedino molti 
disturbi et inconvenienti e tra V altri chi le parti con- 
venuti non sanno ne ponno sapere quando e dove sonno 
state contra di loro presentate scrittare et gli conveni 
di travagliare molto per haverni noticia et quello chi 
68 peggio alle volte accade chi stando le scritture et 
giudicy in providenda allora soleno la parte presentare 
diverse scrittare et concorrendi (d) e si termina ia causa 
senza chi Taltra parte ni habbia avuto noticia. Pertanto 
per obviare a tutto questo supplicano vostra signuria Il- 
lustrissima resti servita d'ordinare chi per V advenire 
le scriptnre le quali si haveranno di mandare al giu- 
dice per viam effectus oy ex arrublo si habbiano di 
mandare per TArci vario facendosi prima la missione con 
il consistit et che dopo questa missione non si possiano 
presentare ne mandare concurrendi oy altre scritture ec- 
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cotto chi citata la parte contra la quale si manderanno 

Aloysius 

Pmormi die XX6 aprilis prime indictionis 1573 
Ex parte IUu9lris$(mi Dammi Presidmtts et CapUanei 
generale 

Placet 

* 

Alo^siìtó Prothonotariìtó 

(a) Capitala Ista legi in cod. Prothonotaril Bcgni ann. fS42 
fol. 789 retro-192; et sunt adjicicnda operi Testa, voK II 
post pa^. 267 ci post cap. XL Philip. I. 

(b) Carolus de Àragooa, Castrivetrani Priuccps ac Dux 
Terrae Novae. 

(c) Consulerìtum, allasqnelegesregis Alplionsi a cap. XCTI 
usque ad cap. CCCLV ejnsdem regia. Testa, capitola» toI. I 
pag. 2IO<3a2. 

(d) Conrcr rilum rcgis Aiplìonsì^ ut supra. 

Quod pragniAtioae de pompa funebri renoventur (a). 

Oltra di qoesto perchi le pragmatice et altri ordini 
fatti per evitare le pompe di vesti e latti (b) poco oy 

nulla si osservano nel Regno Anzi si fanno tanti di- 
sordini in questo chi li poveri regnicoli si vanno con- 
sumando el roynando si sapplica vostra signoria illu- 
strissima resti servila di ordinaré chi di novo si ren- 
novi e promulghi la pragoialica sopra questo ordinata 
e fatta 

Promulgetur de novo pragmatica 

Ahysim Proihonotarius 

(a) Ex eod., ot suprn, Protlion, fol. retro. 

(b) Vid. supra cap. pag;. 123 et 140 
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Ut expendantur souta quatuor nailie in oostruotionem 
DaoMis Uiuv«rMtati« atudiorum CaUmiae (*)• 

Et perchi neiia cita di Gathaaia non ci es loco com- 
modo nel qoale si possia leggere a studenti li quali di 

molti lochi del Regno concorrono in quella cita per e- 
serci tarsi nelle lettere e per tal causa s' impedisce il 
studio il quale es tanto bonorato e buono. Si supplica 
Tostra sìgnuiìa UlUBtiissima resti senita di proredere 
e dispensare die deili denari dedicati alla fabrlca di 
ponti del Regno si possiano spendere quattromila scudi 
per fabrica d' una casa in detta cita per mantenere in 
quella il studia Et accio li lectori con tanta più cura et 
attencione attendano alla lectione et a complire con quello 
cbi sonno obligati remarra vostra signuria Illustrissima 
servita di dare T infcnrmatione che sua llagesta sopra 
quello particolare ha richercato per augmento del sa- 
lario di lectori et interponere i'auLorila sua accio chò si 
ottenghi questo augmento di salario: essendo necessario 
per bavere li lectori tanto più diligente cura alla le- 
ctura delii leetioni 

Aloysius 

Quo ad scutos quatuor milie dispensetur habita j>rù(^ 
di^nsaUime a iwmmo fonUiìfice ei qim ad rdtjpia far 
informaUanm 

Aloysius protlionotarius 

(a) Ex cod. cod. Prothon., fol. 790. 

De Catanensi studiorum Universitate vld. Cap. XGVII Fer- 
dinan. IL Testa, op. cit. voL pag. 879. XIÙUIl regis 
€ar. II ibi, voi. II, pag. 24, XC?III, X€IX, GLXXXIII, CXCIV, 
CCXXXVIII cjusd. Car., ibi, pag. 68, 134, 144, 200. XWII 
ci LXYIll legis PJiilip. I ibi, pag. 25^». 283. 
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Qttod offioialet teujiidioe* tnupw^ti In causa non l'niér- 
veDiaat in ^nt ezamiiMi aeqntf in loeo de^^iMonia («)• 

£l acciochi IL giudicg della Regia gran Corte et aN 
tri magistrati nel Regno attendano eoa ogni cura ad 
osservare qnel tanto si dispone per lo capitalo del Re- 
gno (b) chi non habbiano li giudici suspetli non solo 
di giadicai*e ma di intervenire al loco nei quale si trat- 
tano e conferiscono le cause nelle qoali sonno saspetti. 
Resterà vostra signurìa IHostrissima servita di prove- 
dere e comandare chi il detto capitolo del Regno si 
habbia inviolabilmente di osservare con aggiungere et 
stabilire maggjpr pene di quelle che ci sonno centra 
di* quelli che ci contraveniranno. 

Aloysius 

Habita mafura eonrideroHane providebUur 

Aloysius prothonotarius 

(a) Ex cod. cod., ibid. 

(b) Gap. LXXXVI rcgis €ar. IL Testa, op. cit., voi. Il, 
pag 60. 

Qvod expednntnr aantn qniacpie centom prò fortifioation» 

oivitatia Masnrae (a) 

Similmente vostra signuria Illustrissima restira ser- 
vita di ordinare che delli denari delle fabrice del Re- 
gno si assignino e spendano per la fortificatione delia 
cita di Mazara scudi cincocento per essere molto ne- 
cessary allo reparo di detta cita la quale es alia marina 
et alia frontera di barbarla e sottoposta a molte inva- 
sioni - 

Alaysm 

Habebitur comderatio ad necessitatem 

Aloysim protìiotiotarius 

(a) Eh cod. cod., ibid. 
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Quod ttetes •iibsoribaat raas depotitSones: ti «utem sorìbertt 

aefoìanty fiat moilio (•)• 

Per obYiare a molti inconvenienti (b) li quali hoggidì 

succedine nello ricevere di leslioionij nelle liti e cause 
palatine (c) et altre occurrencie civili e criminali che 
occorrlnu suppiicano vostra signuria illustrissima resti 
servita di ordinare e stabilire per pragmatica cunctis 
futuris temporibus valitura che tutti quelli testimonij 
li quali haveranno di testificare in qualunque causa cosi 
civile come criminale testiQcato chi haveranno si hab- 
biano di suttoscrivere sotto la loro depositione e fir- 
marla di loro mano mettendoci il nome e cognome, e 
si per aventura succederà a deponere alcuna persona chi 
. non sapera scrivere in tal caso il commissario chi l'ha- 
vera esaminata e recevnta in testimonio dica in Qne della 
depositione et scriva quod testis se non subscripsit quia 
scril)ere nesciebat 

AU^rius 

Placet 

Alo}ism protìionotarius 

(a) Ex cod. cod., ibid. 

(b) Consulc cap. LXXUI ejusd. Philip. I. Testa, op. cii. 
voi. 11, pag. 283. 

(c) Quaenam slDt causae Palatlnae, confer in cap. CCXV 
regis Car. II. Testa, op. cit. voi. 11^ pag. 178, not. (a). 
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Quod oausae summarìae non difiFerantur uHr* 
tertiam dilationem (a)« 

£t perchi non ostante la ìntrodattione delle cause sum- 

marie (b) la quale es stala per accorzare molte calun- 
nie e lungarie di litiganti con le quali dilatavano senza 
line le liti e questioni si vedi oggidì chiaramente cbi 
una causa sununaria si fa uasmortale, per remediare a 
questo si supplica vostra signuria lUuslrissiraa resti ser- 
vila d' ordinare chi in le cause summarie non si dia 
ultra terciam dilattionem li quali dilationi siano ad ar* 
bitrio del giudice percbi le concedano conforme alia 
qualità et bisogno delle cause, 

Aloysius 

Bacet 

Magsinà profkmotarim 

(a) Ex eod. coti., ibid. 

(b) De modo proccdcndi in causis summariis confer cap. 
CXXXIV rcgis Alpb. Testa, loc. dì. toI. I pag. 

Quod magistri nolani et «rdurarii teneant indieet om«iiim 
prooetsuum ao ohartharum (a). 

* 

Rimarra ancora vostra signuria servita di ordinare 

per pragmatica perpetuo valitura che di qua inante et 
per Tadvenire lutti gli mastri notari delli tribunali et 
oflBclj del Regno siano tenuti et obligati a fere et tene- 
re nelli loro archivi giuliana AIbbetata di tutti processi 
et incartamenti li quali ad istanza di fisco oy di parte 
per Tadvenire si mandiranno et presentiranno in detti 
loro Archivy et chi nessuno di detti processi et in* 
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t^rtamenti si possiano levare oy mandare ftiora delU 
delti archivij se primo non seni farra nota nella mar- 
gine della istessa giuliana oy in altro libro a parte et 
denotare dove ea la persona oy officiale alle quali ai 
mandano acciochò le parti siano advertiti del tutto senza 
travaglio et con verità 

Flacet 

Aloysius prothonotarius 
(a) Ex eod. cod. Prothon., fol. 791» 

Quod ma^iilri notari et arohivaru bene teneaot regiilra 

naonim olfioioran (•)• 

Similmente perchi a tutto ci sia ordine et regimento 
si supplica vostra signuria Illustrissima resti servita di 
ordinare et comandare chi tatti mastri notarij et Ar- 
civarij del Regno deggiano di bavere precipua cura 
chi tutti li registri di loro officy siano di sentenze in- 
terloquutcNTie esecutioni lettere secreto o patenti oy di 
qualunque altro negocio siano tenuti con loro alfabeto. 

Aloysim 

Placet 

Àtaums Prothmotarius 

(a) Ex eod. cod., Md. 

tUqnt im Io€Ìt tati» «t bollo ordino tonooat («)• 

Et perchi la conservatione delU processi e scritture 
del Regno es molto necessaria al servitio di Dio di sua 
Magesta et di tutti Reniceli: sarra ancora vostra signu- 
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ria lUttstrissima serrila di comandare che si habbiano 
di ponere e conserrare fa laoco sicaro e con buono or* 

dine dando commodita et ogn' altro favore necessario 
per complimento dell^aatedelto poichi es cosa cosi utile 
e necessaria in generale e particolare a tutto il regno 

Fiet 

Aloyiius Protkmotarius 

(a) Ex eod. cod«, iM. 

De littorit expediendit sub sigiUo privato 
«t in forma potoati (a). 

Et perche d'alcuni anni qua nello formare et spedire 
le lettere le quali si solino emanare con la sottoscrit«* 

tione deir Illustrissimi Regitori non si osserva Tordlne 
dato per li capitoli constitutioni pandette e pragmatico 
dei Regno ma si ha proceduto e procede confusamente 
e senza ordine nissuno lucendosi molte lettere patenti 
le quali di loro natura e conforme alPordini dati si do- 
viriano fare spedire per lo sigiUo secreto et molte al- 
tre facendosi e singillandosi col sigillo secreto chi si do- 
renano spedire per patenti e sigillarsi col sigillo di 
cancelliere oy camerlingo alterando la natura del nego- 
cio con derogatione dell'ordini et interesse grande delle 
parti e di diversi altri officiali per la causa chi li spe* 
ditioni li quali hoggìdi si fanno et spediscono col si- 
gillo secreto non hanno tassa stabilita ma arbitraria et 
r officiali chi sottoscrivono tali lettere si fanno pagliare 
per quanto li competerla quando chi si spedissero per 
lo sigillo grande contrarenendo alla forma data perje 
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pandette per le quali sonno signalate le rubriche delli 
sigilli conforme alle quali si hanno da spedire e passare 
tutte previsioni con la tassa delle raggioni che hanno 
di paghare, si supplica pertanto vostra signuria Illustris- 
sima resti servita d^ ordinare e comandare chi in que- 
sto particulare si osservi la forma data per le dette pan- 
dette et chi niuno di qualunque stato e conditione oy 
parte oy procuratore oy soilicitatore e scrivano chi sia 
ardisca d' ordinare formare ne spedire provisione se- 
creta la quale conforme alla rubrica di dette pandette 
si deve fàve e spedire patente col sigillo di cancellere 
oy camerlingo: ne Tofficiali di qualunque tribunale sonno 
habbiano di sottoscrivere ne detentore di sigillo si- 
gillare sotto le pene contenute nelli capitoli constitu- 
tieni et pandette del Regno et altre le quali vostra si- 
gnuria Illustrissima rimarra servita d^ ordinare et im- 
ponere per inviolabile osservatione del antedetto 

Aloysim 

Obienmktr pandecte et pragmaHee ad mgum et eda- 
tur de novo pragmatica petMUs sub pem undarum eei^ 

tum prò qucUibet vice contraventionis et in forma prag- 
matice htj^ebUur coneideratio de omnibus: 

AJioiysim Proihonotairiue 

(a) Ex eod. cod., ibid. 

Vx proTÌdettt«r ooBMrvfttiotti «etoran aotariorom 

deftiBOtOMUu (a). 

Et finalmente per chi T atti di notari per la incuria 
delli heredi e puoco acorgimento che in questo si ha 
tenuto vanno consumandosi et perdendosi con molto 
danno et interesse della làculta di regnicoli si supplica 
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vostra signuria Illustrissima resti servita d'ordinare che 
di qua inante tutti 1^ atti di quelli nolari (b) li quali 
passeranno di questa Tita debbiano di penrenire in po- 
tere del arciTarlo della cita e Xelcre del Regno nelle 
quali detti notari moriranno et si per aventura in al- 
cuna di esse non ci sarra arcivario che se ni habbiano 
di creare, con chi ti detti Àr€i?ary per la conserratione 
di detti atti habbiano di conseguitare et bavere P in- 
frascritte raggioni cioè quanto alli atti che li perveni- 
ranno in potere di notari morti et che moriranno li 
qoati nei loro privilegi tencano iécùlta di potere dispo- 
nere delti loro atti ni habbiano ima terza parte e l^al* 
tre due che siano delli heredi del notare morto , et 
accioche non si intervenghi fraude che si habbiano li 
. detti atti da custodire con due clave una delle quali 
starra appreso alli heredi del notare morto e P altra 
sarra del detto Arcivario Et quanto alli atti dell' altri 
notari nelli privilegij delli quali Pes votato di poter di- 
sponere di quelli tatto le intere raggioni siano drili ar- 
dvarij. Et perchi non meno cura si ha di tenere deffi 
libri di magazeneri li quali have^anno mutato oy mn» 
teranno conditione che tali libri si habbiano di conser- 
vare officio dei spettabile mastro portulano del Re* 
gno. A quelli di banchi li quali haveranno similmente 
mancato forniti sarraiiao le deputationi ordinali in si- 
mili mancamenti. Tali libri si habbiano di presentare 
et conservare nelP officio del spettabile prothonot^o 
d^esso Regno con dichiaratione chi P utile chi dalle co- 
pie oy altre fedi che si estraheranuo et haveranno di 
detti libri si triparta et una parto sia del spettabile 
prothonotarìo un^ altra del suo locotenente et Paltra di 
nolari coggiixtori in detto officio ordiimndosi ancora chi 
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l'altri alti et libri pecuniarij debbiano andare e conser- 
varsi neir oQicij che sonno convenienti alla qualità loro: 

Aloysius 

BaMia maktra cansidenOUme promdMUir 

Aloysiiis prothonotarius 

(a) Ex cod. cod. Protlioa., foi. 793. Consulc cap. X\II 
regis Car. U* Testa loc. citi voi. H pag* 18 et cap. LXIII 
legis Philip. I, Testa^ ibi» pag. 280. 

(b) Yed. snpra pag. 168 ecCé 

CAPITULA REGM IMPETRATA 
IN.COLLOQOIO PAN. CELEBRATO 
ANNO MDXGIV. XIV MAJI (a). 

Capitoli et graty domanckti nel parlamento graerale 

detento nella città di Palermo per questo fìdelissimo 
Regno air eccellenza del Illustrissimo Signor Conte de 
Olivares viceré e Capitan generale in questo Regno di 
Sicilia 

Panormi die XV septetnbris VIII^ Indictionis 1594 

Sua» Excellentia providet et mandai quod conferantur 
ùhfrascrìpta capitula per TribumUa et refermUur 

' Don Joseph de Pema ProtìMmotarm 
In eadem urbe die XXII ejusdem 
Facta confermda et relatione praedicta in sacro regio 
connato detempto predicta die Sua Exc^lenUa prmdet et 
imndalt prout in calce miuscuiusque capituhrum extat 
decretatum • . 
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Ulustrissimo et Excellentissimo Signore 

Il Udeiissimo Regao di Sicilia per apuntamento fatlo 
dalie tre braccia del proximo parlamenlo generale (b) 
supplica a Vostra Eccellenza che sia servita concedergli 

li seguenti gratie concernenti non meno al servitio di 
Sua Maestà ch'el bene universale d' esso Regno 

Qnod obfenretnr Gap* GPXIaVI Alphv d« nom g^beUaikdit 

•igillit per oiiaptalef («)■ 

Retrovasi nelU capitoli del Regno il segaente di n. 446 
conceduto dal Serenissimo Re Alfonso cioè. Item sup- 
plica dello Regno che lo cancellerò, ò altro officiali che 
tenga sigillo non possa ingabellari io sigillo attento che 
di tale ingabellatione li vassalli et subditi de la Maestà 
del senior Re inde su vexati, perche ow ingabella vole 
guadagnari et avanzari, et cosi si venino a fare molti 
usurpationi alli suditi di sua Maestà et se alcuna inga- 
bellatione inde fosse stata fiitta sia nulla et annicbilata 
'attento che li sigilli sono del senior Re, e lo cancelleri 
et camerlingo donano detentore idoneo dilli ditti sigilli 
assistenti in Corte ad arbitrio del Viceré Placet Regie 
Majestaiù E sua maestà cqq lettere dell! 13 di decem* 
bre delli tSS82 ordinò generalmente che i sigilli di que- 
sto Regno non s' affittassero, ma se tenessero in am- 
ministratione, et nondimeno si vede esser stato osser- 
vato altrimenti percioche il sigillo di mastro Giostizero 
accompagnato con la portione di proventi toccante aN 
J' officio di esso mastro Giostizero etiamdio con lì pro- 
venti del officio d'Avocato fiscale» e stato affittato» et 
hor novamente se affittava se la circonspelta mano di 
Vostra Eccellenta ntm si traponea, per il che ejsso Ae* 
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gno supplica a Vostra Eccellenza che sia servita far of- 
ficio apresso Sua Maestà accio ìnviolabilineate neir av- 
venire non ammettano tali afi&tti d^alcano delli sigilli 
del Regno facendoli tener in credenzaria da persone ido* 
nee et Vostra Eccellenza dal canto suo fratanto non per- 
metta che se faccia allrimente 
Amomi XXII septembris YIII^ indkUmk 1594 
Sua Evcellentia scribet sue Majestati prò confirmatione 
ipsius capituli et interim servetur ad beneplacUum pre- 
dictae ExceUmtiae sue 

Dan Joseph Prothmotarias 

(D) Hacc Capitola ex codice ProfhonotariI Rcgoi deprom- 
pai I594-159S, 1, fol. 51 rctro-55; et sabsequenda op. Testa 
?ol. Il post cap. €11 ejusdcm Philip. 1 et post pag. S03. 

(b) Anno MDXCI, pan. IV die Julii: 
(C) Vid. Testa, voi. 1, pag. 274. 

* 

Qvocl obserTentnr prag^matiOM in dMliooibiit 
comnttMrliiriini esMrtioman (a). 

Essendo infinite le vexatiom et malefity de Delegali 
et Commissari exequtivi con gran raggione e stato pre- 
visto nelle prammatìce del Regno (b) che ogn^anno nelli 
Tribunali della Gran Corte del Patrimonio e della sa- 
cra conscientia si debba fare matricola di numero con- 
veniente d-essi eligendo solamente persone habili pra- 
tichi et virtuosi, et che sappiano ben leggere et scri- 
vere et siano examinate et per facilitar et assicurare 
maggiormente il buon successo che si pretende e slata 
formata e data alla stampa la pratica del exercitio d^essi 
commissarij et la forma deirexamina loro e perche in 
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fin hora questa santa instilittione non e stata a pieno 

osservala supplica il Regno a Vostra Eccellenza che sia 
servita ordinare che iaviolabilmente osservi aou solo 
. nelii godetti Tribunali ma etiamdio nella Thesoreria ge- 
nerale HelFoiBcio di mastro Portulano di mastro secreto 
di Percettore e secreti regij della X»»* et tari delle lisca- 
Ile et ogni altro officio regio et anco in quello dell'Ex 
conomo generale et sobstitnti suoi. 
Server eapUuhm 

Don Joseph Prolkoaotarius 

(a) Ex eod. ced. Protbon., fd. 52. 

(b) Gonsttle pragm., tom. 1, tit Xi pag. 152-1104 

Qvad pemitlatiir posta apponi èwpavAm UtMw 
•seoutioBi* per Ifiennim (a)« 

Yedesi con esperienza quanto necessario sia al bene 
publico di questo regno ch^ il sigillo deDe lettere di 
exequtione che si causano possa tenersi amparato come 
se ampara quello delle altre lettere acciocho venendo tale 
exequtione per via dei ampara a noUtia dell! parti ven- 
ghino insieme ad evitarsi qaeUi excessire spese et in* 
reparabile mine che ordinariamente si patiscono dal a- , 
vidita di molti di commissarij exequtivi quale spesse 
fiate senza beneficio di credito et anco senza saputa loro 
con le expignorazione che tatano di animali in campa^ 
gna et altre loro solite invenzione di cavar denari dan- 
neiìcare le persone contro li quali sono destinati tanto 
notabilmente che le spese ed interesse causate da tali 
contraventori trapassano di gran lunga la somma dei ca- 
pitali che neir exequti<«i6 si pretende senza che molti 
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YOlU le persone molestati sieno debitrici il clie è in 
gran parte occasione delia povertà e miseria nella quale 
oggidì si retroya il Regno et rende più impossibile la 

sodisfactione de' creditori, per il che a supplicazione del 
parlamento generale congregato i anno 1582 (b) fu or- 
dinalo che si possano eìnparar et impedire i sigilli delle 
dette lettere di exeqntione che si causano in qualunque 
Tribunale Magistrato et Ufficio ad instanZa di qualunque 
persona benché privilegiata et per qualunque debito anco 
* di contratti subiugatorii pagando il debitore la ragione 
delP exeqntione et anco bore Xltdll pagando il de- 
bito de contanti, o dando pleggeria seu quindena sia 
dovuta» e perchè ciò non è stato osservato; or esso re- 
gno supplica V. EL per unico et necessario remedio di 
cosi grande inconveniente sia spedito ordine alli con^^ 
traventori con pena ben vista a V. E. che per lettere di 
exeqntione che si causano ad istanza di qualsia persona 
benché privilegiata e per qualunque debito anco di con-^ 
tratti suggiugatorii et buUali in qualunque Tribunale, 
Corte, UQicio et magistrato si possano pagando il de- 
bitore le raggioni deir exeqntione tenere emparati et 
impediti i registri et sigilli talmenteche senza citazione 
della persona la quale secundo P istessa ampara sia di 
esser citata non si possano espedire registrare et sigil- 
lare tali lettere di exequtioue se non passati tre giorni 
dopo la citazione sudetta fàtta tra le quali tre giorni possa 
il debitore deliberare di pagare o prender la XV* il che 
si faccia alla dritta et senza interlocutoria et non usan- 
do la parte debitrice questi remedii il Giudice faccia 
la giustizia nel sigillar delle lettere et si degni V. E. 
far questa concessione per tre anni accioche vedendosi 
fra questo tempo con Texperienza il buon successo di 
essa possa V. £. ampliarla e perpetuarla. 12 
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Servetur Capituìum per triennUm et infra ad bene- 
placUuni exceUentiae sme et quo ad termìaum dienm 
trium regtdetur ad duos éummade quod tu empara ap- ^ 
ponantur ptures nMricolati asmtentes in Magna Regia 

Curia, 

Don Joseph prothonotarius 

(a) Ex cod. cod., fol. 32 retro. Qe hoc Cap. Testa voi. U 
oot. (b) cap. CLXX ejasd. Philip, png. 321 asscruit; Hoc co» 

pilulum frusta rcquisivimus in Jlegiis fabulariis, 

(b) Via. Cap. LXVII cjusd. Phìiij|. Testa, vo|. Il pa^'. 282, . 

Quod CommiMarii in mimiiia mialiiiA non detUaentur (4), 

Accioche con ogni possibile circonspelione si vada ov- 
viando allo vexationi et danni che nelli negolij exeqa- 
tivi si ianao vassalli supplica il Hegao a Vostra £c- 
cellenaia che sia servita provedere che non si mandino 
delegati all'exigenza di debiti eccetto che per somma 
conveniente (b) et che li magistrati et ofliciali ordinarij 
di ciascun ioco suppliscane agli altri debiti di mea qua- 
lità ch'or si commettine a essi De(egati 

Tempore suo protAdebiiur 

Don Joseph de Perna prothoìiotarius 

(a) Ex cod. cod., fol. 53 retro. 

(b) Per cap. LXVII Ferd. II. Testa, voi. 1 pag. 350, ro- 
gatum crat commissarios In anciis X infra non destioaiidos. 

Quod ol&ota exterit non oonoedantur (aj. 

Si ben largamente è provisto dalli privilegi et ca- 
pitoli del Regno (b) che le persone exteri non possano 
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amministrar oflicij nondimeno si vedeno insurgir molU 
foristìeri che procurano et oUenghoao deletgalioai in 
cause civib et crimioali dal cbe infloitl iQCpn?eQieDti 
SDII succedati et saccedino per I* inesperienza loro dello 
siilo praginatice et ordinalioni del Regno et per la li- 
berta che essi si usurpano parendo loro che la partenza 
di qua dove non hanno radice alcona spiana et assicura 
il cammino deU^ impunità dei loro exeessi et resulta 
preiudicio notabile a essi privilegi et capitoli per il che 
il Regno supplica a Vostra Eccellenza sia servita pro- 
* vedere che li forislieri non siano ammessi alle dette 
delegationi per excciutione d^ essi capitoli et privilegi . 
S^rvmtur Capitula Regni 

D* 4o9eph Prothonotarius 

■ 

(a) Ex cod. cod., ibld. 

(b) (( Ma^islralus Siculis, ot non exieris hominìhus inaii- 
dandos esse, (Testa pcrhibuit voi, I pag. 142 not. (d) cap. VII 
Alart.) tantis, tam({ue exprcssis Regum nostroruin rcscriptis 
postca conslitutum est, nt nìhil quod ratum magis, firinum- 
que slt, cxcogitarl possit. Consuio cap. 386. Rogis Àlphonsi. 
Cap. 8r Regls JoannlSt Cap* 67. et 68. Regis FerdinandI 11 
Cap. 132. Itcgis Caroli I. Cap. 76. 98. 104. et 117. Rcgis Phi- 
lipp! II et actuin Parlamenti auni 1jG2. 8. Maji. » 

Pe ed«o«Uone et velliflone ju ventai» (a). 

Percioche metus legum non scelera sed licentiam com- 
primil et possunt leges delieta punire consciealiam mu- 
nire non possunt, quindi è clie per la conservatione 
della repubblica sia necessario habituare gli animi de 
popoli a regolare T^ctioni loro per amore delia virtù 
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pio che per timore della pena , et poiché il principio 
et la radice di ciò procede della buona educatione et 
institatione della fancialeza et della gioventù è neces^ 
sano haver cura con gran soUedtadine de allontanarla 
dal olio et introdurla in virtuose operationi et devendo 
ciò in ciascun loco esser carico publico se lascia non 
di meno alla descrittione di cascheduno laonde come 
tennera pianta essendo transcarata cresce inselvaggian^ 
dosi e producendo ladronezi, homicidij pergiurij tradi- 
menti stupri adultehj et altri infiniti delitti et si rende 
impossibile il remedio per retrovarse calpestrata dal malo 
abito la virta et la religione alli qnali mancamenti il 
Regno havendo risguardo supplica a Vostra Eccellenza 
che sia servita far trattare formatamente del remedio 
generale e particolarmente delli poveri fanciulli et fan- 
ciulle appuntando forma di appoggiarli opportonamente 
et incaminarli di modo che si allevino et cresciiio adu- 
cati a ben fare et totalmente si sgombrino vagabondi 
che sono le pesti delle republicbe 

Quo àd vagabundùs renqmtì^ b(mnùm prò ut est «o- 
litum et quo ad altera Deputati Regni congregentur et 
perquirant modum 

Don Joseph Prothonotarius 

I deputati del fidelissimo R^no di Sicilia 

II principe di petrapercia 
Il marchese di marineo 
li Barone del Gadiirano 
El Arcobispo de Palermo 
Gio: Francesco iocadello . 
Julianus de Àngulo 
Francesco bisso 

Il Marchese di Giarratana 
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Gio. Francesco Rao 
Hyeronimo de Napoli 
D. Bartolo TagUavia 

Don Josep de perna prothonotarius 

(a) £x eod. cod. Prothen., fol. 54. 
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GAnTCL4 mSGNI ROGATA 

IN COLLOQUIO PANOR^il HABITO 
ANNO MnGXUI. XVm AUGUSTI (d). 

Grafie che domanda il Brachio Demaniale per la citlà 
di Mistretta nei presente Parlamento Generale 

Q«od oivitati Mkireviae omnia Jura et privilegia 

eoafinncBlur (]»)« 

1 Primieramente domanda li siano confirmati tutti li 

privileggi, e gratie, che in qualsivoglia tempo li sono 
stati concessi eliam titulo gratioso 

Panormi die 21 augusti 1642 

Ex parte BxceUentiae suae 

Placet, qmtemts mnt in um 

Christoforus Pape Prothonotarius 

(a) Haec capitola eroi ex codice Prothonolarii Regni ann. 
I64f-tg42-1643. 1, fol. 180-181 retro; et praeponenda sunt 
cap. 1 ejusdem Philipp! Ili regis. Testa, op. cit. anta 
pag. 350. 

(b) Ex cod. cod. ni supra fol. 180. 
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Qood olfioiales dioiae «ivitatis ex ■oraUolis ooniicnt (a). 

2 Domanda che lo capitanio. Giurati» Giudici et altri 
officiali, che annualmente s^banno da creare in detta citta 

siano di quelli habilitati nelle cedale dalli scrutini j si 
fanno per li oiiiciali di essa, per non s' bavere à creare 
persona inabile ò indegna 

Sodm die 
Ex parte Excellentiae Sftae 
Spectabilis Pi^otìuìnotarius referat 

Christoforui Protì^mtarius 

(a) Ex cod« eod.| ibld. 

Quod dieta «ivitas alio» daos serviente! iiabeat (a)* 

3 Non havendo essa città più di del servienti, li quali 

non ponno attendere, e fare lutti li servitij necessari] 
di quella, domanda cbe ni posai fare altri doi conforme 
hanno molte altre città 

Eoim He 
Ex parte Excellmtine Snae 
Piacet (Ufsque salario 

Christofùtrus Pape Prothonotarim 

(a) Ek eod. cod., ibid. 

Pro venditione oarnis (a). 

4 Domanda cbe la carne vaccbina possi vendere a 
g^ana uno più il rotolo del prezzo stabilito per le pram- 
matiche (b^ in beneficio del padrone conforme fu con- 
cesso alla città di Nicosia 
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Eodem die 

Ex parte Excellentiae Suae 
Triàuiial patrimouij referat 

ChrUtoform Pape FrQthomtatim 

(a) Ex cod. cod., ibid. 

(h) Conrcr prag. toin. 1, tit. LV pag. 307-3ol. 
Pro Mformataone recensìoau ABioMravi (*)• 

5 Essendo stata gravata essa città nella nomerationo 
deir anime, et descrittione d! facallà ultimamente fatta 

si retrova aggravala nel ripartiraento delle lande, e do- 
nativi Regij in grossa et insopportabile somma; £ per- 
ciò domanda l' habbia à far di nuovo detta nomeratione 

anime e descrittione di focullà, à tal che sia incarri- 
cala della ratlia di detti Donativi, e tande regie per 
quello cbe bavera focultà delU cittadini di essa città con- 
forme 6 di giustizia. 

Eodem die 21 augusti 

Ex parte Excellentiae Suae 

Triùmal Pairimm^ referai 

ChristaphùruB Aipé Prolhonotarius 

(a) Ex cod. cod., ibid. 

De JilftUoBO MlTendarum uttoiamm mille («)• 

6 Deve essa città per tutto Agosto venturo a diversi 

suggiugalarij onze dui milia cinquecento in circa per 
causa dell' inlerusururij delle balle, cbe paga perii 
servitù fatti a Sua Maestà 4anto nei suo ricattito» quanto 
per U Donativi gratiosi, e venendoli à mancare onze 
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mille ìq circa» delli quali in maggior li devino Lorenzo 
Pauceri. et consorti» dalli qaali non ha posante exi- 

gere, et perciò domanda che pagando per tulio settem- 
bre venturo ad ogn' uno di delti suggiugatarij la metà 
di quanto li doverà per tutto T anno presente X* indi* 
tiene, Per V altra meli abbia tempo, e dilatioae di pa- 
garle per lutto febraro seguente 164$ 

Eodein die 
Ex parte Bxc^lenUae Suae 
TribufMl Patrimoni referat 

Christoforus Pape Prothonotarim 

(a) Ex eod. cod.» foh 181. 

Pro tnm ««difioMidft Ibi in or* moritimo (a). 

7 Domanda che nella manna d' essa città si vegli 
labricare ona Torre di guardia, e quella munirse di 
pezzi d^artiglieria, e d^ogn^altra cosa necessaria à dispese 
della Deputazione del Regno e conto del Donativo di 
Torri 0 altri per puotersi resistere all' Invasioni de Cor* 
sali» che al spem vengono à dannaggiare in quella come 
è notorio 

Eodem die 21 augmti 1642 
Ex parte Excellentiae Suae 
D^uUOio Segni referai 

airiBtoform Pape Protì^taHm 

(a) Ex cod* cod,» fot. 181 retro. 
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GAPITULA BEtìKl BOGÀTÀ 
m COLLOQUIO PAN. CELEBRATO 
ANNO MDGUV. m JVUI (a) 

• 

Pro Vlaooitio Galoaiao* 

lUustrùsimo et Eccellentissimo Signore 

Il Braccbio demaniali congregato con Paltri dui brac- 
chi]' nel general Parlamento del presente anno dice a 
Vostra Excellencia che il Dottor Vincenzo Galonimo di 
questa città di Palermo ba servito a Sua Maestà (Dio 
la guardi) in diversi occupationi die dalli signori Viceré 
si sonno stati dati di suo real servicio, e particolarmente 
néL tempo eh' il Dottor Silvestro Randelli andao per la 
negotiatione di donativi gratisi, et d'altri affari del ser- 
vizio di Sua Maestà esso di Galonimo andao giuntamente 
con detto Dottor Randelli per lo regno assistendo e ser- 
vendo con la puntualità che si sa e venne più volte in 
questa dalle città del Regno con grosse somme di de- 
nari del Re, e per conferire più cose che occoriano nella 
negotiatione, e carico che detto Dottor Randelli tenia 
senza alcun procaccio » ma con la sola speranza d^ im* 
piegarsi nel servizio di Sna Maestà; e di sperarne dalla 
sua real Grandezza alcuna mercede, e perchè il detto 
Dottor Vincenzo Galonimo desidera continuare nelli ser- 
vitii di Sua Maestà» et in consideratione delti già pre- 
stiti serviti! desidera esslre ammesso et impiegarsi nel- 
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l'admimstratione deir oflBcii di Regij Sindtcaturi per il 
regno nelli ripartimenti soliti nelli quali non può con- 
correre per non essere stato consiliario ne Giudice delle 
tre città Palermo Messina e Catania, conforme alla di« 
spositione di lettere di Sua Maestà supplica il detto brac- 
chio farli gratia che esso Dottor di Calonimo non ob- 
stante detto ordine e lettere di sua Maestà possa con- 
correre nelli detti offiqj di stndicatori conforme con- 
corrino detti consiliarij et Giudici di dette tre città con- 
forme nel 1630 (b) fu concissso ad istanza del supplicante 
al Dottor Parrinelli come dallo incluso memoriale si 
Tede, e che per exeqatione di tal gratia nella prowima 
futura electione di sindica turi li sia conferuto uno del li 
ripartimenti di quelli che lo riceverà a gratia ut altis- 
simns 

PùHùrm di$ 90 jtHij 1646 

Ex parte Excellentiae sue 
HabeiU gratiam 

* 

(a) Boc eap. deproropsi ex cod. Prothon. Regni ano. 1444- 
164S. 3., fol. 162, et accedi! proxime antecedenti. 

(b) Capitula iliius Colloquli dcsunt. 

Pro FranoiMO Gruttadauro (a). 

Illttstrìssimo et Eccellentissimo Signore 

m 

Il Braccfato Demaniale del prossimo parlamento dice 
a Vostra Excellentia che Don Francesco Guttadauro della 
citta di Yizinì come buono cittadino nobile e di meriti 
ha sempre per il passato concorso alti principali offieu> 
di detta città et particolarmente airofficio di Capitan di 
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giustizia et perchè in effetto detta città desidera che 
sia promosso a detto officio lo detto doa Francisco si 
per sue buone qnalitati come per 1* ottima sodisbtione 
che universalmente ha dato alU populi neiramminislra- 
tione del carico di giurato dell'anno presente pertanto 
giacche 1^ esponente et con esso il procuratore di d^ita 
città in detto prossimo generale parkmento have btto 
insieme con gli altri il servitio di Sua Maestà supplica 
sia servita Vostra Excellentia fargli gratia di conferire 
detto officio di Capitano di giustizia della detta città 
per Panno seguente 14 inditfone et deinde a benq[)la* 
cito di Vostra Excellentia in persona del detto don Fran- 
cisco grattadauro et ordinari che gli sia spedita patente 
per poterne pigliare la possessione al primo di settem- 
bre venturo ut alUssimus 

Panormi die 28 julij 1645 

Ex parte ExceUeiUie Stie 

Concedaiur $t expedianUur Utere paimtei i fi forma 

Ckriitùfarw Papè ProAanokaius 

(a) Ex cod. cod., fol. 213. 

lUttstrissimo et £xceiientissimo Signore 

11 Braccio Demaniale dice a Vostra Eccellenza che 

Don Diego della Valle della città di Catania uno de Par- 
lamentar^ si retrova debitore cossi nomine proprio 
quanto come pleggio et in solidnm obligato et con 
promissione di ratho a don honofrìo Massone da onze 
tricento in circa ad Antonio Rosso da onze cento cin- 
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quanta in cirea alllieredi sdii habenli jus et cansam del 

condam fra Don francisco Cavaliero della religione hye- 
rosolemitana onze dui cento quarantanovi et . tari novi 
a don francisco aecosio et Ingrigliolo onze sessanta in 
circa a lorenzo Valle onze trenta in circa ad Angelica 
Robuano onze undici in circa cossi in virtù di pubblici 
contratti et atti di Curti quindeni elassi et de doti- 
nendo loco depositi ad omne Curie mandatam nuUo pre- 
judicio generato air esponente circa legitima di detti 
crediti con minoratione d^ essi salve le ragioni airespo- 
nenti qoomodocamqae et qoalitercamque competenti et 
competitari et perche esso esponente cossi per la ste- 
rilità delli tempi come per non bavere Tesponente con- 
seguito grosse somme dovuteli cosi dalP Illustre Pren- 
cipe di Patemò come di altri per lo che li sono stati a* 
giudicati li beni di grandissimo yalore sicché esso don 
diego travaglia per la recuperatioue di detti beni et 
somme che se li devono et ha di necessario di alcun 
tempo perciò recorre a Vostra Eccellenza sapplicandola * 
haver regaardo all^esponente eh* essendo cavaliero prin- 
cipale affamiglialo e che ha servito sempre a Sua Mae- 
stà in diversi occasioni con suo dispendio sia servita or- 
dinare et comandare che per antenne esso don Diego 
soi pleggi in solidom obligati non siano molestati ne 
in beni ne in persona e questo non obstante le renun- 
tie cun^ joramento nelli contratti et non obstante che 
non siano specificate le cause le somme individualmente 
il nomerò et non obstante yi fossero persone privile* 
giati et religioni et non obstante qual si voglia legge 
pragmatica lettere regie e viceregie atti capitoU del 
Regno et ordini in contrario dittanti et di^oaenti et 
altri delli quali fosse necessario farsi expressa et mdi** 
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vidua menlione alli quali tutti et singuli s' intenda per 
. Vostra Eccelleoza dispensato per h Talidita delia pre* ^ 
sente dilatione etiam' de* certa scientia et ex plenitudine 

poteslalis principis a legibus absoluta et di ogn'altro modo 
eh' esso exponente lo recevera da Vostra Eccellenza a 
singolare &vore ut altissimns 

Banmni die 8 otirobrii 1645 

Ex parte Excellentie Sue 

Per menses dms non molestetur 

Ghri9tofhwrm Papé Prolktnu^kaius 

(a) Ex cod. Prothon., aiin, l$A3-ie40. 1, foL 9. exscripsi. 
De sapercessoriis eonfer eap. Alph. CCGLXXII. Testa voi. i 
pag. m. CGCLXXIY pag. 343. GDXXVIII pag. 367. CDLXXXVl 

pag. 39i. 

CABOLUS m * 

« GAPITUI.A 
ROGATA IN COLLOQUIO 
CELEBRATO PANORU DIB 0 DBCEMBRIS 
IV INDiCT. 1680 (a). • 

Capitoli di gratie accordate e concluse nel Parlamento 
Generale detempto e concluso in questa felice Città di 
Palermo à 9'dicembre 1680 dalli tre Braccia rappre- 
sentanti il fìdelissirao Regno per iiaverse de supplicare 
a S. M. in nome di esso Regno del modo seguente. 

. CAP. VI. . ' 

d Qaod Gomea Sanoti Stephani oonfirmelur 
Prorex Sioilìae (b), v 

Primariamente di ringratiare Sua Maestà (Dio Guardi) 
deirelettione fatta di Viceré nel Regno in persona del- 
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V Eccellentissimo Signor Conte di Santo Stefano, il quale 
governando con tanto ^elo , prudenza e somma atten- 
zione al senriiio di Dio, e di Sua* Maestà et al beaefi* 
ciò publico (c) .tiene obligo esso Regno supplicare a 
Sua Maestà che si serva confirmare detto Eccellentis- 
simo Signore Conte di Santo Stefano nel detto Governo 
del R^o per altri ire anni doppo fiaitQ il suo Triennio. 

* é 

(a) Titulum islud cxscripsi ex op. Testa voi. II pag. fH%, 
is ibi pag. 378-381 cdidit tantum decrclatioiics regis Caroli 

* ae capitula rogala in Generali colloquio oniisil. Prclium ope- 
rae eslactacapitulorum^sicaiei codice Prothonolarìi Regni 
ann. 1580*1681. 1, fol. 194 et seq, deprompsi, hic praeferrc. 
El quoniam numerus decretationom a Testa cditarum capi-»* 
tiiliscxposcitis ad amusslm rcspondct, unicuique eo(um curo- 
dcin nuiTìcruin servavi et argumcnia. 

(b) Ex cod., ut supra. Testa voi. II, pag. 378. 

(c) Animus meminisse horret quae ipso Messanae patravit» 
consulente Roderigo Quintana. 

« CAP. YII. » 

8 Quod in Consilio Italioe in BUspMÌo ù% RegOD» bvevìoHa 
toga* alÌ4|iu» Baro ParUf^enlarivt (a). I 

Havendosi servita Sua Maestà (che Dio Guardi) in tutti 
Il tempi come e notorio et in particolare nel parlamento 

predente essendo Noi certi della Real Magnanimità nel 
.fovorire il Baronaggio , stima che sarebbe di grandissima 
conseguenza et accerto suppUcarla vogha far gratia ai 
Braccio Militare e suoi discendenti in infinitum che nel 
supremo 'consegi io d' Italia entri nn Regente di Cappa 
e Spada naturale Siciliano, oltre le due che entrano ^1 
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pr^ente, giacché in tutti gli altri consegU si osserva, 
et in particolare nel detto del supremo d' Italia, et at- 
tesoché questo (idelissimo Regno non è stato mai se« 
condo à nessuno delli Regni della Monarchia nel ben 
servire Sua Maestà, contandosi quasi più milioni di Do- 
nativi che anni nel corrente secolo sarebbe il servitio 
di Sua Maestà grandissimo, concedendo tal gratia apren- 
dosi anco porta per premiare la virtù-con qualche prò- 
portione del merito raccensivo e scriverlo (b) al più ga- 
gliardo per animare il core al Real servitio e correre 
con più animo quella volunta che non hanno altro de- 
siderio che mostrarsi sempre esposti àlh Gloria del sno 
Padrone; e perchè sì faciliti la supradetta gratia si of- 
ferisce scudi quindecimila da pagarsi dal Braccio Militare 
secondo la tassa che ne farà la Deputazione del Regno 
subito che sarà ottenuta la Real mercede, e fotta Pelet- 
lione del novo Regenle, il soldo del quale come per 
gr altri dqverà pagare il R^no, cioè le due parti le 
tèrre baronali, e la terza parte le Città Demaniali in 
considerattione delle persone parlamentarie habitanti in 
dette Città demaniali eoa condittione però che non possa 
concorrere se non Baroni Parlau^entarii e suoi descen- 
denti legittimi e naturali di linea mas^nlina inclusi tutti 
li transversali e succedenti e desoendenti del Barone feu- 
datario parlamentario che fu per lo passato et e al pre- 
seate, e che sarà in iniinitun^ e che sia nativo et o« 
riundo di questo Regno, et non per ductionem uxoris 
ne per privilegio che fosse fatto et r^ieolo col voto 
del Parlamento, come tutto più ampiamente si esporrà- 
a Sua Maestà; e nel caso che fosse di necessità d'avan- 
zarsi altra somma per al causo di detta gratili babbi là- 
cultà la delta Deputazione del Regno di crescere et a- 
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vanzare la detta somma di qaindecimìla scudi alia som* 
ma di scudi ventimila da darsi liberi a Sua Maestà. 

(a) Ex eod. eod. ProUion., toh 19i — Testa, loc. eft. 

(b) Ita se habct iu cod. raccensivo e scriverlo. 

. CAP. VUI. . 

(H Quod dot de parag^loy mortua dotataria sme detoeadeil* 
tibu8| redeat ad feudum, remanente facilitate disponendi 
. de deeioMi parte; et sì ateluia reUgtoram elegerity de<« 
dnota dote moneeleriiy et espeaete moaeeetiM (a), d 

Conoscendo le gravezze portano li feudatarij cagio- 
nate dalle dispositioni che si iànno delle portìoni di 
doti di paraggio che alle Temine competiscono passando 
le actioni et raggioni di detto paraggio à persone c- 
stranee, si supplica che si degni ordinai-e et disponere 
che morendo le femine che tengono paraggio sopra feu- 
di di qaalsiToglia forma* concedati o acquistati senza 
figli 0 nepoti , e discendenti in infinitura e che si e- 
. stingono le loro linee discendenti non possono dispo- 
nere tanto inter yivos qnant) in ultima volontà delie 
loro 4oti di paraggio ne alienarle, ma abbi da ritornare 
e reintegrarsi in detto paraggio actioni et raggioni da 
esso col feudo sopra il quale fosse stato tassato, ancor- 
ché fosse feudo noto, con condittione però che possano 
disponere per nnà volta tantum della decima parte di 
• ^sse doti cossi in vita , come in morte, e non dispo- 
nendo di detta decima parte si consolidi e ritornici 
feudo, e che ciò s' intènda per le femine che nasce- 
ranno dal giorno che concedirà detta gratìa Sua Hae- 
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stà ayanti e non per le nati prima di detto tempo» e se le 
dette remine eligeranno fersi monache in qualche mo- 

nasterio non lascerà detta Xm« parte per conseguire li 
loro intento in questo caso se li dia la dote solita darsi 
a qael monasterio dorè entreranno , e le spese per il 
monacalo, annullandosi ogni disposittione li fosse in con- 
trario con derogatlione ad ogni actione tanto di legit- 
tima quanto di altra forzosa competente a dette femine 
nasciture » e questo per c(Miìsenrattione di feudi acciò 
non siano per dette cause di paraggio gravati ma re- 
stino liberi et assenti come si è detto di detto peso ben- 
ché sia connaturale intrinseco, e reale del feudo e ben-^ 
che sia dovuto per qual si sia causa e raggione. 

(a) Ex eod. cod«, 194 retro. Testa, ibi, pag. 379. 

€ GAP. IX. > 

pcpeliini (a). 9 

Essendosi servita Sua Maestà di concedere all' opera 
della Gmtta di Monte Pellegrino della città per anni 

dieci scudi trecento T anno dispensare per sovvenimento 
alla fabbrica della strada di già incominciata , aflinche 
possi con bcilitatione e commodità del numeroso con- 
corso de devoti venerarse quel luogo sacrosanto di Santa 
Rosolia, et liavendosi conosciuto che per la .scarsezza 
deir elemosina non potrà mai la machina redursi alla 
designata perfeUione per la quale sono necessarie gran- 
dissime spese, supplica intanto tutto il Regno la gran- 
dezza devotione di Sua Maestà si degni accrescere detta 
pensione sino alia somma di scudi seicento T anno e 
situarla per sempre — 

(a) £z cod. cod«, foL seq. — Testa loc. cit. 13 



Digitized by Google 



194 CAROLI» lU REX SICIUAE 

« GAP. X. > 

« Ut promoventvr Guioiusailo Peiri HJ^remiae (a). » 

Supplica parimente acciò si degnasse Sua Maestà im- 
petrare dal Sommo Pontetìce la canonizazione del Beata 
Pietro Gieremia Nobile Palermitaao dell' ordini de Pre^ 
dicatorì figlio del Venerabile Convento di Santa Zita 
della città di Palermo, nei quale le sue sacre reliquie 
Sì adorano essendo siato il sudetto Beato mollo celebre 
per la santità deUa vita per la dottrina e frutto della 
predicaUiono come ancora per la moltitudine de mira- 
coli etiamdio de morti, et essendo il sudetto Beato morto 
neiP anno i452 e sia di air bora ottonne dal Devoto 
Popolo il calin, il quale si ha contenuto sin hoggi per . 
lo spatio di anni 228, e Panni addietro fu (benché ci- 
viliter) non essendo anco canoaizato eletto per Patrono 
di detta Città di Palermo , per la quale non solo sarà 
di somma honoranza per ta sudetta canonizazione ma 
piu*e CQU^lalioue di tutto il regaov 

(a) h\ eod. cod.^ ibid. — lesta, ibid. 

. CAP. XI. » 

rr IH ftdirooatta fitealls Supr e m i GonsiHt oenfe?atur perso- 
naei c|uae aliquod miDÌsteriuiKl in ftioiiia ex^veueril (a). » 

Concorrendo questo Regna al puotual pagamento delk 
portione cbe se li ha reparlito per il mantonimento della 

Piazza d' Avvocato fiscale nel supremo Conseglio d'Ita- 
lia per lo elio è servita Sua Maestà dichiarare cbe detta 
piazza la devono occupare interpeliatamente ministri 
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che ban servito in questo Regno , in quello di Napoli» 
e nello stato di MilaDo» ha sperimentato questo Regno 
di Sicilia il disfavore di ahe nessano dell! ministri ohe 
han servilo in detto Regno hanno occupato il detto po- 
sto; Perciò ha slimato il detto Regno dovere supplicare 
Sua Maestà (Dio Guardi) sia servita trattare questo Re- 
gno con r istessa ugualilà che tratta il Regno di Napoli, 
et il slato di Milano et a consolarlo nelle prime vacanze 
di detta piazza d^ Avvocato fiscale di voler eliggere so« 
getto che habbia servito con posto in questo fidelissi- 
mo Regno, non meritando il suo amore lldelissimo mi- 
nor consideratone della Real grandezza e gratitudine 
che le dette province 

(a) Ex eod* eod., ibid. — Testa, ibi, pag. 380. 

« GAP. XU. • 

(( Quod ooaoedatur pernio Beolisuastioa D. Sanftlo Qrciirliitt 
Equìti Hierosolymitano (a). )) 

Supplicano anco Sua Maestà che in riguardo delti 
servitij fotti del Commendatore fra D. Sancio Gravina 
Cavaliere della Sacra Religione Hicrosolimilana si serva 
con la sua Real muniilcenza di favorirlo e di farli quelle 
gratie e mercedi che sian proportionati alli soi meriti 
qualità e servitij 

(a) Ex eod. eod., ibi retro. Testa,, loc. cit. 
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« CAP. XHL > 

R Ut hotpitio nModioaiiUvHi PanoraHif IW«d«jlo in 1q«o 
de CiftMBtMy «oBcedatiir «liqua peiifio (a)^ « 

ospitio de Mendicanti nella città di Palermo il quale 

sta a fabricarsi nel sito del Cifonte per essere opera 
assai pia; e degna delia Real Clemenza di Saa Maestà la 
sapplicano volersi servire concederli qualche pentioQe 
a favore di detta opera — 

(a) Ex cod. coti., ikid. — Testa, loc. cit. 

€ CAP. XiV. » 

tvr prò ^fva dote lo«o fru c t i mu i tpolionun pensionea tnm 
por Episcopatibus et aliis beoefi^us Eooleoìasitcis (a). 

Supplicano parimeule Sua Maestà si degni restar ser-» 
vita concedere alla Real Caj^pella di S. Pietro di Pa- 
lazzo nella città di Palermo tanta pentione annna da 

situarsi sopra T Archivescovati, Vescovati et altri bene- 
ficy ecdesiaslici quaiUo importa la congrua, assignati so- 
pra li spoUj per mantenimenta di detta Real Cappella» 
e questo tanto per resaltaj*e in beaeficio della prefata 
cattolica Sua Maestà et iu beaeticio della Sua Real ha- 
zienda e Tobligatione di mantenerla, quanto per restare 
detta Real Cappella perpetuamente assistita altrimente 
resta esposta che per qualsia accidente cessi in essa il 
culto divino, come nelli tempi passati restò serrata per 
dae secòli intieri. 

(«) eod. eod.> il>id., — Testa toc; cit. 
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« CAP. XV- » 

a Quod dotetur Decanatsif tortia dignìtaa 
fUitlMdralat PanoMiUiMe (à). n 

Si supplica patimeììli a Saa Maestà volesse restar ser- 
vita di dotare la sacra dignità di Decano della Catte- 
drale Chiesa delia citlà di Paiermo con qualche congrua 
dote €00 darli alcuna pentione sopra beneficy eodesia- 
stici, con che non sia beneficio ecclesiastico, in riguardo 
di essere tenuissimi li soi introyti, e ciò a tinche que- 
sta dignità si possi mantenere con io concedente decoro, 
restando la dotatione di detta Dignità come al solito — 

<a) £iL eod» cod», ibid. — Testa, ibi, pag. ^ì. 

GABOIiUS HL 

GAPrrULM BOGATUH 

IN EOD£M COLLOQUIO 

Gratia che dimanda e supplica il Brachio demaniale 
in questo presente Parlamento detento e concluso in 
questa Città di Palermo a 9 decembre 1680 aU' Eccel» 
lentissimo Signor Conte di Santo SteCamo Viceré e Ca- 
pitan Generale volerli concedere 

Quod duo jadióes Magnae Regiae Cariae 
•iai Panof^mitAni (a). 

Supplica a Sua Eccellentia il Brachio Demaniale si de- 
gnasse supplicare a Sua Maestà CDio Guardi) ad istantia 

del Senato della felice città di Palermo che tra li Giu- 
dici della Regia Gran Corte ci habhiao sempre d' in* 
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tervenire dui Paiemitani fissi cioè che ia ogni saggia 
habbino da entrare dai (itadici Palermitani e dne Re- 
gnicoli giusta la pclitione fatta dalla città di Catania 
Scribatur ad Smm Catholicam JUaieskUein 

Pape Protìumtmim 

(Ci) Ex cod. cod. Protlioii. dcpromptum ann. 10804681, 
fol. 211.; (piod cap. scqualur capitula XVI-XXIX cjusd. Regis 
€nr. jam edita a Testa» voi. II, pa4{. 382-387. SubaeqjUdOdum 
ìgUar post, eap* XXIX et post pag. 381 loc^ cit. . 
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Molom rerum Hispanicaruiu ingcntoin Consilia Re- 
gum slupehani, eamque evertere conabaiUur. Aiiglorum 
vero, Batovorumque ncgolia, uL regnum magis fortuna 
conditum, quam bonis arlibus parlum in pessum rue- 
ret, vivente adhuc Carolo II, agebantur. Carolo enim 
Leopoldi Imperatoris filio Ducatum Mcdiolanense: Hispa- 
niam, Indiasquc occidenlalcs VindeHco Principi: Neapo- 
lis, SiciUaeque Regna, Provinciamque Giuscascosae Del- 
pbino relinqui, eum suasum habere concerlaverant. Sed 
sibi rempublicam, siculi capessiverat , abscindere non 
par fuit; universumque sui Principatus iniperium An- 
degavensi Duci Pbilippo Delpbini secundo loco genib» 
teslatus obstringere maluil. 



^00 

Ubi primùm fama cvulgala ad regias aulas Europaeas 
^ervenit, animi obsiupuere, polentiam Gallicani qoam 
maxime aactam extimescentes. Qua de causa, inter Brit- 
tannos, BataTOS, Germanos, Ducemqiie Victoriiim Ame- 
deum Sabaudum foederibus iciis, bellum undique exarsit, 
quod Suocessionis nomen liabuil: ac tredecimum agem 
amiom, inità pace, deniqae snbstitit. 

Hispani, cum Gallis armis comparatis, conjuratos repel- 
lere visi sunt; vario tamen discrimiae pugaantes, saepe 
victores, saepiasqae vieti totem Earopam perturbatami 
Regnumque Hispanicum dHaaiatum admirabantur. Neque 
eis facile eral populos anliquiori fideì devotos tenere, 
aut in potestatem defeclos, victosve redigere. Ubique enim 
eorum castra hostes ponebaat, ibi nomen Archiducis 
C aroH in Regem Hispaniarum ferebatur. 

Interea in Italiani, quam antiquitus ardenti desiderio 
spectarant, exercitus imperiales emicabant. Nunquam 
^uissetl Et quod malnm accessit, eis Engenias de gen» 
tibiis Ailobrogum praerat, quos continuo ad victoriam 
ducens, suo nomine replebal orbem: quibosque viam 
ad acquisitionem aperiens, in causa erat aeternis beri* 
mis dignà. Inde evenit, ut ipse Mediolanum potiius ad- 
versus Neapolim arma moveretur. Neque autem se fe- 
lellit. Namque qui primo Philippum Regem plausit, eà- 
dem facilitate Germanum Carolum suscepit, rerum no- 
vamm studiosus, insperalae felicitati intentus, ac quan- 
ta maìorum populis servientibus superesse nescius. 

Yeruntamen Philippi regimen, quamquam Yespera ce» 
léberrima genus ac patriciatus memoriae proderent, non 
ila labefactum in Sicilia gerebatur. Messanenses injurias 
per Carolum II illatas deleluras auspicabantur. Panor- 
milani, coéterique omnes, serviiutibus rc^iis, feudalibns» 
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ecdeaiasUcisque assaeti antiqua moderamina alliciebaat 
ab ignoto imperio prorsas alieni. Tantà autem populi tene- 
ri fide in Regem pulabant,ut,quotiescumquehostiumclas- 
ses ad littora accedenles viderenlur, arreptis arrnis pro- 
pellere in animo esaent. Feciasenlque» si làta tuUssenlt 
Proregiam dignitatem ab anno HDCXCTI in Sicilia ge- 
rens Petrus Colon Dux de Yeraguiis Philippum Borbo- 
nem Panormi Regem salalavit. £i Emanuel Pacecus À- 
scalonae Bux statata die saccessit; et qnam ipso Nea- 
polim delatus esset^ viceregium honorem Gardinalis 
Franciscus de Judice obtemperavil: cujus loco Isidorus 
de Gueva Marchio de Bedmare suffecittj ^iìji' 

Bisce labentibus annis nil mirom evasit Preces prò re- 
già fortuna, solemnia inanes victorias laudantia, atque col- 
loquia, quae onerosa tributa sancirent, consulto habita» i- 
gnobites snccessus in dies ocmstituebaat Neqne tempcnram 
sterìittates) latronumqne audaciae deerant, quae'damna 
gravescebant. Immo quidam Antonius Catinella, Mazaren- 
sis coementarius» tanta agililate fuit, agros, domus,mona- 
steriaqne grassando, attoMai^t^imeraerit vocari: tantnm- 
que terrore nbique locorum in animos injecit, ut non 
solum facinora, sed et nomen et mandata pavescerenl. 
Denise anno MDQCyi lurcà sospensus vitam reliqttit. 

Verna IMiolanOi Neapolique amissis, Philippos Gae- 
saream fortunam prospere gerentem valde metuebat, ac 
virum ingenii, virtutisque praestantem in vicina Sici- 
lia praeponere constituit. Àntonium Spinolam Marchìo- 
nem de Balbases praefecit. Hic stimma dilìgentia nsns 
est. Imperialium militura incursiones, quae frequentes 
erant» frustratus, defectionumque pericula ac labores no- 
vatomm insanos prudentiori alacrìtate evertit. Qaibos- 
dam enim Melatii innItenUbus, ut illud oppidam Impe- 
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rialibas Iraderetar, reos capite damnaviu Drepani sibi 
insidìis Gontexlis, instdiatores fùttà arrìpnlt. Atqae Prìn- 
cipi Palagoniao, diiohusquc religiosis, qui ministris Neapo- 
lis convenerant, caput Immeris avaisom decrevìL Gontra, 
mìlitibos Batavis insolenter sese agentibus, Popnius Pa- 
norraitanus animos concitavit, ac lumiilliiari coepil: plus- 
quam cenlum eorum inlerfecit , alque majora pericula 
patrasset, ni Proregis prudentia iram sedasset, Batavòs 
castro ad mare expellendo, ac moenia ci?ibits tradendo. 
Et quum summis angustiis premerenlur, contigit et cleri- 
corum pertinacia, qui Nicolai de Tedeschis Liparensis Epi- 
scopi injastitiis faventes, totam insalam magao studio per- 
turbare dintios visi snnt. 

Pace Ullrajecti composita, a Vie torio Amedeo Aliobro- 
gum Duce obtineri insulam Philippus passus esL Sed 
vix quinqne anni ab absumpto regno elapsi erant, ne- 
gotiis Europae per Cardinalem Alberonem involalis, Hi- 
spani post captam Sardiniam, exercilu in Siciliam tra- 
jecto, eam recuperai*e sunt ausi. Denuo acerbum beitum 
conflatnm est; et adjudicatà Victorio Amedeo Sardinià, 
in polestatera Caroli Gaesaris Sicilia venit. Philippus vero 
non vita deoessit, quiu filtum Carolum Parmae Dacem 
ac Elruriae Principem eam recipere Tiderit» regnamque Si- 
ciliamm restaurai*e. Diem obiilanno Domini MDGCXLYII. 
Vi idus Julias. 
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GAPITULA REGNI ROGATA 

IN COLLOQUIO PAN. CELEBRATO 
ANNO MDGCVII. XVUI FEBRUARU (a). 

Grazie accordate e coDchitise dalli Ire Braccia Eccle- 
siastico, Militare e Demaniale rappresentanti questo fi- 
delissimo regno nel General Parlamento celebrato in 
questa felice città di Patermo a 18 febbraro 1707 per 

liaversenc a supplicare Sua Maestà (che Dio guardi) e 
r Eccellenza del signor Viceré in nome del medesimo 
regno 

CAP. L 

Quod Marchio de Bedmure ooullnnelar 
Prorez Siciliae. 

Tenendo presenti questo lidelissimo Uegno le sue o- 
Migasioni dell' Bccellentissimo signor Marchese di Bed* 
mar (b), in riguardo d' haverlo governato con ogni zelo 
et amore porge per ciò alla maestà del Re nostro Si- 
gnore le sue vivissimi ed umili suppliche affinchè si 
serva la Maestà Sua confermarlo nel Governo per altro' 
triennio. 

Panormi vigesimo februari^ 1707. 

Ex parte ÉcceUentte sue 

ScribahiT ad mam.CaihoUcam Maestalem 

Pape Prothonotarius 

(a) Haee Capitula, quae sunt adjieiendà posi scnom capi* 
tulorum Caroli III. Testa, voi. II. post pni(. i06, ad re- 
^mm Philippi IV pcrlinciil; alfine ox codice Prothonotarii 
ìlOi) 1707, libro aectmUo-Cetierale CoUoquium-óeprottk' 
sì fol. Ò'Ì'U, 

ih) Isidoros de Cuova et Bcnavldo^. 
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CAP. II. 

Qaod juf traetaram ao veotigaliimi nimilonnB 

statuatur (a), 

E perchè le sciagure del regno si scorgono al di d'og- 
gi cotanto accresciate, per causa di essersi quasi depersa 

la negotiazione frumentaria cagionata dalla tenue estra- 
zione, che si fa dei grani del Regno in riguardo delli 
dritti delle tratte , e minuti (b), quali per il passato 
s'han pagato , contentandosi li compratori andar sino 
alla Morea et altre parti del levante , nulla curando li 
pericoli di si lungo viaggio sol per togliersi da le grosse 
spese» che dovrebbonor fare provedendosi da questo Re» 
gno in modo che se ciò seguirà a pratticarsi apporterà 
ai medemo la sua totale rovina e si rendirà delP ìn- 
tutto inabile al pagamento delli regg donativi; Perciò 
supplica questo iidelissimo regno sua Maestà acciA si 
serva stabilire il prezzo alle tratte e minuti discalan- 
dolo alla somma che sarà del suo Beai servigio , et 
in quantità che potesse aUeitare li negotianti a pren- 
dersi Il frumentt del t^o 

E perchè sopra ciò si trova il Tribunale del Real Pa- 
trimonio averne fatta consulta a sua Eccellenza nel mese 
di novembre delPanno trascorso 1706 proponendo, che 
attento il serrigio del Re nostro signore e V evidente 
beneficio dei regno si degnasse per lo spazio di anni 
sette dare alle tratte, e minuti il prezzo di tari undici 
grana quattro, e piccoli due e mezzo sopra ogni salma 
di frumento, che si estrarrà per fuori Regno cioè per 
raggion di tratta tari 4. 10. e per conto deili Minuti ta- 
ri 6. 14. e piccoli due e mezzo. Perciò si contenta il Re« 
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gno che lai grazia si conceda nella forma che dai detto 
Tribunale e da Miaistri di lauto zelo al servizio di Sua 
Maestà si iroYa consultata — 

Et in considerazione che si viene a matarare Taltra 
raccolto de grani e li Carricatori regij si trovano tutti 
pieni a segno, che non vi sarà luogo dove potersi ri- 
portare qaeUi del detto raccolto; si supplica pertanto la 
benignità di Sua Eccellenza vogli dispensare alla prat- 
tica di tal grazia d' oggi innante, tanto più che la Mae- 
stà sua non lascerà di concederla per esser tutta fon- 
data nel suo real servizio, et universal beneficio di que* 
sto suo fidelissimo Regno come Phan conosciuto li Mi- 
nistri del suo Real Patrimonio con ta detta Consulta. 

(a) Ex God. cod. Prothon., fol. 32. 

(b) Vid. Pandette. Bandi del Minuto, 

CAP. m. (a), 

Q«od Mffvetwp CUp. XXM G«r« III oir€« iar«iivm 

posiesfìoBis Q»ìm 

Supplica inoltre 11 Regno per Y osservanza di quanto 

fu accordato nel parlamento dell'anno 1680 sopra Te- 
sazione del tari di possessione per la quale se bene in 
conformità della petizione del Regno si fosse emànato 
Perdine opportuno per via del Tribunale del Real Pa- 
trimonio sotto li i3 febbraro del 1688 niente di meno 
al presente si prattica diUerentemente e sieguono tut- 
tavia in detrimento dei regnicoli r inconvenienti con- 
siderati in detto Parlamento del 1680; Onde sòn di me- 
stiere più efficaci; che T istesso s' intenda anche suppli- 
cato et accordato neir esigenza e pagamento delU dritti 
della decima e tari. 

(a) Ex cod. cod. ProUiOQ., fol. 33. 

(b) Consule Testa, op. cit., voi. II pag. 384. 
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GAP. IV. (a). 

Qttod Majettas Sna ialeroedat apiid Siimmam PoatlReem 

prò concessione offioii proprii Divae Rosaliae (b). 

Si supplica la Real Benignità implorare dalla Santa 
Sede Apostolica V Officio proprio della Gloriosa Vergine 
Santa Eosalta Giltadina protetirice e Padrona Principale 
dì questa felice e fldelissiiaa Città di Palermo , e ohe 
1' esleuda uuiversiiluieaie per luUa la Santa Chiesa Cat- 
tolica. 

Bodem 

Scribatur ad Suam Gatholicam Majestatem 

Papé ProthmkQtdirius 

(a) Ex eod. eod., fol. 3^ retro. 

(b) Tid. cap. XXX Rcgts €ar. III. Testa, voi. II pagf. 388 
et cap. XLI? ejnsd. Regis, ibi, pag. 

CAP. V. (a) 

Qttod Boa Mmestaa iater«wdat apud BamnuuB Poi^jUSeem 
prò beatifioattone Hieronymi a PanormOf Aloysii Lana* 
saef et fratis Bernardi a Gorilione (b). 

Si supplica similmente per la maggior gloria di Dio 
e beneficio di questa felice Città di Palermò, domandare 

appresso la Santa Sede Apostolica la BeaLilicazionc del 
Padre Don Geronimo di Palermo Canonico, che fu di 
questa Santa Metropolitana Panormitana Chiesa, e del 
Padre Luigi Lanuzsa della Compagaia di 6es&, e fra 
fieroardo di Corleone. 
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Eodein 

Sariòatur ad Suam Catholicam Majeskun 

Papà lYothanotarius 

(a) Vid. cap. XXXI ro^'is Car. Jll. Tcslu, vul. Il, pa^. m 
et €ap. XLVI, cju8d« Uegis, ibi» pag. 39o. 

GAP. VI. 

fl 

Grotti aecordaia nri soh Braccia MiUtare 

Pva reimitione praetaMtAtum •blatlomm extraordÌMn«- 
rum in Barone* ao UniversUales. 

t 

Si supplica similmeale la Reat Beuigailà di Sua Mae* 
stà che in riguardo dell^evidenti scarsezze, per le quali 

rcsIaiK) ancora di esigersi alcuni residui dei Doiialivi 
siraordinarij offerti per il passato, si degni quelli rimel- 
tere alli Baroni et università debitrici del medesimo 
Regno, tutte le Yolte però» che V istesse sodisfèranno 
compitamente nel termine stabilito e prefisso il dona- 
tivo presente E non liaveavlo a delta grazia concorso 
gli altri due Bracci si pnq[K)6e in quello del Militare do- 
versi la sudetta gratta dimandare per le sole università 
Baronali e si trovò di nuovo a volare e fu conclusa con 
la sudella restrizione delli Parlamenlai^g, che nell'ultimo 
della sessione erano rimasti. 

Scribatur ad Suam Catholicam Majestateni 

Pape ProUMtwkuriuìi 
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CAP. VII. 

Gratta accordata nd solo Braccio Ecclesiastico 

Pro dOaliaae pracIflritaMhfli oblàtlmim 6sMordiii*ri«r«ai« 

Si supplica anche la Real benignità di Sua Maestà 
che in riguardo alle evidenti scarsezze per le quali re- 
stino ancora ad esigersi straordinarjij offerti per il pas- 
sato si degni dargli qualche dilatioÀé eompeteate pur- 
ché oon coincida un pagamento con un altro 

Eodem 

Scriba$ur ad Suam Catìèolicam MufesUMii 

Pc^è ProtìiùMimits 
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Adver5us Philippum V Hispaniarum Regeni inlidiim, 
Regnorumque avidum Germani, Allobroges, Galli ac An- 
gli, currenle anno MDCCXVII societatem iniere. Bin- 
gius classis Britannorum Praefeclus, ac Comes Claudiiis 
Florismundus de Mercyis clarissimi Principis Eugenii a- 
lumnus decem et octo milliura peditum equilumque 
exercilum ducens Joannem Franciscum de Bettis Mar- 
chionem de Leede Sicilia expellere susceperunt. Ea 
lenipeslale Iribus imperantibus Insula inserviebal, de 
Leede,de Merc\ is , alque Marchioni Scipioni Maffeo , 
qui prò Rege Viclorio Amedeo diflìcile onus gerebal. 
Sed Viclorio vice Siciliae adjudicalà Sardinia, Hispani, 
Germanique Siculuni domluium decerlabanl. Armis Cac- 
iai 
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SUI eis fortuna favil, aU|ue post adversa discrimioa belli 
de Leede viclus , gentibus sai$ conscensis, ventis vela 
dedìl, ciuincentos cives sponle exulantes, iram vieto* 

ris et ullioneiii paventes secum decìucens. Hanc rai- 
seram sorlem speclarunl» qui la coutenlioaes Regiua 
sese iotjicere! 

Carolus Gaesar tres et decem regnavit annos In Si* 
cilia. Primo Nicolaum Pignatellum Montis LeonisDucem, 
dein Joachim Fernandez Portocarrerium Palmae Comitem 
Almenaraeque Harchionem , postremo Christophomm 
Fernandez de Cordova Saslagi Comitem proregià digni- 
tale fuogeutes lenuit. Injurias populis inlulit, nummos 
argenteos Neapoli cosos juxto pendere deficieiUes in usa 
esse mandando, jussaque Regum Philippi, Tictoriique re* 
vocando; quamquam ia ministeriis dignos officiales con- 
firmasset. Sed quum Bullam Fiddi assecutus esset, fi- 
nem fecit tiirbis» qaae caussà pauoorum eicenim regnnm 
non parum exagitaverant. 

Ejus imperium duo atrocia offenderunt. Quidam Rai- 
mundus Sferiazza ciericus e terra Gructarum agros, tì- 
Gosque grassaitts, apnd CtuUcaUium furcifer erasit Arre* 
ctis in bastisi miserabile visu, praefìgunt caput, ac ma- 
gna Gomitante caterva, magnoque clamore sequentes, Pa- 
norinuni petunt, urbemqae populosam torquent. Frater 
Romoaldus laicns, sororqae Maria Geltmdes deKriis stri- 
gonum capti ad vincula Sancti Q/ficii conjicìuntur: nenae 
per octo et deceui aonos sese poeiiilel. Flammis dam- 
nati in altissinuam scandenles tabulatum signum Viviflcae 
Crucis foedant. Resonant spectacula plaaso. Tom vero 
viros litleris, virlule, bonisijue arlihus pollenles Carolus 
alliciebat, maxime Aposlolum Zeuum , Petrumquc Me- 
iaslasium Musarum Cbaritumque sodatemi 
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CAl'iTULA REGiNI EXOUATA 
IN GBNERAU COLLOQUIO PAN. CELEBRATO 

ANiNO MDGCXXXII. YH JULII (a). 

tlapUoli di Grazie accordate nel Parlamento Generale 

delento, e conchiuso in questa felice e ndelissima Città 
di Palermo ai 7 luglio X« Indizione 1732 (b) dalli tre 
Bracci Ecclesiastico, Militare, e Demaniale rappresentantt- 
qnesto fidelissimo Regno di Sicilia per doversene sup- 
plicare Sua Gallolica Cesarea Maestà (che Dio guardi) in 
nome di esso Regno del modo seguente.. 

Qnod Siodtt aomibetor MiniHer FifealU Ih Supremo 
Hispaniarum Consilio (o). 

Restando sicnri del Paternale amore con cui la Mae- 
stà Vostra Cattolica Cesarea (Dio conservi) riguarda que- 
sto suo fidelissimo Regno , ci rendiamo animosi li tre 
Bracci» Ecclesiastico, Militare» e Demaniale» Raunati in 
questo General Parlamento rappresentanti tutto il Re- 
gno, à uniilmente supplicare P Imperiai Cesarea Gran- 
dezza, acciò si compiacesse in circostanze di vacare il 
Ministro fiscale del suo Supremo GonsegUo di Spagna 
ayer presente nelle Nomine il Real Diploma dei 22. a- 
gosto deiranno 1671. per cui vien disposto, che i vice- 
regnànti di Sicilia in tal vacanza includessero, e nomi- 
nassero per tale elezione li soggetti Siciliatti abili per 
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iniegrilà, e dottrina al mane^^gio di tal impiego, come 
preseutemenle godoao i Regni di Milano c NapolL 

Panormi die vigerima oekm JtdU 1732. 

Ex parte ExeeUenUae Suae 

TransmUtatur ad sum Cesateam Catholicam Maje- 
skitem 

Pape Montaperto prò Prothonotario 

(a) Haec capitula ex cod. Prothonotarii Regni ano. ìTòì- 
1733, lib. 2. Parìamcnto, fot. 200-209 cxscrìpsL ^ 

(b) Vìd. Acta hujus colloquila Parkmenii GenertUi di M<m^ 
gilore^ addizioni e noie di Francesco Serio ecc. Parlamene 
io evi! voi. II, pag. 200. 

(c) E\ cod. cod. Prothon., fol. 20O. 

Quod Sua Gatholica Majestas apud Summnm Pontifieem 
intercedati ut exeoutioni maBdeniur Capitili* in olerìcos 
•zorata in Gomitiia Re((ni (m)m 

Supplica parinieuli il Regno ed implora dalla Maestà 
vofiira Caitoiica Cesarea che avendo il PartomeQto deter- 
minato darsi agli Ecclesiastici del Regno in denari, e 
cogli introiti delle Università lo Scasciato per evitarsi le 
frodi comiaettono li secolari nei trapassare i di loro beai 
ed effetti in testa degli Sedesiastlei, per schmnirsi del 
pagamento delle Gabelle, e con tal provvidenza doversi 
pagare da suddetti Ecclesiastici tutte le gabelle , come 
pagano i secolari non venir mancanti gr introiti alle 
Università suddette dd Regno per potere puntualmente 
pagare i Regj Donativi (b), si compiaccia la Maestà Vo- 

siia CaiU)iiaa Cesai'oa portare alia Santa S^de le su& parti 
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per venir facilitata la conferma, e permissione di quanto 
come sopra il Parlamento dispone — 

JYanmittadur ad Suam Cesaream CathoUcam Majesta- 
tttn. 

Pape Montaperta Protì^onotario. 

(a) Ex eod. cod. Protiion., fol. 200 retro. 

(b) Vid. Capilula rogata ann. MDCCXX edita per Franci- 
scuin Serium, Parlam. generali ecc. voi. Il, pag. 158-139. 

^Jiiod R«gBÌeolM beneficia eeolettastieft eonferaatiir (e). 

implora dal Farlameòto eoa umile e rassegnato fa- 
vore h Haeelà Vostra Cadoltea Cesarea ehe si degni la 
sua Imperia! Munificenza, e Grandezza, conferire ed ac- 
cordare ai Regnicoli oriundi tutti gli beneficj Ecclesia- 
stiei, Aroivesoovaii, Vescovati, Abbazie et altri del Regio 
Patronato, come pratticasi nel Regno di Napuli (b), affinchè 
tali elezioni potessero dare qualche ristoro al Regno co- 
tanto decaduto , e che trovasi nell' ultimo crollo, ed i- 
Boltre renderebonsi più animosi i Naturali del medesi- 
mo neirautnento della Dottrina, per venir graduati con 
somiglianti beneficj, ed altri come sopra, compiacendosi 
la Maestà Vostra Cattolica Gesasea aver presente que- 
sti ultimo sforzo del Donativo estraordinario di scudi 
ottocentomila oflferlo da questo fidelissimo Regno, che 
siccome lo ha volontariamente offerto, altresì desidera 
venissero consolati questi suoi fidelissimi Vassalli col- 
raccordarli h gratla sudetta. — 
TransmiUatur ad Suam Cesaream CathoUcam Majeslatem 

Pape UoHtaperto prò ProtkQuotario' 

(a) Ex eod. cod. Prothon., fol. 201. 

(I)) Eadcm gratia fiiit cxorata in Comitiis die XXVI Junii 
MbCCXXVIIl liabitis. Consule, Parlamenti Generali, addizioni 
e note di Francesco Serio, voi. Il Parlam. CXI pag. 196 ecc. 
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Qaod per annoft quatttor dalèatiir traota («). 

Si supplica ancora la Cesarea Real Grandezza di Vo* 
stra Maestà Cattolica Cesarea chi considerandosi il danno 
0 conseguenza che partorisce la tratta sovra i Grani di 
questo suo fidelissimo Regno, che vengono difficoltati 
nell' estrazione per la tratta sudetta » e per 1^ introdu- 
zione di numerosi seminerj nella Horea» e Levante eoa 
fertilissinit raccolti, e per la convenienza , che le fora- 
stiere nazioni ne ricavano nei prezzi senza verun ag- 
gravio , e facilitazione nel caricarli ; si compiacesse la 
Munificenza di Vostra Maestà Cattolica Cesarea ordinare 

* • 

per anni quattro duraturi dal giorno che si compiacerà 

Vostra Maestà Cattolica Cesarea, Tabollzione di sudetta 
tratta per il solo diritto all'azienda Reale spettante, à ri- 
serva però dei Granataij, che han esburzato i loro ca- 
pitali, i quali debbono restare con esiggere il solito, che 
attualmente esiggono sovra sudetta Tratta , lasciandosi 
tutta la foeoltà alla Deputazione del medesimo Regno 
e altri sei Baroni Parlamentarj nati neUo stesso Regno, 
ed eligendi da questo viceré, di rinvenire tutti quei 
mezzi più proprj per ricavare il rimpiazzo della riferita 
Tratta come sovra spettanti alla Maestà Vostra Cattolica 
Cesarea che con tal unica provvidenza sì puoi sperare 
se non in tutto , almeno in parte il ristoro di tutto il 
Regno, e specialmente dei Baroni, i quali vivono cogPin- 
troiti dei seminerj , ed in conseguenza dei Grani, che 
non cstraendosi, e non avendo il giustificato prezzo si 
rendono incapaci à potersi manutenerc, e pagare le sog- 
giogazioni dovute sovra i di loro feudi e Terre, e per 
<*xmseguenza venir mancante ad ogni persona il soste- 
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gno; E ancora riflette il Parlamento che avendo servita 

Vostra Maestà Cattolica Cesarea con il presente eslra- 
ordinario Donativo di scudi otlocenlomila clie siccome 
non è ugnale alla brama, e desiderio, che nutre verso 
il suo naturai Sjgrnore , altrettanto è lontano , e non 
uniforme alle deboli forze di ogni ceto di Persone, 
che io devon contribuire, alle quali venendo mancanti 
gV introiti, non potran al certo pagare le somme tassa- 
teli; e però si reitera la. supplica dì abbolirsi la tratta 
sndetla come s' implora di sovra, ordinando Vostra Mae- 
stà Cattolica Cesarea che in ogni conto si ti*ovasse il 
rimpiazzo sudetio, con che tale rimpiazzo non si avesse 
da procurare colP imposizione da farsi sovra la misura- 
zione delie teiTe; e che riunito il rimpiazzo anledeilo, 
e restando abolita sudetla Tratta, resti tutta la facoltà 
e potestà alli Deputati del Regno , ed un Ministro eli- 
gendo dal Governo di poter dare lutti grordini, e spe- 
dizioni necessari per detta estrazione dei Grani senza 
che né il Tribunale del Real Patrimonio, nè altro qnal 
si voglia Magistrato, ò persona alcuna si potessero inge- 
rire in tale altare, ma che in tutto, e per tulto la di- 
sposizione di detta estrazione, e di ogni altro annesso 
e connesso debba spedirsi dalK sudetti Deputati del Re- 
gno, e Ministro come sopra eligendo colla totale indi- 
pendenza del dello Tribunale del Real Patrimonio. — 

Nella supplica di questa Grazia non concorse il lirac- 
ciò Militare. — 

Tranmitiatur ad Smm Ce$aream CtUkoUetm Majesta- 
km 

Fùfe MotUapertù prò ProUi9mkuriQ 

» 

(Si) Ex coti. cod. ProUion., lui. 202, 
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Pro «•bilittin Seminario ereoto aguaftiir gvatiae 
. CSeicraae Gathalieae MiJmUitt (•)• 

Siccome V erezione in questa Capitale .di ua CoU^io 
per 1^ educazione della Gioventù Nobile sotto la <nira 
di una Deputazione di Nobili è slata Toggetlo degli U- 
niversali desideri più voile manifestati in diversi ante- 
cedenti Parlamenti, (b), cosi T essersi la Clemenza di 
Vostra Maestà Cattolica Cesarea benignata essandirli*, con 
ordinare la istituzione di uno sotto il governo, e dire- 
zione di una Deputazione di Noboli e di Religiosi del- 
l' ordine dei Chierici Regolari dei Patri Teatini in virtà 
di sno Cesareo Dispaccio dato in Laxembnrg sotto II 
14 Giugno 1730. obliga i tre Bracci che compongono tutto 
il Regno ad umiliarne alla Maestà Vostra Cattolica Cesa- 
l'ea i più ossequiosi ringraziamenti, molto più in riflesso 
al felice successo con cui si è dato al Collegio sudetto 
un glorioso principio, e se ne gode un notabile avan- 
zamento e proOtto; e però tutti li tre Bracci rappre- 
sentanti il Regno indetto portano alla Maestà Vostra 
Cattolica Cesarea i più umili rendinventi di grazie uniti 
nel tempo slesso alle più fervorose preghiere» acciochè 
si degni la sua Cesarea Real Munificenza dare la com- 
piuta perfezione ad un^ open tanto à (fuesto suo fide- 
iissimo Regno e necessaria e vantaggiosa, con provve- 
derla deirassegnamento, ò congrua pensione» ò di una 
Abbazia» ò Beneficio di Regio Patronato à confronto 
delle istanze per Paddietro già portate alla Maestà Vo- 
stra Cattolica Cesarea, giacché sprovveduta quest'opera 
di altri fondi sufficienti al suo sostenimento , e mante- 
nersi tanti soggetti còssi religiosi» come secolari» quanti 
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n' esigge la coltura nella Morale e lo insegaamento 
di tutte le seienze e dellearli Cavallerescbe, e goden- 
do per allro delTalla Imperiai protezione della Maestà 
Vostra Cattolica Cesarea, dalia quale aspetta tutte quelle 
grazie, privilegi e favori che possono renderla, opera 
degna della Cesarea Grandezza» e sicura della perpe- 
tua durazione , il che con pieni voli viene deside- 
rato , mentre da essa si sperano tutti quei beni , Qlie 
dalia, moderna possono derivare in maggior gloria di 
Idio, in servizio di Tostra Maestà Cattolica Cesarea, ed 
in vantaggio di questo fidelissimo Regno — 

TransuùtkUur ad Stum CathoUcam Cesaream Maje- 
skUm 

Pape MwUoferto prò ProUwnotario 

(a) Ex eod. cod. Protbon., fol. 204. 

(b) €onfcr cap. rogutiim in Comitiis anno MDC€XX cele, 
bratis, et relalum per Franciscum Seriom, Pa/rìamenti Gene- 
rali ccc, voi. II Parlam. XCIX pag. 160, ncc non cap. XXXVI 
et XLII rcgis Car. III. Testa, capilula, voi. II pag. 390 et 393. 

Qvod de tandis oblationiB acuta quadraginta mìHia retar 
. senti» in 8enptw«| Pop^lneque PanornutaiMim (a). 

La fiducia , che ha questo devotissimo Regno nella 
Cesarea Augustissima Pietà della Maestà Vostra» muove 
le sue più riverenti soppliehe, aifinchè si degnasse di far 
desistere il Regio Bseo della pretenzioiie, che tiene, per 
eseguire una tassa dì scudi quarantamila sovra i citta- 
dini di Palermo per disimpegno delle onze ottocento 
annuali di Tande. che furono assegnate dalla Regia Corte 
al Senato in riccompenza dell' ugual somma già prestata 
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alla stessa Regia Corte nei timori delia Gaerra nellW 
no 1730. per distribuirsi à creditori del denaro condi- 
zionato, che slava per Deposilo nella Tavola, da cui si 
estrassero i sudelti scudi quarantamila colla sicurtà del- 
Pannuale assìgnazioiie delle medesime Tande» si avanza 
maggiormente il Regno a sperare P Imperiai Clemenza^ 
à motivo che allora doppo del succennalo prosiamo, pa- 
garono i Palermitani non solo ugualmente, come tutto 
il Regno le contribuzioni della Tassa del due per cento, 
ma singolarissimo zelo, dierono al sollievo di quelle ur- 
genze gli £cclesiaslici; altri scudi ventimila coir esibì- 
zione del proprio Scasciato» in che non ebbe veruna parte 
tutto il resto del Regno. — 

Ed oggi per manifestare alla Maestà Vostra Cattolica 
Cesarea la più sincera lealissima attenzione, con cui 
godono di offerirsi al Regio senriggio» si sono li stessi 
Cittadini tanto secolari , quanto Ecclesiastici colléttati à 
contribuire le loro porzioni nel presente Donativo, non 
ostante che per P addietro abbiano sempre goduta in 
tutti gli altri' Donativi una general esenzione. E perciò 
se dovesse esseguirsi la tassa di riferiti scudi quaranta- 
mila secondo P intenzione fiscale, si darebbe alti stessi 
Cittadini un raddoppiato peso da non poterlo sostenere 
nelle calamità, e strettezze dei tempi correnti; Implora 
intanto il Regno col più umile dei suoi ossequj la Ce- 
sarea grazia ordinando che cessar dovesse la riferita pre- 
tenzione del Osco, e che rimanesse firma nella sua sudi- 
cienza l^issegnaziode fetta al Senato delle onze ottocento 
delle lande per eseguirsi à pagare i creditori del Ca- 
pitale della Tavola, siccome dalla beaeficeatissima pietà 
della Maestà Vostra Cattolica Cesarea sempre benigna* 
mente intenta ^1 favore dei suoi fortunatissimi sudditi, 
rosta a sperare questo Regno. — 
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TransmUtaiHr ad Stum CaAoUem Cesanam Migesto- 

ietn. 

Pape Montaperto prò Prothonotario 
(à) Ex eod, cod. Profhon«« toh 205 retro. 

Quod Milìtiae RegnSy quae anno MDXIiVIIl 
iBstitatae fiiennl f delecnlor (a). 

Ed in particolare porta à piedi della Maestà Vostra 

Cattolica Cesarea questo suo fidelissimo Regno le sue 
più vive, ed umili suppliche acciò in circostanza di non 
aversi sia ora la sua Imperiai Benignità compiaciata di 
accordare la grazia di abboiirsi le Milizie del Regno, per 
la quale ne ha portato a Vostra Maestà Cattolica Cesa- 
rea le sae preghiere negli antedetti Parlamenti, si de- 
gnasse ordinare V abolizione di sndette Milizie » e loro 
sargenti Maggiori, e Capitanie d^arml (b) à riguardo di 
esser di verun giovamento ed utile, ma di positivo in- 
teresse alle Università di questo fìdelissimo Regno di 
Vostra Maestà Cattolica Cesàrea cotanto destitate di iorze» * 
e che han da constltnire in qnest^ ultimo, e straordi- 
nario Donativo di Scudi ottocentomila, aflTmchè con tal 
allevio potessero con più bciltà pagare le somme ri^ 
partiteli di detto Donativo^ giacché l'abolizione di dette 
Milìzie niente d^ Interesse oaggìona all^azienda delP Im- 
periai Erario di Vostra Maestà Cattolica Cesarea. 
Trafémiitalu»* ad Suam CathoHcam Oesareami Uaie- 

Pape Montaperto prò Prothonotario. 

(a) Ex eod. cod. ProOfon., fol. 207. 

(b) Constile cnp. cxoratum in colloquio anno MDCCXX 

iiabito et rclntum per Franciscura Scrium, loc. cit. pag. 1S9. 
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Qiio4 BOB exlrah«Btar 9tamm% Simdonni • BAgao (•)• 

Parimenti qaesto Regno supplica Vostra Maestà Cat- 
tolica Cesarea che essendo universalmente disposto per le 
Leggi Caaoniche e Civili non estraersi ie cause dallo 
Provincie, ed in particolare per qaesto suo fideUssimo 
Regno lo dispongono le Municipali Leggi nelle consli- 
tuzioni del Serenissimo Re, ed Imperadore Federigo Se- 
condo nella GoostiUizione Capitanei de officio Capilaoei 
o nelK Capitoli dei Serenissimi Re predecessori della 
Maestà Vostra, come sono del Serenissimo Re Alfonso 
Capitoli 39i. 442. 463. e 540. e del Serenissimo Re Fer- 
dinando eap. 60. che nessuna Causa del Regno» ftKNrchd 
fendale potesse estraersi da esso, ed avocarsi alh Corte 
di Vostra Maestà Cattolica Cesarea per non essere i Si- 
ciliani di qualsivoglia grado e conditone che fossero 
oUigati litigare fuori del Regno sudetto con pericoli di 
viaggi, e dispendi, ma che le Cause cosi Civili, come 
Criminali ò miste debbansi principiare e finire in esso, 
- come sempre si hà osservato» cbe perciò il Regno» sup- 
plica la Maestà Vostra Cattolica Cesarea , che si degai 
clementissimamente ordinare la inviolabile osservanza 
delle Leggi suddette, Constituzioni e Capiioli del Regno 
ed a maggior cautela conflrmarli giusta la loro serie» 
continensa» e tenore e non altrimente — 

Transmittatur ad Suam CathoUcam Cesaream Maje* 
statem — 

MoiUaperto prò Prothamkurio 

(a) Ex cod. cod. Prothon, fol. 208. 
(i)) Vid. Constilulioncs Fidcrici li fmp.; et Testa» capitala 
in loc. hic citatis. 
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8«fttagi Gomesi Prorex oonGrmetur (a). 

FiDalmente supplica il Parlamento la Maestà Vostra 
Cattolica Cesarea, si degni eonflrmare qoèsto Viceré, 

doppo spiralo il suo Governo, già che il Regno Tha spe- 
rimentato cotanto giustificato nei governo, ed accerto 
della Giustizia, che tutti questi fidelissimi Vassalli ne ri-' 
cevono la somma sodlsfazione — 

Transmittatur ad Smm Catholicam Cesaream Maje- 
statm — 

Papà Mantaperto prò Prolhonotario 
■ (a) Ex cod. cod. Prothon., fol. 208 retro. 
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OASOI4US V 

GAPITULA BEGNI ROGATA 
IN COLLOQUIO 6ENBRAU PAN. HABITO. 
ANNO MDGGXXXVUI. M£NSB APRIUS 

Appuntamenti falli deirillustri Bracci Ecclesiastico Mi- 
litare e Demaniale» nelle loro SessionL 

Appmiamenta I 

Qvod BaHkolomA«ii9 Corsiam 9lsm«ai Pvinoeps 

Prorez oonfirmetur (a). 

Li ninstri Bracci, Ecclesiastico, HiKtare e Demaniale 

rappresentanti tutto questo fideHssimo Regno hanno con- 
corso nemine discrepante, ed appuntato d' incaricare alli 
Signori Deputati del Regno per sollecitare a suo tempo 
dalla benigna clemenza di Soa Maestà la Conferma di 
Sua Eccellenza il Signor Viceré Principe Corsini nel 
governo di questo Regno per haver isperimentato con 
quanto accerto del Real servizio di Sua Maestà, e della 
giustizia si è applicato nel governo di questo fìdelissi- 
simo Regno con dar sempre più nove riprove dei suoi 
peculiari talenti con universal sodisfazione di questi fi- 
delissimi popoli. 
Panortni die vigesinio octavo aprilis 1738 

Ex parte ExceUentiae suae 

Exequatwr 

Pape ProAonotarius 

(a) Ilacc cnpìluhi cxscripsi ex cod. Prothonotarii Ucgni, 
ann. 1737 et 1738. 2 Parlamento, fol. 214-216, etadjicicnda 
ap. eU. Testa, voi. II post cap. Il cjusdem Car.; ]»ag« 41$. 
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AppmtammUo 2 

Quod edatur per totum Regnum gratia Regia concessa 
prò oollatione benofioìoriim eooleiiatticorum in tioulo» 
tantàm (a)« 

' Di più li sudettì illastrt Brace! rappresentanti tutto 
questo fidelissimo Regno iianno incaricato alli signori 
Depatati di questo regno, acciò £sicessero palese a tatto 
il regno h grazia benìgnammite concessa dalla clemenza 
di Sua Maestà di doversi conferire tutti gli Arcivesco- 
vadi, Vescovadi, Abazie, Canonicati, e dignità ecclesia- 
stiche di sao Real Patronato in persona di Siciliani, nati 
in questo Regno l a riserba deU^ Arcivescovado di Pa- 
lermo per sempre e di quello di Monreale per una sol 
volta con farla mettere in ist^pa acciò partecipasse 
ogn^ uno di tal consuolazione per magiorment^ avan- 
zarsi nel servizio di Sua Maestà. 
Exeqmtur 

Pape Prothonatariu9 

(a) Ex cod. cod. Proflion., fol. 213. 

Vìd. Gap. 11 Cjusd. Car. Testa, loc. cit. voi. U, pa^j. 414>41$* 

Quod Sua Majeitat mpnà g ummiim Pontifioem interoedat 
prò beatilìcatione fratria Bernardi a Gorilione (a). 

Di più li tre bracci del Parlamento rappresentanti tutto 

questo fidelissimo Regno nomine discrepante incaricano 
alli signori Deputati del Regno di supplicare la Rea! 



224 CABOU» V SiGlUA£ 

Clemenza di Sua Maestà per degnarsi interponere i 

suoi autorevoli otlicj presso la Corte Romana per la 
beatitìcazione del venerabile servo di Dio fra Bernardo 
di Corieone laico Cappacdno tanto benemerito non solo 
in questa città di Palermo ma altresì a tutto questo Re- 
gno, essendo già di vantaggio compito il tempo per po- 
tersi devmire a tal beatificazione acciò vengano esau- 
dite le pie brame di questo fidelissimo Regno. 
Exe^uatur 

Pape PnUàonotarittó 

(a) Ex eod. cod. Prollion., foL 21^ retro. 
Vili. cap. XXXI ci XLVi regis €ur. 111. Testa voi. il 
pag. aes et 393; et superius pag. 206. 

AppunimeiUo 4 

£ finalmente li predetti tre Bracci del Parlamento, 
Ecclesiastico, Militare, e Demaniale rappresentanti tutto 

questo fidelissimo Regno hanno di uniforme parere de- 
terminato di dichiarare per Patrono Principale di tulio 
questo regno t il glorioso Patriarcha S. Francesco di 
Paola Fondatore della religione dei minimi stimolati 
dalPuniversal divozione da per lutto dilatala in questo 
Regno verso sì gran santo ed in particolare delle pie 
istanze delle religiose minime del Monasterio sotto ti- 
tolo di sette Angioli di questa citta, come altresì daUe 
innumerabili gi^azie da Iddio nostro signore merce della 
sua intercessione ottenule, e che ogni giorno grindivi- 
dtti del Regno ne. riportano» e perciò incaricano alli si- 
gnoi i Deputati de Regno acciò ne portassero lé sup- 
pliche a Sua Saulilà» à nome dei Regno^ alliae di reci- 
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tarsi li suo oiricio sotto T istcsso rito elio si recita da 
frali dello slesso ordine da tuUo il clero regolare, e se- 
eolare dei Regno. 

Exequatur 

Pape Prothonotarius 

(fi) Ex cod. eo(l«y ibid« 

AppuntamìUo 5 del solo Braccio EcdeamUco 

Qttod ut oooiirr«taria«oav6iilailibmf quae sunMduiiliii ipo« 
liat PMelatonuBf ArnldepiMopiit Panorml depotetnr (a). 

Per darsi opportuno riparo agli assurdi che succe- 
dono a' Prelati, Abbati, ed altri soggetti à spoglio con 
tanto scandalo, ed indecoro del tempo della loro infer- 
mità, è stato accordato, votato, e concluso dal Braccio 
Ecclesiastico di appoggiare à distinto zelo, c prudenza 
dell* Illustrissimo e Reverendissimo Arcivescovo di Pa 
termo capo del medesimo Braccio la cura di ricorrere 
al patrocinio di Sua Eccellenza ad implorare da Sua Mae- 
stà a tenore delle suppliche altre volto proposte o dalla 
clemenza Reale benignamente accolle, ed ancora ([iianlo 
stimerà proggiettare per il maggiore accerto di questo 
assunto concedendosi per tale effetto tutta la facoltà ne- 
cessaria come se fosso V istesso Braccio dal quale do- 
vrà darsi tutta P assistenza, c denaro necessario da di- 
chiararsi dal detto Illustiissimo e Revercudissimo Ar- 
civescovo da tassarsi ad un tanto per cento sopra li 
frulli di limpio dille [»relalie. abalie, ed altri soggetti 
à spoi^lio eoa che lo Prclatic dovranno couliibuiro il 

15 
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doppio per cento di quello pagheranno le Abbazie ed 
altri soggetti à spoglio 
Exequatur 

Pape Protìionotarius 

(R) Ex cod. cod., Prothon., fol. 216. * 
(1)) Confcr cap. LVIII et LXXXI rcgis Philip. L Testa 
voi. 11 png. 278 et 291. 

OAEOLUS V 

GAPirUIA REGNI CONCESSA 
IN COLLOQUIO PAN. CELEBRATO 
ANNO MDGGXLVm. MENSE FEBRUARU (a). 

Capitoli di Grazie dimandate concordemente da tutti 
li tre Bracci Ecclesiastico, Militare, e Demaniale nella Ses- 
sione straordinaria del Generale Parlamento detento, e 
conchiuso in questa felice e fidelissima Città di Palermo 
nel giorno 14 febraro 1748 (b) 

Qvod Euttttdiitts Duz La VielaiUe Prorèz «onfinaetur (o). 

Le rare qualità cbe risplendono nella Persona del Duca 
de la Viefuille, che oggi si gloriosamente governa pella 

Maesià Yosda questo suo fìdelissimo Regno, siccome 
sono iu grado, che à tirato a se i cuori di tutti questi 
ossequiosissimi popoli per la «sua somma saviezza, inde- 
fessa applicazione, ed incorrotta giustizia, colle quali 

è inleiiio con itiavanz.iljile zelo a promuovere lutto ciò 
c;he conduce al maggior accerto del Ucal serviggio di, 
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Vostra Maestà e del beae uaiversale del Regao cossi 
spingono il Parlamento ad implorare col maggior fer- 
vore dalla Maestà Vostra di degnarsi consolare le co- 
muni brame di questi devotissimi Popoli, non sol con- 
fermando, ma per lunghi anni mantenendo nel carico di 
Viceré il riferito Duca de la Viefuille, dalle cui savie pru* 
denlisslme direzioni , spera la Sicilia gli opportuni ri- 
pari giacché in breve tratto à dato con tanta evidenza 
à conoscere quanto indefessamente s' interessa in tutto 
ciò che contribuir potesse al maggior servìggio della 
Maestà Vostra ed alla pubblica ulililade. Confida intanto 
il Regno questa grazia, che sarà a riconoscere per se- 
gnalatissima fralle maggiori che pubblica dair alta ReaL 
munifecenza di Vostra Maestà. 

Panoì èìii Die Decimo quarto februarij 1748 

Ex parte ExceUentiae Suae 

TransmitUUur ad Suam Regiam Majestatm 

Pape Prothonotariw 

(a) Bis capitolls praecedunt quacdeprompsil Francìscua 
Serias, loc. dt., idest, ea rogata arni. MDCCXLI parlani. GVI, 
voi. II. pa^. 261-272; parlam. €¥11 ann. MDGCXLII, ibid. 

pag. 281-283; parlam. CVIII ann. MDCCXLVI, ibid. paj^. 297- 
30!. Infrascripta autcm lc«{i iu cod. PrQthon. 1747 et 1748 
2, parlanienlo fol. 186-190. 

(b) Istttd est ultimom colloquìumi culus acta edidit Fran- 
dseus Serias — addisioni e note al parlamenti generali eec^ 

(e) Ex cod. ut supra, fol* 166> 
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Quod Sionli eliam siooii N eapolitànl slnt Owttodes • 
Galifi««Iftrii8«ae MUJeiUUs (a). 

Inoilre il Parlamento Generale conlidando aelia Ge- 
Bcrósa Real Clemenza di Vostra Maestà s' incoragisce 

ad umiliare alla soglia del Real Trono della Maestà Vo- 
stra le sue riverenti ossequiosissime suppliche, perchè 
in vece di mia Compagnia Napolitana delie Guardie del 
Corpo, che oggi si sta mantenendo, si degni ugualmente 
stabilirne un' altra Siciliana, destinando per ulfiziali della 
medesima cavalieri di rango Siciliani, e riempiendo, sem- 
pre nell^avvenire le iracanae con altri consimili soggetti 
Siciliani, affinchè il Ri&gno nella sodetta Compagnia me- 
ritar potesse P onore di servire la Sua Real persona, e 
senza interessare il Regio Erario potrebbesi ella (or- 
mare dividendosi il numero delle Guardie che attuai-^ 
mente sono al servizio, che possono ben componere a- 
mendue le compagnie. 

Panormi Die Dedim quai^to februarii 1748 

Ex parte Exc^lenHae ,sim 

Transmittatur ad Suam lìegiam Alajestdleni 

Pa^e ProUionotariue, 

(a) Ex cod. cod. Prolhoii., fol. 286 retro. 

Quod Cohort fiat milttum Sioilieoiium (a). 

Dippiù supplica ii Rjegno la Maestà Vostra affinchè fl- 
uito che sarà il lem[)o prescrillo alla capilulazìone delle 

Guardie Svi/Are si doi^nasso pidinaro la [orinazione di 
un regimeuto di (juardie Siciliane, con surrogarsi ia, 
esso sempre uiliziali Siciliani di qualità nelle successive 
xacauze per custodire la Real Persona di Vostra Alae- 
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stà; c con tal proYedimcuU) merLtare questi divotissimi 
suddith di essere abilitali a dar sempreppiù nuovi ar- 
gomenti della innaia lor fedeltà 
Panarmi Die Decimo quarto [ebruanj 1748 

Ex parte ExceUmtìae Suae 
Transn^Mur ad Suam Rtgiam Majestatem . 

Pape Prothonotarius 

• « 

(a) Ex co«l. eod. Prothon., Toh 187. 

Quod deleotuB Gohoritam Provincialium sutpMicllitur (a). 

Similmente consìstendo fa felicità del Regno neHa col- 
tura delie terre, d'onde coi generi del suo prodotto ri- 
cava mezzi di poter accorrere aUe proprie indigenze, 
e supplire i pesi ordinarij e straordiiiarij che' contri- 
bnisce; ed air inconlro essendo pur troppo notoria la 
puoca popolazione, mollo più dapoiciiè solTrì T ultima 
stragge del contaggto, sarebbe in conseguenza della sua 
total rovina la formazione dei Battaglioni Provinciali, 
che si dovrebbero fuor d' ogni dubbio comporre del 
maggior numero ^egii arbilraati, olire a tulle altre con- 
siderabili conseguenze che cagionerebbero in grave pre- 
giudizio del Regno, e dei suoi individui,' implora per- 
ciò il Parlamento dalla eccelsa Generosa benignità di 
Vostra Maestà la grazia di sospender la leva dei rife- 
riti Battaglioni Provinciali per ovviarsi in tal guisa i 
rimarcati disconcerti e pregiudizi in aggravio del Re- 
gno, mollo più clic la maggior parte della nobiltà di 
questo Regno potrebbe dalla Maestà Vostra venir im- 
piegata nel Regiménto delle Guardie, e nella Compa* 
^nìa delle Guardie del Corpo, se saranno esaudite dalla 
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Real Beneficenza di Vostra Maestà le umilissime sup- 
pliche del Regno. 
Panarmi Die Dècimo quarto fébrmr^ 1748. 

Ex parte Eo^MUenUae Sme 

Transmittatur ad Smm Regiam Majestatem 

Pape Prothonotarius 

(a) Ex cod. cod. Prollion., fol. 187 retro. 

Qaod qiMtiior et deoem millia peditaaiy equitmiqiiéf 
paotA paoei teneàutor in Sioilia (a). 

£ pur troppo evidente la mancanza del dansyo, e con- 
seguentemente h miseria, che da per tutto nel Regno 

si patisce, laonde il Parlamento meditando i mezzi, che 
influir potrebbero al suo ristoro, supplica colla mag- 
gior rassegnazione l'eccelsa clemenza di Vostra Maestà» 
perchè conchiusa che sarà la pace, si compiaccia man- 
tenere nel Regno quattordici mila uomini delle milizie 
regolate di Fanteria e Cavalleria, poiché con qnesta di- 
spesitione circolarebbero fraili naturali gV introiti, e si 
precavarebbe il gran danno che gli «aggiona T estra- 
zione della moneta come la sperienza dà in oggi a co- 
noscere con tanta limpida evidenza. 

Panarmi Die Decimo quarto /ebruarij 1748 

E(B parte ExceUentiaè Suae 

Transittatur ad Suam Regiam Majestatem 

Pape Prothonotarius 

(a) Ex cod. cod. Prothon., fol. 188. 
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Qaod Mcuiae galeae rettttuimtur in porfus Sioillae (•)• 

Sperando ia fine il Regno di veder ben presto sta- 
bilita la pace, confida, elio Teccelsa Generosa clemenza 
di Yoslra Maestà sarà per donarsi secondare le com- 
muni brame rimeltendo a questo Regno la propria sqiia - 
dra delle Galee conforme alle suppliche umiliate nei 
precedenti Parlamenti (h) pel molto die contribuiscono al 
maggior accerto del Real servìggio della Maestà Vostra 
colla cnslodia del Regno e dei suoi littorali , siccome 
ancora per ricavar questi divotissimi Popoli quel sol- 
lievo, e vantaggio che ior resulta, sostenendosi nel Re- 
gno la propria squadra delle Galee 

Panarmi Die Decimo quarto (ehmarij 1748. 

Ex parte Excellentiae Sme 

TraHsmiltatur ud Suam Begiain Majestatem 

Pòpe Pro^onotarius 

(a) Lx cod. coti. Prolhon., fol. 188 retro. 
ih) Ex capitoUs Rogai haud sane constat. 

Qvod Aloysìvt Lamina quam oytiiM In numerum 
, beatonim veferatiir (a), 

Esendo già venute in Palermo per ordine del Re- 
gnante sommo Pontefice Benedetto Decimo quarto, le 

lettere remissioriali, atfin di formarsi il Processo Apo- 
stolico del Venerabile Padre Luigi Lanuza già s^lia dato 
principio al detto Processo e si sta felicemente conti- 
nuando, Perciò supplica il Parlamento a Vostra Maestà, 

a finché colla sua Real Pietà, seguendo T esempio del 
Re Filippo di gloriosa memoria , suo Padre (b) si de- 
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gai porgcie i suoi Uoali aulorevoli olTizj alla Santa Sodo 
di allretlarc la revisione et processi apostolici, allorché 
saranno inviati a Roma per ottener presto questo Re- 
gno la santa bramata conclusione di vedere arrollato fra 
il numero de Beati un servo di Dio tanto benemerito 
della Sicilia tulla , che pello spazio di anni 30 coltivò 
colle sue fatiche apostoliche 

Panarmi Dk Decimo fmrto februarij 1748 

Ex parte Excellcntiae Suae 

Trausinitiatur ad Suam Regiam Majestatem 

Pape Prothonotarius 

(a) Ex cod. còd., ibid. 

(b) Vìd. cap. XXXI et XLTI regia Gar. Hi. Testa, voi. Il, 

\ìiv^. :m et WS, ci supra pag. 200. 

Quod ftoror Haria Gruoifijca et GardiiMUìa Tboman 
ia muaenua Beatoram referaatiir (a). 

Similmente supplica il Parlamento la Maestà Vostra 
perchè si degnasse contribuire i sudi autorevoli offizij 

inesso Sua Santità per conseguire il Regno ia da più 
tempo sospirala l^ealificazione di SaQi\Maria Crocifissa, 
e del venerabile Cardinal Tommaso suo fratello (b): a- 
notandola questi fidelissìmi Popoli pelle grazie che tutto 
giorno riportano pella di loro intercessione 

Patiormi Die Decimo quai to (^ruarii 1J4S 

Ex parte Excdlentiae Suae 

Trammitlatur ad Suam Regiam Majestatem 

Pape ^Prothqnotaè'ias 

(a) Ia ooil. cod. Prothon., fol. 189. 

(b) Vid. capitala in actis coiloquii aimì MDCGXX, edita 
per Franciscum Serium et Mongitorem : addliiooi . e note 
ai Parlamenti jrcncrnli ecc. voi. II pag. |o3. 
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Ut HieroBymai m, Panormo id nùmeram 

beatomm referatnr (a). 

« 

E finalmente supplica il Parlamento la Maestà Vostra 

perchè si degnasse contribuire i suoi autorevoli reali 
ufTizj presso Sua Santità polla sospirata beatificazione del 
Padre Don Girolamo di Palermo (b) 
Pmormi Die De^o quarto fOrmrij 1748 

Ex parie Rxcelkntiae Sme 
TransmUkUw ad Suatu Itegiam Majestatcni 

Pape Protiionotarins 

(a) Ex cod. 00(1. Protlion., fol. 189 retro. 

(h) Vid. cap. XXXI et XLYI rcj^ns Car. III., Testa, loc. cit., 
voi. II, pag. 388 et 395: Mongitorc, Parlamenli Generali, 
Franeesco Serio addizioni e note pag. 153 et sopra pag. 206. 

Grazie dimamìate concordemente dalli due Bracci 
ecclesiastico e militare 

Quod fiat nova mritio PandMtamini JiwHuai Dahanae (a.) 

Comeche il Regno patisce delle calamità pella man- 
canza del traffico, e del commercio originala non solo 
dalla chrisi presente delle Guerre di Europa , quanto 
ancora dall'estorsioni ed angario, die si pratticano nelle 
Regie Dogliane à segno che la voce precorsa allontana 
le nazioni straniere a commerziare nel nostro Regno, 
per non assoggettarsi ad aggrayj giammai per Pinnanzi 
intesi, ed oggi resi pur troppo notorj, ciò che resulta 
in grave disservigio di Vostra Maestà e di non inferior 
pregiudizio del Regno cui si preclude la maniera di po- 
tersi beneiicìare di generi del suo prodotto si supplica 
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a Vostra Maestà accordare al Parlamento che da ana 

Giunta di Ministri ben visti alla Maestà Vostra, e di due 
Deputati del Regno si esaminassero le Pandette de Dritti 
delle Regie Doghane di qoesta Capitale , non solo ina 
di tutte le altre città del Regno ancora, che da tempo 
immemorabile si sono stabilite per tutte le immissioni 
ed estrazioni e sene rinnovi la più religiosa osservanza 
colla esclusione affatto di tatti qaelli abusi ed angarie 
si sono introdotte in tanto pregiudizio del commerzio, 
molto più che un tal provvedimento non tende a pre- 
giudicar punto li reali interessi » ma soltanto a preca- 
verne disordini, giacché quanto più si fecìlita il com- ' 
merzio altrettanto s'impinguano P introiti della Doghana. 

Il firaccio Demaniale però lia dissentito alla riferita 
dimanda 

Pùnormi Die Detìmo guasto febrtuarij 1748 

Ex parte Excellentiae Suae 
Trammittatur ad Suam Regiam Majestatem 

Pc^ Protìumotarius 

(a) Ex eod. cod.^ ibid* 

Qned Vineentiat Quattromaai Regiui Gonsultor 

oonfirmetur (a). 

Dippiù perchè concorrono le distinte prerogative nella 
Persona del Consultore D. Vincenzo Quattromani, Mi- 
nistro che dà sempre più chiari argomenti del suo plau- 
sibile zelo, prudenza ed integrità di Giustizia , Intanto 
il Parlamento per impulso delle universali brame porta 
a Vostra Maestà le sue riverenti suppliche, acciò si com- 
piaccia confirmarlo nel suo carico di Consultore pel 
molto che contribuisce all'accerto del Real servigio della 
Maestà Vostra e del publico beneficio 
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Il Braccio Demaniale però ha dissentito pmmente alla 

sopradetta dimanda 
Pmorm Die Decimo quarto febrmrij 1748 

Ex parte Exc^ientiae Suae 
Tranmittaittt ed Smm Regiam Majestatem 

Pape Frotìmiotarius 

(a) Ex eod« eod, Protbon., fol. 190 retro. 
Reliqua capitula in posterioribus Comitifs rogata usque 
ad annum MDCCCX cura Dcputationis Regni fuerunt evulgata 

in opere — AGGIUNTE kl PABLAMENTI GENERALI ORDINARI E STAOR- 

DiNARi ecc. raccolti dal Can, AnUmino Mongilore con €Ukli* 
Moni e note tti Franceeco Serio e Mongitare^ 
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Sopra a pag. 44 osservai: Da m Codice detta Red 

Cancelleria^ egli, il Testa, trasse il principio e la conclu- 
sione ilei Privilegio del Re Ferdinando II, dato nel 30 
giugno 1503 e contenente i cap. XKMUXIÀ fi) di quel 
Re. Io avendo rovistato con la possibile accuratezza Parchi'- 
vio della Real Cancelleria riuscii a tinvónirc il codice citato 
dal Testa e contenente i cap. XXXII-XU del Re Ferdinan- 
do^ presentfUi da Rmnaido Monsaureo Vescovo di Cefalik e 
Oratore dd Parlamento. Però qud Codice è uno di quelli 
che fiiron tratti in mezzo delle fiamme nel 184S; e non 
ne restano se non poche pagine, tra le quali U solo primo 
foglio deìFatto di qUesH Capitoli. 

La perdita dell' originale di essi Capitoli non era senza 
interesse; in quanto che il Testa al segno (b) apposto 
ai Principio del Privilegio avea annotato (2): Hoc priur 
eipium desideratur in impressis capitulorum Ubris, Sed 
extat in mss. Cancellar iae codìcilnis , ex quihns ipsum 
hìc exscribendtm curavimii^. In eisdem codicibus siint 
quoque et aUa capitula, per Episcopum Cephaloedita- 
num posUtlala , qtm in editis Ubris non offenduntur. 
Sed haec et in nostra edilione praetermittenda duximus; 

(I) Tcsta^ capituki voi. 1, pag. 532-542. 
^2) testa^ loc. eli., pag. 534. 
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ut potè Illa, qme a Itcffe non decreta fuenmt: ne hoc 
volumen rebus inutiUùus refercirenms. 

Le vaghe espressioni adoperate da lai in eisdem co- 
didbus ecc. mi ayean dato a dubitare, che non avesse 
inleso egli parlare di capitoli inerenti e annessi a qiie- 
st'atto. E però per la riverenza dovuta a tanto nome 
sopra a pag. 45 mi era solo permesso dire : Ad ogni 
modo nm mi sembra esalto ti delio dd Testa a pagi- 
m 531, voi. 1, di avere omesso i capitoli che si leggo- 
no m qmi Codici per non essere stati decretati dal Re. 
Per àUro non podU sono gudU ck* ,ei medesimo accolse 
neUa sua coUezione non affatto decretati dai Re o éto- 
cretati dai Viceré, In vero era facile il credere, che egli 
avesse equivocato, e clie i capitoli da lui omessi e stati 
dimandati dai Vescovo di Cefalù riguardassero it Co- 
mune di Cefalù e non il Regno; e che versando su obbiet- 
ti e consuetudini locali a ragione fossero stali rigettati nella 
sua collezione. Era facile aaco il credere che il Vesco- 
vo di Cefalù» scelto ad Oratore del Parlamento per 
impetrare la conferma dei capitoli discussi e votati da 
quella Generale Assemblea si fosse anco permesso di 
chiedere dal Re la cooferma di taluni capitoli relativi 
alla città di Cefalù e che 11 Re non li avesse decretato 
0 li avesse rimesso al Viceré per la sanzione Vice-re- 
gia. Ed era impertinente asseverare clie egli, il Testa, 
che erasi mostro si esatto e diligente nel pubblicare i 
squarci inediti del Principio e della Condusione del Pri- 
vilegio, avesse poi trascurato di recare in luce capitoli 
di non poca importanza, quand'anco non avessero con- 
seguito la sanzione sovrana. E sebbene nella nota (a) 
apposta al cap. XXXVIII faciente parte dei capitoli pre- 
sentali dal Vescovo di Cefalù e riguardante: Ut Baro- 
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nes in par lamento veniantpersonaliter avesse soggiunto (1): 
In m$s» Cancellariae occurrit simile CapiMum prò or- 
dine ecdesiasHco; prò guo parUer a Rege sta/Mum fuit- 
mari hominés, qni jus comitiorum habent, vel per se 
vel per promratorem, quem vellent, eis interessent; pure 
uoa era chiaro definire senza ìì risoontro degli ori- 
ginati, se i capitoli trascritti m eisdem codieibu» ed o- 
messi da lui e dai precedenti compilatori riguardassero 
V allo Parlamentare, di cui fu desUnato Oratore il Ve- 
scovo di Gefalù, e goal ne fosse il numero. 

Siffatti dubbi mi posero nello impegno di ricercare 
tra i frantumi de' Codici della Rea! Cancelleria perduti 
nel 1848 il sèguito del primo foglio dei succitati capi- 
toli. L'egregio Matteo Ardizzone, di cm ho fatto onore- 
vole menzione (2), è inteso a raccoglierli, chiosare e di- 
sporre in assetto, ed ha assegnato UQ posto casuale al 
primo loglio di quei capitoli. Or io percorsa la farra- 
gine dei frantumi riordinati in fascicoli non trovai ele- 
mento in riguardo al sèguito di quei capitoli; ma in un 
ullimo fascicolo, che pur resla a classificare, mi fu dato 
discoprire un quaderno contenente capitoli del Regno; 
e dalla numerazione dei fogli e dalla identità del ca- 
rattere rilevai essere la continuazione dei capitoli sanzio- 
nali dal Re Ferdinando il Cattolico nel i503. Ciò che 
facilmenle accertai col riscontro della compilazione dei 
Testa e col riscontro del foglio, eh* io avea trovato so* 
vaaslare dal Codice disfatto della Real Cancelleria, ed' 
in cui si leggeva il preembolo di essi capitoli. 

Il quaderno discoperto è di cinque fogli e mezzo ri- 

(1) Testa, capituia, voi. I pag- 539-340. 

(2) Vcd. sopra pag. 6. ' 
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piegati , la di cui numerazione comincia dal 238 e va 
sino a tutto il numero 248. Le parole iniziali del fo- 
glio 838 sono: iStia Majestas fuH et est muUum conten- 
ta (ì); e r ultima linea del foglio 248 termina: in ali- 
quo prejudicare juriòus dicU Regni (2). Or siccome il 
foglio antecedentemente discoperto segna il nnmero 
progressivo dei fogli del codice i36 e comincia In na- 
mine domini Incipiunt Capittila Regni Ferdinandus etc, 
e termina quorum quanimgue tenor d^ verbo ad verbtm 
taUs est ut sequUur (3); quindi è che a reintegrare il 
testo originale mancano il foglio intermedio tra il no- 
merò 236 e 238, cioè il num. 237 e il sèguito dei nu- 
meri 248. Ma tali vuoti non sono di alcuna conseguenza 
per accadere nel prtfi6*tpto e nella eondusiane dei Pri- 
vilegio, principio 0 cmdusione inediti prima del Testa 
e già da costui pubblicati , ricavatili , come egli stesso 
asseverò» da questo medesimo testo, misero avanzo del 
Codice» ch^ei si ebbe nelle mani, della Real Ganeellerta 
e che dovca portare la data degli anni i502 e Ì5Q3 
0 1503 e i504 secondo la indizione Costantinopolitana. 

Adnnqae si può oggi esser sicuri della esistenza del 
testo originale delP intero corpo dei capitoli deliberati 
nel Parlamento tenuto in Palermo a 26 agosto io02 e 
sanzionati dal Re Ferdinando il Cattolico a 30 giu- 
gno i503> Oratore del Parlamento Rainaldo Monterò Ve- 
sicovo di Cefalù; e si può essere sicuri del capitoli o- 

(1) Con queste parole termina il principio del PrMleffiù 

di essi capitoli. Ved. Testa, capituia, voi. II pa^. 53i. 

(2) Ved. penuUima linea della pag. 541. Testa, capituU. 
voi. II. 

(5) Testa, capitata, voi. L pag. 532-033. 
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messi dal Testa e della loro importanza istorica. E la 
scoyerta non lascia più ineerti ne dell^ omissione del 

Testa, nè della sGO[ierta del lesto originale. E però io ho 
raccomandato, perchè slegando il volume si curasse di 
congiongere il primo foglio di nnm. 236 col quaderno 
che ne fa sèguito dal numero 238 a tutto il mim. 2'i8 
alìincliè questo documento superstite dalle ingiurie del 
tempo fosse dissepolto dall' oblio e acquistasse certea^^sa 
di data e di yalore autentico. 

Nel testo originale i capitoli sono ventuno; quei pub- 
blicati prima del Testa erano nove cioè dal cap. XXXllI 
al cap. XLL Testa ne aggiunse un'altro, contenuto entro 
il principio del Privilegio. 11 cap. XXXn annesso in que^ 
sto atto veramente non vi appartiene; e Testa no fece 
sagace osservazione (1). Quindi i capitoli omessi sono 
undici. 

Nel margine del testo originale ad ogni principio di 
capitolo si vede segnato in cifra romana l'ordine dei 
capitoli, cioò dal sino al XXlo mancando come ho ac- 
cennato il foglio 238 del Codice, dove era trascritto il 

seguilo del foglio 23G e il capitolo K già pubblicati per 

• f 

(1) EÌBfH nella nota (a) al cap. XXXII, voi. I, pag. 53$ os^ 
servò: Exenipiar Canccllariac pracfort hoc capUiUiun irUer 
capUula, qiiae comcqmmhir, per Itaymundiim Cordomim 
obtenta; et quidam rcctè, Nam apoHum ost ipsuni ini- 
pelrattm fuisse per atium^ quàm per Episcopum Cepha- 
ioeMmim^ et pM òapiMwn Mgesimim qmrtum, guod 
eonfirmoH perspicaeuum est. Quo magis magisque com^ 
probalw\ quàm iicylùjenler, ne dicam , ineplè se geeso" 
rint, et qui jmmìim haec capitala collegi^ et qui postea 
ipóa eUiderant. 
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la prima volta dal Testa (1). Inoltre nello stesso mar- 
giiie si leggono gli argomenti ossia le mbriche di eia- 
soiui calatolo dal II.o al XY.o: i qaalt argomenti sonò più 
espliciti e più esatti di quelli riferiti dal Testa; e furono 
aggiimti certamente da chi ne trascrisse la lezione. Il che 
prora ancora più quanto nella esemplazione dei doca< 
menti istorici sia sempre meglio seguire il testo ge- 
nuino. 

La pubblicazione del Testa segue P ordine deir ori* 
ginalè, meno in uno che neir originale occupa V unde- 

cimo posto e nella collezione del Testa il secondo; ed 
è il cap. XXXIII. Cosi il capo 11.*» trascritto a foglio 238 
del Codice della Real Cancelleria risponde al cap. XXXIY 
della edizione del Testa. Il ni.« a foL 938 retro: al 
XXXV. — Il llll.o a fol. 239: al XXX\1. — Il V.o a 
Col. 239 retro: al XXXVII. — Il X.o a fol. 242 al XXXVIIL 
~Lo Xio a fol. 242 retro: al XXXIU. — U XU» a fol. 
m retto: al XXXIX. ~ Il Xm.oa fol. 244 al XL. — 
Il XIIII.« a fol. ivi: al XLI. — I capitoli Vl.o VII.» VIIP. 
Vim« XVo XVIo XVII.^ XVI1I.0 XVmi« XX« XXIo man- 
cano nelb edizione del Testa e in quelle anteriori. 

Egli omise di pubblicare questi undici capitoli, nt 
potè iUa, quae a Rege decreta non fuerunt. Ma è facile 
proYsyre il contrario. Tutti gli undici capitoli si ebbero 
risposta sovrana. Se non tutti conseguirono favorevole 
sanzione; non perciò non meritavano di essere dissoL- 
terralL dall' oblio, se non per altro, almeno per sapere 
che contenessero e perchè non fosseso stati approvati. 
E di fotti quànti non sono i capitoli dai re non appro- 
vali ed intanto furon riferiti nella sua edizione? Se egli 

(ì) Testa, loc. cit. pajr. S32 «t 

16 



Digitized by Google 



S42 

si fosse limitalo a riprodurre solamente gli atti legisla- 
tivi dei Parlamenti favorevolmente decretati, nm amreUe 
ami di meno rimfwriàaio % «t«oì dm grmi volùmi dHnmHU 
cose ? Se però tenne diverso metodo, anche qui bisognava 
mantenere la medesima norma. Al presente è mestieri 
dare per intero , qaand' anche non moniti di sovrana 
sanzione, tali docamenti; non tanto perchè fiiron leggi 
deliberate, quanto perchè servono potentemente a rir 
schiarare la istoria in tutti i suoi elementi. A quei tempi 
ta scienza non era salita a qudgradadi altezza» in coi 
ora rhan postò gli studi e i trovati modemL 

A vedere in fine se in verità gli argomenti seguati 
nel margine del codice si trovino più esatti e più espU-. 
citi di quelli dal Testa adottati giova rilevarlo dal se- 
guente paraldlo (1). 

IL** Quod concedentur alternative beneficia quecumque 
regni que sint dejure patronatus videiicet uaam eiep- 
ekmem &ciét in personam alicoius SiooU et aUam coi 
sibi placnerit*— Gap. XXXiy. Ut ben^ficifl.ame^^ 
RegnicoliSy et non dienigenis^. - - 

Quod sotventes in presenti doiaatiyo ji]^xla. vaio-, 
rem' dilfniiatam posstnt retinere de pensionilps eomm 
ratam et si moveretur questio per pensionarios: fìsci 
advocatu& parlem faciat in eorum defensione, ipsis di- 
cbm ratam reti^entibus donec fuerit per justiciam alitar 
provtsum — Gap. XXXY. 1k d»MHvo Mùbendo fw Brch 
chium Ecdesiasticum de pensionibns. 

1111.0 De solucione ratam donativorum nomine exceptQi 
maxime de quinque ttionasleriis Sancti henedicti età Qnock 

(I) Gli argomenti in carattere rotondo sono quelli trascrìtti 
^el margine del codice, gli altri in corsivo si leggono nella, 
^jlzlone del Testa. 
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hi qui soliti sunt contribuere contribuant, quo ad alios 
qai non sont soliti contribuere placet quod omnes con- 
tribiuHit nemine ezcepto juta actoia obligacionis insa- 
per de haiasmodi donatìvis habeant exemptiones in qui- 
bus Yisis ipsis exempcionibus et audito fisci avocato fìat 
jnsticìa — Gap. XXXYI. Ut no» sisU exmi^ Monachi 
StmeU BeMdktà. 

V.® Quod remittantur eclesiastici ad judicem spiritua- 
lem et si detinerentur per seculares: quod eclesia^Uci 
possint procedere ad pnbiicacionem ceosoranim et quo 
ad alios deriooa et exemptos aenretor prò nt est de jore 
et consuetudine regni — Gap. XXXVII. Ut remittantur 
derici capti ad judicem ecdesiasticum incontinenti, 
' X.<> Quod yeaiant personaliter barones in generali 
eloquio et (bit decretatnm capitnlom simfliter prò nt 
dixit de spiritualibus etcin c.° sexto f o — Gap. XXXVIII. 
Ut barones in parlamento veniant. personaliter. 

TSio Qaod jo^Hoes magne regie curie et sacre conscen* 
m habeant tarennm prò Ttdit in absolncione litteramm 
decisivarum in quibus oportet videre scripturas aliter 
nil capiant — Gap. XXXIV. De tareno dd VidiL 

XU<> Qoiod offic^aies anonales non mX processati ile 
male gestisJn eomm officiis: nisi tantum ad peticionem 
partium quarum interesse tangitur exceptis subornacio- 
nibus extorsionibus occupacionibus rerum et bonorom 
regU patrimony et amversitatnm et placnit ad regie ta- 
men Majestati» beneplacitum — Gap. XXXIX. Quod Sin- 
dicatores non se intromittanl de malè gestis officiàLlum, 

XlII.o Quod elapso biennio fidesubsionesincausis orimi- 
nalibus prestito sint nulle et casse et fidesubsores non 
possint molestari nec conveniri nisi cause prò quibus 
loissent fidesubsiones prestito essent in magna curia 
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concluse infra dictuni biennium — Gap. XL. V$ ttMfom- 
tia in fideìussionibm currat a die fidejussionis praestitae. 

X1IH.<> Qaòd judices màgaé carie et sacre regie con- 
scencie tam de nullltate qaam de meritis pomnì eo^ 
gnoscere et penitus delerrainarc qaibuscumque parUbus 
eoDtradiceQtibus et sub unica seutencia — Gap. XLI. 
lìuBitas SentmUM cognoeceiwr mà simsA cim mmHs. 

Un'altra osservazione. 

Questi capitoli furono per la prima volta messi in 
islampa in Palei*mo nei 1511 da Antonio Maida e Gio- 
vanni ed Antonio Pasta priMi stampatori Siciliani, e 
quasi in appendice ai capitoli - concessi ne! 1(W9 (1). 
lo lio voluto riscontrarli in detta edizione antichissima, 
di cui ho trovato on^ esemplare in questa Biblioteca Co- 
inundle, legato insieme ad una delle dlue copie ivi «si- 
stenti della edizione Apuliana. Vi si legge per titolò: 
CapUula concessa in anno millesimo cinquecento, e tre 
exUtmU legato in Hi^^ia Domino Episcopo Cefalu^ 
densi per Saeram Begiam Mt^esiaUm: Rispondono per- 
fettamente alla pubblicazione del Testa, meno del Pm- 
apio 0 della Conclusione del Privilegio.' - ' 
Intanto la edizione del IMI conchwde^ ' 
fy) libris Offidi Consèrvatotis RegH Patrimomi ex- 

* ♦ * - 

(I) CapUuta concessa a Sacra Regia Maiestale suo fide- 
iissim SicUieregMinAmo XllindiclionU. MCCCCCvnn. 
eim eerHs aliis CapiiiUis concessis in anno VII indiclionis. 
MCCXCCflf. Il bibliografo Giuseppe Mira ha dato un cenno 

(li (jursla anlicìussima edizione Palermitana. Ved. Manuale 
Icorico-pralico di hihliogralia, voi. 11., pag. 407, 408. 

I capitoli decretali nel 1509 Icgf^onsi nciropcra del Testa, 
\ol I pajf. 54a-a(ìO. Cap. XLU— LXXI. 
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traeta smt per me jacobum Banamoneta de, $odem Qffir 
do CoUactione facta. 

Impressum felici Givìtate Panhormi. Aaao JOamiai. 
MCCCCGXI. die vero. XXXIII Ueim Janodry. 

Or siccome in questo esemplare autentico mancano 
il Principio e la Conclusinne del Privilegio e i succilali 
ondici capitoli, e siccome la copia dei capitoli del i509, 
con la quale comincia la stampa del iSlI» contiene la 
esemplazione del privilegio, bisognerel)be ricercare se 
ueirarciiivio della Conservatoria del Hegio Patrimni^ 
esistessero tuttora i Codici^ dai quali furopo trascritti que- 
sti diM-attì^ e vedere se ivi manca. la esemplazione del 
Privilegio Reale e degli undici succitlati capitoli del 1503, 
e se il capo XXXII del Re Ferdinando II, dimandalo nel 
Parlapieoto tenuto in Palermo nel .1508. 10 agosto e. 
sancito dal Re a 14 Iugulo 1509 Oratore del Parlamento 
Raimondo di Gardena Viceré, vi si trovasse spostalo; ov- 
vero^ ciò che è più probabile se Giacomo Bonamoneta im- 
pioto nelPufficio della Cimervataria dei RedPaiìrmof^io 
neUo esemplare la copia dei due atti diversi cioè del 1509 
e del 1503 per esser messi in istampa, si fosse permesso 
d^invertire prima Tordine cronologico e poscia di omettere 
il PrindpU e la Omehteione del PtivUegiù del 1503.edi 
spostare dall'atto del 1509 il cap. XXXH e di annetterlo 
air allo del 1503 contenendo una disposizione idendica 
al cap. XXXIV. Altri meglio di me e opportunamente 
potrà eseguire la indagine negli oIHcii della Sezione 
diplomatica del Grande Archivio di Palermo. Il Testa, e 
ne ho riferito le parole (1), asseverava che il cap. XXXII 
del Re Ferdinando nel Godice della Real Gancelleria era 

(1; Vcd. iiopru pag. 2i0. 
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trascritto a suo luogo; e che perciò bisognava essere 

circospetti nel seguire le lezioni posteriori, giovando me- 
glio servirsi potendo dei testi genuini, della coi fede 
aon occorre dubitare (1). 



(1) In proposito della fede devota ai codici panni tn ae» 
concio notare, che 1* egregio ayy. Diego Orlando nel 1857 

sotto il titolo — Un codice di leggi e diplomi Siciliani . 
del medio evo — pubblicava ia Palermo un' erudita illu- 
strazione deirimportantissimo ms., elicsi conserva in que^ 
sta Biblìotttca Commiale ai segni Q. q. H. 124 e che fa com- 
pilato nel 1492 per cura del Magn4fleo Ùiépan Matteo 8pe* 
dale ciUadino e eapUan CiuMdére déita istUà di Pater- 
mo. Esso codice aduna leggi municipali, cioè costituzioni, 
ordinazioni, capitoli, privilegi, pragmatiche sanzioni. Non 
è il caso di parlare della sua importanza. Chi ha vaghezsa. 
di prenderne notisia potrà consnltare con piena sodisfaziene 
I* opera dell* Orlando. Ma è qni II luogo di anertire che vi 
si contiene nna baona serTe di* capitoli del Regno, tra cui 
le costituzioni (lì Re Giacomo d' Aragona, messe in dubbio 
da Carlo Pecchia e delia cui autenticità ho detto sopra a 
pag. 33 ecc. 1 quali capitoli a meno delle lezioni variantii 
che dTaltronde occorre Osservare sempre in tatti i mss.^ e 
di qualche spostamento néU* ordine o di qualche aggianta 
•non inmnte al testo delle leggi, rispondono in tutto alla 
edizione del Testa; nè Tesimio illustratore ha per altro tra- 
lasciato di allegare le analoghe indicazioni- 
Pero egli tra le altre cose, che come inedite vi ha pub* 
blìcato, riporta a pag. 186 come nuovi, due capitoli, uno: De 
CùmUatu Àugwie e Taltro: De reMuU cerkavmgratia- 
rum annessi tra quelli decretati nel 1i60 e suppletivi alla 
collezione del Testa dopo i cap. LXXVI e LXXXIII del Re 
Giovanoi ; e a pag. 199 e 190 altri quattro capitoli^ uno: 
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Certo egb che il cap. XXXII dei Re Ferdinando II 
appartiene a^ capitoli sanzionati nel 1B09, che nel Co- 
dice della Real Cancelleria, ancora superstite, dell'anno 
lSd9-ÌeiO Armadio n. 96, il cap. XXXII si legge tra 
la serie di quei capitoli» al numero }tXY., e che sicco- 
me quella serie non Ita mal per intero recata alle stampe, 
perciò io ho prodotto sopra a pagina 65-73 il cap. XXXII 
già anteriormente pubblicato insieme agli altri nove ca- * 
piteli inediti, componendosi queirattodi trentanove ca- 
pitoli ed essendosene pubblicati trenta cioè il num. 
XXXII e dal num. XLII al LXXI. Ved. Testa, voi. 1^ 
pag. 534, 543-66&. 



'Qiiod in Sicilia moneta èrea non cudatur^ uno: Quod of- 
ficia Sicilie non concedantur nisi Siculis, il terzo: De Ca- 
mera Reginalif quod reducere debeaé Begii DemanU^ e 
ruitimo: De CoUeeUe non impanendis per amM^gukique 
^ecreUktl nel 1474 e suppletivi dopo il cap. CHI dello stesse 
Re Giovanni. 

In quanto ai primi due capitoli non polca dirsi essere 
nuovi ed inediti, trovandoci compresi nella raccolta ApuUaoa; 
ed io li ho ritèriti sopra a p$g« $9 e eO; In riguardo a- 
gli altri quattro erano veramente Inediti.; e si dee ricono- 
scenza a lui per averi! tratti dall' oblio* offrendo un valore 
fstorlcò. to ho cercalo négll Àl^hivi del l^rotonotaro del 
Regno è della ficai Cancelleria latto originale di questi ca- 
pitoli dimandati nel Parlamento convocato in Palermo nel 1474; 
però non vi sono riuscito. Non pertanto attesa alla esattezza 
the esso ms. presenta in tutte le sue parti ed in riguardo 
ancora di essere quei quattro capitoli coevi alla eompilaslone 
di quel Codice non devono esser tenuti per aprocriO, ma per 
Binceri. ed autentici. . * . . 
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FESDINANDUS n. 

GAPrrULORUM GONCESSORUM 
EXISTENTE LEGATO IN HISPANU 

DOMINO EriSCOPO CEPHALUDENSI 
PER SACRAM R. M. ANI^O DOMINI MDIU (a). 

ALIUD (b) • 

a Quod veniant personaliler prelati ad oonsilium generale 
ani mittaiit proouratorem oun una Toee taatAm et 
Imt ho9 oapitalum deeretatmi qvod Sua Maiestai aeri- 
bei vteeregi qaod non fiant abasiu etrea mvIUtndiiieai 

vooum in personam unius 

Vi.<> Jtòm supplica dicU) regno parchi ooBgrecaiidosi 
in quìsto regno parlamento generali per lo ser?ido di 

vostra Alteza exislenti li prelati presenti in lo regno 
alcuni, di quiiii non potendo conferirsi substituixino loro 
procoraluri persuni layci et cussi ancora alcuni altri 
abbati et habentes eclesiastica beneficia et quod absur- 
dum est serra persuna layca oy veruni eclesiastica chi 
in dicto parlamento havira pliiu vuchi di chi si causa di- 
aervicio a vostra Altecza prò respecto si venissiro in di- 
cto parlamento ludi li princhipali oy quilU persuni li 
quali dunanu ad una tantum persuna plvy vuchi li cosi 
occurrenti in dicto parlamento circa lu servicio di vo- 
stra alteza et beneficio di lo regno li brachi j represen*» 
liriano pliy et ecciaui altri judicy si farriano per chiù 
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pemni chi per una tanMm: si dignì providiri et co- 

mandari de celerò in tali congrecalioni hagìano di ve- 
niri tucli prelati et habentes eclesiastica beneficia et di- 
gnitates qui consaeyerant convocari Et si fuerint justo 
impedimento detempti digiano snbstitairi persona spi* 
rituali: Duramodo tali procuraturi non habeat nisi vo- 
cem unam tanlùm et non ultra: allramenti venendu tali 
persuni habentes piures voces expeilantur prorsus da 
lu dìcto parlamento vel saltem remaneant eum una voce 
lantùm: si vero alcuni prelati habentes in regno bene* 
lìcia et dignitates reperirentur extra regnum, et havis- 
Siro procttratori layci dicti procuraturi hagtano di ve* 
niri in dicto parlamento vel detempti justo impedimento 
substituant procui^atorem spiritualem liabeutem uuam 
vocem tantum. 

Stia Maiestas smper manici amvoeari omnes preìa^ 
tos abbates et alias personas eclesiasticas convocavi so- 
litas: in quorum facilitate est personaliter venire et ita 
fkceret Sue Maje$t<Ui: tamm no» videtur rationabile eas 
canstringere ad personaliter vemenéam iMqae eie toUere 
facultatem constituendi prociiratorem quem volunt Sed 
Sm Maiestas providebit cum viverege quod non fiant a- 
busus drea multikidmem vocim' in personam mim (c) 

(a) Istud aalem Icgitar in op. testa io\. I; pag. 
et ibi eitatur Godex B. Ganeeliariae modo dìsjetus» 

(b) Exscriptam ex fol. 210 quaderni Codicis, ut dictum 
est, disjccti R. Canccllai'iae: ann. 1503. Add. post cap. XXXVII. 
Kcgis Ferdin. II, Testa, capit., voi. II pag. 539. 

(c) Gonler cap. XXXVlil cìusdcm rcgìs Fcrd. Testa, ibi) 
pag. 539 et superius pag. 140. 
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SEQ. («) 

domìni Joannis de la nuca ad vitam et dioit quod pia« 
oet proTÌd«re prout supplioatnr fi 

Ttt<> IVnèl perchi qufsto regno harendo ab experto 

canoxuto et de continuo canoxendo la grandissima af- 
feccionl ha portato et porta lu dióto spectabili viceré 
di quisto regno luesser Joanni de la anca a ti servicij 
di vostra reali Mauestati et in la gaberbo et règidkento 
di quisto regno et in la adminislracioni di la jasticU 
nulla facta personarum accepcione nec minus in consi- 
derazioni di aoy camolatissUni virtuti integritati ac sin- 
ceritati di meati ac conscienda per tali et tanti consi» 
deracioni et respecti concernenti lu servicio di lo in- 
mortaU dio di vostra catholica et invictìssima Mayestati 
et universali beneficio et optimo regimoito di qoisto 
regno supplica vostra Majcstati el regno predicto si di- 
gni confirmari eius vita dorante dicto spectabili viceré 
in lu dicto so officio corno dicto regno spera per esseri 
quitta octtbtissima a lu futuro beneficio et optimo gtt- 
bemo di quisto so Adelissimo regno. 

Placet mtdtuM Sue MajestcUi qtiod dictum regnum de 
ipso vicerege senàat et eum reputet takm quakm ecdam 
Sua ibfeglas teputat el cognoseit fnmidgre «1 s^^^fUcaiut 

(jà) £x eod. fol. 240 retro ut suprav 
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SEQ. (a) 

a Quod prorex habeat potettat^m oonoedeiidi barontbiu re- 
gni merum (et mixtum) imperium in^perpetuum et de- 
oretaUir quod Sua Mi^ìestaB in hoo oapitulo providebit» 

VIII.^ Item perchi in lu dicto regùo sa&DO alcuni mar- 
chiai Conti et baroni li quali per non liaviri in loro mar'* 
cbisato Cantati torri et barony lo mero et riiixto im^ 

perio (b) li vassalli et habitaturi di quilU incurrino multi 
dampni vexacioni et interesse tanto per li jornati di 
aigoziry commiflsary et porteij <ipMUik> ecdam per veni- 
rì in la regia gran corti et in qoìlla litigari ondi Dumo 
excessivi spisi prò modo chi si dislrudino et disfanno 
litigando et quasi sencza utilitati alcuna di la regia curti 
et molti fiati per non di potiri dicti marchisi conti et 
baroni canoxiri si ocultano li delitti et sochedino multi 
scandali inconvenienti et malefìcij li quali bine inde per 
dicti vassalli si commecUoo per non liaviri dicti mar'* 
ehisi conti et baroni potestati di canoxiriU et castigàri 
in grandi detrimento di lo pachifico stato et quieto vi- 
viri di la republica di lu dicto regno. Pertanto lu di- 
cto regno supplica yostra Msyestati si digni conctiediri 
et denari Ubera et «officienti potestati a lo spectabili 
viceré di lo dicto regno di Sichilia chi poza conchediri 
mero et mixto imperio imperpetuom a li dicti marchisi 
Conti et baroni di lo dicto regno oy akoni di loro chi 
vorranno dicto mero et mixto imperlo in 11 dicti loro 
marchisalo Contati et baronij et loro territorij cum omni- 
moda juridicione alta et baxa iu tucti e qualsivogla causi , 
chivili et criminali poplici et privati qoantomcomqoe 
ardoi et chi loro vassalli et habitatori di li marchisati 
contali et barony predicli non pozano esseri pacto ali* 
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quo prò causis predictis ooimnmii ne extracti in altri 

judicij no magistrali di lu diclo regno ne ecciam corani 
vicerege et magna regia curia dato quod ibi inveniantur: 
ymmo succedente casa chi siano remisi: exceptu in casa 
denegate jnsticie: ecciam si delinqnissiro oy fnssiro prisi 
extra territorium dictorum marcliionum comituum et 
iMffonum et quando li delinquenli fussiro condempnati 
oy puro la parti accusatriclii cedissi liti li dicti mar-< 
ehisi conti et barimi li potissiro componiri alloro vo- 
lunlaLi et tali composicioni applicari alloro utilitati cri- 
minibus tamea lese M^yestatis. In primo capite: heresis 
et ftilse monete tantùm exceptis et cum tacti altri clan-, 
sali cauteli et corrobòracioni fussiro necessari) et di qui^ 
sto dicto spectabili viceré farili amplissimo privilegio, 
per nomo et parti di vostra Miyeata; pagando pero di*, 
età marchisi conti et bartmi a la regia corti quilla qosyn- 
titati si accordira infra dicto spectabili et quilli vorranntt 
dicto mero et mixto imperio et in lu modo et fonq^a 
chi infra loro megio serra accordato:-^ . 

HabUa ii^fcrmaeimie de emknUs in fresmU ciyilfcto 
Sua Regia Majestas propidebU* 

(a) Ex tòì. 24f , m supra. 

(b) Coììsule superius, pag. 10. 

SEQ. (a) , 

t( Supplìcatur de co. homlnibus armorum in régno et noil 
prooedit sed sua majestas providebit incurrente oasu ta- 
liter ^uod non déenmf' equitea él armisverl diotmii 
ragmuD a qttomnn^pié botta toaaiitw » 

VlllF Item perdi i in lo regno predicto di Sichilia per 
longo pacbificho slato et tranquilla pace che subla lu 
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regimento di vostra Majeslali feliciter regnanti è slato 
conservalo et manutenuto non si trovano homini indn- 
striali et ammaestrati a li armi et facti di guerri: et no- 
viter per li novi occurrenti di la potentissima armala 
terrestri et maritima fanno lu turcho et altri inimichi 
di la fidi et religioni Xpiana et altri inminenti peri- 
coli et novitati chi suchedino vostra alteza ha plui volti 
mandalo homini di armi et cavalli exteri di lo regno 
predicto non sencza excessivi spisi di vostra Majeslali: 
et stando dicto regno provisto di genti di armi et ho- 
mini pratichi in la guerra li inimichi non havifiano au- 
dacia invadiri ne curriri dicto regno ne vostra alteza 
providiri di altra parti fora di Io regno predicto: attenta 
maxime la fidelitati grandissima di ludi li regnicoli di 
Io regno predicto pertanto supplica vostra Majeslali si 
digni providiri et ordinari in lu dicto regno duj chenlo 
homini di armi regnicoli secundum slilum Ytalie pagati 
per vostra alteza ad effecto chi ogni uno si hagia di 
ammagislrari in li facti di armi et exercitari in quilli 
per li raxumi et causi predicti: 

Sua Sarenitas propter grm^des expensas qtm substi- 
net prò defensione et recup^eracione terrarum suanm in 
illis partibtis non posset commode ad presens taks ex- 
pensas facere, tamen prò stmma benevolencia quam ha- 
bet erga dictum regnum et actentis eorum meritis et fi- 
delitate sue regie Majestati erit cura nostra custodiam 
et tnycionem dicti regni taliter providere qiiod dum opus 
fuerit et necessitas inminebit non deertmt equites et -ar- 
migeri qui ipsum regmm a quociimque hoste tueantur. 

(il) Ex foL 241 retro, ut supra. 
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. AUUD (a) 

C lupiii nero «1 inisio imparlo oonoedoado boroBibas (K) 
por vioerof OBI non proeedit oz «pio roapondot R^x qao4 
hobita informooione providebit )} 

XV^ Item eodem modo supplica la disto r0gno per 
h raxnnl et canai contenti in la presenti capitalo in to 

quali è supplicato la concessioni di lo mero et mixta 
imperio in li marchisi conti et baruai chi placza a yo^ 
atra Mi^lestati dignariai dati ecdam poteatati a la dieta 
spectabili viceré di conchediri lu mero et mìxto impe- 
rio a quilli chitati torri et lochi di lo regio demanio li 
quali non hanno qaillo in lo modo et forma e corno di 
anpra è supplicato per K dicti marchisi conti et barimi 
et secundo la continencia di lo dicto precadenti capi- 
talo super tali negocio supplicato (c): 

BaMa mfinrmaeittne de anUenUi in presetìA C(^fUuh 
Sua Ibjeóas prmridMt. 

(a) Etl fol- 244 retro, ut supra. 

(b) Potius dicendum: UniversUalibw Regni 

(c) Vide sup. pag. 231 • 

SEQ. Ca) 

^ejttdioibus et eorum salarlo observentur oap* II. Ili* IV«, 
LXZVU. UXVUI. LXWX, Bogia AlphooM. 

XVIo Item parchi alias per U capitoli ordinacioni et 
constitucioni di lo regno facti per la diva memoria del 
senior Re don alonso fa ordinato et provisto sub forma 
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sequenli videlicet ut jadices (b) sub&toatari valeant et no^ 
atre jusiicie prompto et liberali auteo intendere ordina^ 
mila nt qnilibet jndicam anno quotibet habeat prò eius 
salario uncias ocluaginta saper secrecia nostra panhormi 
solvendas qaibus satisfteri Tolomos de tercio in tercium 
in principio cajnslibet qnàtrimestris. ìncipiendo a prima 
die mensis januarij proximi venturi in anthea: Ita ta- 
Vàm qaod non possint habere alia emolumenta a liti^ 
gantibiù raderne sea causa dicti officii directe yel indt^ 
recte ant qaom quesito colore nisi tantom escnlentom 
et polulenluin per judicem cui prestita erunt et eius 
familiam in diem unum consumenda et non ultra pro^ 
Tìdimus insuper quod proyisionem sea oflBciam aliquod 
a qnayis alia persona nisi a majestate nostra babere non 
possiQt nec ecciam consulere in causa aliqua que ad ma- 
gnam curiam venire posset, contravenientes ipso facto 
cum perpetua inbmia priventur dicto officio ob quod 
neque ad alia r^lia officia possint unquam recurrere? 
sint ecciam huiusmodi contravenientes in pena publi- 
^cionis lercie partis bonorum: Et si aliquis ex litigan-^ 
tdl>u8 aliqoem ex dictis judicibus snbomaret causam per^ 
dat et in penam unciarum quinquaginta fìsco regio ap- 
plicandarum incurral: denuncians si erit pars que subor- 
nacionem dederit liberetur a pena quam deberet exol* 
Tere et babeat unam terciam partis bonorum judicis 
publicatorum ut supra: Si vero erit allus quam pars 
qui denunciacionem fecerit quartam partem bonorum ju- 
dicis publicatorum ut predicitur consequatur: statuimus(c) 
quod judices cum omni diligencia et sollidtudine par- 
tes expediant: Et postquam processus missus est ad a* 
liquem judicem: judex ad alcius habeat vidisse et cui ie 
restituisse infra tempus dierum duodecim: insuper (d)> 
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volumus quoti processus qui debent expediri in magna 
curia primo videri debeaat per duos judices ad minus 
et cicoi^m per plares si piurtes peoieriat quibns vjais ja- 
di€es t^eanlur expedire et sentenciam ferre ad alcias 
infra tempiis dierum decem et por non essiri dicti ca- 
piioii et ordinacioni obseryali li judicbi di la reg^ graa 
corti per haviri candili et provisioni tocti causi mectiao 
in longo: et de omni minima cosa chi oretenus si spa* 
ebano sobno dari interloqutorij et senlencij per forma 
clii Qgoi litigaoti si distrudi di dispisi et interesso iu 
la regia graa carti cum ut pkurimum li poviri homini 
U quali banno causi minimi su dilatati percbi sempri 
aciendino ad disampacbari li causi di li quali banao plui 
otiUlali intantu Qbi cui ò judiciii uaa volta di la gran 
corti per li guadagni et extorsiooi fanno si fa ricco ad 
dispisi et interesse di li regnicoli, per la qual cosi\ per 
per lo bracUio militari fu concluso et accordato suppli- 
carisi corno supplica vostra alteza corno cristiai\vyin>a et 
zelantissima di la Justida si digni providiri et coman* 
dari cbi de celerò digiano observari li preinserti capi- 
toli et oi>diaaci(mi di la dioto servissimo fte don al- 
ftmso ]i»ta eorom seriem et tenorem. non obstsAti.qaal- 
&ivogla ordinacioni et consuetudini in contrarium et per 
cessari omni querela dicto bracbio supplica vostra alte- 
la li placsa crixiri la salario di li dicti jodicbi ad Uftci 
irichento qoolibet anno per ogni ono di loro perchi 
conveni a vostra Majestati per conservacioni di, la ju- 
sticia dislribuiri omni salano: 

^ (a) Ex cod. fol. 215 retro, ut supra. 

(li; Uinc incipiunt cap. II et LXXVII. Testa, capitala, voi. 1 
pag. 207-233. 

(c) HInc incipliiDt eap. Ili et LXXVIIL Testa, loc. cit. 

(d) Hloc indpiODt cap. IV-LXXIX. Testa, ibi, pag. 208 233. 
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SEQ. (a; 

Quod de salario et oiBoìo Advooati lìscalis obaerventur 
oap. V et LXXX Regis Alphonsi. 

XVUo. Item supplica la brachio militari vostra alteza 

chi perchi alias per un altro capitolo ordinacioni et con- 
stitucioni facta per la diva memoria, del Re alfonso fu 
provisto et ordinato sub forma seguenti videiicet velu- 
mas (b) et ordinamus quod advocatus fiscalts noster ha- 
i)eat prò eius salario uncias optuaginla [anno quolibet 
super dieta secrecia panormi de tercio in tercium exoi- 
vendas eo modo et forma prout supra dictum est de 
salario judicnm magne curie: cui inhibemus expresse 
quod prò quavis persona non audeat patrocinari nisi in 
causis fiscalibus: pauperum et miserabilium personaruai 
ex quibus non possit rem aliquam capere ecciam mi- 
nimam, nec ecciam possit provisionem aocipere neque 
salarium nec officium obtinere in aliqua parte regni noe 
etiam oousulere in causa aliqua excepUs in causis fìsca- 
libus pauperum et misei:abUium personarum. Et si con- 
trafecerit ipso jnre cum infamia privetur ab advocacione 
fiscaU in penam publicacionis teixie parlis incurrat ho- 
norum: £l si quidam litigaatium dooaverit diclo advo- 
cato rem aliquam sit in pena unciarum centum: denan- 
cians habeat de dieta pena uncias XX^i si vero denun- 
ciaverit ille qui dederit dicto advocato libereliir a pena 
quam incuirit et coasequalur quintam parlem honorum 
ut supra publicalorum: Cum da poi per non si servari 
la preinserto capitolo et ordinacioni ultra chi havi di 
salai'io unci clienLo quolibet anno, ancora soli advocari 

17 
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et advoca iiidisUacte ad ogni uno in tucli causi non 
solam civiU ma criminali per la qual cosa multi li qaaU 
litigano injuslamenti ut plurimam si pigiano per advo- 
cato lu diclo advocato fiscali per liaviri forma di lon- 
gari elicla causa oy oh teniri sentencia centra justicia per 
esseri lu ayocato fiscali continuo cum li judichi di la 
gran corti et ancora in consiKo et «sseri perpetuo of* 
fìciali lu quali leni carrico sindicari finito ofìficio tanto 
li judichi di la gran curti quanto li altri officiali soliti 
sindicari prò modo chi cum prighierì oy amminazi ut 
plarimum obteni quillo chi voli da dicti judichi. Dundi 
si causano grandi interessi et spisi a li litiganti et pre- 
sertim a quilli tonino ia raxuni et la justicia non ha so 
loco pertanto supplica dicto brachio vostra alteza si di- 
gni per li raxuni et causi supra dicti providiri et co- 
mandari chi de celerò si hagia di observari ad unguem 
lu preinserto capitolo et ordinadoni non obstanti qual- 
sivogb' altra ordinacioni seu consuetudini in contrarium 
dictarum et per cessari ogni querela si polissi fari sup- 
plicano ancora vostra alteza li placza crixiri lu salano 
di lu dicto avocato fiscali ad onci dui chento quolibet 
anno perchi conveni a vostra alteza per conservacioni 
di la justicia dislribuiri ogni danaro: Et niliilominus per- 
chi ti salarij di li dicti judichi di la regia gran curti et 
advocato fiscali si divino pagari di li introyti di vostra 
alteza et alias per li constitucioni et ordinacioni di lu 
dicto senior He don alfonso fu prò visto chi li emolu- 
menti di li dicti judichi fussiro di la regia curti di vo^ 
stra Majestati pertanto supplica ancora dicto brachio mi- 
litari a vostra Majeslali chi si digni providiri et co- 
mandari chi lucti li raxuni et emolumenti di provisioni 
et execucioni spoetanti et debiti a li dicti judichi di la 
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dicla ciu'U siano acquistali et siano di la regia curii et 
digiano de celere veoiri im potiri dì uno coilecturi or- 
dinando per vostra alteza la qoali hagia di exigiri di- 
cti emolumenti et raxuni et quilli assignari a lo secreto 
di Palermo oy a io thesaureri di vostra Majestati iu quali 
coUecUiri trovandosi in fraudi di alcuna minima somma 
sìa in pena di publicacioni di ludi soy beni et priva- 
cioni di officio et cum infamia perpetua recludalur in 
perpetuo carcere cussi comu per li dicti ordinacioni di 
lo dicto senior Re don alfonso fu previsto et ordinato: 

(a) Ex fol. 215 retro, ut siipra. 

(b) Uacc rclcruDl cap. V et LXXX. Testa, ibi, pug. 20$ 
et 234 

SEQ. (a) 

Ut «vgMtvr Mlarimn Jiidi€il>ii» et Advoeatu fitoalibas. 

XVIil^ Item perchi considerando exjnde lu dicto bra- 
cbio militari chi li emolumenti predìcti ja forano suffi- 
cienti a plui salario di li dicti judichi et avocato liscali 
cum plui actencioni soUicitudini et cura hagiaoo di ac- 
tendiri a lo spachamentò di li negocy li ha parso con- 
cluso et votato chi tanto a li judichi quanto a lo avo- 
cato fiscali li sia crixuto lu salario ad onci quattro chento 
per uno anno quolibet: et cussi supplica dicto brachio 
militari vostra alteza si digni providirì et comandari chi 
dicti judichi et avocato fiscali hagiano dicti onci (lualtro 
chento per uno anno quolibet modo tamen et forma 
prò ut supra supplicatum est. 

(a) Ex fol. 246 retro, ut supra. 
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SEQ. (a) 

Quod observentur cap. GGGLXVI et GDLXII 

Regis Alphonsi. 

XVIIII Ilem perchi alias vivendo la diva meinoria 
di He don Alfonso in qaisto regno di Sichilia fichi certi 
ordinacionì et fra K altri chi fassi dato salario a li ja- 
elicili (ìi la gl'ari curii siipra la secrecia di pai ermo et 
chi li emolumenti chi soliano haviri li dicti judichi di- 
vissiro esseri di la regia curti et non signarisi a lo se- 
creto dì b dieta secrecia di palermò et chi la avocato 
fiscali ancora havissi certo salario supra dieta secrecia 
et chi non polissi advocari et patrocinari excepto per 
li causi fiscali et di li poviri et miserabili porsuni li 
quali ordinacioni foro facti in la chitati di palenno a 
li XXIIl di decembro XI^ indici, anno CCnCXXXIH (b) 
el da poy di Illa a multi anoi esseado ab experlo vi- 
sto et canoxato dicti ordinacioni noa tendiri ia servi- 
ciò di sua Majesla et in nulla utilitali di lo regno foro 
per diclo re don alfonso revocati corno appari per li 
iofrascripti Capitoti di .k> regno Tane dato et expedito 
in felicibus castris apud maaonam rosaram prope ho- 
spilalectum ad XXIIl di octubro X^ indictionis anno 
M<GCGX.XXXV1 lu quali è di lo infrascripto tenori, 
item (c) perchi in lo regno per ta confusioni di lo numera 
di li judichi di la gran carti la jiislicia è mala administrata 
el ancora dilatata supplica lu (lieto regno a la dieta sua 
Maiiestali chi siano de celerò quattro Judichi di la gran 
curti ordinarU et non pluj li quali siano homini di bona 
fama et r^nscencia el nuilli quattro el non allri possano 
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dari voto in la delerminacioni el decisioni di li causi 
occorrenti et quilli qaattro tanlam azochi cum matura 

actencioni et diligencia intendano ala adminislracioni di la 
justicia digiauo haviri et conseqiiiri li provisioni el e- 
molumenti consueti et debiti di li quali judicbi lu uno 
digia esseri panonnitano P altro missintsi: lo terzo ca- 
thanisi et lo quarto di lo regno: li quali tucli siano na- 
tivi di lo regno oy hagiaao mugleri nativi di lo regno 
et chi tucti li dicti quattro judicbi insemi hagiano a ca- 
fìuxiri di li causi fiscali et non fiscali: Ila quod de ce- 
lerò non si pozano creari jiidiclii li quali appartali co- 
gnuscano di li causi fiscali li quali quattro judicbi si di- 
giano mntari di tri anni in tri anni et intrando in la 
possessioni di dicto ofiìcio digiano jurarl solempniter 
im poliri di lo viceré di observari li presenti capitoli et 
si coatravenissiro in consiglari senlenciari ve! alias o- 
perari siaìio infami et privati di li officg li qiiali judì- 
chi finito oflicio in fine cuiuslibet Iriennij hagiano di 
stari ad siadicalum el siano li dicti quattro judiclii prò 
primo triennio in li presenti capitoli deciarati et obi per 
observancia di lu dicto capitolo la sua Majestati per be- 
iiencio di lo regno et de certa scienlia tucli privilegij 
el observancia a lo presenti capiioio et soy clausoii con- 
trarianti revochi et annulli. Placet regie Miùestati ita 
tamen quod dicti judices mutar! habeant de biennio in 
biennium et ex quo einolunienta eis per rilus et or- 
duiaciones per suam Majeslateni siatuta sunt nulla (d) 
nullum aliud salarium habere valeant et hominat dieta 
regia Mayestas ipsos judices prò biennio primo futuro 
videlicet prò civilate messane antonium compagna: prò 
urbe panormi petrum de birrione; prò civilate Gathanie 
galterium de paternione: prò regno franciscum de riccio: 
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et lu altro capitolo la quali è infra li capitoli di iu di- 
cto Re don alfonso expedito in castello turris octavi die 

Xll« mensis augusti XV indictionis anno CCGCLII 
è di lu tenuri seguenti: Item (e) per providiri ut in futu- 
rum la josticia di li vassalli di la dieta Migestati del regno 
passi intra li parti litiganti equa lance in la gran carti: sap- 
plica lu diclo regno chi lu avocato lìscali non poza patroci- 
nari in alcuna causa chivili oy criminali ad peticioni di li 
parti ne per altra via directe nec indirecte poza prestarì pa- 
trocinio excepto solum in li caasi chi su di la regia corti 
ne sub prctextu di lu favuri di so officio palano li li- 
tiganti ne poza ancora capiri quando fì judiclii di la gran 
carti conferixino aut votano tanlu in causi fiscali quanto 
in tucti altri causi: Placet regie Majeslati quod advoca- 
lus fìsci non intersit quando judices dant votuni deci- 
sivuni in causis fiscalibus nec in causis privatorum in 
quibus sit patronus in alijs non proceda! quia nollum 
yertitnr interesse regni: Et iiaven(4o dicii judichi havuto 
et pcrcliipuio dicti emolumenti et lu dialo avocato fi- 
scali facto et pigiato advocacioni et patrocinij di causi 
privati a dlcto tempore citra et usque ad presens et de 
presenti et cussi havirisi constumato fari et facto et 
havirisi observalo et observa lini a lo presenti li dui 
infrascripti bracbij scilicet brachio eclesiastico et bra- 
chlo demaniali su stati di partri et cussi hanno accor- 
dato: chi dicti judichi di la gran curti et advocato fiscali 
hagiano et pozano exerciri dicti loro ofBcy cam percep- 
cioni di provisioni et emolumenti et lu dicto avocato 
lìscali fari patrocinio di causi privali secando si lia con- 
stumato per io pascalo tini a lo presenti et per li pre- 
inserti capitoli di io regno è stato determinato et pro- 
visto per lu dicto Re don alfonso non obstanti chi lo 
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braccio militari hagia aliramenti deliberalo el perzo ca« 
noxendo dieii dui bnacby quisto esserì la beneficio di 
qnisto regno el per servicio di vostra Majestati suppli- 
cano elicti dui bracliij videlicet eclesiastico et demaniali^ 
chi piaza a vostra alteza non voliri in quisto fari mu- 
tacioni alcuna ma chi si ob^^rvi deinceps secondo chi 
per la passato sì havi observato et constamato et fa ben 
visto deciso et determinalo per In diclo Re. don alfonso 
in li supradicli Capiloli di lo regno 

Ex quo inter tria broMa supra contenUs in dktii XYh 
XVII: XVnh XVnU: et XXiì (f) Capitulis non fuit con- 
cordatiim ymmo sunt in contrarijs smtencijs non vide- 
tur ad presem aliquod innovandum sed quociem inter eos 
fuerit cmeordatum Sua Mc^estas praviMit prout utUius 
fuerit ipsi regno ^ bone adnUnistradoni jmticie 

(a) Ex fol. 247, ut supra. 

(b) Continentur in actis CapiUilorom Regis Aiponsi L&XV- 
XGV. Testa, capitula, voi. I pas^. 232-239. 

(C) Extat in cap. CGGiXTI. Regia Alphonsi. Testa, capjtula, 
voi. I pag. 340. . f-. 

(d) Lcctio edita in op. Testa liabct alìum scnsum. Ila di- 
cit: Et quod ci quo cmolumenta cis per ritus et ordinjgitio-' 
nes per saam Majestatem statuta sunt sua ecc. 

(e) Extat in cap. CDLIII. Regis Alph. Testa, Ibi pag.' 386. 
(0 Istud Gap. XX hic est excludendum, quoDÌam in ealce 

fert suam decretationcm. 

SEQ. (a) 

Quod ìsta Capitala stent in viridi observantia et in 
favorem Regni inierpretentur, 

XX'' Item supplica In diclo regno chi a li presenti ca* 
piloli ne alcuno di ipsi non si intenda mai esseri de- 
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rogato per aclo alcuno chi in conlrario si fachissi etiam 
scienter sive in jadidjs sive extra qnomodocnmqne et 
qualilercamque sed semper inteliìgantar esse in viridi 

ol)servancia ecciam si pluries vel miiies esset in con- 
trarium judicalum: Et quando accadissi dubitacioni al- 
cuna sùpra lo intellecto di li precedenti Capitoli tali 
dubitacioni sì digia sempri interpetrari et determinari 
in favuli (ìi lu dicto Regno 
Placet regie MaieUaU 

(a) Ex fol- 248 retro ut sapra. 



Quod Illa Gapitula unt exempUi a jurjbvs sigilli. 

XXI» Item supplica lu dicto regno a vostra Msyestati 
8i digni comandari chi li presenti capitoli Mano spa- 
chati franchi et exempti a juribus sigilli corno altri 

volli vostra Majeslali ha provisto 
Placet regie attestati 

<a) Ex cod. fol. 248 retro, ut supra. 



S£U. (a) 



Finis 
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